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La seduta comincia alle 9,40.

RENZO PATRIA, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta di ieri .

Sul processo verbale .

FRANCESCO SERVELLO . Chiedo di par -
lare sul processo verbale .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCESCO SERVELLO. Signor Presi -
dente, il processo verbale riporta sia un
intervento del vicecapogruppo comunist a
in ordine alle dimissioni di un ministro si a
una successiva comunicazione del Presi -
dente con la quale la Camera prende att o
delle dimissioni del ministro Gava, nonché
della nomina del nuovo ministro dell'in-
terno, onorevole Scotti .

Signor Presidente, desidero unirmi alle
richieste provenienti da altre parti poli-
tiche sollecitando la Presidenza della Ca-
mera a promuovere un dibattito sulle di -
missioni del ministro Gava, che si aggiun -
gono a quelle di altri cinque ministri ed a
quelle fantomatiche, anche se ancora non
attuate, di dodici sottosegretari . Vorrei
pertanto raccomandare che l'argoment o
sia trattato nella sede appropriata .

PRESIDENTE . Onorevole Servello ,
devo considerare il suo un intervento, più
che sul processo verbale, sull'ordine de i
lavori . Voglio peraltro aggiungere che

come ella in quanto presidente di grupp o
ben sa, questa mattina si riunirà la Confe-
renza dei presidenti di gruppo, che si occu -
perà certamente della questione, del resto
sollevata fin dalla giornata di ieri e rece-
pita dal Presidente della Camera .

Se non vi sono altre osservazioni, il pro -
cesso verbale si intende approvato .

(Il processo verbale è approvato) .

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell'articolo 46, secondo comma, del rego -
lamento, i deputati Astori, Babbini, Bar-
zanti, De Carolis, Martinat, Martini, No -
velli, Ravasio, Ricciutti, Raffaele Russo,
Giuseppe Serra, Soddu, Solaroli e Stru-
mendo sono in missione per incarico del
loro ufficio .

Proposta di assegnazione di progetti d i
legge a Commissioni in sede legisla-
tiva.

PRESIDENTE. Comunico che sarà
iscritta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta l'assegnazione, in sede legisla -
tiva, dei seguenti progetti di legge, che pro -
pongo alla Camera a norma del comma 1
dell'articolo 92 del regolamento :

alla II Commissione (Giustizia) :

VAIRO : «Modifica alle circoscrizioni delle
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preture di Caserta e Santa Maria Capu a
Vetere» (già approvato dalla II Commis-
sione della Camera e modificato dal Senato)
(3841/B) (con parere della I Commis-
sione);

alla XII Commissione (Affari sociali) :

«Obbligatorietà della vaccinazion e
contro l 'epatite virale B» (5067) (con parere
della I, della II, della V e della VII Commis-
sione) .

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE. Il calendario dei lavor i
prevede per domani la discussione del se-
guente disegno di legge :

«Conversione in legge del decreto-legge
15 settembre 1990, n . 261, recante disposi -
zioni fiscali urgenti in materia di finanza
locale, di accertamenti in base ad element i
segnalati dall'anagrafe tributaria e dispo-
sizioni per il contenimento del disavanz o
del bilancio dello Stato» (5077) .

Pertanto la VI Commissione perma-
nente (Finanze) è autorizzata a riferire
oralmente all'Assemblea .

Ulteriori comunicazioni all'Assemblea
saranno pubblicate in allegato ai resocont i
della seduta odierna.

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 15 set-
tembre 1990, n . 259, recante norme i n
materia di trattamenti di disoccupa-
zione e di proroga del trattamento
straordinario di integrazione salariale
in favore dei dipendenti dalle societ à
costituite dalla GEPI Spa e dei lavora-
tori edili nel Mezzogiorno, nonché di
pensionamento anticipato (5071) .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno d i
legge: Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 15 settembre 1990 ,
n. 259 . recante norme in materia di tratta -

menti di disoccupazione e di proroga del
trattamento straordinario di integrazion e
salariale in favore dei dipendenti dalle so -
cietà costituite dalla GEPI Spa e dei lavo -
ratori edili nel Mezzogiorno, nonché d i
pensionamento anticipato .

Ricordo che nella seduta del 15 ottobre
scorso si è chiusa la discussione sulle linee
generali, il relatore ha rinunciato alla re-
plica ed ha replicato il rappresentante de l
Governo .

ANDREA CAVICCHIOLI, Relatore. Chiedo
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha la facoltà .

ANDREA CAVICCHIOLI, Relatore. Signor
Presidente, le chiedo di rinviare di un'or a
la discussione del disegno di legge n. 5071 ,
in quanto il Comitato dei nove è ancora a l
lavoro per l'esame dei numerosi emenda-
menti presentati . Formalizzo tale richiesta
anche a nome del Comitato dei nove .

PRESIDENTE. Non posso certo disat-
tendere una richiesta avanzata dal relator e
a nome del Comitato dei nove . Devo tut-
tavia osservare che questi rinvii rischiano
di influire negativamente sull'andament o
dei lavori dell'Assemblea, mentre l'orga-
nizzazione complessiva dei lavori della Ca -
mera, da poco posta in essere, consente
ampio spazio alle Commissioni e ai Comi -
tati dei nove . Bisognerà in futuro tenere
conto di questo, altrimenti ci troveremo in
una posizione sempre più difficile .

Poichè però la Presidenza sta verifi-
cando la possibilità concreta di anticipare
la trattazione degli altri argomenti all'or-
dine del giorno, anziché accogliere in toto
la richiesta del relatore onorevole Cavic-
chioli di rinviare di un'ora, ritengo più
opportuno sospendere la seduta per mez-
zora.

Avverto che, dovendosi procedere nel
prosieguo della seduta a votazioni qualifi -
cate, che avranno luogo mediante procedi -
mento elettronico, decorre da questo mo-
mento il termine di preavviso previsto da l
quinto comma dell'articolo 49 del regola -
mento .
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ANDREA CAVICCHIOLI, Relatore. Chiedo
di parlare per una breve precisazione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ANDREA CAVICCHIOLI, Relatore . Sotto-
lineo che la Commissione bilancio h a
espresso il suo parere solo ieri in tard a
serata (e questa mattina, addirittura, pe r
quanto riguarda taluni emendamenti) ;
non abbiamo quindi avuto la possibilit à
materiale di terminare il nostro lavoro .

PRESIDENTE. Ne prendo atto, onore-
vole Cavicchioli: non sono certamente in
discussione né la sua laboriosità né la sua
buona volontà !

FRANCESCO SERVELLO . Chiedo di par-
lare sull'ordine dei lavori .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCESCO SERVELLO. Mi sembra ch e
la comunicazione data or ora dal relatore ,
onorevole Cavicchioli, escluda la possibi -
lità che alle 10,15 possa riprendere la di -
scussione del primo punto all'ordine de l
giorno, sicché mi sembra fuori luogo un
simile rinvio .

Sarebbe allora meglio definire ora che
cosa si tratterà stamane, perché ho l'im-
pressione che anche il secondo punt o
all'ordine del giorno subirà la medesim a
sorte. I gruppi hanno bisogno di sapere
come si procederà : non si può andare
avanti a tentoni, nella incertezza che i rela -
tori o chi per essi debbano intervenire ulte -
riormente per proporre differimenti od
altro !

PRESIDENTE . Onorevole Servello ,
forse non mi sono spiegato bene . Certa -
mente la discussione del provvediment o
del quale è relatore l'onorevole Cavicchiol i
non potrà essere ripresa prima di un'ora .
La sospensione più abbreviata rispetto a
quella chiesta dall'onorevole Cavicchiol i
era stata prospettata dalla Presidenza
nel l ' intento di passare a discutere qualche
argomento successivo al primo punto
all'ordine del giorno, nel tentativo di riu -

scire, come penso sia dovere della Presi-
denza, ad organizzare i lavori in modo da
esaurire nella mattinata — come stabilito
dalla Conferenza dei presidenti di grupp o
— l'ordine del giorno della seduta
odierna .

Tuttavia, onorevole Servello, se lei for-
malizza la sua opposizione, sono dell'av-
viso di sottoporre alla decisione dell'As-
semblea la proposta della Presidenza .

FRANCESCO SERVELLO. Chiedo di par -
lare per una precisazione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCESCO SERVELLO. Signor Presi-
dente, la mia non è un'opposizione for-
male alla sua proposta ma un semplice
richiamo al buon senso, visti anche gl i
impegni dei parlamentari in questa ed i n
altre sedi .

Abbiamo interesse a sapere se stamane
verrà trattato qualche argomento, e quale ,
dato che il relatore per il provvedimento
sulla GEPI ed il Comitato dei nove hann o
per il momento dichiarato la loro indispo-
nibilità (e voglio ricordare che ieri anche il
provvedimento sulla caccia è stato rin-
viato). A questo punto, si potrebbe prospet -
tare l'ipotesi di passare direttamente a l
terzo punto all'ordine del giorno e po i
vedere come organizzare i tempi nel cors o
della seduta, ove quest'ultima dovesse pro-
trarsi. Ripeto comunque che la mia non è
un'opposizione formale alla propost a
della Presidenza, ma un tentativo di chia -
rire la situazione, in vista dell'opportunit à
di organizzare i nostri lavori in maniera
efficace .

PRESIDENTE. Onorevole Servello, pro-
prio per ragioni di buon senso la Presi-
denza aveva avanzato la proposta di so -
spendere la seduta. So, infatti, che sta -
mane tutti i colleghi sono stati preavvertit i
dai rispettivi gruppi in ordine all'effettua-
zione di votazioni qualificate. Non potendo
affrontare il primo punì i all'ordine del
giorno, per le difficoltà rappresentate da l
relatore, onorevole Cavicchioli, la Presi-
denza ha dunque prospettato una sospen-



Atti Parlamentari

	

— 70968 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 OTTOBRE 1990

sione (più breve per altro di quella ri-
chiesta dello stesso onorevole Cavicchioli) ,
per avere comunque il tempo di valutare la
possibilità effettiva di passare all'esame di
un altro punto dell'ordine del giorno . Le
ripeto che mi sembrava proprio una pro -
posta ispirata — se mi consente — ad u n
criterio di buon senso e rientrante nei po -
teri ed anche nei doveri ordinatori della
Presidenza in materia di organizzazion e
dei lavori .

Sul richiamo per l'ordine dei lavor i
avanzato dall'onorevole Servello darò la
parola, ai sensi del combinato dispost o
degli articoli 41, comma 1, e 45 del regola -
mento, ad un oratore per ciascun grupp o
che ne faccia richiesta .

MARIA TADDEI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARIA TADDEI. Signor Presidente, i l
gruppo comunista concorda sulla sua pro -
posta di valutare la possibilità di discutere
altri argomenti all'ordine del giorno. In-
fatti, come lei ha testé ricordato, i grupp i
sanno che gli argomenti oggi in discus-
sione richiedono votazioni qualificate, per
cui i deputati sono presenti e disponibili : s i
tratta solo di avere il tempo di organiz-
zarsi .

L'ordine del giorno, per altro, contien e
un argomento che, pur essendo posto a l
sesto punto, può essere tranquillament e
anticipato . Lo stesso discorso può essere
fatto per il secondo ed il terzo punto . In
parole povere, penso che non ci siano dif-
ficoltà ad organizzare i nostri lavori in
modo da riempire proficuamente il temp o
occorrente al Comitato dei nove per la trat -
tazione del primo punto .

ALESSANDRO TESSARI. Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALESSANDRO TESSARI. Signor Presi -
dente, formalmente propongo di passare
al sesto punto all'ordine del giorno, in

modo da licenziare un provvedimento ch e
non penso ponga ormai problemi .

Non appena il Comitato dei nove sar à
pronto a proseguire la discussione del
provvedimento al primo punto all'ordine
del giorno, potremo procedere di conse-
guenza .

PRESIDENTE. Onorevole Tessari, non
ho alcuna obiezione sulla sua proposta, m a
non posso in questo momento dare una
risposta formale, perché la Presidenz a
deve preliminarmente accertare la dispo-
nibilità del Governo: proprio per questa
ragione aveva proposto una breve sospen-
sione della seduta .

Nessun altro chiedendo di parlare ,
pongo in votazione la proposta della Presi -
denza di sospendere la seduta fino all e
10,30 .

(È approvata) .

Sospendo pertanto la seduta fino all e
10,30.

La seduta, sospesa alle 10 ,
è ripresa alle 10,35 .

Sull'ordine dei lavori .

CARLO TASSI. Chiedo di parlare sull 'or -
dine dei lavori .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CARLO TASSI. Presidente, più che all 'or-
dine dei lavori intendo riferirmi all'orario
delle sedute! Comprendo che la puntualit à
fu sempre fascista e che quindi uno Stato
democratico ed antifascista debba essere
in ritardo (Commenti — Proteste dei depu-
tati del gruppo del PCI), ma non è assoluta-
mente possibile che si continui a comin-
ciare i lavori del l 'Assemblea in ritardo ri-
spetto all'orario fissato .

Ella, Presidente, aveva in un primo mo-
mento proposto una sospensione della se -
duta fino alle 10,15 ; poi è stata disposta
una sospensione fino alle 10,30 ; e infine la
seduta è ripresa alle 10,35: tanto valeva,
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allora, accordare la sospensione di un'or a
richiesta dall'onorevole Cavicchioli !

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, l'As-
semblea ha accolto la proposta della Pre-
sidenza di sospendere la seduta fino all e
10,30 . Inoltre è mia intenzione, pur no n
avendo simpatia alcuna per un determi-
nato periodo storico della vita nazional e
italiana, essere puntuale . Tuttavia, devo
dirle che a volte, per cause indipendent i
dalla volontà del Presidente, possono de -
terminarsi situazioni che comportano un
ritardo di qualche minuto, che non è cer-
tamente da auspicare né è giustificabile ,
ma che puó essere in qualche modo com-
preso. Ritengo, onorevole Tassi, che si
possa proseguire nei nostri lavori .

CARLO TASSI. Il rilievo non era rivolto a
lei, Presidente : mi riferisco a quanto st a
avvenendo da mesi !

Proposta di assegnazione di un progetto
di legge a Commissione in sede legisla-
tiva.

PRESIDENTE . Comunico che sarà
iscritta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta l'assegnazione, in sede legisla -
tiva, del seguente progetto di legge, ch e
propongo alla Camera a norma del comma
1 dell'articolo 92 del regolamento :

alla VII Commissione (Cultura) :

FIANDROTTI ed altri ; ZANGHERI ed altri ;
POLI BORTONE ed altri ; TESINI ed altri ; GUER-
ZONI ed altri: «Riforma degli ordinamenti
didattici universitari» (già approvato, in un
testo unificato, dalla VII Commissione della
Camera e modificato dalla VII Commis-
sione del Senato) (80-581-1484-1781 -

3507/B) (con parere della I, della V e della
XI Commissione) .

Inversione dell'ordine del giorno .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, s e
non vi sono obiezioni si procederà ad
un'inversione dell'ordine del giorno, nel
senso di passare subito all'esame del sesto
punto, recante il seguito della discussione

dei progetti di legge di riforma del corp o
degli agenti di custodia .

(Così rimane stabilito) .

Seguito della discussione dei progetti di
legge Vesce ed altri : Ordinamento del
Corpo di polizia per gli istituti di pre-
venzione e di pena (1512) ; Macaluso ed
altri: Ordinamento del Corpo degli
agenti per gli istituti di prevenzione e d i
pena (1513); Violante ed altri : Ordina-
mento del Corpo di polizia per gli isti-
tuti di prevenzione e di pena (1518);
Cappiello ed altri : Istituzione del Corpo
degli agenti di polizia penitenziari a
(1570); Ordinamento del Corpo di po-
lizia penitenziaria (4736) ; Affidamento
al Corpo degli agenti di custodia del
servizio di traduzione e di piantona-
mento dei detenuti ed internat i
(4812) .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca
il seguito della discussione delle propost e
di legge di iniziativa dei deputati Vesce ed
altri: Ordinamento del Corpo di polizia per
gli istituti di prevenzione e di pena ; Maca-
luso ed altri : Ordinamento del Corpo degl i
agenti per gli istituti di prevenzione e d i
pena; Violante ed altri: Ordinamento de l
Corpo di polizia per gli istituti di preven-
zione e di pena; Cappiello ed altri : Istitu-
zione del Corpo degli agenti di polizia peni -
tenziaria; e dei disegni di legge : Ordina-
mento del Corpo degli agenti di polizia
penitenziaria ; Affidamento al Corpo degl i
agenti di custodia del servizio di tradu-
zione e di piantonamento dei detenuti e d
internati .

Ricordo che nella seduta di ieri son o
stati approvati tutti gli articoli del test o
unificato della Commissione ad eccezione
degli articoli 37 e 40, che sono stati accan-
tonati .

Passiamo pertanto all'articolo 37 nel
testo unificato della Commissione:

(Assunzione di primi dirigenti) .

«1 . Relativamente agli aumenti degli or-
ganici dei dirigenti di cui al comma 1
dell'articolo 32, la nomina a primo diri-
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gente nel ruolo amministrativo ed i n
quello di servizio sociale del Ministero di
grazia e giustizia — direzione generale per
gli istituti di prevenzione e di pena è attri -
buita, nella misura del 50 per cento, me-
diante scrutinio per merito comparativo ,
al personale del ruolo amministrativo e a l
personale del ruolo di servizio sociale dell a
ex carriera direttiva che, alla data di en-
trata in vigore della presente legge, abbi a
maturato almeno 9 anni di effettivo ser-
vizio e rivesta la qualifica del IX livello
funzionale» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti articoli aggiuntivi :

Dopo l 'articolo 37 aggiungere il se-
guente :

ART . 37-bis .

(Trattamento giuridico ed economico del
personale dirigente e direttivo dell'Ammini -

strazione penitenziaria) .

1. A decorrere dalla data di entrata i n
vigore della presente legge, al personale
dirigente e direttivo dell'Amministrazione
penitenziaria è attribuito lo stesso tratta -
mento giuridico spettante al personale di -
rigente e direttivo delle corrispondenti
qualifiche della Polizia di Stato in base alla
legge 10 aprile 1981, n . 121, ai relativi
decreti legislativi ed alle altre norme in
materia. Al medesimo personale spetta ,
altresì, il corrispondente trattamento eco-
nomico della Polizia di Stato se non infe-
riore a quello attualmente goduto .

2. Con decreto del Presidente della Re -
pubblica, da emanarsi entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della present e
legge, previa deliberazione del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro d i
grazia e giustizia, di concerto con i Ministri
del tesoro, dell'interno e per la funzion e
pubblica, si provvederà, ai fini dell 'attua-
zione del comma 1, a stabilire la compara -
zione tra le qualifiche del personale diri-
gente e direttivo della Polizia di Stato e l e
qualifiche del personale dirigente e diret-
tivo dell'Amministrazione penitenziaria .

37. 01 (nuova formulazione) .
Governo .

Dopo l 'articolo 37 aggiungere il= - se-
guente:

ART. 37-bis.

(Ente di assistenza per il personale
del Corpo di polizia penitenziaria).

1 . Nei confronti del personale del Corpo
di polizia penitenziaria, gli interventi di
protezione sociale di cui al comma 3
dell'articolo 24 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616,
sono assicurati attraverso l'ente di assi-
stenza di cui all'articolo 1 della legge 1 2
ottobre 1956, n . 1214, la cui denomina-
zione è modificata in «Ente dì assistenza
per il personale del Corpo di polizia peni-
tenziaria» .

2 . AI predetto organismo viene conferit a
la personalità giuridica di diritto pubblico .
Esso ha per scopo di provvedere :

a) all'assistenza degli orfani del perso-
nale del Corpo di polizia penitenziaria;

b) al conferimento di contributi scola-
stici e alla concessione di borse di studio a i
figli del personale anzidetto;

c) alla concessione di sussidi agli appar-
tenenti al Corpo, alle loro vedove, ai loro
orfani ed eccezionalmente ad altri loro
parenti superstiti, in caso di malattia, di
indigenza o di altro particolare stato di
necessità ,

d) alle sale convegno, agli spacci, agl i
stabilimenti balneari o montani, alle co-
lonie estive, ai centri di riposo o sportivi e
ad ogni altra iniziativa intesa a favorire
l'elevazione spirituale e culturale, la sanit à
morale e fisica, nonché il benessere de i
dipendenti e delle loro famiglie;

e) alla concessione di premi al personale
che si sia distinto in servizi di eccezional e
importanza .

3 . All'ente suddetto, con le modalità di
cui all'articolo 2, comma 2, della citata
legge 12 ottobre 1956, n. 1214, sono devo-
luti gli aggi sulla vendita dei generi di
monopolio e di valori bollati effettuata
presso gli istituti penitenziari .

4. Entro sei mesi dall'entrata in vigore
della presente legge, con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, su proposta del
Ministro di grazia e giustizia, di concerto
con il Ministro del tesoro. sarà emanato il
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nuovo statuto dell'ente, che stabilirà anch e
le disposizioni riguardanti il patrimonio, i
mezzi finanziari e l'amministrazione
dell'ente medesimo ed i relativi controlli .

5. Le gestioni, comunque esistenti
presso le strutture periferiche, relative all e
mense in comune non obbligatorie, all e
sale convegno, agli spacci, ai soggiorni
marini e montani, agli stabilimenti bal-
neari ed alle rappresentative sportive e l e
gestioni esistenti presso l 'amministrazione
centrale alimentate con gli utili delle sud -
dette attività, nonché degli aggi derivant i
dalla vendita dei tabacchi e dei valori bol -
lati, vengono estinte e le relative giacenze
sono versate all'entrata del bilancio dell o
Stato e riassegnate all'ente di assistenza
con le modalità di cui al già citato articolo
2 della legge 12 ottobre 1956, n. 1214 .

6. Alle gestioni di cui al comma 5, ope-
ranti fino alla data di entrata in vigore
della presente legge, si estendono gli effett i
di cui al comma 2 dell'articolo 3 della legge
18 maggio 1989, n. 203 .

37. 02 (nuova formulazione) .
Governo .

Passiamo alla discussione sull'articol o
37 e sugli articoli aggiuntivi ad esso pre-
sentati .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Maca-
luso. Ne ha facoltà .

ANTONINO MACALUSO. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, sulla scia dell e
valutazioni che abbiamo dato di questa
riforma, riteniamo che l'articolo 37 espli-
citi in maniera chiara le vere finalità de l
provvedimento .

Come ho già avuto modo di dire nei miei
precedenti interventi, il personale addetto
alla custodia rimane fuori da una concret a
ipotesi di riforma, se si eccettua qualch e
aspetto di natura sindacale che avrà ri-
flessi in sede di attuazione. Dalla riforma
rimangono esclusi proprio gli agenti di
custodia, dall'agente semplice al mare-
sciallo maggiore, che dovrebbero esserne i
destinatari . Essi sono «assemblati» in un
pateracchio di leggi e controleggi, che sta -
biliscono percentuali di promozione che
fanno riferimento ai due terzi, ai tre

quarti, ai quattro quinti e così via ; certa-
mente, tuttavia, questa riforma non com-
porta un vantaggio per coloro che sono gli
autentici operatori delle carceri .

L 'articolo 37 contiene un comma ch e
riguarda l'assunzione dei primi dirigenti .
Si assiste in questo caso ad una trasforma-
zione del personale del ruolo amministra-
tivo, che diviene appunto dirigente, senza
che tuttavia si verifichi per questo perso-
nale un facile scorrimento di carriera, dal
momento che esso si scontrerà con il pro -
blema rappresentato dai posti attualment e
occupati dai magistrati in seno al Corpo
degli agenti di custodia e quindi al na-
scente Corpo di polizia penitenziaria . An-
cora una volta, quindi, sembra che questa
riforma persegua obiettivi diversi da
quello concernente la riforma del Corpo.

Ad ogni modo, non vogliamo avanzare
ulteriori remore; infatti, non abbiamo pre -
sentato emendamenti per non dare alcuna
possibilità di manovra ai cosiddetti sinda -
calisti di mestiere, i quali hanno già mess o
le mani sulla riforma perché ritengono ch e
vi siano dei posti da occupare. Essi lasce-
ranno gli incarichi che ricoprono nell e
varie unioni sindacali dei metalmeccanici ,
dei pensionati, dei lavoratori dipendenti e
delle altre categorie; ritengono infatti d i
potersi inserire in questa riforma, a spes e
degli interessi degli agenti di custodia non
certo per farne gli interessi .

Pertanto, era doveroso per noi eviden-
ziare tali disfunzioni, criticare l'andazzo
della riforma ed avanzare fortissime per-
plessità sui suoi risultati definitivi in sed e
di applicazione. Dobbiamo tra l'altro tener
conto che il provvedimento dovrà passar e
all'esame del Senato e non sappiamo se
subirà modificazioni che lo faranno tor-
nare ancora una volta alla Camera . Tutta -
via, tenuto conto di ciò, non intendiam o
porre limiti ad eventuali impegni che i l
Governo eventualmente dimostrerà d i
voler assumere. In proposito, presente-
remo un ordine del giorno relativo agl i
obiettivi ed alle finalità che a nostro avvis o
il Corpo deve avere .

In conclusione, il mio intervento non
voleva assolutamente ritardare lo svolgi -
mento dei lavori e quindi l'approvazione
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del provvedimento; ho inteso semplice -
mente sottolineare ancora una volta il no -
stro dissenso sul modo con il quale la
riforma sta procedendo e sui veri obiettivi .
Tuttavia, chiarito ciò, ci dichiariamo favo -
revoli all'articolo 37, ed il mio intervent o
vale anche come dichiarazione di voto (Ap-
plausi dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale) .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare sull'articolo 37 e sugli articol i
aggiuntivi ad esso presentati, chiedo a l
relatore di esprimere il parere della Com-
missione su questi ultimi .

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA, Rela-
tore. Signor Presidente, la Commission e
accetta sia l 'articolo aggiuntivo 37 .01 de l
Governo, relativo al trattamento giuridic o
ed economico del personale dirigente e
direttivo dell'amministrazione penitenzia-
ria; sia l 'articolo aggiuntivo 37 .02 del Go-
verno, che istituisce l'ente di assistenza de l
personale del Corpo di polizia penitenzia-
ria .

PRESIDENTE. Il Governo?

FRANCO CASTIGLIONE, Sottosegretario
di Stato per la grazia e la giustizia . Il Go-
verno raccomanda l'approvazione dei suo i
articoli aggiuntivi 37 .01 e 37.02. In rela-
zione a quest'ultimo desidero far present i
alcune necessarie modifiche; nella rubrica
le parole : «del Corpo di polizia penitenzia-
ria» sono da sostituire dalle seguenti :
«dell'amministrazione penitenziaria», pe r
renderla più rispondente al contenut o
dell'articolo aggiuntivo. La medesima mo-
difica va introdotta nel testo dell'articolo
aggiuntivo in tutti i casi in cui sia necessa -
ria .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ca-
stiglione, prendo atto delle modifiche d a
lei prospettate. Qual è su di esse il parere
del relatore?

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA . Rela-
tore . Concordo con la riformulazione pro -
posta dal sottosegretario, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Sta bene. Passiamo ai
voti .

Pongo in votazione l 'articolo 37, nel test o
unificato della Commissione, al quale non

sono stati presentati emendamenti .

(È approvato) .

Passiamo alla votazione dell'articolo ag-
giuntivo 37.01 del Governo .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, in dissenso dal proprio gruppo ,
l'onorevole Sapienza. Ne ha facoltà .

ORAZIO SAPIENZA. Signor Presidente ,
desidero annunciare che mi asterrò da l
voto in quanto ritengo che la formulazion e
dell 'articolo aggiuntivo 37.01 del Governo
provocherà sicuramente conseguenze no n
trascurabili non soltanto nell'ambito dell a
categoria interessata ma anche all'interno
dell'intero settore del pubblico impiego ,
come è stato rilevato anche dal Ministero
per la funzione pubblica .

Per le ragioni indicate mi asterrò dal
voto e mi auguro che il Governo riesca a
trovare una diversa formulazione al Se -
nato, che tenga conto delle preoccupa-
zioni che io e molti altri, compreso, com e
ho detto in precedenza, il Ministero per la
funzione pubblica, abbiamo manifestat o
in proposito .

Credo che l 'articolo aggiuntivo 37.01 de l
Governo sia molto grave . Non abbiamo
condiviso il testo dell'articolo 13 propost o
dal Governo; a maggior ragione non con -
dividiamo tale articolo aggiuntivo .

Crediamo che non vi sia motivo pe r
richiamare per la categoria in questione l a
legge n. 121 .

Alla luce delle grandi preoccupazioni
espresse voteremo contro l'articolo ag-
giuntivo 37 .01 del Governo .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Pedrazz i
Cipolla. Ne ha facoltà .

ANNA MARIA PEDRAllI CIPOLLA. La di-
chiarazione di voto dell'onorevole Sa-
pienza ha evidenziato l'importanza e la
complessità dell'articolo aggiuntivo al no -
stro esame.
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Vorrei richiamare molto rapidamente
l'attenzione dei colleghi su alcune que-
stioni . Si fa riferimento a personale diri-
gente e direttivo. Nel primo caso si sa di ch i
si tratti, mentre non esiste più il personale
direttivo. Quali sono i profili professio-
nali? Si parte dalla settima categoria, nell a
quale sono ricompresi non solo i direttori ,
ma anche gli educatori e gli assistenti so -
ciali

A mio giudizio implicitamente viene mo -
dificato lo status di dipendente pubblico .
Richiamo l 'attenzione dell'Assemble a
sulla questione . Con il provvedimento in
discussione si regolamenta (e la Camera al
riguardo ha espresso soddisfazione) il di -
ritto civile, sindacale e politico degli agenti
di custodia . In base all'articolo aggiuntiv o
in esame si modifica, però, lo status di
questo personale che è parificato a quell o
del Corpo della polizia di Stato . Potrà es -
sere indetto lo sciopero? Come si svolger à
la contrattazione e chi vi parteciperà per i
lavoratori ?

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Vairo . Ne
ha facoltà.

GAETANO VAIRO. Signor Presidente, in-
tervengo molto brevemente per criticare l e
osservazioni dell'onorevole Pedrazzi Ci-
polla, del gruppo comunista .

Durante l'esame degli articoli 13 e 17 i
parlamentari della democrazia cristian a
hanno chiaramente evidenziato che la
ratio del provvedimento deve essere ravvi -
sata nella libertà di sindacalizzazione del
settore e nella libertà di esercizio dei diritti
sociali, civili e politici Non vi è nulla di pi ù
errato, quindi, che ritenere che con l'arti-
colo aggiuntivo 37.01 del Governo si com -
prometta l'esercizio di tali diritti da noi
considerato adeguatamente con gli articoli
13 e 17, già approvati .

Sono questi i motivi per i quali confer-
miamo il nostro pieno consenso sull'arti-
colo aggiuntivo che ci accingiamo a votare .
(Applausi dei deputati del gruppo della
DC) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare per

dichiarazione di voto l'onorevole Maca-
luso. Ne ha facoltà .

ANTONINO MACALUSO. Signor Presi-
dente, il gruppo del Movimento sociale ita -
liano è d 'accordo con quanto previsto
dall'articolo aggiuntivo 37.01 del Governo
perchè appare assolutamente coerent e
con i principi ricordati più volte insieme a l
collega Tassi, nel corso di questo dibat-
tito .

La situazione di cui parliamo è opposta a
quella degli aspiranti agenti di custodia
che faranno carriera utilizzando i canal i
sindacali e che hanno come portavoce au -
torevoli parlamentari

L'articolo aggiuntivo in esame —
sembra strano, ma sono d'accordo con
l'esecutivo — è perfettamente coerente
con lo spirito che informa l'attività ed i l
potere contrattuale delle altre forze di po-
lizia . Qualora non fosse approvato, gli inte -
ressati sarebbero completamente emargi -
nati dalla libera contrattazione .

Mi rifiuto di credere che l'agente di cu-
stodia abbia qualche affinità con il lavora-
tore edile ad esempio, che, pur rispettabi-
lissimo, svolga compiti completamente di-
versi, non ritengo inoltre che abbia affinit à
con un lavoratore del pubblico impiego (ad
esempio, con un operatore del catasto) .
Per questo, è necessario far ricorso ad un
linguaggio tecnico e comprensivo.

A tale proposito, ricordo che l'onorevol e
Forleo si è mostrato d'accordo con le no-
stre considerazioni, dalle quali è emerso i l
collegamento diretto tra il Corpo di polizi a
penitenziaria e la polizia di Stato .

Per questi motivi, signor Presidente, il
gruppo del Movimento sociale italiano-
destra nazionale esprimerà un voto favo-
revole sull 'articolo aggiuntivo 37.01 del
Governo .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Av-
verto che è stata chiesta la votazione nomi-
nale .

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
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nico, sul l ' articolo aggiuntivo 37 .01 del Go-
verno, accettato dalla Commissione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 348
Votanti	 346
Astenuti	 2
Maggioranza	 174

Hanno votato sì	 21 0
Hanno votato no . . . . 136

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'ar-
ticolo aggiuntivo 37.02 (nuova formula-
zione) del Governo, nel testo riformulato ,
accettato dalla Commissione .

(È approvato) .

Passiamo ora all'articolo 40, nel testo
unificato dalla Commissione, precedente -
mente accantonato :

(Copertura finanziaria) .

«1 . All'onere derivante dall'applicazion e
della presente legge, valutato in lire 10.790
milioni per l 'anno 1990, in lire 70.000 mi-
lioni per l 'anno 1991 e in lire 91 .420 milioni
per l 'anno 1992, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1990-
1992, sul capitolo 6856 dello stato di previ -
sione della spesa del Ministero del tesoro
per l 'anno 1990, all 'uopo utilizzando:

a) quanto a lire 4.250 milioni per l 'anno
1990, a lire 12.000 milioni per l 'anno 1991 e
a lire 15 .000 milioni per l 'anno 1992, inte-
gralmente l'accantonamento «Riforma or-
dinamento Agenti di Custodia» ;

b) quanto a lire 6.540 milioni per l 'anno
1990, a lire 48.000 milioni per l 'anno 199 1
ed a lire 46 .420 milioni per l 'anno 1992,

parzialmente l'accantonamento «Inter -
venti vari in favore della Giustizia» ;

c) quanto a lire 10.000 milioni per
l 'anno 1991 ed a lire 30.000 milioni per
l 'anno 1992 parzialmente l 'accantona-
mento «Costituzione di un fondo per l'in-
formatizzazione delle Amministrazioni
pubbliche» .

2 . Il ministro del tesoro é autorizzato ad

apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio» .

A questo articolo è stato presentato i l
seguente emendamento :

Sostituirlo con il seguente :

(Copertura finanziaria) .

1 . All'onere derivante dall'applicazion e
della presente legge, valutato in lire 46.860
per l 'anno 1991, in lire 91 .420 milioni per
l 'anno 1992 e in lire 91 .420 milioni per
l'anno 1993, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziament o
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1991 -

1993, sul capitolo 6856 dello stato di previ -
sione del Ministero del tesoro per l'ann o
1991, all 'uopo utilizzando :

a) qùanto a lire 41 .185 milioni per
l 'anno 1991, a lire 52.990 milioni per l 'anno
1992 e a lire 91 .420 milioni per l 'anno 1993 ,
l'accantonamento «Ordinamento de l
corpo di polizia penitenziaria»;

b) quanto a lire 5.675 milioni per l 'anno

1991 e a lire 38 .430 milioni per l'anno 1992 ,
l'accantonamento «Affidamento al Corpo
degli agenti di custodia dei servizi di tra-
duzione e di piantonamento dei detenuti
ed internati» .

2 . Il ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.

40.1 .
La Commissione .

Passiamo alla discussione sull'articolo
40 e sull'emendamento ad esso presen-
tato .
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Ha chiesto di parlare l'onorevole Tassi .
Ne ha facoltà .

CARLO TASSI. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevoli rappresentanti de l
Governo, la copertura finanziaria, a nostro
avviso, è caratterizzata da una sottostima
abbondantemente scarsa rispetto alla re-
altà. Noi riteniamo che non siano suffi-
cienti le somme messe a disposizione per l a
realizzazione della riforma di un Corp o
che è già stato vessato e sfruttato da de -
cenni, dal punto di vista della qualità e
della quantità del lavoro .

La riforma giunge in porto dopo quin-
dici anni di parole e non è certamente un a
riforma delle migliori : ha lasciato, e lascia
adito a molte critiche. Il venir meno della
competenza degli ufficiali• dell'ex Corp o
degli agenti di custodia, oggi polizia peni-
tenziaria, si rifletterà in senso negativo e i l
riassorbimento in altre amministrazion i
non consentirà loro nessuna valida realiz -
zazione personale e al tempo stesso deter -
minerà senz'altro un vuoto nell'attività de l
nuovo Corpo di polizia penitenziaria .

In ogni caso, le somme a disposizione —
dicevo — sono insufficienti . Non vorre i
che si determinasse di nuovo, signor Pre-
sidente, quello che è stato per tanti ann i
per gli agenti di custodia il dramma di ore
straordinarie effettuate, anche oltre il li -
mite dell'umana possibilità e sopporta-
zione fisica, che, superando i vari «monti» ,
«sorgenti» e «valli» diversi stabiliti con
questo linguaggio pittoresco e poetic o
nelle nostre leggi a proposito dei rapport i
di lavoro, non potevano nemmeno essere
retribuite .

La realtà carceraria è ineliminabile ed è
impossibile per l'agente di custodia inter -
rompere il proprio lavoro una volta con-
cluso il proprio turno; se le necessità esi-
gono la sua presenza, al tempo stesso
questa deve essere retribuita . Se tale pre -
senza va oltre il termine dell'ordinario di-
venta straordinario e se va oltre il termine
dello straordinario «normale» diventa
straordinario «anormale» .

E quando si impongono dei limiti, co m'è
successo per esempio nel settore sanitario ,
proprio in relazione ai cosiddetti «monti»

di possibile straordinario annuo, non vi è
poi la disponibilità finanziaria per retri-
buire le ore in eccesso rispetto al «monte »
stabilito. Ecco perché noi riteniamo che ,
anche da un punto di vista più specifico ,
l'accantonamento previsto sia assoluta-
mente insufficiente .

Sono questi i motivi per i quali il grupp o
del Movimento sociale italiano-destra na-
zionale non è favorevole all'articolo 40.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare sull'articolo 40 e sull'emenda-
mento ad esso presentato, chiedo al rela-
tore se abbia qualcosa da aggiungere .

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA, Rela-
tore. Signor Presidente, la Commissione
raccomanda l'approvazione del suo emen -

damento 40.1 .

PRESIDENTE. Il Governo?

FRANCO CASTIGLIONE, Sottosegretario
di Stato per la grazia e la giustizia . Il Go-
verno accetta l'emendamento 40.1 della
Commissione, signor Presidente .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l 'emendamento 40. 1

della Commissione, interamente sostitui-
tivo dell'articolo 40, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Avverto che sono stati presentati i se-
guenti ordini del giorno :

«La Camera,

in sede di approvazione del testo unifi-
cato di riforma dell'ordinamento del
Corpo di polizia penitenziaria ;

tenuto conto delle difficoltà di collega -
mento tra Molise ed Abruzzo nonché della
specificità delle due realtà regionali ,

impegna il Govern o

a prevedere, nell'ambito dell'organizza-
zione dei provveditorati regionali dell'am-
ministrazione penitenziaria, l'istituzione
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di una sede distaccata del provveditorato
per l'Abruzzo ed il Molise in quest'ultim a
regione.

(9/1512 e coll ./1 )
«Orlandi, Nicotra, Recchia, Ala-

gna, Guidetti Serra, Petro-
celli» .

«La Camera ,

considerata l'estrema positività del
fatto di aver istituito, oltre al livello d i
decentramento dei provveditorati regio-
nali previsto dall'articolo 29, un ulteriore
livello di articolazione della struttura am-
ministrativa, attraverso l'agile ed efficac e
strumento dei settori operativi, che con-
sentiranno opportunamente di far front e
alle diverse situazioni locali ;

considerata l'articolazione della re-
gione siciliana in nove province, ciascuna
con una propria specifica situazione terri -
toriale e culturale ed in particolare le dif-
ferenze che caratterizzano la parte occi-
dentale e la parte orientale dell'isola ,

impegna il Govern o

ad istituire due distinti settori operativi ,
come previsto dalla lettera a) del comma 4
dell'articolo 27, per le aree della Sicilia
orientale e della Sicilia occidentale ,
nonché a prevedere in Catania la sede de l
settore operativo per la Sicilia orientale .

(9/1512 e coll./2)
«Sapienza, Nicotra» .

«La Camera,

considerata la convergenza favorevol e
di tutti i gruppi nell'approvazione della
legge di riforma del Corpo degli agenti d i
custodia, auspicata e rispondente in part e
alle istanze degli operatori degli stabili -
menti penitenziari ;

ritenuto che con le innovazioni in essa
contenute, nuovi compiti operativi e nuov i
ruoli impegnano il personale della polizi a
penitenziaria quali :

a) la traduzione dei detenuti ;
b) i piantonamenti degli ammalati ;
c) le altre attività di custodia al di fuori

delle mura degli stabilimenti circonda-
riali ;

impegna il Govern o

perché disponga la immediata parteci-
pazione dei tecnici a tutte le attività inno -
vative previste dalla riforma, delegando
nella specie, gli ufficiali del Corpo degl i
agenti di custodia che per capacità pro-
fessionale, sono in atto, i soli ad avere un a
specifica preparazione tecnica, al fine di
coordinare tutte le attività concernenti l e
traduzioni, i piantonamenti dei detenuti ;

impegna altresì il Governo

a restituire all'alta e nobile funzione
giudicante tutti i magistrati in atto impe -
gnati in attività burocratiche all'intern o
del Corpo degli agenti di custodia.
(9/1512 e coll ./3)

«Servello, Macaluso, Maceratini ,
Tassi, Trantino» .

«La Camera,

in sede di approvazione del testo unifi-
cato di riforma dell'ordinamento del
Corpo di polizia penitenziaria ,

rilevata la specificità del settore peni-
tenziario minorile ,

impegna il Govern o

a garantire l'autonomia funzionale ed
organizzativa degli organi preposti all 'am-
ministrazione del settore penitenziario mi-
norile rispetto agli altri settori del Mini-
stero di grazia e giustizia ;

a riferire entro tre mesi al Parlamento
sui propri orientamenti relativi alla riorga -
nizzazione dell'Ufficio per la giustizia mi-
norile secondo criteri di funzionalità e
piena autonomia .

(9/1512 e coll ./4)
«Recchia, Orlandi, Nicotra, Ala-

gna, Guidetti Serra, Frac-
chia» .
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Qual è il parere del Governo sugli ordini
del giorno presentati?

FRANCO CASTIGLIONE, Sottosegretario
di Stato per la grazia e la giustizia . Signor
Presidente, per quanto riguarda l'ordin e
del giorno Orlandi n . 9/1512 e coll./1, devo
ricordare che nella delega al Governo con -
templata dall'articolo 27 è già stato pre-
visto di provvedere ad individuare distint i
settori operativi. Dal momento che tal e
ordine del giorno appare in linea con il
contenuto dell 'articolo 27, il Governo lo
accoglie come raccomandazione, volend o
in tal modo rispettare la norma delegat a
appena approvata.

Il Governo accoglie come raccomanda-
zione anche l'ordine del giorno Sapienza e
Nicotra n . 9/1512 e coll ./2, che impegna
l'esecutivo ad istituire distinti settori ope -
rativi in Sicilia. Questo è già previsto nell a
delega di cui ho parlato e il Governo se ne
fa carico; comunque, per correttezza ne i
confronti della norma delegata accoglie
tale ordinè del giorno come raccomanda-
zione .

Per quanto riguarda l'ordine del giorn o
Servello n. 9/1512 e coll ./3, pur apprezzan-
done lo spirito, devo osservare che la rela-
tiva materia è disciplinata dalle norme gi à
approvate dall'Assemblea . Poiché si tratte -
rebbe di dare alle stesse una interpreta-
zione diversa (almeno parzialmente), il Go-
verno non può acogliere tale ordine del
giorno. Infine, il Governo accetta l'ordin e
del giorno Recchia n . 9/1512 e coll ./4, in
quanto concorda sull'esigenza di garantire
l'autonomia funzionale degli organi pre-
posti all'amministrazione del settore peni -
tenziario minorile .

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazioni
del Governo i presentatori insistono per la
votazione dei loro ordini del giorno?

NICOLETTA ORLANDI. Non insisto per la
votazione del mio ordine del giorno n .
9/1512 e coll ./1 .

ORAZIO SAPIENZA. Non insisto, signor
Presidente, per la votazione del mio ordin e
dei giorno n . 9/1512 e coll ./2 .

ANTONINO MACALUSO. Signor Presi -
dente, avevo lasciato al sottosegretario u n
certo «margine di manovra», per così dire ,
in quanto il nostro era un ordine del giorno
interlocutorio ; se fosse stato accettato da l
Governo almeno come raccomandazione ,
certamente non avrei insistito per la sua
votazione . A questo punto devo dichiarare
— mi si perdoni — la malafede patente,
smaccata, sfacciata del sottosegretario . È
inconcepibile che si voglia continuare a
mantenere, colleghi, ben 120 magistrat i
all'interno del Ministero di grazia e giusti -
zia. Proprio l'altro ieri io ho accompagnat o
il presidente del tribunale di Nicosia, i l
presidente Micciché, presso il Consigli o
superiore della magistratura per cercare
un magistrato perché altrimenti non
avrebbe potuto comporre il collegio .

Ebbene, io non comprendo che cosa
vuole fare il sottosegretario Castiglione ,
che ci delizia con queste sciocchezze ri-
mandandoci da una legge all'altra, da
un'interpretazione all'altra per conti-
nuare a manipolare, come ha fatto fi-
nora, il Corpo degli agenti di custodia .
Dica chiaramente cosa vuole fare il no-
stro sottosegretario Castiglione de l
Corpo degli agenti di custodia! Noi no n
ne possiamo più di vedere un magistrato
di Cassazione addetto ai trasferimenti .
Pensate, colleghi : un magistrato di Cassa-
zione che stabilisce quali sono le forz e
operanti in un settore o in un altro .
Quando il sottosegretario Castiglion e
continua con la sua faccia serena (per
usare un eufemismo) a rimandarci d a
una parte all ' altra, egli è certamente
mosso da quel particolare spirito che in-
tende applicare nella riforma con sue
proprie finalità. Continua così a rifiutar e
quella collaborazione che noi gli ab-
biamo offerto al fine di risolvere vera -
mente i problemi che concernono la ri-
forma del Corpo degli agenti di custo-
dia .

Vi chiedo ancora una volta colleghi se v i
sembra giusto che un magistrato faccia l o
scribacchino (perché di questo si tratta) ; se
vi sembra giusto che un presidente di se -
zione di Cassazione sia addetto alla cam-
busa degli agenti di custodia e all'esame
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delle pratiche per stabilire se un determi -
nato agente debba andare in un posto o in
un altro.

Sono queste le ragioni per cui noi insi-
stiamo per la votazione del nostro ordine
del giorno anche se sappiamo che la Ca-
mera, per spirito partitistico, lo respin-
gerà; vogliamo comunque che rimang a
agli atti la votazione di questo ordine del
giorno (Applausi dei deputati del gruppo de l
MSI-destra nazionale) .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'or-
dine del giorno Servello n . 9/1512 e
coll ./3 . . . .

ANTONINO MACALUSO. Il nostro gruppo
aveva chiesto la votazione nominale .

PRESIDENTE. Mi dispiace, onorevol e
Macaluso, ma alla Presidenza non è perve -
nuta nessuna richiesta in tal senso .

Pongo pertanto in votazione l'ordine de l
giorno Servello n . 9/1512 e coll ./3, non
accettato dal Governo .

(È respinto) .

Chiedo all'onorevole Recchia se insist a
per la votazione del suo ordine del giorno
n. 9/1512 e coll ./4, che è stato accettato dal
Governo .

VINCENZO RECCHIA. Non insisto, signor
Presidente .

PRESIDENTE. È così esaurita la tratta-
zione degli ordini del giorno .

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA, Rela -
tore . Chiedo di parlare ai sensi del prim o
comma dell'articolo 90 del regolamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA, Rela-
tore . A norma del comma 1 dell'articolo 90
del regolamento, propongo, a nome del
Comitato dei nove, le seguenti correzioni
di forma del testo approvato :

all'articolo 4, comma 1 :
il titolo della tabella A e della tabella B .

parte prima, è sostituito dal seguente : «In -
quadramento della polizia penitenziari a
— Equiparazione delle qualifiche con i
gradi del Corpo degli agenti di custodia e
con le qualifiche delle vigilatrici peniten-
ziarie»:

il titolo della tabella B, parte seconda, è
sostituito dal seguente : «Tabella di equipa-
razione tra gli organici del personale di
custodia. Piano di assunzioni nel triennio
1990-1992» .

alla tabella A e alla tabella B, parte
prima, la colonna recante la dizione «Do-
tazione organica donne» va collocata ac-
canto alla colonna recante la dizione «Do -
tazione organica uomini», sotto la rubrica
«Corpo di polizia penitenziaria»;

alle medesime tabelle, in corrispon-
denza della qualifica di vice ispettore ,
vanno soppresse le parole: «vigilatrice pe -
nitenziaria»; in corrispondenza della qua-
lifica di ispettore, alla parola : «capo» sono
premesse le parole : «vigilatrice peninten-
ziaria»; in corrispondenza della qualifica
di ispettore capo, dopo le parole: «vigila-
trice penitenziaria» è inserita la parola :
«capo»;

alla tabella F, vanno soppresse le pa-
role: «sovrintendente principale»; alla me-
desima tabella vanno soppresse le parole :
«ispettore principale» con le relative cifre e
le cifre relative alla qualifica di ispettore
capo sono sostituite con le seguenti : «435 ;
38 ; 473 ; 114 ; 587; - ; 587; - ; +114; 587» ;

all'articolo 5, comma 6, vanno sop-
presse le parole: «rispettivamente dei posti
previsti per l'esercizio di dette mansion i
e»;

a seguito dell'approvazione dell'emen-
damento Poli Bortone 28.2, all'articolo 12
devono aggiungersi, in fine, le parole:
«Sono altresì istituiti asili nido per i figl i
dei dipendenti dell'Amministrazione peni -
tenziaria» . Credo che l'onorevole Poli Bor -
tone possa ritenersi soddisfatta perché ab -
biamo all'uopo collocato l'emendament o
da lei proposto ;

all'articolo 13, tabella G, dopo le parole :
«sovrintendente capo — sovrintendente
capo» sono inserite le seguenti: «sovrinten -
dente — sovrintendente» :
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all'articolo 14, comma 1, lettera b), nn .
1), 2) e 3), le parole: «gli agenti e gli assi -
stenti» «i sovrintendenti» «gli ispettori »
sono sostituite, rispettivamente, con le se -
guenti: «gli appartenenti al ruolo degl i
agenti e degli assistenti» «gli appartenent i
al ruolo dei sovrintendenti» «gli apparte-
nenti al ruolo degli ispettori» ;

al medesimo articolo 14, comma 1 :
alla lettera c), n . 1), le parole: «nelle

qualifiche degli agenti» sono sostituit e
dalle seguenti: «nelle qualifiche di agente e
di agente scelto» ;

alla lettera c), n . 5), dopo le parole :
«nella qualifica di sovrintendente» sono
inserite le seguenti : «quello avente il grado
di brigadiere nella qualifica di sovrinten-
dente» ;

alla lettera c), n . 6) le parole : «quattro
qualifiche» sono sostituite dalle seguenti:
«tre qualifiche» ;

alla lettera c), n . 7, lettera a) le parole :
«della dotazione organica prevista dall a
tabella B) allegata alla presente legge »
sono sostituite dalle seguenti: «dell'ali-
quota prevista alla lettera a) del n . 6)» ;

al n . 7 lettera 8), le parole: «di cui al n .
5)» sono sostituite dalle seguenti : «di cui a l
n . 6)» ;

alla lettera o) sono premesse le parole :
«Fatto salvo quanto previsto alla lettera
c)»; all'articolo 15, comma 5, lettera a) le
parole: «la previsione e la conduzione delle
prove pratiche» sono sostituite dalle se-
guenti: «la scelta e la disciplina delle moda -
lità di svolgimento delle prove pratiche» ;

al l 'articolo aggiuntivo 15 .01, lettera g) ,
le parole: «previsione che al concorso d i
accesso all'Istituto, per la nomina a vicedi -
rettore del penitenziario, possa parteci-
pare» sono sostituite dalle seguenti : «previ -
sione di un concorso riservato per l'ac-
cesso al corso di formazione di cui alla let -
tera i) per la nomina a direttore peniten-
ziario, nel limite di un terzo dei posti dispo -
nibili nel relativo ruolo, al quale possa par-
tecipare»; alla medesima lettera g) vanno
soppresse le parole: «nel limite di un terzo
dei posti nel ruolo di direttore penitenzia -
rio»; alla lettera h), le parole : «vicedirettore
penitenziario» sono sostituite dalle se-
guenti: «direttore penitenziario»;

l 'articolo aggiuntivo 25.01 va collocato
alla lettera n) del comma 1 dell 'articolo 14,
prima dell'attuale n . 1) nella seguente for-
mulazione :

«Previsione che per l'accesso ai ruoli del
Corpo di polizia penitenziaria siano ri-
chiesti i medesimi requisiti psicofisici pre-
visti per l'accesso ai ruoli del personale
della Polizia di Stato che espleta funzioni
di polizia, di cui all'articolo 1 del decret o
del Presidente della Repubblica 23 di-
cembre 1983, n. 904» ;

all'articolo 26, comma 2, lettera a),
dopo le parole : «decreto legislativo luogo-
tenenziale 21 agosto 1945, n. 508, e succes-
sive modificazioni» vanno inserite le se-
guenti: «fatta eccezione per la disposizione
di cui al numero 9) dell'articolo 4». (Si
tratta di rivendicare un principio costitu-
zionale in base al quale non si può esten-
dere la responsabilità personale del gio-
vane agente di custodia a fatti non riguar-
danti la sua persona ma i suoi familiari ; si
tratta quindi di consacrare un principio
costituzionale, abolendo una norma che lo
viola apertamente) ;

Ovunque ricorrano nel testo del pro-
getto di legge, le parole : «Direzione gene-
rale per gli istituti di prevenzione e di
pena» e «direttore generale per gli istitut i
di prevenzione e di pena» vanno sostituite ,
rispettivamente, con le seguenti : «Diparti -
mento dell'amministrazione penitenzia-
ria» e «direttore generale dell'amministra-
zione penitenziaria» .

SILVANO LABRIOLA. Ma questo è
un'altro testo !

PRESIDENTE. Si tratta di alcune que-
stioni di sistematica legislativa e di altr e
meramente formali .

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA, Rela-
tore . La complessità della riforma ri-
chiede un contestuale coordinamento . Si
tratta infatti di una riforma ancorata a cri -
teri di organizzazione del personale . . .

PRESIDENTE. Onorevole relatore, ab-
biamo compreso.
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BENEDETTO VINCENZO NICOTRA, Rela-
tore . Signor Presidente, alla fine di questo
lavoro che ha visto impegnata la Commis -
sione competente per oltre un anno e l'aula
per ben quattro sedute, desidero ringra-
ziare indistintamente tutti i gruppi parla -
mentari che hanno contribuito positiva -
mente all'approvazione di una riforma es -
senziale, attesa e che dà una vera ed auten -
tica qualificazione, nonché un ruolo di -
verso al Corpo degli agenti di custodia .

Desidero inoltre rivolgere un particolar e
ringraziamento al Governo che ha seguito
con attenzione le modifiche, anche d i
fondo, operate dalla Commissione al test o
del Governo. Il nostro auspicio è che tale
riforma trovi ora una rapida rispondenza
non solo nel voto della Camera ma anche
in quello del Senato (Applausi) .

PRESIDENTE . Desidero ringraziarla ,
onorevole Nicotra, per il suo impegno e l a
sua collaborazione con la Presidenza .

Non essendovi obiezioni, ritengo che le
correzioni di forma proposte dal relator e
possano ritenersi approvate .

(Così rimane stabilito) .

Passiamo alle dichiarazioni di voto su l
provvedimento nel suo complesso .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Vairo. Ne ha facoltà .

GAETANO VAIRO. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, quella al nostro esame è
una riforma che risponde certamente alle
attese degli operatori del settore carce-
rario e di larga parte della pubblica opi-
nione .

L'aver risposto, dopo diversi anni d i
studio e di approfondito impegno, ad una
tale e diffusa esigenza di riforma è segno d i
grande sensibilità sociale che va a tutto
merito di questo ramo del Parlamento .

La DC, dal canto suo, ha fatto come
doveva la sua parte tutta intera, soprat-
tutto attraverso l 'opera, il grande impegn o
culturale e l'ottima mediazione politica del
relatore Nicotra .

Il dato fondamentale di questa legg e
consiste nel fatto che il suo spirito infor-

matore è riuscito a svincolarsi dalla ri-
stretta ottica di un rivendicazionismo d i
categoria, a favore dei soli agenti di custo -
dia, per aleggiare invece nel l 'ampio spazio
di una normativa che investe tutto il set-
tore carcerario e tutto il personale in ess o
impegnato .

Il laborioso sforzo della Commission e
giustizia, il contributo del Governo con
emendamenti successivi, unitamente a
quelli dei colleghi parlamentari, sono stat i
i tasselli di un mosaico certamente no n
perfetto, come capita a tutte le riforme, m a
in ogni caso sufficiente a collocare quest a
riforma in una storica fase di una positiva
evoluzione della civiltà giuridica del no-
stro paese .

Per non ripetere quanto già hanno affer -
mato altri colleghi della maggioranza, sia
nel corso della discussione sulle linee gene -
rali sia in quella relativa ai singoli articol i
ed emendamenti, mi limiterò a ribadire
che la democrazia cristiana ha sempre
sostenuto con profonda convinzione i l
dato culturale di fondo che sta alla base di
questa difficile riforma: dare un decisivo
contributo normativo alla configurazion e
di un nuovo rapporto carcere-società, pi ù
evoluto, più civile, più al passo con una
cultura di solidarietà e di partecipazione ,
che veda impegnata in primo piano l a
società rispetto alla struttura carceraria .

Con questa riforma cessa — almen o
questa ne è la ratio — il rapporto di estra -
neità, di indifferenza o, peggio, di conflit -
tualità tra la società ed il sistema carcera -
rio. La pena non vede più prevalere ege-
monicamente soltanto l'aspetto repressivo
della sua natura ma vede sviluppare note -
volmente quello di emenda e riabilita-
zione, in perfetta aderenza con lo spirit o
della nostra Costituzione.

La qualificazione degli addetti ai lavori ,
gli agenti, le vigilatrici, gli ispettori, i coor -
dinatori, nonché le scuole di formazione e
di riqualificazione sono funzionali al trat-
tamento umano e solidaristico con il dete-
nuto che non è più soltanto oggetto d i
rigore e di disciplina, ma diventa soggetto
da curare e da emendare .

La smilitarizzazione, la libertà sinda-
cale, la parità di trattamento con la polizia
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di Stato, la creazione dell'ente di assistenz a
per il personale del Corpo di polizia peni-
tenziaria, il ricorso a leggi delega per la
regolamentazione delle sanzioni discipli-
nari e per l'adeguamento del personale
sono i punti qualificanti, i dati salienti d i
una riforma che non può non avere il con-
vinto e deciso consenso della democrazia
cristiana; un consenso per quanto di posi-
tivo questa riforma significa rispetto ad u n
sistema carcerario moderno che potrà fi-
nalmente inserirsi in futuro in u n'ottica di
crescente speranza per un migliore funzio-
namento della giustizia nel nostro paes e
(Applausi dei deputati del gruppo della de-
mocrazia cristiana) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare per
dichiarazioni di voto l'onorevole Martino .
Ne ha facoltà .

GUIDO MARTINO . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, i repubblicani vote-
ranno a favore del provvedimento concer-
nente il nuovo ordinamento del Corpo d i
polizia penitenziaria atteso da tempo ch e
trova finalmente la propria concreta at-
tuazione soltanto oggi .

La crisi del nostro sistema carcerario ,
determinata soprattutto dall'esplodere d i
una violenza criminale che ha portato i l
nostro paese a farsi carico di un'altr a
emergenza nazionale (quella dell'ordine
pubblico), non poteva tollerare un ulte-
riore ritardo in tema di polizia peniten-
ziaria che, sommato ad altri, poteva ren-
dere ingovernabile l'intero settore carce-
rario, specie in quelle aree delicate ove
dilaga la delinquenza organizzata, co n
tutti i suoi riflessi di reclutamento effet-
tuato tra la manovalanza della microdelin-
quenza.

Un nuovo ordinamento del Corpo di po-
lizia penitenziario, improntato a criteri di
preparazione e di qualificazione professio -
nale sul piano culturale, nonché su quell o
di uno specifico addestramento pratic o
alla difesa personale ed all'uso delle armi ,
si imponeva, come si imponeva la codifica -
zione del principio che ogni appartenente
al Corpo di polizia è un agente di pubblic a
sicurezza . Di qui l'inserimento del Corpo di

polizia penitenziaria nel quadro di un a
visione unitaria di tutto il personale
dell'amministrazione, un personale da
qualificare, specie per i nuovi assunti, at -
traverso corsi e seminari di aggiorna -
mento demandati alle direttive del Mini-
stero di grazia e giustizia .

Ovviamente, signor Presidente, si tratta
della costituzione di un corpo armato dell o
Stato che ha tutte le valenze di un organ o
civile smilitarizzato, il quale ha le garanzi e
di quelle libertà primarie di un corpo no n
militarizzato, garanzie quali la libertà sin -
dacale e quella di associazione .

Certo, il legislatore ha avuto chiara la
consapevolezza delle insufficienze in cu i
versa l'amministrazione penitenziaria ,
specie nell'organizzazione dei servizi peri-
ferici, impreparati e carenti rispetto alle
nuove esigenze derivanti dall'accresciut a
domanda e dalle attese di una migliore
qualità del servizio penitenziario . La cre-
scente richiesta di una più efficiente e
capillare capacità di controllo e di verific a
pone la necessità per tutta l'amministra-
zione penitenziaria di strutturarsi — com e
si preocupa di avvertire il legislatore — s u
un modello più decentrato, in modo da
consentire agli organi periferici di svol-
gere con più efficienza compiti d i
quell'amministrazione attiva in ambiti ter -
ritoriali meno estesi e non più coincident i
con il territorio delle regioni .

È in questa prospettiva che viene conce -
pito il nuovo ordinamento del Corpo d i
polizia penitenziaria, un organismo più
snello e più moderno, in linea con que l
modello più efficiente che, cancelland o
antiche e superate differenze, ci dà oggi un
ruolo unico tra agenti e vigilatrici in un a
parità di compiti e di sacrifici, di servizi e
di capacità che non ammettono divarica-
zioni e distinzioni .

Ecco le motivazioni di fondo del voto
favorevole dei repubblicani al provvedi -
mento che, se pur giunge in ritardo, colm a
comunque una lacuna che andava
senz'altro colmata e pone fine a procasti-
nazioni e tergiversazioni (Applausi dei de-
putati del gruppo del PRI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
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dichiarazione di voto l'onorevole Alagna .
Ne ha facoltà .

EGIDIO ALAGNA. Signor Presidente, ono -
revoli colleghi, la Camera dei deputati si è
già occupata della riforma del Corpo degli
agenti di custodia nella IX legislatura ed
ha approvato in proposito un provvedi -
mento legislativo ; è tornata ad occupar-
sene nella X legislatura e, dopo un lavoro
proficuo della Commissione giustizia della
Camera, l 'argomento è venuto alla tratta -
zione dell 'Assemblea .

È vero che noi votiamo su un disegno d i
legge del Governo, ma è pur vero che
sull 'argomento sono state presentate pro -
poste di legge da quasi tutti gli schiera -
menti politici (come del resto avvenne
nella IX legislatura), tra le quali una dai
deputati socialisti . Mi pare altrettanto
giusto dare atto che il testo che è stat o
portato all'esame dell'Assemblea è la sin-
tesi non solo del lavoro concorde dei
gruppi di maggioranza, ma anche dell'uti-
lissimo apporto degli schieramenti di mi -
noranza e soprattutto del partito democra-
tico della sinistra .

È opportuno evidenziare che i tratti fon -
damentali di questa riforma, che è arrivata
in ritardo anche per colpa dello sciogli -
mento anticipato delle Camere nella pas -
sata legislatura, sono la smilitarizzazion e
del Corpo degli agenti di custodia, ch e
assumono il nuovo nome di agenti di po -
lizia penitenziaria, e la conseguente sinda-
calizzazione di tale Corpo.

Va evidenziato che la sindacalizzazione
è ancora più importante della smilitarizza-
zione, oltre che ad essa conseguenziale, e
che, a differenza della polizia di Stato, ess a
è completa ; il che consente al nuovo Corpo
di polizia penitenziaria di affrontare all'in-
terno non solo i problemi retributivi (in ta l
senso vi è un agganciamento alla polizia d i
Stato), ma anche l 'ordinamento general e
della vita carceraria per quanto riguard a
gli agenti di custodia .

L'onorevole Vairo, che è intervenut o
prima di me, diceva — lo voglio ripetere
perché mi è sembrato molto opportuno —
che la filosofia che porta all'approvazion e
di questa riforma è quella di considerare il

detenuto non tanto oggetto di emenda ,
quanto soggetto di un processo di emenda -
zione delle sue colpe in vista di un su o
reinserimento nella vita sociale.

L'esperienza della riforma del 1975 ci
insegna che il compito degli agenti di cu -
stodia, e quindi adesso di polizia peniten -
ziaria, è molto importante essendo parte d i
tutto un concetto filosofico che vede nell e
carceri non il luogo di penalizzazione de l
detenuto, ma della sua rieducazione, de l
suo pentimento e soprattutto della sua ri -
socializzazione per essere reinserito nell a
società .

In questo senso la riforma non puo pre -
scindere dal più ampio contesto dei pro-
blemi della giustizia, che in questo mo-
mento sono molto importanti per la vit a
istituzionale e sociale del nostro paese . Tra
i problemi della giustizia — qualche volt a
a proposito ma spesso anche a sproposito
— si cita spesso la revisione della legg e
Gozzini, che si colloca proprio nell'ambito
di quella visione del carcere come luog o
non di espiazione, ma di reinserimento del
detenuto .

Non ci meraviglia affatto che, in u n
momento di emergenza e sempre rima-
nendo agganciati al dettato costituzio-
nale e quindi alla legge ordinaria, si pro -
ponga una modifica della legge Gozzini .
Sappiamo anche che il Governo intende
muoversi proprio in questa direzione .
Siccome però, come dicevo, si è spesso
parlato a sproposito di questo argo -
mento, desidero ricordare — non
foss'altro che per darne atto al Parla-
mento ed alla Commissione giustizia i n
particolare — che di recente, quando si è
proceduto alla revisione della legge Ro-
gnoni-La Torre (attraverso un provvedi -
mento di cui ho avuto l'onore e l'onere d i
essere relatore), all'articolo 13 della
legge n. 55 si è stabilito: «Per i condannat i
per reati commessi per finalità di terro-
rismo o di eversione dell'ordinament o
costituzionale, di criminalità organizzat a
nonché per il reato di cui all'articolo 63 0
del codice penale» — cioè sequestro a
scopo di estorsione — «devono» — e desi -
dero sottolineare la parola `devono' —
essere acquisiti elementi tali da escludere



Atti Parlamentari

	

— 70983 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 OTTOBRE 1990

l'attualità di collegamenti con la crimina-
lità organizzata» .

Bisogna dunque dare atto una volta
tanto al Parlamento di aver agito con tem -
pestività. Ancor prima che l'argomento
venisse portato all'attenzione dell 'opi-
nione pubblica, infatti, la Commission e
giustizia in sede legislativa, attraverso u n
procedimento legislativo ordinario, ha
modificato la legge Gozzini nel senso ch e
coloro i quali si trovano in espiazione d i
pena (è bene ribadire che tale legge con -
sente benefici solo per chi ha già espiato un
terzo della pena) per reati molto gravi non
possono godere dei benefici previsti, a
meno che gli organi di tutela dell'ordin e
pubblico non vengano ad attestare che non
vi siano più collegamenti con la crimina-
lità organizzata . Il solo dubbio infatti con -
sente al direttore del carcere, al magistrat o
di sorveglianza di non applicare la legge
Gozzini .

Ho voluto fare questo riferimento
perché spesso e volentieri — lo ripeto an-
cora una volta — si parla a sproposito d i
modifica delle leggi vigenti . Sarebbe ben
più opportuno tenere in maggior conto l a
legislazione ordinaria, che prevede rimed i
anche per casi emergenziali .

Tornando all'argomento specifico dell a
discussione odierna, a noi socialisti pare ,
anche se nessun lavoro può essere definito
compiuto perché sempre perfettibile, che
il provvedimento che ci accingiamo a vo-
tare consenta agli agenti di custodia di
condurre una vita non dico migliore d i
quella dei detenuti, ma di sicuro non peg-
giore. E tutti sappiamo, o per lo meno lo
sanno gli addetti ai lavori e quanti nell a
propria vita privata portano avanti la mis -
sione dell ' avvocatura, quale sia la realt à
delle carceri e quale importanza poss a
avere la sua qualità nel sistema rieduca-
tivo, proprio in un momento tanto trava-
gliato della vita sociale .

Concludendo, signor Presidente, onore -
voli colleghi, ribadisco che il gruppo socia -
lista voterà con convinzione a favore de l
provvedimento . (Applausi dei deputati de i
gruppi del PSI e della DC) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per

dichiarazione di voto l'onorevole Biondi .
Ne ha facoltà .

ALFREDO BIONDI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, quella che ci accin-
giamo a votare è una legge di riforma sicu -
ramente necessaria . Anche se non pos-
siamo dimenticare che essa ha subito con -
siderevoli ritardi, è importante che venga
approvata proprio in un momento come
questo, in cui i valori della giustizia son o
così preoccupantemente messi in discus-
sione dalla realtà del mondo che circond a
le carceri e che non si esaurisce al loro
interno, nella visione un po' illuministic a
della pena come fonte di redenzione ; cosa
certo impossibile se non esiste anche un a
struttura adeguata ad una funzione tant o
alta, scritta nella Costituzione ma non
sempre perseguita nei fatti di tutti i
giorni .

Sul berretto degli agenti di custodi a
(oggi si parla di Corpo di polizia peniten-
ziaria) è scritto «Vigilando redimere» : un
bel gerundio per un grande programma ,
anche se non è molto semplice conciliare l e
due azioni .

Qualche anno fa, durante la precedent e
legislatura, parlando di questi problemi
ebbi modo di ricordare che molte volte no i
avvocati nel corso dei processi parliamo di
«detenuto per altra causa». Ebbene, gli
agenti di custodia sembravano «detenut i
per altra causa», nel senso che pur do-
vendo esplicare un nobile lavoro eran o
detenuti come gli altri, con turni di lavor o
massacranti, lontani dalle proprie fami-
glie, con una vita privata invivibile, anch e
a causa dei rischi che correvano nel ritor -
nare alle proprie abitazioni . All'epoca del
terrorismo il percorso verso casa per gli
agenti di custodia non era un cammino di
speranza, di riposo e di riacquisizione d i
serenità, ma una fonte di preoccupazioni .
Non dimentichiamo, infatti, che molt i
agenti di custodia hanno pagato con la vita
la loro dedizione al dovere .

Gli agenti di custodia chiedevano una
riforma per rendere più civile la loro posi -
zione e per risolvere al lo •o interno tutt e
quelle questioni di carattere sindacale ch e
dovevano altrimenti poggiarsi su rivendi-
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cazioni che poco avevano a che fare con l a
dignità ed il prestigio necessario per svol-
gere la funzione loro assegnata di guid a
nella redenzione e nella vigilanza .

Tutti questi problemi, presenti da sem-
pre, hanno vissuto per troppo tempo l e
stagioni dell'incertezza e dell'inadem-
pienza .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, la
Commissione giustizia — ne do atto a ch i
più di me vi ha lavorato — e le forze poli -
tiche nel loro complesso finalmente (non
intendo suggerire che abbiano volontaria -
mente ritardato!) hanno saputo trovare l a
forza politica per risolvere una questione
che non è solo nominalistica .

So che dare un nome alle cose è sempre
molto difficile, tant'è vero che in quest o
periodo non si parla d'altro . Ma perché è
difficile? Non bisogna prendere in giro
non dico gli avversari, ma gli amici che
militano in altre formazioni politiche . È
difficile perché i casi sono due : o si cambia
il nome perché si vuole cambiare qualcosa ,
ed allora è necessario che prima avvenga i l
cambiamento e che poi il nome lo qualifi -
chi, oppure si cambia il nome senza aver
cambiato nulla, ed allora si tratta soltant o
di un espediente formalistico, al pari d i
quello di un negoziante che cambi la mo -
stra del proprio negozio. L'importante è
che sia buona la roba che si vende nell a
bottega, e non la mostra, che può essere
più o méno appariscente e gradevole per i l
cliente .

Aver cambiato il nome del Corpo degl i
agenti di custodia in «Corpo di polizia peni -
tenziaria» è una bella cosa, anche se a titolo
personale dico (parlo come un liberale ch e
ama questa materia) che il riferimento a l
termine «polizia» non mi piace molto .
Sembra quasi che la polizia penitenziari a
sia . . . un poco più di polizia, presente all'in-
terno delle carceri . Non dimentichiamo
che i detenuti hanno dei rapporti non ot-
timi con la polizia quando sono al di fuor i
delle carceri, per cui averla anche all'in-
terno delle carceri può sembrare loro un a
perpetuatio dominii che non credo sia gra-
devole .

La cosa importante è aver cambiato i l
rapporto esistente tra i detenuti e gli ag °nti

e le vigilatrici, nell'ottica di una realt à
complessiva in grado di attribuire alla fun -
zione esplicata una corresponsabilizza-
zione ed un senso di unitarietà che portino
ad una migliore esplicazione dei compit i
loro assegnati .

Poco fa il collega Alagna ha fatto riferi -
mento alla legge Gozzini . Non voglio ora
addentrarmi in questo problema, per sta -
bilire magari se le carceri debbano essere
dotate di porte girevoli per consentire alla
gente di andare e venire, come nel vecchi o
film Grand Hotel . Io credo che le modi -
fiche vadano apportate là dove si rendono
necessarie . Alcune per altro sono già state
fatte, ma la gente non le conosce: l'onore-
vole Alagna rilevava giustamente che
come esiste il milite ignoto ci sono anche l e
. . . modifiche ignote !

L'importante è consentire al Corpo degl i
agenti di polizia penitenziaria, al direttor e
del carcere ed al giudice di sorveglianza d i
instaurare un rapporto di continuità e d i
contiguità nelle loro funzioni, che con -
senta loro di compiere le scelte giuste, non
quelle comode o improntate all'esigenza di
dare una risposta o di non voler fare l a
faccia feroce . La faccia non feroce, che
non va fatta mai, ma la faccia severa v a
fatta tutte le volte che l'allarme sociale l o
richieda .

Sono queste le motivazioni di caratter e
funzionale, sociale, morale e penale da
attribuire alla riforma in esame, che final -
mente vede la luce e che rappresenta
anche la prova che il Parlamento, in pre -
senza di provvedimenti attinenti alla sfer a
istituzionale ed alla civile convivenza, non
presenta differenti collocazioni delle forze
politiche. Ritengo che questo sia un
aspetto estremamente importante : l'ho
sempre sostenuto, io che sono stato estre-
mamente contrario al consociativismo ,
quando tanti erano ad esso favorevoli . I l
mio gruppo è stato infatti l'unico a disso -
ciarsi dai consociativi, sostenendo che non
si può fare di ogni erba un fascio, e che
l'unità è conseguibile solo quando si deve ,
cioè quando sono in ballo valori non d i
parte, ma riguardanti la collettività .

Il rapporto tra lo Stato, le strutture so-
ciali e chi ha commesso un reato è un
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aspetto molto importante, perché dalla le -
altà e reciprocità di comportamenti può
nascere un rapporto serio . Anche il car-
cere può essere strumento di riqualifica-
zione e rigenerazione del soggetto che h a
sbagliato, se non si manifesta come strut -
tura oppressiva, se la pena è certa e se i
comportamenti al suo interno non son o
rimessi ad un potere nuovo, mafioso, ca-
morristico, «'ndranghetoso», ma sono
bensì fondati anche sulla responsabilit à
degli operatori carcerari . Questi poi de-
vono sapere di non essere dei secondini,
degli aguzzini, ma invece cittadini al ser-
vizio dello Stato per fare in modo ch e
coloro che hanno attentato ad esso, agl i
averi o alla vita dei cittadini, ricevano una
pena che consenta loro di reinserirsi poi
proficuamente nella società .

Queste sono le ragioni per le quali i l
gruppo liberale e chi vi parla, signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, esprimerann o
un voto convintamente favorevole e since -
ramente pieno di speranza su questa ri-
forma, auspicando che essa non risulti u n
fatto formale, ma si traduca in un formare
nuovo e migliore, perché in un settore così
difficile tutto si svolga in maniera ade-
guata e conforme alle aspettative della cit -
tadinanza . (Applausi dei deputati dei
gruppi liberale e del PRI) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Guidetti
Serra. Ne ha facoltà .

BIANCA GUIDETTI SERRA. Una riforma
a lungo attesa, quella in discussione, com e
tutti sappiamo, che avrebbe dovuto esser e
varata già nel 1975 ed ancora nel 1983, con
l'entrata in vigore prima dell'ordinamento
e poi del regolamento carcerario, la cu i
effettiva attuazione è impensabile senza l a
riforma del Corpo degli agenti di custodia .
Io li chiamo ancora come in passato ,
mentre oggi assumono, non senza ragione ,
una nuova denominazione .

Io credo sia da sottolineare il significat o
di questa modificazione del rapporto tra lo
Stato ed i suoi dipendenti . Vari colleghi in
quest'aula fanno parte, come me, della sot-
tocommissione che si occupa dei peniten-
ziari e possono personalmente testimo-

niare quale fosse — e speriamo non sia pi ù
così — la condizione degli agenti di custo-
dia, come abbiamo potuto riscontrarl a
nell'ultimo anno e mezzo, quando ab-
biamo visitato vari istituti penitenziari .

Non posso dimenticare la figura di quel
sottufficiale il quale, di fronte al gruppo

dei parlamentari presenti ed ad una folt a
assemblea di suoi colleghi, alla nostra do-
manda se avesse qualcosa da dire si alzò i n
piedi e disse parole che non potevano cert o
gratificare i rappresentanti pubblici : «Non
ho nessuna fiducia . Non ho nulla da dire» .
Spero che il messaggio che simbolica-
mente possiamo inviare a quel sottuffi-
ciale e agli altri che fruiranno di quest a
nuova legge sia per loro di qualche inco-
raggiamento per ritrovare la fiducia vers o
le istituzioni dello Stato .

Credo che i presupposti vi siano. I tre
elementi su cui si articola la legge sono di
grande significato dal punto di vista sim-
bolico, ed a maggior ragione dal punto d i
vista concreto. La smilitarizzazione con -
sente all'Italia di affiancarsi ad altri paesi ,

europei e non solo europei, che hann o
compiuto questa scelta da tempo . La sin-
dacalizzazione ha significato perché con -
sente a queste persone di attuare iniziative
associative, di contrattare la propria posi -
zione di prestatori di lavoro e di presen-
tarsi con i propri rappresentanti nei pro-
cedimenti disciplinari, come avviene pe r
qualsiasi cittadino, sfuggendo così a quella
forma di disciplina che viene dall'alto e
non può essere contestata.

Infine, non è indifferente il significato
della partecipazione alle attività di osser-
vazione e di trattamento rieducativo . È
strano che un popolo che continuo a cre-
dere civile come il nostro abbia stentat o
così a lungo a riconoscere il ruolo che gl i
agenti di custodia svolgono in tale campo .
Si tratta di persone che vivono tutta la
giornata, spesso anche tutta la notte, ac-
canto a detenuti verso i quali devono com -
piere — almeno da quando la nostra Costi -

tuzione è entrata in vigore, cioè del 1948 —
uno sforzo teso a favorire il loro reinseri-
mento. Ciò avveniva senza che gli agent i
avessero un titolo per esercitare tale fun-
zione; d'ora in avanti non sarà più così .
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E evidente che anche questo, come tutti i
provvedimenti, è sicuramente migliora -
bile; e probabilmente il confronto con l a
realtà renderà necessaria una verifica .
Quelli che ho citato sono comunque i tre
aspetti che fanno sì che la legge nel suo
complesso sia certamente accettabile .
Essa segna sul piano della civiltà un signi-
ficativo passo in avanti. Per tali ragioni, il
mio gruppo voterà a favore di questa ri-
forma.

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Pedrazz i
Cipolla. Ne ha facoltà .

ANNA MARIA PEDRAllI CIPOLLA. Si-
gnor Presidente, colleghi, chi di noi ha visi -
tato le carceri in questi ultimi anni e so-
prattutto negli ultimi mesi ha sicurament e
avuto consapevolezza che negli istituti pe -
nitenziari del nostro paese si sta vivendo in
una situazione di incerto e delicatissimo
equilibrio .

Si recepisce il disagio, la sofferenza ed i l
nervosismo presenti tra il personale; un
senso di impotenza si manifesta in quas i
tutti gli operatori, di fronte ad una situa-
zione rispetto alla quale finora essi no n
hanno intravisto chiari interventi risolu-
tivi. Si registrano vuoti pesanti negli orga-
nici, carenze di strutture e di strument i
idonei ai compiti loro assegnati, profili
professionali e carriere inadeguate, scar-
sissimo aggiornamento e qualificazion e
professionale, insufficienti o quasi inesi-
stenti collegamenti e apporti dei servizi e
delle strutture del territorio .

Vi è un comprensibile e preoccupant e
clima di allarme, di paura e spesso di rab -
bia, che coinvolge tutti, personale civile e
militare; un clima che ha determinato fi-
nora — lo ha sottolineato la collega Gui-
detta Serra e lo faccio anch'io — una
preoccupante sfiducia nelle istituzioni de -
mocratiche della nostra Repubblica .

«Aspettiamo da tredici anni», mi son o
sentita dire nel carcere di Opera, vicino
Milano. «Ci sentiamo abbandonati da tutti ,
non vi - crediamo più». Lì, signor Presi -
dente, colleghi, era stato da poco ucciso

l'educatore Umberto Mormile, e molti ope-
ratori erano sottoposti a continue mi-
nacce .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
credo che in questi mesi, grazie al lavoro
della Commissione giustizia prima e suc-
cessivamente dell'Assemblea, si sia riuscit i
a trovare insieme — istituzioni e operatori
penitenziari — i mezzi e le norme per ren -
dere reali e incisive alcune importanti ri-
sposte, che consentono a mio giudizio di
superare un momento difficile e preoccu-
pante per la vita di quelle importanti isti-
tuzioni .

Con questa riforma si è colmato un
vuoto, un colpevole ritardo io dico, tant o
più grave se si considera che l'istituzion e
carcere è spesso terminale e vittima d i
limiti e ritardi nel funzionamento di molt i
altri settori dello Stato e della società . Sul
carcere pesa la lunghezza dei processi ; i l
carcere spesso è la conseguenza dello
scarso impegno nell 'opera di prevenzione
del disagio sociale, in particolare di quell o
giovanile, così come è espression e
dell'inefficace azione di prevenzione e re-
cupero delle tossicodipendenze.

Il carcere subisce l'effetto della scars a
azione di reinserimento di tutti coloro che ,
scontata la pena, non hanno supporti, non
godono di interventi per trovare, ad esem-
pio, un lavoro e resinserirsi nella società .

Il carcere è ancora oggi, nel 2000, l a
struttura progettata e costruita con la cul-
tura dell'emergenza degli anni '70, così
lontana dai princìpi che ispirano le ri-
forme .

Spesso colleghi — sappiatelo — anche l e
abitazioni di servizio del direttore e del
maresciallo hanno le sbarre alle finestre . È
un carcere ancora troppo isolato ; eppure,
più di ogni altro settore dello Stato, di -
pende e soffre del disagio e delle crisi che
pervadono la nostra società .

Io credo che la riforma contribuisca a
rompere questo isolamento . Comincia ad
abbattere i tanti, troppi muri che separano
il sistema penitenziario dalla società, che
pure lo produce. Porta diritti e democra-
zia, nuova dignità, più estese garanzie .

Negli istituti penitenziari vi sono im-
mense ricchezze umane e tanta potenzia-
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lità ancora non compiutamente espressa .
Vi sono donne ed uomini, militari e civili ,
che hanno maturato, spesso da soli i n
questi anni, grandi competenze e qualifi-
cate professionalità; operatori che chie-
dono di lavorare e di lavorare meglio, per
dare piena e rigorosa attuazione alle legg i
approvate dal Parlamento, colleghi .

Questa riforma comincia a ripondere ad
alcune domande: cambiamenti concreti ,
metodi di gestione trasparenti e leggibili ,
regole e procedure certe, tutela e sviluppo
della professionalità, garanzie per la di-
gnità e la sicurezza di tutto il personale .

Nei dieci anni dell'iter parlamentare ab-
biamo via via elaborato una linea cultural e
che ci consentisse di superare la separa-
tezza culturale, funzionale e operativa d i
un corpo smilitarizzato magari formal-
mente, si diceva, ma in realtà tutto dentro
alla logica della sola custodia. Credo che
stiamo per licenziare un testo che potr à
renderlo partecipe di un grande impegno
rieducativo nelle carceri .

Certo, è stato un percorso lungo e diffi-
cile (troppo lungo, dicono gli agenti), reso
però possibile anche dalla loro iniziativa
politica, che ha prodotto grande unità tra i l
personale militare e quello civile .

Oggi si realizza la piena e completa smi -
litarizzazione del Corpo degli agenti di cu -
stodia, la libera sindacalizzazione, una più
qualificata ed unificata formazione pro-
fessionale . Si sono messi in campo idee,
valori, progetti e proposte : la riforma ha
così preso corpo nel volere di migliaia d i
operatori penitenziari e nel nostro lavor o
concreto in Commissione giustizia ed in
aula. Stiamo per approvare una legge che
segna un reale rinnovamento per le carceri
italiane .

Il gruppo comunista, signor Presidente,
onorevoli colleghi, ha operato perché i l
testo della riforma fosse diverso da quell o
che alcune settimane fa veniva definito
«possibile», in presenza di progetti ormai
superati dalla realtà . Abbiamo lavorato
perché fosse elaborato un provvedimento
che non tradisse la fiducia e la speranza di
quanti credono in un reale processo rifor-
matore .

Il gruppo comunista voterà a favore di

questa legge; nel contempo, ci impegnamo
perché nel corso della X legislatura si a
possibile varare definitivamente la ri-
forma del Corpo degli agenti di custodia ,
attesa da più di quindici anni . Sollecitiamo
il Governo e tutti i gruppi parlamentari a
far proprio questo impegno nell 'altro
ramo del Parlamento .

Non abbiamo condiviso il contenuto di
tutti gli articoli : su alcuni abbiamo
espresso un giudizio negativo (ad esempio ,
sull'articolo 13); diamo però una valuta-
zione complessivamente positiva del prov-
vedimento, che costituisce un'ulteriore
tappa, signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, del percorso riformatore dell'istitu-
zione penitenziaria .

Si tratta della riforma di tutta l'istitu-
zione, che investe la condizione dei mili-
tari, degli operatori civili e dei detenuti .
Credo che con essa, con il nuovo status
delle vigilatrici e degli agenti, sarà possi-
bile finalmente conferire maggiore forz a
alla democrazia, dentro e fuori le carceri
del nostro paese (Applausi dei deputati dei
gruppi del PCI e della sinistra indipen-
dente) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per

dichiarazione di voto l'onorevole Maca-
luso. Ne ha facoltà.

ANTONINO MACALUSO. Mi scusi, Presi-
dente, ma vorrei rivolgerle una domand a

sull'ordine del giorno. In realtà, non so s e
stiamo parlando della riforma del Corp o
degli agenti di custodia o delle carceri : può
fornirmi qualche spiegazione al riguardo ,

visto che ho sentito parlare di tutto, trann e

che degli agenti di custodia?

EGIDIO ALAGNA. Gli agenti di custodia
sono nelle carceri, onorevole Macaluso !

ANTONINO MACALUSO. Ti intendi d i

tutto: dal marsala alla condizione in cu i
versano le nostre carceri !

PRESIDENTE. Onorevole Macaluso, le i
ha posto una domanda al Presidente : vuole
ascoltare la risposta?
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EGIDIO ALAGNA. Non ci risulta che gl i
agenti di custodia vivano nei Grand Ho-
tel!

PRESIDENTE. Onorevole Macaluso ,
poiché lei ha posto una domanda alla Pre -
sidenza della Camera, ed io l'ho ascoltata
attentamente, le rispondo che sono stat e
svolte dichiarazioni di voto relative all'isti -
tuzione del Corpo degli agenti di polizia
penitenziaria, inquadrata nel più ampi o
problema della riforma carceraria . Non
credo di avere una percezione errata .

La prego di continuare, onorevole Maca-
luso.

ANTONINO MACALUSO. La tua posizione
la deduco dagli atti parlamentari, Alagna .
Te la leggo immediatamente : dovrai smen-
tirla se non è la tua !

Questi interventi, tra le tante cose, sono
veramente commoventi: non sapevamo
che gli agenti di custodia erano degli assas-
sini, che fossero persone rudi, rozze, che
maltrattavano i detenuti, che ossessiona -
vano con la propria presenza i poveri de-
linquenti rinchiusi dietro le sbarre . Non
sapevamo che gli agenti di custodia non
avessero quella cultura che ora Vairo, Ma -
strantuono, Sapienza e gli altri affettuos i
colleghi conferiranno loro, perché franca -
mento non conoscono l'abbiccì della de-
mocrazia, dei vivere umano e dignitoso .

Ora avremo finalmente un personale
qualificato, specializzato ; plaudiamo alle
nuove scuole, alla responsabilità e soprat -
tutto io personalmente plaudo alla pre-
senza dell'esercito (gli ufficiali di Modena ,
che io stimo, gli ufficiali delle accademie ,
che non troveranno posto nelle 350 mila
unità di cui è composto l'esercito) nelle
scuole di polizia, per quelli che si chia-
mano ordinamenti sul posto, ordinament i
in marcia, attività di armi, di tiro e d i
sparo, attività concernenti tutta la prepa-
razione tecnica delle armi in generale .
Questo solo perché i sindacati hanno vo-
luto contattare gli affettuosi amici Ma-
strantuono, Nicotra e Sapienza (loro por-
tavoce) i quali, tra l'altro, sono stati parec -
chio tempo rinchiusi nelle carceri, magari
tutti e quattro in una stessa cella! Forse tra

di loro avranno commentato la vita dur a
all'interno delle carceri e sono venuti qui a
spiegarla a noi e agli agenti di custodia ,
indipendentemente dai veri interessi dell a
riforma al nostro esame. Interessi che si-
curamente riguardano gli agenti di cu-
stodia fino al grado di maresciallo mag-
giore . . . .

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA, Rela-
tore. Abbi più riguardo dei colleghi, Maca -
luso!

ANTONINO MACALUSO. Cari amici, è una
balla il fatto che voi contrabbandiate l a
smilitarizzazione! È una cosa assurda !

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA, Rela-
tore . Presidente, non può insultare le per -
sone !

ANTONINO MACALUSO . Tu, fra l'altro, se i
anche avvocato, ma non so come svolgi la
tua professione, perché con la legge de l
1937 il Corpo era civile . Solo nel 1943 le
stellette sono entrate . . . (Interruzione del
deputato Nicotra) . Sì, te lo dico io e ti sfido :
è stato nel 1943 che Badoglio ha messo l e
stellette al Corpo degli agenti di custodia! E
una cosa che tu non sai e sei pregato di
istruirti! Sfido anche te, Alagna! Vi sfid o
tutti e due !

EGIDIO ALAGNA. Non sono pratico di
armi!

ANTONINO MACALUSO. È nel 1943 che il
Corpo degli agenti di custodia mette le stel -
lette. Prima di quella data si trattava di u n
corpo civile ed ora si torna alla stessa strut -
tura del 1937 .

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA, Rela-
tore. Abbiamo capito perché il fascismo è
scomparso presto !

ANTONINO MACALUSO. Poiché certi col -
leghi parlano e si scordano quello che
dicono, intervengono e non sanno su che
cosa, firmano progetti di legge e poi si
dimenticano di averli firmati, mi chiedo
come si possa legiferare con tale gente! Io
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non so con quale gente seria il nostro Par -
lamento oggi si esprima!

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA, Rela-
tore. È quello che ci domandiamo anch e
noi : che serietà c'è da parte di alcuni col -
leghi?

ANTONINO MACALUSO. Di fronte alla
prova documentale, questi amabili colle-
ghi, che intervengono sempre e ovunque ,
dimenticano che, quando in relazione
all'organizzazione del Corpo degli agent i
di custodia si richiama fatalmente la legge
n. 181 (la famosa legge di riforma de l
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza,
diventato polizia di Stato) ; . quando si for-
mulano previsioni che dovrebbero riguar -
dare la carriera degli agenti, degli appun -
tati che si chiameranno assistenti, dei vice -
brigadieri e dei brigadieri che si chiame -
ranno sovrintendenti, dei marescialli che
restano nel ruolo dei sovrintendenti e non
trasmigrano in quello degli ispettori, com e
avrebbero dovuto, quei colleghi dimenti-
cano — dicevo — che in questo modo s i
torna ad altri progetti di legge, natural -
mente autorevoli (così come si sono avuti
per la polizia) . Mi riferisco ai progetti di
legge n . 1723, presentato dai deputati
Fiori, Scotti Vincenzo, Del Mese, Cursi e
Scarlato, e n . 2281, presentato dai colleghi
Ferrarini, Aniasi, Di Donato, Marianetti ,
Cristoni, Fincato, Piermartini, Artioli, Mo-
roni, Noci, Mazza, D'Addario, Del Bue, De
Carli, Alberini, Buffoni, Breda, Pavoni ,
Rais, Renzulli, Pietrini, Polverari, Prin-
cipe, Curci e, dulcis in fundo, Alagna, ul-
timo tra cotanto senno !

Voi, con la stessa cecità con cui avete
approvato la legge n . 181, ora varate
queste modifiche del provvedimento sull a
cosiddetta polizia penitenziaria; e poi,
come avete fatto con i progetti di legge nn .
1723 e 2281, approvate niente di meno che
le norme sulla revisione della revisione
dello stato giuridico delle forze di polizi a
di Stato, insieme con gli altri deputati de -
mocristiani e socialisti . Fate questo per -
ché, naturalmente, non deve entrare nell a
discussione del provvedimento la compe-
tenza tecnica ; altrimenti, esso diventa cor -

porativo, fascista . Voi della riforma non

avete capito niente; se aveste capito qual-

cosa, avreste quanto meno accettato il no-

stro ordine del giorno !
La riforma è fatta per i direttori, i civili, i

pedagoghi, gli psicologi, gli assistenti, i
medici! Nel testo non c'è nulla che riguardi
gli infermieri degli ospedali psichia-
trici . . .

PRESIDENTE. Onorevole Macaluso . . .

ANTONINO MACALUSO. Che c 'è, Presi -
dente, la vedo turbata? !

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA, Rela-

tore. È la Camera che è turbata !

PRESIDENTE. Non sono affatto tur-
bato, onorevole Macaluso, anzi sono se-
reno. Volevo semplicemente avvisarla che ,
anche tenendo conto dello scambio di bat -
tute tra me e lei (che peraltro dovrei com -
putare nel termine della sua dichiarazion e
di voto), restano a sua disposizione solo 50
secondi .

ANTONINO MACALUSO. Dicevo che i l
provvedimento di riforma che ci appre-
stiamo a votare non si è affatto occupato d i
quella che poteva essere una categoria be -
nemerita, cioè degli infermieri (agenti d i
custodia e sottufficiali) che vivono negli
ospedali psichiatrici di Barcellona Pozzo
di Gotto, Aversa e, in provincia di Reggio
Emilia, Castiglione delle Stiviere. Ebbene ,
con riferimento a questa categoria è stato
presentato solo un emendamento dal sot-
toscritto; un emendamento che, per il fatto
di essere missino o (peggio ancora, se-
condo voi, ma meglio per me) fascista, non
avete voluto approvare, impedendo così
agli infermieri addetti agli ospedali psi-
chiatrici di usufruire della cosiddetta in-
dennità di infettivo. Io ho chiesto che tale
indennità venisse concessa agli infermier i
che vivono a contatto con i carcerati, in
quanto possono contrarre tante malattie ,
compreso l'AIDS, l'ultima delle pesti -
lenze .

PRESIDENTE. Il suo tempo è abbon-
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dantemente scaduto, onorevole Maca-
luso .

ANTONINO MACALUSO . No, Presidente ,
devo recuperare ancora qualche minuto .

PRESIDENTE. Onorevole Macaluso, s e
non conclude il suo intervento sarò co-
stretto a toglierle la parola . Sono già stat o
oltremodo comprensivo .

ANTONINO MACALUSO. Va bene, Presi-
dente mi avvio a concludere .

Voglio sottolineare che con l'ingresso
dell'esercito si mandano via gli ufficiali ,
dei quali ho parlato il 9 luglio 1990 con il
ministro Vassalli . Il ministro Vassalli, per-
sona alla quale evidentemente va tutto i l
nostro rispetto, rispondendomi, così di-
chiarava: «Devo riconoscere che le osser-
vazioni dell'onorevole Macaluso sono pre-
ziose e devono indurre il Governo a fare
tutto il possibile affinché sia autorizzata la
categoria degli ufficiali del Corpo degl i
agenti di custodia, che sarebbe, viceversa,
destinata a scomparire nel quadro della
riforma generale del settore» .

Concludo ricordando l'episodio dell a
traduzione di quei detenuti che furon o
ammazzati nella circonvallazione di Pa-
lermo. Lo stesso generale Dalla Chiesa in -
tervenne allora perché si ristrutturasse i l
servizio delle traduzioni . Le traduzioni ,
affidate ora al Corpo degli agenti di custo -
dia, assegnano loro una grave responsabi-
lità ; sarebbe stato opportuno parlarn e
prima al fine di evitare che le prime vittim e
di eventuali incidenti nel corso di tradu-
zioni di delinquenti si registrino propri o
tra di loro. La Camera ha voluto varare
una riforma nelle linee generali ma non
certamente con quello spirito tecnico con
il quale io ho cercato di intervenire e d i
dare il mio contributo .

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA, Rela-
tore . La fortuna degli ufficiali è che no n
abbiamo ascoltato le proposte di Maca-
luso. Altrimenti, poveri ufficiali !

ANTONINO MACALUSO. Tuttavia, nono-
stante ciò, il gruppo del Movimento sociale

italiano esprimerà voto favorevole sulla
riforma (Appalusi dei deputati del gruppo
del MSI-destra nazionale) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Franc o
Russo. Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, i de-
putati verdi arcobaleno voteranno a favore
del provvedimento di riforma del Corp o
degli agenti di custodia, anche se abbiam o
qualche perplessità (lo rilevava per altro i l
collega Biondi) sulla nuova denomina-
zione «Corpo di polizia penitenziaria» .
Sappiamo comunque che richiamare ogg i
nel titolo il termine «polizia» significa fare
una connessione con una legge, anch e
quella di riforma, che sancì la smilitariz-
zazione del Corpo degli agenti di polizia .
Questo è il dato più significativo e rilevant e
del disegno di legge di riforma che la
Camera si accinge a votare.

Smilitarizzando il Corpo degli agenti d i
custodia si fa infatti in modo che all'in-
terno delle carceri sia presente un Corp o
sempre più professionalizzato — come no i
auspichiamo —, capace di gestire la ri-
forma penitenziaria, come del resto h a
dimostrato di poter fare nei quindici anni
di applicazione di tale riforma sulla base
però di un'esperienza acquisita giorno per
giorno e grazie ad una tradizione orale tra -
smessa dai marescialli ai nuovi venuti nel
Corpo degli agenti di custod = a .

Io spero che l'accentuazione di un im-
pegno non militare all'interno delle car-
ceri possa far uiteriormente progredire i l
disegno di riforma penitenziaria che ha
bisogno, appunto, di un interlocutore che
sia riconosciuto come tale e per il quale
non valga la gerarchia militare ma la capa -
cità professionale di trattare con i cittadin i
detenuti e di gestire ora per ora, momento
per momento la vita all'interno dei car-
ceri .

Noi sappiamo bene che il carcere va
avanti non solo perché esiste il direttore ,
non solo perché vi sono altre figure pro-
fessionali, quali gli psicologi ed i medici ,
onorevole Macaluso, ma soprattutt o
perché esistono gli agenti di custodia, che
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stanno a continuo contatto con i detenuti ,
ne conoscono le esigenze, ne orientano fi n
dal primo momento la vita . Sono infatti gl i
agenti di custodia a spiegare ai detenuti

come usufruire dei servizi del carcere ,
dalle richieste del cibo alle modalità con
cui stilare la domandina per accedere a i
colloqui, a tutta una serie di altri aspett i
che a noi sembrano assolutamente secon-
dari ma che invece sono essenziali per la
qualità della vita all'interno delle car-

ceri .
Di qui l ' importanza del Corpo degl i

agenti di custodia. Si tratta di una riforma
che, come tutti hanno denunciato, viene

varata con molto ritardo, dal momento che
essa doveva essere contestuale evidente -
mente al varo della legge di riforma peni-
tenziaria .

Dobbiamo quindi all'impegno del Corpo
degli agenti di custodia se la riforma car-
ceraria, nonostante gli anni di piombo e ,
oggi direi, nonostante la presenza di un a
criminalità organizzata all'interno delle
carceri, ha potuto marciare, dando ottim i

risultati .
Io spero, onorevoli colleghi, che quand o

parleremo della riforma — mi auguro che
ciò non avverrà mai, ma purtroppo se-
condo i giornali saremo chiamati a discu-
terne — potremo avere delle audizioni con

alcuni agenti di custodia per farci dire se la
riforma penitenziaria sia valsa a qualcosa
o meno e quale sia il loro rapporto con gl i
istituti della riforma. È importante sapere
quanto può significare un permesso, l a

semilibertà, il lavoro all'esterno del car-
cere, come gli agenti di custodia si attivino
a tal fine e quali siano gli spazi di cultura ,
di alfabetizzazione primaria o informatica

(per quest'ultima vi sono corsi all'intern o

delle carceri).
Questi sono i confronti che dovremm o

avere in relazione alla situazione peniten -
ziaria e questo è il rapporto che dovremm o

avere con quello che è un soggetto por -

tante della vita all'interno delle carceri, e
cioè l'agente di custodia, il poliziotto peni -
tenziario, come oggi dovrebbe essere chia -
mato in base alla riforma .

Credo che il Parlamento vari questa ri-
forma con ritardo, ma è meglio tardi che

mai. Comunque ciò significa che gli agent i
di custodia potranno godere non certo dei

diritti civili — l'onorevole Maceratini h a
ironizzato su alcuni passaggi ambivalent i
della legge — perché sappiamo bene che
essi, in quanto cittadini, non potrebbero

non goderne al pari degli altri, ma di

alcune libertà, pur previste dalla nostr a
Carta costituzionale, come quella di orga -
nizzazione sindacale a tutela dei propr i
interessi materiali e professionali .

A mio avviso, dunque, questo è l'altr o

caposaldo della riforma che ci convince a

votare a favore del provvedimento al no-
stro esame: la libertà di organizzazione
sindacale, che potrà consentire agli agent i
di custodia di far presenti non solo le loro

esigenze, ma anche i problemi legati all a

professione .
Per questi motivi, onorevoli colleghi, e

con l'augurio e la speranza che, votando
per la riforma, non mettiamo mano ad una

controriforma della vita penitenziaria, i

deputati verdi arcobaleno esprimeranno il
proprio voto favorevole sul provvedi-

mento (Applausi) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Beebe

Tarantelli. Ne ha facoltà .

CAROLE BEEBE TARANTELLI . Colleghi ,
non vi ruberò molto tempo anche perché

nelle dichiarazioni che mi hanno prece-
duto — non in tutte, ma in molte — sono

state dette cose che avrei detto anch'io e ,
quindi, non vi è bisogno di ripeterle .

In particolare, le colleghe Guidetti Serra
e Pedrazzi si sono soffermate in modo det -

tagliato sui pregi di questa legge . Io desi-
dero soltanto dichiarare che il gruppo
della sinistra indipendente voterà a favore

della stessa. Forse essa non è la migliore

possibile, ma certamente, oltre ad avere

molti punti forti a suo favore, colma un
vuoto che è durato troppo a lungo.

Chi ha visitato le carceri sa — ed è stat o

detto da molti — con quale fatica il perso-

nale penitenziario compie un lavoro che è

molto, molto difficile e che si è qualificato ,
nonostante la mancanza di questa riforma ,
con un senso di solitudine in parte dovut o

alle nostre carenze .
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Ritengo allora che si debba essere con -
tenti di aver potuto licenziare, seppure co n
ritardo, con molto ritardo, una legge che è
una buona legge .

In relazione a quanto ha detto l'onore-
vole Macaluso, pensavo che fosse ovvi o
buon senso e che costituisse uno dei prin -
cìpi della sociologia dell'amministrazione
il fatto che quando si agisce su un attore in
un sistema — soprattutto se chiuso e tota -
lizzante, come quello penitenziario — s i
influisce su tutti gli altri attori . Allora non
è affatto inappropriato parlare degli ef-
fetti che la legislazione sulla detenzione h a
avuto nei confronti degli agenti di custodia
e degli effetti che avrà questa nuova legge .
E tali effetti non potranno che essere posi -
tivi . Considerato che gli agenti di custodia
in mezzo alle difficoltà hanno già matu-
rato una determinata professionalità, è
ovvio che una legge di questo tipo non
potrà che contribuire a ridurre la conflit-
tualità nelle carceri, così come ha già fatto
— lo dimostrano le statistiche — la legge
Gozzini .

Affrontare la vita dei detenuti e affron-
tare la condizione del lavoro del personale
in termini di sicurezza, efficienza e uma-
nità, sono due aspetti del medesimo pro-
blema (Applausi) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Tessari .
Ne ha facoltà .

ALESSANDRO TESSARI. Signor Presi-
dente, riprendendo una battuta dell'onore-
vole Beebe Tarantelli, vorrei dire che
anch'io sono convinto che nel «toccare »
certi aspetti del sistema carcerario si fi-
nisce con l ' incidere sull'intero sistema .

Ed è proprio per questo motivo che sono
più preoccupato della collega Beebe Ta-
rantelli in merito a ciò che si sta facendo.
Tutti i colleghi che come noi hanno l'abi-
tudine di frequentare le carceri, di visitar e
detenuti, agenti, personale di custodia ed
operatori penitenziari, sanno quanto si a
attesa questa legge. Ciò nonostante, nel
corso dell'esame di questo provvedimento
di legge sono stati introdotti alcuni ele-
menti negativi . Negativi, forse, più per il

taglio culturale che non in quanto modifi -
cativi della normativa. Lo dico con molt a
amarezza. Per esempio, l'elemento della
smilitarizzazione era un elemento forte -
mente sentito non solo dagli agenti di cu -
stodia ma anche da tutta la cultura carce -
raria che ha voluto fare, in questi anni, d i
quelli penitenziari degli operatori che non
fossero dei «poliziotti». Nel dire ciò non è
certo mia intenzione dare alla figura de l
poliziotto connotazioni che non gli appar -
tengono. Il poliziotto svolge, in questa no -
stra società, una funzione che non è quella
che viene richesta agli operatori peniten -
ziari, a coloro cioè che vivono in un luog o
chiuso.

In questo caso era un'altra la figura
sociale da inventare, utilizzando una lung a
riflessione e letteratura in materia, che
aveva disegnato una figura che non pu ò
essere appunto quella del poliziotto peni-
tenziario. Sarebbe, questa, infatti, una in -
congruenza logica e culturale.

Ma ad aumentare la mia amarezza ed i l
mio pessimismo è quanto viene riportato
quest 'oggi dalla stampa in merito
all'orientamento del Governo di ritoccar e
la legge Gozzini . Noi riteniamo che il peg -
gior servizio che potremmo fare agl i
agenti di custodia ed ai detenuti, quindi a l
mondo delle carceri, sarebbe propri o
quello di modificare in senso restrittivo l a
legge Gozzini . Noi non siamo tra quelli che
vogliono premiare i delinquenti; siamo
anzi convinti che il delinquente debba es-
sere perseguito. Siamo però altrettanto
convinti che qualunque delinquente che si
trova nelle nostre carceri non sia un client e
d'albergo da mantenersi a vita . Ogni dete-
nuto è un futuro cittadino! Se lavoreremo
su questa ipotesi, sulla possibilità cioè de l
riscatto di qualunque cittadino detenuto ,
dovremo allora muoverci di conse-
guenza.

Gozzini aveva interpretato questa cul-
tura. Modificare oggi la legge Gozzini,
sulla base degli argomenti che ispirereb -
bero l'azione di Governo, non avrebbe
altro risultato che affossare tale cultura .
Sarebbe come richiedere e pretender e
dagli agenti di custodia un ruolo che lor o
stessi avevano detto di volere abbando-
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nare, quello di «secondini». Purtroppo
quel detenuto che oggi rende governabil i

le nostre carceri (la percentuale dei man-
cati rientri, dell' 1,4 per cento, è inferiore al
tasso di evasione ordinario in regime car-
cerario tradizionale) si vedrà privato d i
quel clima di serenità e di tranquillità ga-
rantito in tutti questi anni .

Se l'orientamento prevalente è quello d i
modificare la legge Gozzini, allora si inter -
pellino le varie componenti del mondo car -

cerario: gli agenti, i direttori, il personale
che opera all'interno degli istituti peniten -
ziari, che da tanti punti di vista sono luoghi
di illegalità, come numerosi colleghi

prima di me hanno sottolineato, luoghi ove
si consuma la droga, ove si organizza la
criminalità che opererà fuori . Pensate
all'illegalità delle grandi carceri ove il de-
tenuto definitivo, che per legge avrebb e
diritto al lavoro, non può svolgere alcun a
attività in quanto non esiste alcun posto d i
lavoro. Ebbene, in queste carceri si orga-
nizza la criminalità, anche perché l'unico
modo a disposizione dei detenuti per otte -
nere del denaro è quello di mettersi a
disposizione della camorra, della mafia,
della criminalità organizzata .

Quale sarà il ruolo dell'agente di cu-
stodia disegnato da questa legge, in un car -
cere in cui così palese e plateale è l'orga-
nizzazione criminale? Se avessimo il co-
raggio di rispettare le leggi che ci siamo
dati, dovremmo chiudere metà delle car-
ceri italiane perché illegali in quanto non
offrono al detenuto la possibilità del rein-
serimento attraverso il lavoro. Ho l'im-
pressione che la figura del poliziotto peni-
tenziario al posto di quella dell'operatore
penitenziario non aiuterà questo processo ,
anzi saremo costretti a tollerare ciò che
abbiamo tollerato per troppo tempo e cio è
che nelle carceri sia la logica della violenz a
e della forza a regolare i rapporti interni .
Non è certo questo ciò che ci attendevamo
dalla riforma!

Mi asterrò dunque dal voto su questa
legge che temo possa essere ulteriormente

peggiorata al Senato; ciò rappresente-
rebbe senza dubbio un ulteriore pass o
nella direzione opposta a quella che tutt i
auspicavamo quando circa quindici anni

fa abbiamo iniziato l'esame di questo prov -
vedimento.

PRESIDENTE. Sono così esaurite le di-
chiarazioni di voto sul complesso del prov-

vedimento .
Prima di procedere alla votazione finale ,

chiedo che la Presidenza sia autorizzata a
procedere al coordinamento formale del
testo approvato.

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Passiamo dunque alla votazione finale
del disegno di legge .

Votazione finale
di un disegno di legge.

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale finale, mediante procediment o
elettronico, sul testo unificato dei progett i
di legge nn . 1512-1513-1518-1570-4736-
4812, di cui si è testé concluso l 'esame.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :

«Ordinamento del Corpo di polizia peni-
tenziaria» (1512-1513-1518-1570-4736 -

4812) :

Presenti	 406
Votanti	 404
Astenuti	 2
Maggioranza	 203

Hanno votato sì	 404

(La Camera approva — Applausi).

Sull'ordine dei lavori.

PRESIDENTE. A questo punto, onore -
voli colleghi, se non vi sono obiezioni s i

passerà ora alla votazione finale della pro -

posta di legge n . 56-1032-1355-2146-2183 -
2907-3883-B, recante norme a favore dell e
vittime del terrorismo e della criminalità

organizzata, di cui al punto 2 dell'ordine
del giorno .

(Così rimane stabilito) .
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Votazione finale della proposta di legg e
Fiandrotti ed altri; Rossi di Montelera;
Forleo ed altri; Forleo ed altri; Marti-
nazzoli ed altri ; Perrone ed altri ; Ber-
selli ed altri: Norme a favore delle vit-
time del terrorismo e della criminalit à
organizzata (approvata, in un testo uni-
ficato, dalla Camera e modificata dalla
I Commissione del Senato) (56-1032 -
1355-2146-2183-2907-3883-B).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la votazione finale della proposta di legge ,
già approvata, in un testo unificato, dall a
Camera e modificata dal Senato, d'inizia-
tiva dei deputati Fiandrotti ed altri ; Rossi
di Montelera ; Forleo ed altri ; Forleo ed
altri; Martinazzoli ed altri ; Perrone ed al-
tri; Berselli ed altri : Norme a favore dell e
vittime del terrorismo e della criminalità
organizzata.

Nella seduta di ieri si è concluso l'esam e
del provvedimento .

Passiamo quindi alle dichiarazioni d i
voto finali .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l 'onorevole Labriola . Ne ha fa-
coltà .

SILVANO LABRIOLA. Signor Presidente ,
voglio assai rapidamente esprimere la sod-
disfazione del nostro gruppo per l'appro-
vazione di questo provvedimento, soddi-
sfazione che sottolineiamo in modo parti-
colare considerando che la Camera aveva
da tempo definito il provvedimento dell'in -
dulto; e noi abbiamo sempre pensato — lo
voglio qui confermare — che sarebbe stat o
molto grave se il Parlamento avesse defi-
nito questo problema e avesse ancora rin-
viato l 'approvazine di disposizioni che
provvedono, per altro in modo ancora in -
sufficiente ed imperfetto, alla parziale ri-
parazione del danno provocato dagl i
eventi cui si riferisce il testo .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

ALFREDO BIONDI

SILVANO LABRIOLA. Voglio sottolineare
all 'attenzione dei colleghi, ed in partico-

lare della Presidenza della Camera, ch e
siamo stato costretti a rinunciare alla sede
legislativa per la ripetuta decisione della
Commissione bilancio di definire la coper -
tura finanziaria della legge in base ai docu -
menti contabili non ancora approvati e
definiti dal Parlamento.

Mi rivolgo al Presidente perché la que-
stione, che è stata risolta con il rinvio in
aula del provvedimento, trovi una solu-
zione organica in tempi rapidi . È evidente
che abbiamo il massimo rispetto e la mas -
sima considerazione per le decisioni dell a
Commissione bilancio in ordine alla coper-
tura finanziaria dei provvedimento: anche
se è poi difficile stabilire tra vari provve-
dimenti quale sia più o meno importante
rapportato a questo parametro, ed anche
se i progetti di legge che ci apprestiamo a
votare sono molto particolari e straordi-
nari quanto ad impegno morale e a signi -
ficato civile . Quello che non si può accet-
tare, però, signor Presidente, è che si usi
come parametro nella definizione della
copertura finanziaria il bilancio di previ-
sione e la legge finanziaria che il Parla-
mento non ha ancora definito .

È una questione sulla quale mi permett o
di richiamare l'attenzione della Presi-
denza, dal momento che è relativa alle
competenze parlamentari e politiche di
questa Camera e dei suoi organi interni .
Stavolta il problema è stato risolto —
ripeto — rinviando il provvedimento in
aula, ma non è questa una soluzione cui si
potrà ricorrere in futuro. È necessario ,
pertanto, un chiarimento che solo la Pre-
sidenza può dare, avvalendosi eventual-
mente anche del parere della Giunta per i l
regolamento .

Con queste considerazioni, signor Presi -
dente, confermo il voto favorevole del
gruppo socialista.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Guidett i
Serra. Ne ha facoltà .

BIANCA GUIDETTI SERRA. Signor Presi-
dente, desidero sottolineare l 'adesione del
gruppo di democrazia proletaria al prov-
vedimento al nostro esame, per due motivi
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fondamentali . Innanzitutto, riteniamo che
sia un fattore di equità che Io Stato inter -
venga per risarcire — per quanto è possi -
bile — coloro che hanno subìto un danno
in seguito a contrasti, a battaglie di natura
sociale che per molti anni hanno colpito i l
nostro paese . Si tratta di un segnale d i
grande civiltà che va apprezzato . Tuttavia,
il provvedimento ha un secondo signifi-
cato, cioè quello di cominciare a prestar e
attenzione al trattamento da riservare all e
vittime del delitto in generale .

Il nuovo codice di rito ha già previst o
condizioni particolari che parificano la
posizione della parte offesa a quell a
del l ' imputato. A questo riguardo pare sia
in apprestamento un disegno di legge pe r
la depenalizzazione e ciò trova il nostro
consenso e la nostra adesione . Nessun tip o
di riforma e di miglioramento, ad esempio,
del regime penitenziario o comunque de l
trattamento penalistico del nostro sistem a
può essere accettabile se non si guard a
anche al modo in cui le vittime della viola -
zione (chi subisce il danno) devono avere
un loro ristoro. Mi riferisco non solo al
risarcimento (da parte di chi offende) che
già per legge e per tradizione viene ricono-
sciuto, ma anche a coloro che questo ri-
storo non possono percepire o per l ' impos-
sibilità, da parte di chi sarebbe tenuto, di
provvedervi o per altri motivi .

Per concludere, ritengo che il provvedi -
mento al nostro esame meriti apprezza-
mento anche per il mutamento di tendenz a
che — a mio avviso — è condizione neces-
saria per tutte le ulteriori riforme.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Franco
Russo. Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, i de-
putati verdi voteranno a favore di questo
provvedimento che risarcisce, ancora un a
volta purtroppo con ritardo, le vittime de l
terrorismo .

La collega Guidetti Serra ha fatto riferi -
mento alla diversa attenzione della collet -
tività organizzata nei confronti delle vit-
time di reati, che molto spesso non hanno

di che sostentarsi, nell 'ottica di una mag-
giore solidarietà da parte dello Stato .

Nell"ambito della prospettiva aperta da l
provvedimento ritengo che lo Stato, il Par-
lamento e le istituzioni tutte debbano ri-
cordare e, quale segno tangibile e mate-
riale, sostenere quanti hanno subito u n
danno fisico, oltre che morale e negli af-
fetti, le famiglie ed i parenti delle vittim e
del terrorismo e della criminalità organiz -
zata.

Questo è anche un modo, signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, di non mettere
una pietra sul passato, compiendo invece
atti tangibili di solidarietà mentre si costi -
tuisce una pacificazione politica con
quanti abbiano abbandonato l'opzione ter-
roristica .

Non vi è inoltre un segno di abbassa-
mento della guardia rispetto alla crimina-
lità organizzata: con il provvedimento in
esame infatti lo Stato afferma di voler con -
tinuare a lottare proprio sostenendo co-
loro che da essa hanno subìto danni . Non
due pesi e due misure, ma una prospettiva
che può aprire la via della pacificazione
per quanto riguarda il terrorismo e rap-
presentare contemporaneamente un im-
pegno ad intensificare la lotto contro l a
criminalità organizzata, con la decisione
di accollarsi i danni delle vittime di im-
prese mafiose o camorristiche .

È un segno di civiltà che proviene dal
Parlamento e per questi motivi i verdi vote-
ranno a favore del provvedimento .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Rossi di
Montelera . Ne ha facoltà .

LUIGI ROSSI DI MONTELERA. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, prean-
nuncio il voto favorevole del gruppo della
democrazia cristiana al provvedimento i n
esame, che assume un valore morale di
particolare rilievo nel momento in cui lo
Stato si dimostra generoso nei confronti d i
fenomeni quali quello del pentitismo e di
un periodo storico estremamente turbo -
lento e sanguinoso, quello del terrorismo ,
di cui ancora oggi si subiscono le ultim e
conseguenze .
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Credo pertanto doveroso da parte dell o
Stato affrontare il problema delle vittime ,
sulle quali è talvolta ricaduto un onere par -
ticolare, anche relativamente alla collabo -
razione con le competenti autorità nell a
lotta alle diverse forme di criminalità or-
ganizzata, terroristica o meno .

Lo Stato ha il dovere di tenere in conto gl i
interessi legittimi di coloro che hanno sof -
ferto senza colpa di questi gravissimi epi-
sodi. Il fatto di accomunare alle vittime de l
terrorismo quelle della criminalità organiz -
zata assume particolare valore e deve spin -
gere lo Stato a continuare a compiere il suo
assoluto dovere di combattere con grande
efficacia tali intollerabili forme delinquen -
ziali, che mettono a repentaglio ed in di-
scussione la sua stessa credibilità .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Beebe
Tarantelli . Ne ha facoltà .

CAROLE BEEBE TARANTELLI . Presi -
dente, desidero ripetere quanto ho affer-
mato nella precedente occasione, cioè ch e
il provvedimento in discussione rende al -
meno in parte giustizia nei confronti delle
vittime del terrorismo, che troppo spess o
si sono sentite e sono state abbandonate
dallo Stato, trovandosi dopo il momento
della commozione a vivere tra mille diffi-
coltà, non solo emotive e morali, ma con-
crete, attinenti spesso alla necessità di cu-
rare i danni fisici subiti .

Questa legge rende giustizia in modo
parziale — voglio sottolinearlo non per
ingratitudine ma per evidenziare un fatto
— riguardando soprattutto le vittime di
attentati terroristici che, riuscite a soprav-
vivere, non avevano fino ad ora ricevuto
alcuna attenzione o beneficio . Tendiamo
spesso a dimenticare che vi sono person e
che, avendo subito gravi ferite, non sono
state in grado di curarsi per ragioni econo -
miche, dovendo pagare il ticket sulle pre-
stazioni specialistiche necessarie .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

MICHELE ZOLLA

CAROLE BEEBE TARANTELLI. Questa

legge ripara una grave ferita che abbiam o
troppo a lungo lasciata aperta . Essa è stata
elaborata con uno sforzo collegiale di tutt i
i gruppi e del Governo, impegnatis i
nell'uno e nell'altro ramo del Parla -
mento .

Spero che, come abbiamo auspicato
nel l 'ordine del giorno esaminato prima d i
approvare in prima lettura questo provve -

dimento la scorsa estate, si possa tornare
ad occuparci in un altro momento —
anche se purtroppo sempre in modo limi-
tato e parziale — di altri problemi che sono
rimasti aperti .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Mac-
ciotta. Ne ha facoltà .

GIORGIO MACCIOTTA. Signor Presi-
dente, esprimo molto brevemente lo scon -
tato consenso del nostro gruppo nei con -
fronti di questo provvedimento .

Dico «scontato», perche le norme in

esame nascono da un'iniziativa della no-
stra parte politica; non è casuale che le
ragioni della Commissione siano state so-
stenute in quest'aula da un relatore
espresso dal nostro gruppo, a conferma di
un consenso che va ben al di là di quell o
tradizionale della maggioranza, per coin-
volgere tutti i gruppi politici .

Per quanto riguarda le questioni finan-
ziarie, sollevate in primo luogo dal nostr o
gruppo, e quelle relative alla copertura ,
poste particolarmente in rilievo dall'inter-
vento dell'onorevole Labriola, vorrei dir e
che esiste un orientamento generale che l a
maggioranza della Commissione bilanci o
ha assunto, in considerazione delle norme
che delineano la manovra finanziaria . Tut-
tavia, esiste anche la possibilità di deroghe
che possono essere opportunamente rea-
lizzate .

Credo che sarebbe stato giusto — l o
abbiamo proposto in Commissione bi-
lancio — che anche su questo provvedi -
mento, come su un altro di grande rilievo ,
la stessa Commissione avesse confermato
— secondo la richiesta della Commissione
competente, in questo caso la Commis-
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sione affari costituzionali — la disposi-
zione relativa alla copertura che l'Assem-
blea si accinge a varare in questo mo-
mento.

Avremmo evitato un inutile passaggio in
aula e dato un segnale di maggiore unità
del Parlamento nell ' approvazione di
questo provvedimento . Credo comunque
che tale episodio debba farci rifletter e
sull 'esigenza di non subordinare a sche-
matiche regole astratte concreti problem i
politici .

Detto ciò, signor Presidente, confermo i l
consenso del nostro gruppo su quest o
provvedimento . (Applausi dei deputati de l
gruppo del PCI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Servello .
Ne ha facoltà .

FRANCESCO SERVELLO. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, desidero prean-
nunciare il voto favorevole del gruppo del
Movimento sociale italiano sul provvedi -
mento in esame, che va incontro ad un'esi-
genza che è prima di tutto di ordine mo-
rale, ma anche di ordine economico e so-
ciale, nei confronti delle vittime del terro-
rismo .

Non vogliamo avanzare titoli di priorità ,
ma su questo tema ci siamo impegnati sin
dal primo momento, cioè da quando l a
barbara violenza del terrorismo si è abbat -
tuta su cittadini inermi, uomini della giu -
stizia e rappresentanti delle forze dell'or-
dine. Oggi quindi si conclude una vicenda
particolare. Da parte nostra, intendiamo
formulare una raccomandazione al Go-
verno affinché non vengano frapposte ul-
teriori difficoltà di ordine procedurale e
burocratico, che durante questi anni
hanno, non dico disatteso, ma ritardato la
necessità di operare questo riconosci -
mento di un danno gravissimo che è stato
subito e che non può essere certament e
riparato solo in termini economici .

Desidero anche sottolineare che in
questa circostanza non abbiamo ripresen -
tato un emendamento che viceversa ave-
vamo proposto in occasione dell'esame in
prima lettura del provvedimento. Mi rife -

risco all'apertura dei termini relativi ad
eventi di carattere tragico e luttuoso che
finora non hanno trovato una conclusione
giudiziaria. Si tratta delle vittime del disa -
stro di Ustica .

Quando si arriverà alla conclusion e
delle indagini e dell'istruttoria della magi -
stratura, e finalmente alla chiusura della
vicenda, dai retroscena tuttora oscuri, l e
vittime dovranno essere risarcite . Poiché
la questione non è contemplata nel prov-
vedimento al nostro esame, occorrerà che
il Parlamento ne vari uno analogo.

Abbiamo presentato un ordine del
giorno che ieri ha provocato molte rea-
zioni, che riguarda vittime di eventi più
lontani nel tempo. Nella seduta di ieri non
si è voluto neanche riflettere sulla circo-
stanza. A nostro giudizio non esistono tabù
e omertà possibili su fatti criminosi che
dovranno essere affrontati, non appena si a
possibile, in Parlamento e nelle sedi appro -
priate affinché siano chiariti all'opinione
pubblica (Applausi dei deputati del gruppo
del Movimento sociale italiano-destra na-
zionale) .

PRESIDENTE. Sono così esaurite le di-
chiarazioni di voto .

Passiamo alla votazione finale della pro-
posta di legge.

Votazione finale
di una proposta di legge.

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale finale, mediante procedimento
elettronico, sulla proposta di legge n. 56-

1032-1355-2146-2183-2907-3883-B, di cui si
è testé concluso l'esame.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Fiandrotti ed altri ; Rossi di Montelera;
Forleo ed altri ; Forleo ed altri; Martinaz-
zoli ed altri; Perrone ed altri; Berselli ed
altri: «Norme a favore delle vittime del ter -
rorismo e della criminalità organizzata »
(approvata, in un testo unificato, dalla Ca-
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mera e modificata dalla I Commissione per-
manente del Senato) (56-1032-1355-2146 -
2183-2907-3883-B) .

Presenti	 383
Votanti	 381
Astenuti	 2
Maggioranza	 191

Hanno votato sì	 38 1

(La Camera approva — Applausi) .

Sull'ordine dei lavori .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, si
passerà ora alle deliberazioni ai sensi
dell'articolo 96-bis, comma 3, del regola-
mento, di cui al punto 3 dell'ordine del
giorno.

Su richiesta del Governo, si proceder à
dapprima alla deliberazione sul disegno di
legge di conversione n . 5119 e successiva-
mente a quella sul disegno di legge n.
5084 .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito).

Deliberazione, ai sensi dell'articolo 96 -
bis, comma 3, del regolamento, sul di -
segno di legge: Conversione in legge de l
decreto-legge 2 ottobre 1990, n. 274, re-
cante disposizioni urgenti per fronteg-
giare l'emergenza idrica nella regione
Campania, nonché proroga di taluni
termini in materia di emissioni inqui-
nanti (5119) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la deliberazione, ai sensi dell 'articolo 96-
bis, comma 3, del regolamento, sul disegno
di legge: Conversione in legge del decreto -
legge 2 ottobre 1990, n. 274, recante dispo-
sizioni urgenti per fronteggiare l 'emer-
genza idrica nella regione Campania ,
nonché proroga di taluni termini in ma-
teria di emissioni inquinanti .

Ricordo che la I Commissione (Affar i
costituzionali) ha espresso, nella sedut a
del 10 ottobre scorso, parere contrari o
sull'esistenza dei presupposti richiesti dal

secondo comma dell'articolo 77 della Co-
stituzione per l 'adozione del decreto-legge
n . 274 del 1990, di cui al disegno di legge d i
conversione n . 5119 .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Labriola .

SILVANO LABRIOLA, Relatore . Presi-
dente, il mio compito è molto semplice :
non devo far altro che richiamarmi all e
motivazioni addotte dalla Commissione,
aggiungendo solo tre considerazioni .

In primo luogo la Commissione, che ha
deliberato all'unanimità il parere contra-
rio, aveva già manifestato identico parere
sulla sussistenza dei requisiti di straordi-
naria necessità ed urgenza in un decreto-
legge poi decaduto . Segnalo alla Camera ,
in particolare alla Presidenza, questo fatto
non privo di significato.

Il Governo ha reiterato a distanza d i
pochi giorni e nello stesso testo un decreto -
legge che la Commissione affari costituzio -
nali aveva giudicato privo dei requisiti ri-
chiesti dall'articolo 77 della Costituzione .
È evidente che la Commissione non h a
potuto far altro che confermare all'unani -
mità l'avviso già espresso .

La seconda considerazione è la se-
guente, Presidente. Più volte abbiamo ma-
nifestato preoccupazione, poi cresciuta d i
fronte a particolari situazioni ed avveni-
menti che hanno suscitato lo stesso senti -
mento in altre parti politiche, circa l 'orien-
tamento (per altro seguito anche dal Par-
lamento oltre che dal Governo) di interve -
nire con provvedimenti legislativi specific i
a fronte di singole circostanze di carattere
straordinario e contingente . Dinanzi a tale
situazione abbiamo manifestato la nostr a
preoccupazione, che poi è cresciuta per le
evidenti negative conseguenze che questo
modo di procedere ha prodotto .

Tornare ad adottare la stessa linea di
condotta con un provvedimento reiterato
nelle condizioni poc'anzi ricordate è sem-
brato alla Commissione rappresentare un
elemento aggravante delle ragioni per l e
quali non si è riconosciuta la sussistenz a
dei presupposti di cui all'articolo 77 della
Costituzione .

La terza considerazione che vorrei sotto -
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porre all'attenzione dei colleghi attiene ai
rapporti tra Governo e Parlamento; ho il
dovere di esplicitarla e di ribadirla . Il Go-
verno ha a sua disposizione mezzi ammi -
nistrativi che è tenuto ad adottare senza
ricorrere al decreto-legge, che invece dev e
essere emanato quando non vi siano altr i
modi per fronteggiare un problema ur-
gente. Le questioni oggetto del decreto -
legge derivano non già da circostanze og -
gettive ma dal ritardo dell'intervento delle
amministrazioni competenti .

Tale ritardo avrebbe dovuto esortare i l
Governo a mettere in mora le amministra -
zioni, non già a porre in essere un provve -
dimento d'urgenza, che ha tutta l'aria d i
voler coinvolgere le responsabilità del Par -
lamento con la conversione in legge de l
decreto: cosa che la Commissione non in -
tende affatto raccomandare all 'Assem-
blea. Sconsiglia anzi vivamente di conver -
tire in legge il provvedimento in esame.

In conclusione, non posso che ribadir e
l'opinione unanime della Commissione ,
che propone di negare la sussistenza de i
requisiti di straordinaria necessità ed ur -
genza; chiedo pertanto all'Assemblea d i
confermare questo avviso .

Non faccio cenno ad altri argoment i
che alcuni colleghi probabilmente ricor-
deranno, già emersi durante il dibattito in
Commissione (mi riferisco, ad esempio, a i
problemi connessi alla direttiva CEE
sull ' inquinamento atmosferico e ad altre
questioni evocate dal provvedimento in
esame), perché in questa sede dobbiamo
dare una valutazione circa la sussistenza
dei requisiti di straordinaria necessità ed
urgenza, ai sensi dell'articolo 77 della Co-
stituzione. Se si estendesse il campo di
indagine e quindi si potessero dare valu-
tazioni generali di ordine costituzionale ,
probabilmente vi sarebbero da sviluppar e
altre considerazioni, che tuttavia mi con -
forterebbero nel ribadire la richiesta di
un voto che accolga il giudizio negativ o
unanimemente espresso dalla Commis-
sione .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole ministro per il coordinamento
della protezione civile .

VITO LATTANZIO, Ministro per il coordi-
namento della protezione civile . Signor

Presidente, credo non occorra spendere
molte parole per richiamare l'attenzione

dell'Assemblea sulla gravissima situazione

determinatasi con l'emergenza idrica di
Napoli .

Se soltanto per un momento facessimo
riferimento a questa realtà, senza entrare
nel merito dei problemi, ci renderemm o

tutti conto di come sussistano i requisiti di
straordinaria necessità ed urgenza dei
quali parliamo in questo momento .
Quando si entrerà nel merito del provve-
dimento potremo intervenire molto pi ù
dettagliatamente, qui dobbiamo solo e d
esclusivamente limitarci alla delibera-
zione ai sensi del terzo comma del l 'articolo
96-bis del regolamento .

Detto ciò, vorrei portare qualche chiari-
mento alle argomentazioni or ora addott e
dall'onorevole Labriola, che ringrazio pe r
la sua puntuale relazione . Innanzitutto,
come i colleghi sanno, si tratta di un prov-
vedimento che il Governo ha dovuto ema-

nare il 4 agosto scorso a causa di una situa-
zione di emergenza che era sotto gli occhi
di tutti. Non è colpa del Governo se il
periodo agosto-settembre non ha consen -
tito la conversione in legge del provvedi-
mento, obbligando il Governo stesso all a
sua reiterazione.

Voglio ricordare comunque . . . (Com-
menti del deputato Mellini) . Mi scusi, ono -

revole Mellini, io sono pronto a rispon-
derle, se lo ritiene. . .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, v i
prego di prestare attenzione alle parole de l
ministro, perché sulla proposta avanzat a
dal presidente della Commissione affar i
costituzionali di negare l'esistenza dei pre -
supposti di necessità ed urgenza al de-
creto-legge in esame, il ministro sta difen -
dendo il suo operato e quindi vuole anch e
essere ascoltato !

VITO LATTANZIO, Ministro per il coordi-

namento della protezione civile . Non è
colpa certamente del Governo — dicevo —
se si è dovuto procedere alla reiterazion e
del decreto-legge emanato il 4 agosto
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scorso; non solo, ma ciò si è reso necessario
dopo che l'altro ramo del Parlamento
aveva provveduto all'approvazione del de-
creto-legge stesso apportandovi alcun e
modifiche che, in realtà, limitavano l'inter-
vento alla situazione campana. Nel de-
creto-legge originario si faceva riferi-
mento sì alla situazione campana, che cer -
tamente è quella più drammatica, però si
faceva anche menzione della possibilità di
utilizzare, almeno come deterrente — e
sottolineo come deterrente — eguale prov-
vedimento anche per altre regioni . Mi rife -
risco in modo particolare alla grave situa -
zione della città di Genova e della Liguria
tutta .

Vorrei soffermarmi su un punto molto
interessante al quale ha fatto riferimento i l
presidente della Commissione affari costi -
tuzionali nella sua relazione . L'onorevole
Labriola sostiene — ed ha ragione — che i l
Governo aveva la possibilità di affrontare e
di risolvere il problema dell'emergenza
idrica a Napoli con provvedimenti di na-
tura amministrativa (in modo particolar e
credo che egli intenda richiamarsi al prov-
vedimento relativo alle norme in materia
amministrativa) .

Voglio ricordare a me stesso che tale vi a
è stata indubbiamente approfondita in una
serie di riunioni interministeriali ed è stata
affrontata anche in una serie di incontr i
con la regione interessata . Si è dovuto ema -
nare un decreto-legge proprio perché ab-
biamo ritenuto, come riteniamo, che la via
della conferenza dei servizi, strumento in -
dubbiamente interessante, contenuto in al -
cune recenti disposizioni legislative, poss a
in questo caso, come in altri casi molto
analoghi, essere perseguita solo nella mi-
sura in cui vi sia possibilità di intervenire
con un provvedimento di maggioranza e
non con un provvedimento di unanimità .
Infatti, solo in questo modo si può risol-
vere una contraddizione che indubbia -
mente esiste tra gli interessi legittimi de l
comune di Napoli e quelli di altri comun i
della regione campana .

Ecco perché la via indicata dal relatore ,
che pure certamente è molto importante ,
ci pare di difficile attuazione nel caso spe-
cifico. Il relatore e soprattutto la Camera

devono tener conto che in questi due mesi
la Presidenza del Consiglio, d'intesa con
tutti i ministeri e con le amministrazion i
locali, ha già seguito tale strada . Sappiamo
bene che solo sulla base di un confronto e
di una determinazione finale assunta a
maggioranza sarà possibile risolvere u n
problema gravissimo come quello
dell'emergenza idrica a Napoli .

Signor Presidente, data l'ora tarda ,
credo di aver già parlato abbastanza. Vo-
glio solo aggiungere che, a prescinder e
dagli strumenti utilizzabili in questo caso ,
è certamente importante rispondere a d
una esigenza di natura oggettiva . In tale
fase, il Governo non ha voluto ricorrer e
allo strumento dell'ordinanza proprio i n
ossequio ad una precisa deliberazione de l
Parlamento in materia . Dal momento che
il problema è stato portato in questa sede e
che in occasione dell'esame di merito sarà
possibile specificare ancora meglio la por -
tata e soprattutto l ' importanza e l 'urgenza
del provvedimento, credo si possa e si
debba oggi votare a favore dell'esistenza
dei presupposti di costituzionalità . Sarà
così possibile passare all'esame di merit o
del provvedimento, consentendo di rispon -
dere in modo positivo alle esigenze con-
nesse al superamento dell'emergenza
idrica nel capoluogo campano.

PRESIDENTE. Ricordo che può interve-
nire un oratore per gruppo, per non più d i
quindici minuti ciascuno .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Bruni
Giovanni Battista. Ne ha facoltà .

GIOVANNI BATTISTA BRUNI. Signor Presi-
dente, signor ministro, onorevoli colleghi ,
in merito alla necessità e all'urgenza di
affrontare l'emergenza idrica in Cam-
pania concordo con tutte le argomenta-
zioni addotte dal ministro Lattanzio . In-
fatti, al di là delle procedure delle quali il
ministro ha parlato, dobbiamo tenere pre-
senti almeno due fatti che sono a favore
della necessità e dell'urgenza del provvedi-
mento in questione .

In primo luogo, è ormai notoria la con-
dizione in cui si trovano la Campania e
Napoli, nonché le conseguenze che da essa
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possono derivare; tale condizione è orma i
diventata un argomento di cronaca. Ma
ritengo che debba essere considerato so-
prattutto un altro fatto ; oltre alle zone di
pianura della Campania, sono secch e
ormai anche le zone collinari .

Alla luce dei due fatti che ho richiamat o
e per i contraccolpi che ne derivano per l e
popolazioni del Mezzogiorno e della stess a
Campania, riteniamo che sussistano i pre-
supposti di necessità e di urgenza in ordin e
al decreto-legge n. 274.

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Andreis . Ne ha facoltà .

SERGIO ANDREIS . Signor Presidente, i l
ministro Lattanzio è un po' il ministro
delle cause perse; speriamo che anche oggi
si confermi in questa veste !

Il provvedimento in questione, colleghi,
è di una gravità eccezionale . Non ripeterò
quello che ha già detto il presidente La-
briola; voglio solo soffermarmi sul titol o
del decreto-legge n . 274, dalla parola «non -
ché» alla fine . Si parla di proroga di taluni
termini in materia di emissioni inquinanti :
prima o poi, il ministro Lattanzio ci dovr à
spiegare quale sia il nesso tra le disposi-
zioni urgenti per fronteggiare l'emergenz a
idrica nella regione Campania e la prorog a
suddetta.

Con questo provvedimento, colleghi del
partito repubblicano (forse non avete letto
bene quello che stiamo per votare), ven-
gono annullate, con un colpo solo (si tratt a
di un vero e proprio golpe!), ben quattro
direttive comunitarie in materia di inqui-
namento atmosferico recepite con il de-
creto del Presidente della Repubblica n .
203 del maggio 1988 .

Vogliamo chiederci perché il Govern o
avanza questa proposta? Noi una risposta
l'abbiamo. Siamo maliziosi : siccome da un
anno il Governo non riesce a far passare in
Commissione ambiente quella che chiama
eufemisticamente l ' interpretazione auten-
tica dell'articolo 6-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n . 203, con un
escamotage non degno di paesi dell'occi-
dente industrializzato tenta ora un colpo d i
mano cercando di inserire quella previ -

sione nel provvedimento al nostro esam e
con un vero e proprio golpe legale. Il mini -
stro Lattanzio continua a tacere su tale
connessione . Per quanto ci riguarda, vote -
remo contro il provvedimento in question e
che ha molto a che fare (voglio su ci ò
richiamare l'attenzione dei colleghi) con l a
presa di posizione del Presidente della Re-
pubblica in merito al rifiuto di promulgar e
il provvedimento sull'istituzione del Ser-
vizio nazionale per la protezione civile (In-
terruzione del deputato Balestracci) . . . No,
Balestracci, non dico sciocchezze, sei tu
che le dici ; se avessi letto il parere scritto
dalla Commissione affari costituzionali sa-
presti di che cosa si sta parlando, anch e
perché eri il relatore del provvedimento
rifiutato dal Quirinale .

Questo è un motivo in più, Presidente ,
per adeguarsi (e noi lo faremo) al parer e
espresso all 'unanimità dalla Commissione
affari costituzionali .

Per correttezza, io devo dire al ministro
Lattanzio che; se il Governo insisterà con
questo decreto e sela Camera oggi si espri -
merà in modo difforme dalla Commis-
sione affari costituzionali, il nostro gruppo
farà ostruzionismo su di esso, perché c i
sembra gravissimi) che con un provvedi-
mento urgente per il merito, ma non per l a
forma e le modalità, si intacchino quattr o
importanti direttive comunitarie in ma-
teria di ambiente che riguardano l'inqui-
namento atmosferico e che con l'emer-
genza idrica in Campania — ripeto — non
hanno assolutamente nulla a che fare .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Vecchiarelli . Ne ha facoltà.

BRUNO VECCHIARELLI . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, a nome del mio
gruppo, che già si espresse unanimemente
in tal senso in seno alla Commissione af-
fari costituzionali, io riconfermo in quest a
sede il consenso al parere contrario for-
mulato autorevolmente dal relatore in or-
dine alla sussistenza dei requisiti di neces -
sità ed urgenza per questo decreto . Non
voglio riprendere i motivi e le ragioni che
sono stati così validamente e con compe-
tenza sostenuti dal relatore nel ribadire
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che la disomogeneità della materia e la rei -
terazione sono elementi che contrastan o
con la sussistenza dei requisiti richiesti
dalla Costituzione. Vorrei aggiungere che
il decreto al nostro esame ed il suo ite r
sono caratterizzati da molte anomalie e d a
molte forzature .

Senza entrare nel merito, perché qui
siamo in sede di reiectio in limine del
decreto, voglio dire che l'emergenz a
idrica, dopo un periodo siccitoso, è molt o
diffusa in tutto il paese . A nome della mi a
terra, vorrei osservare che non è possibile ,
pur con tutto il rispetto per la sete di
Napoli, che si attinga sempre alle risors e
del Molise per dare da bere ai napoletani
(prima si è ricorsi alle acque del Biferno,
poi a quelle del Volturno e adesso a quell e
del San Bartolomeo) . Mi sembra che tutt e
le regioni abbiano oggi problemi idrici e di
acqua potabile . Non si può attingere
sempre alla stessa fonte!

Io ribadisco vivamente la validità delle
ragioni già esposte e mi auguro che l a
Camera si conformi al parere espresso da l
relatore, presidente Labriola .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Abbatangelo . Ne ha facoltà .

MASSIMO ABBATANGELO . Signor Presi -
dente, come al solito questi provvediment i
legislativi ci pongono sempre in estrema
difficoltà perché in essi cercate sempre d i
inserire troppe materie, talune non condi-
visibili .

Siamo di fronte ad una situazione, si-
gnor Presidente e signor ministro, quell a
di Napoli, che è ormai incancrenita ne l
tempo. Anche in virtù di certi articoli di
stampa si è scoperto che a Napoli non si
beve da circa un anno . Potrei invece far
risalire la stessa situazione anche a temp i
precedenti : da anni ormai si assiste a tur -
nazioni continue nell'uso dell'acqua ; non
si tratta quindi di un problema dell'ultimo
anno o anno e mezzo .

Nel momento in cui vi parlo i cittadin i
napoletani continuano a non poter usu-
fruire dell'acqua potabile, perché dai rubi -
netti escono addirittura scorie metalliche
o terrose.

Nei mesi scorsi il nostro gruppo politic o
si è interessato della vicenda ed ha fatto sì
che intervenisse anche la magistratura.
Abbiamo cercato di far conoscere alla pub-
blica opinione una situazione che ci er a
stata resa nota anche dall'università di
Napoli: la non potabilità dell'acqua dell'ac -
quedotto campano .

Ancora oggi ci troviamo nella stessa as -
surda situazione: le autorità locali non
hanno ritenuto opportuno di dichiarare
non potabile l'acqua di Napoli attraverso
un'ordinanza, anche se hanno consigliato
di bere quella minerale . Stiamo co-
struendo fortune economiche per tutti co -
loro che vendono acqua minerale, non sol -
tanto in Campania !

Ci troviamo in una situazione verament e
avvilente: quando si apre il rubinetto, s i
vede scorrere un liquido oltremod o
scuro.

Il nostro gruppo è titubante anche in
relazione alla seconda parte del decreto -
legge al nostro esame, perché si è voluto
inserire in un provvedimento veramente
urgente — è un'urgenza che persiste da
anni — qualcosa che può essere conte-
stato. Lei sa, signor ministro della prote-
zione civile, che a Napoli, più che di fum o
di industria, si sta morendo a causa delle
emissioni degli scarichi delle auto . Su
queste situazioni non dovremmo confron -
tarci soltanto in Parlamento, ma dovreb-
bero essere le autorità locali ad emettere i
provvedimenti necessari : purtroppo però
le autorità locali a Napoli dormono i sonni
non dei giusti ma dei ghiri .

Ci troviamo dunque, signor President e
ed onorevole ministro della protezione ci-
vile, da un lato, di fronte alla nostra vo-
lontà di contestare questo provvedimento
perché le argomentazioni della Commis-
sione affari costituzionali sono esatte e d
estremamente serie e ponderate, e dall'al -
tro, di fronte ad una esigenza improcrasti -
nabile di una città che in questo momento
non comprenderebbe i distinguo tra una
parte e l'altra del decreto, e capirebbe sol -
tanto che uno o tutti i partiti politici hann o
ritenuto opportuno di non adempire a l
loro dovere di restituire un po' di acqua a
Napoli, a discapito degli egoismi delle altre
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regioni che la stanno sprecando, invece d i
darcela (Applausi dei deputati del grupp o
del MSI-destra nazionale) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro -
prio gruppo, l'onorevole Martuscelli . Ne
ha facoltà.

Le faccio presente che potrà intervenire
per non più di cinque minuti, onorevole
Martuscelli .

PAOLO MARTUSCELLI . È con grave im-
barazzo che prendo la parola in dissens o
dal gruppo della democrazia cristiana .

Come hanno detto il ministro ed i col -
leghi Giovanni Battista Bruni ed Abbatan -
gelo, ci troviamo di fronte ad un'emer-
genza idrica che non è temporanea e che ,
anzi, da anni affligge tutta la regione Cam -
pania .

Si sono fatte riunioni a Roma con i l
Governo, con la regione ; finalmente si era
dato il via ai lavori di completament o
dell'acquedotto occidentale, che eran o
stati compiuti per circa 1 ' 80 per cento . Solo
così si sarebbe potuto garantire a Napoli e
alla Campania di porre fine in tempi brev i
(si parlava addirittura di gennaio!) all a
emergenza idrica .

Riconosco che l'onorevole Labriola h a
svolto le sue argomentazioni in maniera
veramente professionale, ma Napoli e la
Campania non possono accettare un'impo -
stazione che dà adito a due diverse inter -
pretazioni. La città e la provincia di Napol i
non hanno acqua ; molti comuni sono co-
stretti ad osservare dei turni di un'ora
nell 'approvvigionarsi di acqua. Ricordo
che vi sono state anche manifestazioni d i
piazza. Tutti erano in attesa dell 'ultima-
zione dell'acquedotto della Campania oc-
cidentale. Ci troviamo ora dinanzi ad un
parere negativo della I Commissione affar i
costituzionali sull'esistenza dei presup-
posti richiesti dal secondo comma dell'ar -
ticolo 77 della Costituzione; le tensioni so -
ciali a Napoli ed in Campania non po-
tranno che aumentare. Tali tensioni non
onorano né il Governo né il Parlamento .

È per tali motivi che chiedo di valutar e
l'opportunità di esaminare distintamente

la parte del provvedimento riguardante
l'emergenza idrica rispetto a quella con-
cernente le emissioni inquinanti. L'onore-
vole Andreis si è soffermato sul problema
delle emissioni inquinanti ; si tratta però di
un problema che è ben diverso da quell o
concernente l'emergenza idrica in Campa -
nia .

L'onorevole Vecchiarelli ha lamentato il
fatto che per l'approvvigionamento idric o
della Campania si fa ricorso alle risorse
idriche del Molise. Esiste però un piano
regolatore degli acquedotti, approvato con
legge, che prevede specificamente tale
possibilità .

Oggi, proprio in vista del traguardo, s i
vogliono invece sospendere le procedure
in corso, e questo perché non è stato rag-
giunto un accordo fra Commissione e Go-
verno .

Concludo il mio intervento invitando i
colleghi a riflettere sull'emergenza idric a
in Campania e a esprimere un giudizi o
positivo sulla parte del disegno di legge
recante disposizioni urgenti per fronteg-
giare l'emergenza idrica nella regione
Campania .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
l'onorevole Ciampaglia . Ne ha facoltà .

ALBERTO CIAMPAGLIA. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, signor ministro,
vorrei, seppure brevemente, sottolinear e
la gravissima situazione idrica del comune
di Napoli e dei comuni viciniori, che si è
venuta a creare per cause naturali ma
anche a seguito di ritardi nell'attuazion e
pratica di diversi atti normativi.

Noi pensavamo che il provvedimento de l
4 agosto del 1990 potesse avviare in un
certo qual modo a soluzione uno dei gra-
vissimi problemi che affliggono la città di

Napoli . Da questo punto di vista ritengo
che i requisiti di necessità e di urgenza, d i
cui all'articolo 77 della Costituzione, esi-
stano. All'amico e collega Vecchiarelli, ch e
ha difeso ad oltranza le risorse idriche de l
Molise, debbo ricordare — lo ha fatto
poc'anzi anche l'onorevole Martuscelli —
che esiste un piano generale degli acque -
dotti e che la distribuzione di acqua av-
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viene in rapporto alla popolazione . È inu-
tile pertanto fare una battaglia regionali-
stica o campanilistica !

Nel prendere atto delle considerazion i
svolte dal presidente della I Commissione
affari costituzionali circa la presenza ne l
provvedimento di legge di argoment i
estranei alla materia in oggetto, il nostro
gruppo riconosce — e invita gli altri a far e
altrettanto — l'urgenza di questo disegn o
di legge .

Anche noi ci riserviamo, nel cors o
dell'esame di merito del provvedimento, d i
valutare l'opportunità di stralciare o d i
modificare alcune sue disposizioni norma -
tive . In base a tali considerazioni invitiamo
la Camera ad esprimere voto favorevole
sulla sussistenza dei requisiti di necessità e
di urgenza per l'adozione del decreto -
legge in oggetto .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole D'Amato . Ne ha facoltà .

CARLO D'AMATO. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, per la verità la discus-
sione che si sta sviluppando sul decreto -
legge in esame pone indubbiamente un a
serie di problemi di ordine sostanziale e
formale. Evidentemente siamo nella fase
delle valutazioni formali : si discute sulla
legittimità del decreto che non può non
tener conto di una questione di fondo, e
precisamente quella che da un lato h a
indotto il Governo ad emanarlo e dall'altro
ha spinto la Commissione affari costituzio -
nali a fare una serie di valutazioni .

Una cosa è certa: l'emergenza idric a
nella regione Campania non è stata inven -
tata, ma essa viene affrontata in maniera
sbagliata dal Governo con la presentazione
di questo decreto . Mentre nell'articolo 1 s i
dà un'indicazione precisa circa la neces-
sità di individuare strumenti operativi ché
consentano il completamento di opere che
si trascinano da circa dieci anni, nell'arti -
colo 2 si deduce in maniera surrettizia un
problema che ha bisogno di essere attenta -
mente valutato, discusso ed approfondito .
Mi sembra pertanto strumentale approfit-
tare dell'emergenza idrica in Campani a
per introdurre criteri di valutazione di

impatto ambientale in ordine alle attivit à

industriali, che assumono un aspetto d i

particolare rilevanza .
A mio giudizio, si sta tentando di impe-

dire alla Camera di affrontare il problem a

dell'emergenza idrica in Campania intro-
ducendo con l'articolo 2 questioni che pro -
babilmente indurranno la Camera stessa a
respingere il decreto. Vi è tuttavia una con-
siderazione di ordine pratico da fare :
cinque milioni di cittadini dell'area metro-

politana di Napoli attendono da dieci anni

la realizzazione e la definizione di proce-
dure adeguate perché l'esigenza idrica si a
felicemente soddisfatta .

La Commissione affari costituzionali al -

l'unanimità ha condannato il metodo se-
guito fino ad oggi; il suo presidente ha addi -
rittura fornito una serie di indicazioni a l
Governo (suggerendo in particolare l'utiliz-
zazione di decreti ministeriali) che potreb -

bero risolvere il problema . Credo tuttavia
che, rispetto a tale valutazione unanim e
della Commissione, l'onere di individuar e
le soluzioni spetti al Governo che dovrà pro -
spettare gli interventi più rapidi, tenuto

anche conto delle esigenze a tutti note .
Devo però esprimere una preoccupa-

zione. Numerosi interventi resi in
quest'aula, ed in particolare quell o

dell'onorevole Vecchiarelli, ci preoccu-
pano non poco . In pratica si invoca una
sorta di campanilismo quando si vuole
l'esclusiva dell'utilizzazione del patri-
monio idrico della regione Molise . Vorre i

rassicurare l'onorevole Vecchiarelli e
dirgli che la Campania ha poca acqua, ma
ha molti pomodori, peperoni e melanzane
e probabilmente invierà al Molise quest i
ortaggi a ristoro delle acque che quella
regione dovrà avere la cortesia di fornirgli .
Sono dieci anni che la regione Molise s i

oppone al completamento dell'acquedott o
occidentale, pur avendo acque in abbon-
danza. È quindi giusto che quelle in esu-
bero, che si disperdono nel mare, sian o
proficuamente utilizzate da un'altra re-
gione che ne ha enorme bisogno (Applausi

dei deputati del gruppo del PSI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
l'onorevole Mellini . Ne ha facoltà .
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MAURO MELLINI. Signor Presidente, si-
gnori ministri, non credo che il problem a
sia quello delle melanzane, dei pomodori e
dell'acqua che si possono contendere i l
Molise e la Campania . Il problema è forse
anche di acqua, forse di sete, però è quello
di una Costituzione che, prendendo per
sete soprattutto i cittadini di Napoli, non
può essere messa ancora una volta sotto i
piedi .

Non ho mai creduto molto alla proce-
dura dell'articolo 96-bis, anche perché
troppe volte, sia pure non in nome dell e
melanzane o dei pomodori, della sete o d i
altro, ma comunque si è detto che si sa-
rebbe poi esaminato meglio il problema,
ma intanto, a fronte di presunte necessità o
urgenze, era possibile reiterare i decreti -
legge e fare a meno di osservare le dispo-
sizioni della Costituzione. Eppure, una
volta tanto, abbiamo visto la Commission e
affari costituzionali assumere sulla decre-
tazione d'urgenza una posizione che cred o
sia di difesa della funzione del Parla -
mento.

Avendo ascoltato con la dovuta atten-
zione l'intervento del ministro, rilevo ch e
egli non può affermare che, poiché l'estat e
oltre che la siccità ha portato anche l'im-
possibilità per il Parlamento di convertir e
in legge il precedente decreto-legge, allora
il Governo lo ha reiterato . È vero invece
che il Governo lo ha reiterato in presenza
di un parere negativo della Commissione
affari costituzionali sull'adozione del pre-
cedente decreto, parere rinnovato su l
provvedimento in discussione .

La siccità ed il tempo necessario per
convertire in legge un decreto-legge no n
possono allora essere invocati in presenza
di poteri che in via amministrativa il Go-
verno può e deve esercitare, soprattutto
evitando all'espediente di dire : «Se volete
bere dovete affumicarvi» . Questa è dav-
vero una forma di estorsione! E ci dispiace ,
come sempre quando qualcuno cede all e
estorsioni, perché è una sconfitta del di-
ritto, sentire dei colleghi (lo abbiamo in -
teso dal rappresentante del gruppo social -
democratico) che, nella preoccupazione di
evitare disagi delle popolazioni, dicono :
«Va bene, ma la siccità non ce la siamo

inventata; la situazione lo richiede, e
quindi deroghiamo alla Costituzione» .

Non possiamo derogare alla Costitu-
zione; non possiamo subire ricatti d i
questo tipo. Il Governo deve esercitare i
poteri che ha, e non può ricorrere ad un o
strumento grave e delicato come il de-
creto-legge, soprattutto in presenza
dell'attivazione, una volta tanto, di un mec -
canismo come quello dell'articolo 96-bis .
Siamo di fronte alla deliberazione della
Commissione affari costituzionali, che ha
rilevanti poteri in questa materia .

Di fronte ad una situazione di quest o
genere credo che il Parlamento, al di là
degli atteggiamenti di parte, debba condi-
videre la posizione della Commissione af-
fari costituzionali e negare l'esistenza de i

requisiti della necessità e dell'urgenza, te -
nuto conto che si deve far riferimento no n
ad una generica situazione di necessità e d i
urgenza, ma all'esigenza di adottare quel
determinato provvedimento, le cui condi-
zioni a mio avviso non ricorrevano .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Gere-
micca. Ne ha facoltà .

ANDREA GEREMICCA. Nell 'esprimere la
posizione del gruppo comunista sul prov-
vedimento, dichiaro anzitutto che siamo
perplessi e dispiaciuti per il fatto che s i
intenda utilizzare un dramma autentico ,
quello della carenza idrica nell'area napo -
letana e campana oltre che in altre parti
d'Italia, per far passare in modo surret-
tizio disposizioni che concernono materie
che con l'acqua in Campania molto a ch e
vedere non hanno .

In questo momento stiamo discutendo
sull'esistenza dei requisiti richiesti dal se-
condo comma dell'articolo 77 della Costi-
tuzione per l'adozione di un decreto-legge
nel quale sono state inserite due materi e
profondamente diverse : l'una, contenuta
nell'articolo 1, che riguarda una proce-
dura che si vuole instaurare per accelerare
pareri, autorizzazioni e così via da parte
degli enti pubblici; l'altra, inserita nell'ar-
ticolo 2, che invece rinvia i termini neces-
sari in tema di impatto dell'inquinamento
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atmosferico. Si tratta quindi di due ma-
terie tra loro difformi .

Se dovessimo fermarci a questo aspett o
già potremmo dire che ai fini della costi-
tuzionalità provvedimenti di natura così
diversa contenuti in un unico strumento
sarebbero di per sé criticabili . Ma la que-
stione che più ci preoccupa è che in
qualche modo si vuole presentare l'arti-
colo 1, relativo a procedure diverse d a
quelle ordinamentali per quanto riguard a
l'espressione di pareri e di autorizzazioni
da parte di enti locali e così via, come l a
chiave di volta per risolvere il problema
dell 'approvvigionamento idrico della re-
gione napoletana.

Con estrema chiarezza dobbiamo dire
che la situazione di difficoltà presente in
quest'area va fatta risalire alle inadem-
pienze che per decenni si sono registrate, e
non al provvedimento al nostro esame. La
cosa va detta perché in qualche modo (uti -
lizzo questa occasione per sottolinearlo )
anche le tre organizzazioni sindacali della
zona — CGIL, CISL, UIL — le quali in
proposito hanno inviato un fonogramma
allarmato, devono essere state tratte in
errore .

Noi oggi trattiamo della costituzionalit à
o meno di un provvedimento — di per sé
non risolutorio della questione idrica —
con il quale si vuole far passare altra deter -
minazione, che confligge con l'interesse
della collettività .

A questo proposito desidero sottolineare
come sia particolarmente grave il tentativo
di inserirsi, con le disposizioni dell'articolo
2, nella materia regolata dal decreto del
Presidente della Repubblica n . 616, riguar-
dante i rapporti tra i vari livelli dello Stato ,
per far sì che entro un certo periodo siano
espressi i pareri ed evitare l'intervento
della Presidenza del Consiglio .

Onorevoli colleghi, la materia è già stata
regolata per lo meno da altre due leggi: la
legge n . 64, concernente gli accordi di pro -
gramma e la conferenza dei servizi, e la
legge n . 142, relativa alla disciplina dell e
autonomie locali . Non siamo d'accordo
che su una materia così complessa, riguar -
dante l 'equilibrio dei diversi poteri nelle
determinazioni concernenti il governo del

territorio e dei servizi, intervenga un de-
creto che di tutto si occupa fuorché della
vera emergenza idrica napoletana.

Alle organizzazioni sindacali, ai lavora-
tori e alla cittadinanza di quelle zone non
dobbiamo presentare come risolutivo u n
provvedimento che invece è soltanto ulte-
riormente elusivo. Il Governo ha gli stru-
menti per rendere più celeri le procedure
necessarie per intervenire in questa zona .
Ha gli strumenti per farlo. Ai colleghi di
Napoli, che con i loro interventi hanno
ritenuto di difendere la realtà locale, dico
che non si tutelano gli interessi di quell a
zona utilizzando problemi veri per coprir e
disegni diversi del Governo .

Con questo spirito confermiamo quanto
abbiamo già detto in Commissione affar i
costituzionali, cioè il nostro dissenso e di -
saccordo a considerare il provvedimento
di cui ci stiamo occupando valido sotto i l
profilo della necessità e dell'urgenza (Ap-
plausi dei deputati del gruppo del PCI) .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, passiamo alla votazione.

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no -
minale, mediante procedimento elettroni-
sulla dichiarazione di esistenza dei presup-
posti richiesti dall'articolo 77 della Costi-
tuzione per l'adozione del decreto-legge n .
274 del 1990, di cui al disegno di legge di
conversione n . 5119 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .
Comunico che le missioni concesse nelle

sedute precedenti ed in quella odierna
sono in numero di 30.

Procedo all'appello dei deputati in mis-
sione.

(Segue l 'appello) .

Poiché dei deputati testé chiamati 22
risultano assenti, resta confermato il nu-
mero di 22 missioni, salvo eventuali retti -
fiche in base ai risultati della votazione .
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Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 306
Votanti	 299
Astenuti	 7
Maggioranza	 150

Hanno votato sì	 11 4
Hanno votato no	 185

Sono in missione 22 deputati .

(La Camera respinge) .

Il disegno di legge di conversione s i
intende pertanto respinto e sarà cancellato
dall 'ordine del giorno .

Deliberazione, ai sensi dell'articolo 96-
bis, terzo comma, del regolamento, su l
disegno di legge: Conversione in legge
del decreto-legge 22 settembre 1990, n.
265, recante disposizioni urgenti con-
cernenti i permessi sindacali annuali
retribuiti ed in materia di personale de l
comparto scuola (5084).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la deliberazione, ai sensi dell'articolo 96-
bis, terzo comma, del regolamento, sul di -
segno di legge: Conversione in legge del
decreto-legge 22 settembre 1990, n. 265,
recante disposizioni urgenti concernenti i
permessi sindacali annuali retribuiti ed i n
materia di personale del compart o
scuola .

Ricordo che la Commissione affari costi -
tuzionali ha espresso, nella seduta del 26
settembre scorso, parere favorevol e
sull'esistenza dei requisiti richiesti dal se-
condo comma dell'articolo 77 della Costi-
tuzione per l'adozione del decreto-legge n .
265 del 1990 .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Chiriano.

ROSARIO CHIRIANO, Relatore . Signor
Presidente, il disegno di legge in esame rei-
tera il precedente decreto-legge n . 201 del
25 luglio 1990, decaduto per la mancata
conversione nel termine costituzionale .

Il provvedimento in esame soddisfa la
necessità di regolare con legge la materia

degli esoneri sindacali, che resta discipli-
nata nell'ambito delle leggi n . 249 del 1968
e n . 715 del 1978, le quali stabiliscono che
le organizzazioni sindacali maggiorment e
rappresentative sul piano nazionale hann o
titolo a fruire in ciascuna provincia oltr e
che di aspettative anche di permessi, nella
misura di tre giorni al mese per tre dipen -
denti per ciascun ordine di scuola .

La disciplina al nostro esame ha carat-
tere provvisorio poiché resta in vigore sin o
al rinnovo contrattuale relativo al com-
parto della scuola . Essa non comporta
onere finanziario aggiuntivo rispetto a
quello di cui alla vigente normativa in
materia di permessi annuali retribuiti : i l
provvedimento effettua infatti una com-
pensazione su base nazionale del cumul o
di permessi annuali retribuiti, prevedendo
che il numero totale non possa superare
quello sinora attribuito .

La necessità e l'urgenza dell'intervent o
sono evidenti, considerato il rischio con-
nesso all'accentuarsi del disagio sindacale
nell'approssimarsi della nuova stagione
contrattuale, da cui potrebbe discendere
un non improbabile aumento della conflit-
tualità, con innegabili riflessi sul funziona-
mento della scuola e sul procedere del gi à
avviato anno scolastico.

Per queste ragioni si imponevano cer-
tezze sulle misure da adottare per assicu-
rare la presenza dei docenti in tutte le
classi e per ogni insegnamento, anche dove
i titolari fossero potenziali destinatari d i
permessi annuali .

La Commissione affari costituzionali ,
sulla base di tali motivazioni, ha ritenut o
che sussistano i requisiti di necessità e d i
urgenza di cui all'articolo 77 della Costitu-
zione, esprimendo il relativo parere favo-
revole ex articolo 96-bis del regolamento.
Si chiede che la Camera voti conforme-
mente .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione.

GERARDO BIANCO, Ministro della pub-
blica istruzione. Non ci si sarebbe potuti
esprimere meglio di quanto ha fatto il rela-
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tore, per cui mi associo alla sua rela-
zione.

PRESIDENTE. Ricordo che può interve-
nire un oratore per gruppo per non più d i
quindici minuti .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Tassi .
Ne ha facoltà .

CARLO TASSI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, signor ministro, io sono nor -
malmente breve perché qualcuno — che
per fortuna non viene più citato — diceva
che se si hanno le idee chiare, con poch e
parole si dice tutto . Qualcun altro — al
quale ogni tanto si ruba la citazione —
diceva che un uomo che usa una parola di
più per esprimere un concetto è capace d i
tutto. Pertanto, signor Presidente, a nome
del mio gruppo, esprimo la contrarietà al
riconoscimento dell'esistenza dei requisiti
ex articolo 77 della Costituzione del de-
creto-legge di cui si richiede la conver-
sione .

Ciò in primo luogo poiché si tratta di una
reiterazione, che quindi vìola palesement e
sia la Costituzione della Repubblica, sia la
legge n . 400. In secondo luogo, siamo d i
fronte alla mummificazione o all'iberna-
zione — non saprei come definirla meglio
— della situazione di patente violazione d i
norme che era stata perpetrata dai sinda -
cati cosiddetti «maggiormente rappresen-
tativi». Essi hanno già distrutto l'economi a
nazionale ed hanno contribuito al notevole
danneggiamento della scuola . Ora ci tro-
viamo in un momento in cui quei sindacat i
«maggiormente rappresentativi» stann o
perdendo completamente la rappresenta-
tività, perché perdono la rappresentanza.

Ecco i motivi per i quali ritengo che nella
fattispecie non sussistano i requisiti di ne -
cessità e di urgenza, visto che si vorrebbero
attribuire vantaggi a sindacati che non
hanno più una reale rappresentatività .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, passiamo ai voti .

Votazione nominale .

PRESIDENTE . Indico la votazione no -

minale, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza de i

presupposti richiesti dal secondo comm a
dell'articolo 77 della Costituzione per
l'adozione del decreto-legge n . 265, di cui
al disegno di legge di conversion e
n . 5084 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 306
Votanti	 297
Astenuti	 9
Maggioranza	 149

Hanno votato sì	 280
Hanno votato no	 1 7

Sono in missione 22 deputati .

(La Camera approva).

Si riprende la discussione
del disegno di legge n . 5071 .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dob-
biamo riprendere la discussione del di -
segno di legge n . 5071 .

Prima di passare all'esame dell'articolo
unico del disegno di legge di conversione ,
prego l'onorevole Franchi, segretario d i
Presidenza, di dare lettura dei parer i

espressi dalla Commissione bilancio .

FRANCO FRANCHI, Segretario, legge :

«parere favorevole sul disegno .di legge
n. 5071, nel testo della Commissione, con l e

seguenti condizioni :

che al comma 4 dell'articolo 1le parol e

«il diritto a pensione» siano sostituite dalle

seguenti: «il trattamento minimo di pen-
sione» ;

che il comma 6-septies dell'articolo 1
sia sostituito dal seguente: «All'onere deri -
vante dall'applicazione dei commi 6-bis, 6 -
ter, 6-quater, 6-quinquies, 6-sexies, pari a
100 miliardi per il 1990 e a 200 miliardi per
il 1991, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritto
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al capitolo 4577 dello stato di previsione
del Ministero del lavoro e della previdenz a
sociale per l'anno 1990 e corrispondente
capitolo per l'anno successivo, intenden-
dosi corrispondentemente ridotta l'auto-
rizzazione di spesa di cui all'articolo 15 ,
comma 52, della legge 11 marzo 1988 ,
n . 67»;

che al comma 1 dell 'articolo 3, siano
soppresse in fine le parole «indipendente -
mente dal numero dei dipendenti occupat i
dalle aziende interessate»;

che l 'ultimo periodo del comma 3
dell'articolo 3 sia sostituito dal seguente:
«All'onere derivante dall'attuazione de l
presente comma, valutato in lire 3.371 mi-
liardi per l'anno 1990, si provvede a caric o
del capitolo 6856 dello stato di previsione
del Ministero del tesoro per il medesim o
esercizio, all'uopo utilizzando, per pari im -
porto, l'accantonamento «Estensione dell e
disposizioni dell'articolo 2 della legge
n. 301 del 1979 ai dipendenti di aziend e
sottoposte alle procedure di amministra-
zione straordinaria» ;

che al comma 3-bis dell'articolo 3 dopo
le parole «sono considerate», siano inserite
le seguenti : «fino a tutto il 1990», e dopo le
parole «ex tunc» siano inserite le seguenti:
«e fino a tutto il 1990»

che siano soppressi i commi 6, 7, 8, 9,
dell'articolo 3 ;

che al comma 8 dell 'articolo 4 le parol e
«9 miliardi» siano sostituite dalle seguenti:
«8 miliardi», e sia soppresso il secondo
periodo;

che all'articolo 5 tutti i riferimenti tem -
porali ritornino al testo iniziale dell'atto
della Camera n . 5071 ;

che sia soppresso l'articolo 7-bis;

che al comma 11 dell'articolo 7
l'espressione «per l'anno successivo» sia
sostituita dalla seguente : «per gli anni suc-
cessivi» :

che siano soppressi i comma 10-bis e
10-ter dell'articolo 8» .

Nulla osta sui seguenti emendamenti :

Sapienza 3 .2, 3.3 . e 8.3, Sanfilippo 8.4 ,
Sapienza 8 .5, Sanfilippo 8.7 e Sapienza
8.6 .

Parere contrario sui restanti emenda-
menti» .

PRESIDENTE. Passiamo all ' esame
dell'articolo unico del disegno di legge d i
conversione, nel testo della Commissione,
che è del seguente tenore:

ART. 1 .

«1 . Il decreto-legge 15 settembre 1990 ,
n . 259, recante norme in materia di tratta -
menti di disoccupazione e di proroga del
trattamento straordinario di integrazione
salariale in favore dei dipendenti dalle so-
cietà costituite dalla GEPI SpA e dei lavo-
ratori edili nel Mezzogiorno, nonché d i
pensionamento anticipato, è convertito i n
legge con le modificazioni riportate in alle -
gato alla presente legge.

2 . Restano validi gli atti ed i provvedi-
menti adottati e sono fatti salvi gli effett i
prodotti ed i rappprti giuridici sorti sulla
base dei decreti-legge 1 0 aprile 1989, n. 119 ,
5 giugno 1989, n. 215, 4 agosto 1989, n. 275,
9 ottobre 1989, n. 337, 7 dicembre 1989, n.
390, 13 febbraio 1990, n. 20, 24 aprile 1990,
n . 82, e 4 luglio 1990, n. 170» .

Do lettura delle modificazioni apportat e
dalla Commissione:

All'articolo 1 :

al comma 4, primo periodo, le parole: «i l

trattamento minimo di pensione» sono so-
stituite dalle seguenti : «il diritto a pen-
sione» ;

dopo il comma 6, sono aggiunti i se-
guenti :

«6-bis . Il Fondo per il rientro dalla disoc-
cupazione, istituito presso il Ministero del
lavoro e della previdenza sociale dall'arti-
colo 6 del decreto-legge 21 marzo 1988, n.
86, convertito, con modificazioni, dall a
legge 20 maggio 1988, n. 160, è rifinanziato
nella misura di lire 100 miliardi per l'anno
1990 e 200 miliardi per l'anno 1991 . Le
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somme non impegnate in ciascun esercizio
finanziario possono esserlo nell'esercizio
successivo .

6-ter . I progetti devono essere finalizzati
a promuovere la creazione di nuova occu -
pazione, in particolare nei territori di cui
al testo unico delle leggi sugli interventi ne l
Mezzogiorno, approvato con decreto de l
Presidente della Repubblica 6 marzo 1978 ,
n . 218, per sopperire a carenze occupazio -
nali. Il 50 per cento dei posti di lavor o
dovrà essere coperto da manodopera fem -
minile, ovvero da giovani di età inferiore a i
32 anni iscritti nella prima classe delle liste
di collocamento da almeno dodici mesi ,
ovvero, se diplomati o laureati, che ab-
biano conseguito i relativi titoli di studio
da almeno dodici mesi .

6-quater . L 'istruttoria tecnico-econo-
mica dei progetti è effettuata dal nucleo d i
valutazione degli investimenti pubblici d i
cui alla legge 17 dicembre 1986, n. 878.
L ' istruttoria degli aspetti occupazionali e
formativi dei progetti medesimi è effet-
tuata da un gruppo di otto esperti nominat i
dal ministro del lavoro e della previdenz a
sociale. Per gli esperti, che possono essere
anche esterni alla pubblica amministra-
zione, il ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, di concerto con il ministro
del tesoro, determina i compensi tenend o
conto dei livelli di responsabilità ricopert i
e della portata e durata dei compiti asse -
gnati, in analogia ai criteri di cui all'arti -
colo 3, comma 7, della legge 17 dicembre
1986, n. 878 . Nel limite massimo di tre fra i
predetti esperti, potrà prevedersi l'utiliz-
zazione a tempo pieno con conseguente
applicazione dei commi 4 e 5 dello stesso
articolo 3 della citata legge n . 878 del
1986 .

6-quinquies . In base all'istruttoria di cui
al comma 6-quater, sui progetti esprimerà
il proprio parere, in relazione agli aspett i
occupazionali e formativi, una Commis-
sione composta da sei membri in rappre -
sentanza paritetica delle organizzazion i
sindacali maggiormente rappresentative
dei lavoratori e dei datori di lavoro, presie -
duta dal ministro del lavoro e della previ-
denza sociale o da un sottosegretario di
Stato da lui delegato. È abrogato il comma

8 dell'articolo 6 del decreto-legge 21 marzo
1988, n. 86, convertito, con modificazioni ,
dalla legge 20 maggio 1988, n. 160 .

6-sexies . Per consentire l'immediata re-
alizzazione dei progetti, il ministro de l
lavoro e della previdenza sociale pro -
muove per ciascuna regione una appo-
sita conferenza alla quale partecipano i
responsabili dei competenti uffici dell e
amministrazioni e degli enti statali, re-
gionali e locali comunque tenuti ad assu-
mere atti di intesa, autorizzazioni, appro-
vazioni, concessioni e nullaosta previst i
da leggi statali e regionali . La conferenza
acquisisce e valuta tutti gli elementi rela -
tivi alla compatibilità dei progetti con le
esigenze ambientali, territoriali, paesag-
gistiche e culturali ed entro quindic i
giorni dalla convocazione si esprime su
di essi. L'approvazione, se deliberata
all'unanimità, sostituisce ad ogni effett o
gli atti di intesa, le concessioni, le auto-
rizzazioni, le approvazioni, i nullaosta, i
pareri e le valutazioni previsti dalle leggi
statali e regionali. In assenza di unani-
mità e su richiesta del Ministro del lavoro
e della previdenza sociale si provved e
con decreto Presidente del Consiglio dei
ministri, previa deliberazione del Consi-
glio medesimo .

6-septies . All'onere derivante dall'appli-
cazione dei commi 6-bis, 6-ter 6-quater, 6 -
quinquies, 6-sexies, pari a 100 miliardi per
il 1990 e a 200 miliardi per il 1991 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 1990-1992, al capitolo
9001 dello stato di previsione del Ministero
del tesoro per l'anno 1990, all'uopo utiliz-
zando lo specifico accantonament o
"Fondo per il rientro dalla disoccupa-
zione, in particolare nei territori del Mez-
zogiorno" .

6-octies . Il ministro dal tesoro è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio».

All'articolo 3:

al comma 1 sono aggiunte, in fine, l e
parole: «indipendentemente dal numero
dei dipendenti occupati dalle aziende inte -
ressate»;
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dopo il comma 3 è aggiunto il seguente :

«3-bis . Le indennità di anzianità dovute
ai dipendenti delle imprese sottoposte all a
procedura di amministrazione straordi-
naria ai sensi del decreto-legge 30 gennaio
1979, n. 26, convertito, con modificazioni ,
dalla legge 3 aprile 1979, n. 95, il cui rap-
porto di lavoro sia cessato a decorrere da i
due anni precedenti l'emanazione del
provvedimento che dispone la continua-
zione dell'esercizio di impresa da parte del
commissario o dei commissari, ovvero do -
vute ai dipendenti delle imprese che, pur
non avendo ottenuto la continuazione
dell'esercizio, facciano parte dello stess o
gruppo e nel caso in cui il rapporto d i
lavoro sia cessato a decorrere dai due ann i
precedenti l'emanazione del provvedi -
mento che dispone l'iniziale assoggetta -
mento alla procedura di amministrazione
straordinaria, con continuazione dell'eser-
cizio di impresa, di società facente parte
dello stesso gruppo, sono considerate pe r
il loro intero importo come debiti contratt i
per la continuazione del l 'esercizio dell'im -
presa agli èffetti dell'articolo 111, primo
comma, n. 1), del regio decreto 16 marz o
1942, n. 267 . Le disposizioni di cui al l 'arti -
colo 2 della legge 29 maggio 1982, n. 297, s i
applicano ex tunc, dalla data di cessazion e
dell'autorizzazione alla continuazione
dell'esercizio di impresa, anche nei con -
fronti dei dipendenti delle imprese sotto -
poste, a norma del decreto-legge 30 gen-
naio 1979, n . 26, convertito, con modifica -
zioni, dalla legge 3 aprile 1979, n. 95, alla
procedura di amministrazione straordi-
naria con riferimento alla data delle riso -
luzioni dei rapporti di lavoro intervenute a
decorrere dai due anni precedenti l'ema-
nazione del provvedimento che dispone la
continuazione dell'esercizio di impresa d a
parte del commissario o dei commissari.
All'onere derivante dalle disposizioni dei

cui al presente comma per l 'anno 1990,
valutato in lire 6.629 milioni, si provvede a
carico del capitolo 6856 dello stato di pre -
visione del Ministero del tesoro per il me -
desimo esercizio, all'uopo utilizzando, pe r
pari importo, l'accantonamento "Esten-
sione delle disposizioni dell'articolo 2 della
legge n . 301 del 1979 ai dipendenti di

aziende sottoposte alle procedure di am-
ministrazione straordinaria"» .

All'articolo 4:

al comma 8, dopo le parole: «previsti dal
medesimo articolo 1-bis» è aggiunto il se-
guente periodo: «Tale disciplina si applic a
altresì ai lavoratori delle imprese apparte -
nenti al settore siderurgico privato ope-
ranti nelle zone individuate con decisione
della Commissione della Comunità eu-
ropea del 6 febbraio 1990 ai sensi del rego-
lamento CEE n . 328/88 del Consiglio del 2
febbraio 1988, nonché nei territori di cui
all'articolo 1 del testo unico delle leggi
sugli interventi nel Mezzogiorno, appro-
vato con decreto del Presidente della Re -
pubblica 6 marzo 1978, n . 218» .

All'articolo 5:

nella rubrica, le parole : negli anni 1988 e

1989» sono sostituite dalle seguenti : «negl i
anni 1988, 1989 e 1990»;

al comma 1, le parole: «negli anni 1988 e

1989» sono sostituite dalle seguenti : negli
anni 1988, 1989 e 1990»;

al comma 3, primo periodo, le parole :
«dei comuni dichiarati colpiti, negli ann i
1988 e 1989» sono sostituite dalle seguenti :
«dei comuni dichiarati colpiti, negli anni

1988, 1989 e 1990» ; le parole : nell'anno
1988 e nell'anno 1989» sono sostituite dalle
seguenti: «nell'anno 1988, nell'anno 1989 e
nell'anno 1990» e le parole: «nell'anno 1987
e 1988» sono sostituite dalle seguenti: «negl i

anni 1987, 1988 e 1989» ;

al comma 3, terzo periodo, le parole: «e al

30 giugno 1990» sono sostituite dalle se-
guenti : « , al 30 giugno 1990 e al 30 giugno
1991» .

All'articolo 7:

dopo il comma 5, è aggiunto il se-
guente :

«5-bis . Al fine di accrescere la produtti-
vità del personale negli stati di prevision e
del Ministero dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato e del Ministero
delle partecipazioni statali è iscritto, a de-
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correre dal 1990, un fondo di incentiva-
zione pari, rispettivamente, a lire 6.600
milioni ed a lire 400 milioni per ciascuno
degli anni 1990, 1991 e 1992 per la corre -
sponsione di uno speciale compenso colle -
gato con la professionalità e produttività
dei servizi . I criteri, le misure e le modalità
di corresponsione del compenso sono defi-
niti secondo quanto disposto dai commi 2,
3, 4 e 5 dell'articolo 3 della legge 29
dicembre 1989, n. 412, intendendosi sosti-
tuiti i riferimenti al Ministro e al Ministero
del commercio con l 'estero con riferimenti
ai Ministri e ai Ministeri del l ' industria, del
commercio e del l 'artigianato e delle parte-
cipazioni statali, ciascuno per il fondo d i
rispettiva competenza. All 'onere derivant e
dall'attuazione del presente comma, pari a
lire 7.000 milioni per ciascuno degli ann i
1990, 1991 e 1992, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia -
mento iscritto, ai fini del bilancio triennal e
1990-1992, al capitolo 6856 dello stato d i
previsione del Ministero del tesoro per
l 'anno finanziario 1990, all'uopo parzial-
mente utilizzando, per 6.600 milioni per
ciascuno degli anni 1990, 1991 e 1992 ,.lo
specifico accantonamento "Riordino de l
Ministero ed incentivazioni al personale "
e, per 400 milioni per ciascuno degli anni
1990, 1991 e 1992, lo specifico accantona-
mento "Incentivazione al personale del
Ministero delle partecipazioni statali"» ;

il comma 13 è sostituito dal seguente:

«13 . Le facoltà previste dall'articolo 16,
comma 2, della legge 28 febbraio 1987, n .
56, non si applicano per l'avviamento rela -
tivo a contratti a tempo determinato» .

Dopo l 'articolo 7 è aggiunto il seguente :

«ART . 7-bis . — (Periodi di contribuzion e
figurativa degli iscritti al fondo pensioni per
gli addetti ai pubblici servizi di telefonia) .
— 1 . A decorrere dalla data di entrata i n
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto sono considerati utili, a ri-
chiesta degli iscritti al Fondo per le pen-
sioni al personale addetto ai pubblici ser -
vizi di telefonia, ai fini del diritto a pen-
sione e della misura di essa, i periodi d i
assenza dal servizio, scoperti da contribu -

zione, dovuti ad astensione obbligatoria
dal lavoro per gravidanza e puerperio e i
periodi di riposo di cui al l 'articolo 10 della
legge 30 dicembre 1971, n . 1204 .

2. I periodi di cui al comma 1 non devono
essere già riconosciuti, in relazione ad ef -
fettiva contribuzione, nell'assicurazion e
generale obbligatoria per l'invalidità, l a
vecchiaia ed i superstiti o in altre gestioni
sostitutive, esonerative od esclusive dell a
medesima; comunque non devono essere
già stati riconosciuti al Fondo per altr o
titolo .

3. In relazione al riconoscimento dei
predetti periodi è computato un contri-
buto pari a quello che sarebbe stato corri -
sposto per l'iscritto qualora fosse stato
presente al lavoro.

4. I periodi di assenza dal servizio per
astensione facoltativa dal lavoro succes-
sivi al parto, previsti dalle disposizioni d i
legge in materia, possono essere regolariz -
zati secondo le norme di cui all'articolo 14
della legge 4 dicembre 1956, n. 1450, e suc -
cessive modificazioni, con riduzione al 30
per cento dell'importo dei contributi da
versare.

5. È abrogata la lettera b) dell'articolo 1 4
della legge 22 ottobre 1973, n. 672».

All'articolo 8:

al comma 5, primo periodo, le parole: «il
mese di giugno 1990» sono sostituite dalle
seguenti: «il mese di settembre 1990» e le
parole: «o frazione d'anno» sono sop-
presse;

al comma 5, terzo periodo, le parole: «i l
mese di giugno 1990» sono sostituite dalle
seguenti: «il mese di settembre 1990»;

al comma 7, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo : «A far data dalla avvenuta
regolarizzazione non opera la disposizione
di cui all'articolo 6, comma 10, del decreto -
legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 dicembre
1989, n. 389» ;

dopo il comma 7, è aggiunto il se-
guente :

«7-bis . Al fine di beneficiare delle ridu-
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zioni e delle agevolazioni innanzi previste ,
la regolarizzazione dovrà comportare i l
versamento dei contributi sull ' importo
della retribuzione effettivamente corri -
sposta e, nell'ipotesi in cui essa risulti infe -
riore a quella prevista nei contratti collet -
tivi, comunque su un importo non infe-
riore alla retribuzione base tabellare ed
alla indennità di contingenza come deter -
minate nei contratti collettivi stessi» ;

dopo il comma 9, sono aggiunti i se-
guenti:

«9-bis . All'articolo 18 della legge 9 marzo
1989, n. 88, dopo il comma 1 è aggiunto i l
seguente:

" 1-bis . I progetti di cui al comma 1
dovranno in particolare essere finalizzat i
alla realizzazione di programmi per la
lotta e il recupero delle omissioni ed eva -
sioni contributive sulla base di specifiche,
in termini finanziari, che verranno sotto -
poste all'esame del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale" .

9-ter. All'articolo 18 della legge 9 marzo
1989, n. 88, dopo il comma 3, è aggiunto i l
seguente:

"3-bis . Il Comitato esecutivo dell'Istitut o
definirà la quota dello stanziamento fis-
sato ai sensi del comma 3 da destinare a l
finanziamento di incentivi direttamente
connessi alla realizzazione dei programm i
di cui al comma 1-bis . Tale quota non può
essere comunque inferiore al 50 per cento
dello stanziamento complessivo . Il paga-
mento dei compensi di cui al presente
comma è disposto previa valutazione e
verifica dei risultati conseguiti, che do-
vranno essere comunicati al Ministro de l
lavoro e della previdenza sociale" .

9-quater . Al secondo comma dell'arti-
colo 19 della legge 9 marzo 1989, n . 88
dopo le parole: "dello stesso istituto" sono
aggiunte le seguenti : "qualora non sian o
trascorsi cinque anni dalla sua cessazione
dal servizio" ;

al comma 10, al capoverso, dopo le pa-
role : «amministrazione finanziaria» sono

aggiunte le seguenti : «i comuni e loro con -
sorzi e le comunità montane» ;

dopo il comma 10, sono aggiunti i se-
guenti :

«10-bis. I benefici relativi a sgravi e fisca -
lizzazioni già riconosciuti ed in godiment o
da parte di imprese in data anteriore al 1 0
marzo 1989 continuano ad essere applicat i
anche successivamente alla data indicata,
indipendentemente dal settore di inqua-
dramento agli effetti previdenziali .

10-ter. I benefici relativi a sgravi e fisca -
lizzazione a favore delle imprese manifat-
turiere ed estrattive incluse nella classifi -
cazione ISTAT del 1981 rami 1, sottoramo
1/A, 2, 3 e 4 si applicano anche anterior-
mente al 1 0 marzo 1989 indipendente-
mente dal settore di inquadramento agli
effetti previdenziali» .

Avverto che gli emendamenti presentat i
sono riferiti agli articoli del decreto-legge
nel testo della Commissione .

Ricordo che l'articolo i del decreto -
legge è del seguente tenore :

(Norme in materia di trattamenti di disoc-
cupazione) .

1. L 'efficacia delle disposizioni conte-
nute nell'articolo 7 del decreto-legge 2 1
marzo 1988, n. 86, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 20 maggio 1988, n. 160 ,
è prorogata fino alla data di entrata in
vigore della legge di riforma della disci-
plina della Cassa integrazione guadagni ,
della disoccupazione e della mobilità e ,
comunque, non oltre il 31 dicembre 1989 .
Le domande per le prestazioni di cui a l
comma 3 del predetto articolo 7, riferite
alla attività lavorativa svolta nel corso de l
1988, sono valide se presentate entro il 30
giugno 1989 . Con effetto dal 1 0 gennaio
1989 la misura dell'importo dell ' indennità
giornaliera di disoccupazione prevista da l
medesimo articolo 7 è elevata al 15 per
cento della retribuzione .

2. A decorrere dall'anno 1990, ai fini
della concessione da parte dell'INPS ,
nell'ambito della gestione prestazioni tem-
poranee ai lavoratori dipendenti di cui
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all 'articolo 24 della legge 9 marzo 1989, n .
88, dell ' indennità ordinaria di disoccupa -
zione, si intendono applicabili le disposi -
zioni contenute nell'articolo 7 del decreto-
legge 21 marzo 1988, n . 86, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 1988 ,
n. 160, con elevazione della misura dell a
richiamata indennità al 20 per cento della
retribuzione. Le domande per le presta-
zioni di cui al comma 3 del predetto arti -
colo 7 sono valide se presentate entro il 3 1
marzo dell 'anno successivo a quello di rife -
rimento per l 'attività lavorativa svolta .

3. All'onere derivante dall'attuazione de l
comma 1, valutato in lire 601 miliardi per
l'anno 1989, si provvede a carico del capi -
tolo 3652 dello stato di previsione del Mini -
stero del lavoro e della previdenza social e
per l 'anno medesimo . All'onere derivante
dall'attuazione del comma 2, valutato in
lire 817 miliardi in ragione d 'anno, prov-
vede l'INPS all'uopo parzialmente utiliz-
zando le disponibilità del proprio bilanci o
provenienti dai trasferimenti operati a ca -
rico del bilancio dello Stato, ovvero quelle
affluite in bilancio in relazione alle speci -
fiche attività svolte dall 'Istituto mede-
simo .

4. Per i periodi anteriori al 1 0 gennaio
1990, i lavoratori ai quali è stato corri -
sposto il trattamento speciale di disoccu -
pazione di cui alla legge 8 agosto 1972, n.
464, e successive modificazioni ed inte-
grazioni, e che, in conseguenza della man -
cata copertura contributiva relativa ai
predetti periodi, non potrebbero conse-
guire il trattamento minimo di pension e
ove abbiano superato alla data di entrata
in vigore del presente decreto il 480 anno
di età se donne ed il 530 anno di età se
uomini, a domanda da presentarsi entro i l
31 dicembre 1990 possono ottenere il con-
tributo figurativo fino al raggiungimento
dell'anzianità contributiva ed assicura-
tiva minima per il pensionamento di vec-
chiaia nel momento in cui raggiungono
l'anzianità prescritta . La retribuzione d i
riferimento per l'accreditamento della re-
lativa contribuzione figurativa è pari alla
retribuzione settimanale minima per i
versamenti volontari in vigore al 1 0 gen-
naio di ciascun anno .

5. Per i lavoratori che si siano avvals i
della facoltà di cui al comma 4, i qual i
successivamente abbiano svolto attività la -
vorative, gli accrediti contributivi son o
conteggiati in luogo di quelli figurativi fin o
alla loro concorrenza .

6. Le somme occorrenti alla copertura
delle contribuzioni figurative di cui al
comma 4 sono versate al fondo pensioni
Iavoratori dipendenti a carico della ge-
stione di cui all'articolo 37 della legge 9
marzo 1989, n. 88 . L'onere derivante
dall'attuazione del presente comma, va-
lutato in lire 22 miliardi per l'anno 1990 ,
è posto a carico della gestione di cui
all'articolo 37 della legge 9 marzo 1989 ,
n . 88, con utilizzo delle residue disponi-
bilità derivanti dalla proroga del contri-
buto di cui all'articolo 4, comma 7, let-
tera b) .

A questo articolo, nel testo modificat o
dalla Commissione (come risulta dall'alle-
gato all'articolo unico del disegno di legge
di conversione), sono riferiti i seguenti
emendamenti:

Dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente :

1-bis . A decorrere dal 1 0 gennaio 1990 il
requisito dell'anzianità assicurativa di cui
all'articolo 19, primo comma, del regio
decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
luglio 1939, n. 1272, è soppresso. Il lavora-
tore ha diritto all'indennità giornalier a
qualora in suo favore siano stati versati o
siano dovuti i contributi per l'assicura-
zione contro la disoccupazione per almeno

settantotto giornate .

1 . 1 .
Pallanti, Rebecchi, Sanfilippo .

Al comma 2, primo periodo, dopo le pa-
role: a decorrere dall'anno 1990, inserire le
seguenti: è confermata l'estensione dell'as -
sicurazione contro la disoccupazione a i
lavoratori di cui ai numeri 8) e 9) dell'arti -
colo 40 del regio decreto-legge 4 ottobre
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1935, n. 1827 . A decorrere dalla stessa
data .

1 . 3 .

Sanfilippo, Pallanti, Rebecchi .

Al comma 2, primo periodo, aggiungere ,
in fine, le parole : a decorrere dal 1 0 gennaio
1991 con l 'elevazione al 40 per cento .

1 . 2 .
Pallanti, Sanfilippo, Rebecchi .

Sostituire il comma 6-septies, con il se-
guente :

6-septies . All'onere derivante dall'aplica-
zione dei commi 6-bis, 6-ter, 6-quater, 6-
quinquies e 6-sexies, pari a 100 miliardi pe r
il 1990 e a 200 miliardi per il 1991, si prov-
vede per 100 miliardi mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1990-
1992, al capitolo 9001 dello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro per l'ann o
1990, all'uopo utilizzando lo specifico ac-
cantonamento, per la quota riferit a
all'anno 1990 «Fondi per il rientro dall a
disoccupazione, in particolare nei territor i
del Mezzogiorno» e per 200 miliardi me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto al capitolo 4577 dello
stato di previsione del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale per l'anno 1990 e
corrispondente capitolo per l 'anno succes-
sivo, intendendosi corrispondentemente
ridotta l 'autorizzazione di spesa di cui
all 'articolo 15, comma 52, della legge 1 1
marzo 1988, n. 67 .

1 . 5 .

Governo .

All 'articolo 1 del decreto-legge è altresì
riferito il seguente articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente :

ART . 1-bis .

1 . Il dirito di avvalersi del sistema dell e
trattenute previsto dall'articolo 2 dell a
legge 27 dicembre 1973, n. 852, per il ver-
samento dei contributi associativi, è esteso

ai beneficiari dei trattamenti di mobilità ,
dei trattamenti di disoccupazione ordi-
naria derivanti dalle domande presentat e
dopo il 1 0 gennaio 1990, e speciali e dei
trattamenti d 'integrazione salariale ordi-
nari e straordinari nel caso di pagamento
diretto di questi ultimi da part e
dell 'INPS .

1 . 01 .

Sanfilippo, Pellegatti, Rebec-
chi .

Passiamo agli interventi sul complesso
degli emendamenti e sul l 'articolo aggiun-
tivo riferiti all'articolo 1 del decreto-
legge .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Gae-
tano Colucci . Ne ha facoltà .

GAETANO COLUCCI . Signor Presidente,
onorevoli colleghi, svolgerò un intervent o
telegrafico sull'articolo in esame, che i l
gruppo del Movimento sociale italiano ri-
tiene l'unico provvedimento del quale si
chiede oggi all'Assemblea la conversione
in legge meritevole di attenzione e di acco-
glimento .

Infatti, a seguito di un rapido esame delle
varie disposizioni, devo rilevare che certa-
mente non si può essere contrari all'articolo
1 . Esso proroga la disciplina della disoccu-
pazione ordinaria, già prevista dalla legge n .
86 del 1988, ed eleva, a partire dal 10 gennaio
1990, la percentuale dell'indennità ordi-
naria di disoccupazione al 20 per cento della
retribuzione. In sostanza si dà una risposta
positiva e concreta alle legittime attese de i
disoccupati .

Pertanto il giudizio del gruppo al quale
appartengo è favorevole all'articolo i n
questione, anche perché in esso è previst a
la copertura figurativa ai fini previden-
ziali . Si tratta per altro di una novità con-
tenuta nel l 'attuale decreto-legge, reiterato
per l'ottava o nona volta. Per questi motivi,
il gruppo del Movimento sociale italiano -
destra nazionale esprimerà un voto favo-
revole sull 'articolo 1 del provvedimento,
così come licenziato dal a Commission e
(Applausi dei deputati del gruppo del MSI -
destra nazionale) .



Atti Parlamentari

	

— 71016 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 OTTOBRE 1990

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare sul complesso degli emenda-
menti e sull 'articolo aggiuntivo riferiti
all'articolo 1 del decreto-legge, ricordo che
l 'articolo 2 del decreto-legge è del seguente
tenore :

(Proroga del trattamento di integrazion e
salariale) .

«1 . A favore dei lavoratori dipendenti
dalle società costituite dalla GEPI SpA, ai
sensi dell'articolo 1, quarto comma, dell a
legge 28 novembre 1980, n . 784, dell'arti-
colo 4, primo comma, del decreto-legge 22
dicembre 1981, n. 807, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 marzo 1982 ,
n . 63, dell'articolo 1, secondo comma, de l
decreto-legge 29 luglio 1982, n. 482, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
settembre 1982, n. 684, dell 'articolo 5,
quinto comma, della legge 31 maggio
1984, n. 193, e dell'articolo 1, comma 2,
del decreto-legge 21 febbraio 1985, n . 23 ,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 aprile 1985, n . 143, dell'articolo 2,
comma 1, del decreto-legge 4 settembre
1987, n . 366, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 novembre 1987, n . 452,
il trattamento straordinario di integra-
zione salariale è prorogato fino alla data
di entrata in vigore della legge di riform a
della disciplina della Cassa integrazione
guadagni, della disoccupazione e della
mobilità e, comunque, non oltre il 31 di-
cembre 1990 . Sono prorogati alla pre-
detta data i trattamenti concessi nei con -
fronti delle aziende e per le relative opere
ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 1 0
giugno 1977, n. 291, convertito, con modi -
ficazioni, dalla legge 8 agosto 1977, n. 501 ,
ivi considerati, previo accertamento del
CIPI, i lavoratori in forza alla data d i
decorrenza dell 'accertamento inizial e
della relativa crisi occupazionale da part e
del CIPI, dipendenti dalle stesse imprese e
addetti alle medesime opere, sospesi da l
lavoro successivamente al 10 gennaio
1990 . Sono altresì prorogati al 31 di-
cembre 1990 i trattamenti concessi a i
sensi dell'articolo 6, comma 6, del de-
creto-legge 30 dicembre 1987, n . 536, cn-

vertito, con modificazioni, dalla legge 29
febbraio 1988, n. 48 .

2. L'onere derivante dall'attuazione de l
comma 1, valutato in lire 652 miliardi per

l 'anno 1989 ed in lire 720 miliardi per

l 'anno 1990, è posto a carico della gestione

di cui all 'articolo 37 della legge 9 marzo
1989, n. 88, con parziale utilizzo del contri -
buto dello Stato di cui all 'articolo 8,
comma 2, della legge 22 dicembre 1986,
n. 910 .

3. Fino alla data di entrata in vigore della
legge di riforma della disciplina della
Cassa integrazione guadagni, della disoc -
cupazione e della mobilità, nelle aree ri-
comprese nei territori di cui all'articolo I
del testo unico delle leggi sugli intervent i
nel Mezzogiorno, approvato con decreto

del Presidente della Repubblica 6 marzo

1978, n. 218, nelle quali il CIPI, su proposta
del ministro del lavoro e della previdenza
sociale, accerta la sussistenza di uno stat o
di grave crisi dell'occupazione conse-
guente al l 'avvenuto completamento di im -
pianti industriali, di opere pubbliche di
grandi dimensioni e di lavori relativi a pro -
grammi comunque finanziati in tutto o in
parte con fondi dello Stato, delle regioni o
di enti pubblici statali, per i lavoratori

edili, che siano stati impegnati in tali aree e
nelle predette attività con un rapporto di
lavoro non inferiore a 18 mesi e siano stati
licenziati successivamente ad un avanza -
mento dei lavori edili superiore al 70 per
cento, il trattamento speciale di disoccupa-
zione di cui alla legge 6 agosto 1975, n . 427,
è corrisposto dal 1 0 gennaio 1989 al 3 1

ottobre 1990. Il predetto trattamento è a
carico della gestione di cui all'articolo 37
della legge 9 marzo 1989, n. 88 .

4. I lavoratori di cui al comma 3 non
residenti alla data del licenziamento
nell'area in cui sono completati i lavori
hanno diritto al trattamento di cui al me-
desimo comma se residenti alla medesim a
data in circoscrizioni che presentano un
rapporto fra iscritti alla prima classe di
collocamento e popolazione residente i n
età da lavoro superiore alla media nazio-
nale .

5. L'onere derivante dall'attuazione
delle disposizioni di cui ai commi 3 e 4,
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valutato in lire 16,9 miliardi per l'anno
1989 ed in lire 43 miliardi per l 'anno 1990 ,
è posto a carico della gestione di cui all'ar -
ticolo 37 della legge 9 marzo 1989, n . 88,
con parziale utilizzo del contributo dello
Stato di cui all 'articolo 8, comma 2, della
legge 22 dicembre 1986, n . 910.

6. In deroga ai limiti numerici fissati
dall 'articolo 2 del decreto-legge 4 set-
tembre 1987, n . 366, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 novembre 1987, n .
452, la GEPI SpA è autorizzata a promuo-
vere iniziative idonee a consentire il reim -
piego dei dipendenti residui individuat i
negli elenchi 2 B e 3 B della delibera del
CIPI del 21 gennaio 1988, secondo i criter i
e le modalità previsti nella delibera mede -
sima.

7. Ai dipendenti di cui al comma 6 è rico-
nosciuto, fino al 31 dicembre 1990, il trat -
tamento previsto dall'articolo 2 della legge
5 novembre 1968, n . 1115, e successive
modificazioni ed integrazioni .

8. L'onere derivante dall 'attuazione
delle disposizioni di cui al comma 6, valu-
tato in lire 8,2 miliardi per l'anno 1990, è
posto a carico della gestione di cui all'arti -
colo 37 della legge 9 marzo 1989, n. 88, con
parziale utilizzo del contributo dello Stat o
di cui all'articolo 8, comma 2, della legge
22 dicembre 1986, n. 910.

9. Per i lavoratori assunti dalle imprese
in favore delle quali sia stato emanato da l
ministro del lavoro e della previdenza so -
ciale il decreto di cui all'articolo 7 della
legge 8 agosto 1972, n . 464, il requisito di
cui all'articolo 8, comma 3, del decreto-
legge 21 marzo 1988, n . 86, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 1988 ,
n . 160, si considera acquisito con riferi-
mento anche all 'attività lavorativa esple-
tata presso l'impresa di provenienza.

10. A favore dei dipendenti degli enti di
promozione per lo sviluppo del Mezzo-
giorno di cui all'articolo 6 della legge l o
marzo 1986, n. 64, e delle relative società
controllate, in stato di liquidazione, da in -
dividuarsi con decreto del ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno i n
numero complessivamente non superiore
alle 160 unità, è corrisposta, per i periodi d i
sospensione dal lavoro decorrenti dal 1 0

giugno 1990, una indennità pari all'im-
porto massimo del trattamento di integra-
zione salariale previsto dalle vigenti dispo -
sizioni .

11. Il ministro del lavoro e della previ-
denza sociale adotta i conseguenti provve -
dimenti di concessione del trattamento d i
cui al comma 10 per periodi semestral i
consecutivi e, comunque, non superiori
complessivamente a mesi 24 .

12. Nei confronti dei lavoratori benefi-
ciari dell'indennità prevista dal comma 10
si applicano, ove compatibili, le disposi-
zioni della legge 5 novembre 1968, n. 1115, e
successive modificazioni ed integrazioni.
Trova comunque applicazione l'articolo 8,
commi 3, 4, 5 e 6, del decreto-legge 21
marzo 1988, n . 86, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 20 maggio 1988, n. 160.

13. Alla corresponsione dell'indennità di
cui al comma 10 provvede l 'Istituto nazio-
nale della previdenza sociale a carico dell a
gestione di cui all'articolo 37 della legge 9
marzo 1989, n . 88, che a tal fine è integrata
dell'importo di lire 6.100 milioni a carico
dello stanziamento di cui alla legge 1
marzo 1986, n . 64, mediante riduzione di
pari importo dei fondi attribuiti agli enti di
promozione dal terzo piano annuale d i
attuazione del programma triennale di svi-
luppo del Mezzogiorno 1990-1992, appro-
vato dal CIPE con delibera del 29 marzo
1990 ai sensi dell'articolo 1 della citata
legge n. 64 del 1986 . Il ministro del tesoro è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio,
previa determinazione, d'intesa con il mi-
nistro del lavoro e della previdenza social e
e con il ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno, delle modalità per
il trasferimento delle somme spettanti all a
gestione di cui sopra» .

A questo articolo, che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, sono riferiti i
seguenti emendamenti :

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: al 31 dicembre 1990 con le seguenti:
31 dicembre 1991 .

2 . 1 .
Rebecchi, Sanfilippo.
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Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: 31 ottobre 1990 con le seguenti : per
un periodo non superiore a 27 mesi .

2. 2 .
Rebecchi, Sanfilippo.

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 2 e sul complesso degli emendament i
ad esso riferiti, ricordo che l'articolo 3 del
decreto-legge è del seguente tenore:

(Norme di interpretazione autentic a
e in materia di decadenza) .

«1 . L'articolo 8, comma 2, del decreto-
legge 21 marzo 1988, n . 86, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 1988 ,
n . 160, si interpreta nel senso che l 'abroga-
zione della lettera a) del n . 2) dell 'articolo 1
della legge 20 maggio 1975, n. 164, opera ai
fini del trattamento straordinario di inte-
grazione salariale e non del trattamento
speciale di disoccupazione per i casi pre-
visti dall 'articolo 4 della legge 8 agosto
1972, n . 464 .

2. L 'articolo 8, comma 8, del decreto -
legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 1988 ,
n . 160, si interpreta nel senso che l 'abroga-
zione della causale di intervento per cris i
settoriale e locale non opera per le situa-
zioni per le quali sia intervenuta una deli -
bera del CIPI di riconoscimento della sus-
sistenza di detta causale e per tutto il
periodo di validità stabilito nella deliber a
stessa.

3. Le disposizioni di cui all'articolo 2
della legge 27 luglio 1979, n. 301, e succes-
sive integrazioni, si applicano, con riferi-
mento alla data di inizio della procedura d i
amministrazione straordinaria, anche nei
confronti dei dipendenti di aziende indu-
striali dichiarate fallite e successivament e
assoggettate alla procedura di ammini-
strazione straordinaria. All'onere deri-
vante dall'attuazione del presente comma ,
valutato in lire 3,371 miliardi per l'anno
1990, si provvede mediante parziale utiliz -
zazione dell'accantonamento «Estensione
delle disposizioni dell'articolo 2 della legge
n. 301 del 1979 ai dipendenti di aziende

sottoposte alle procedure di amministra-
zione straordinaria», di cui alla tabella A
allegata alla legge 27 dicembre 1989, n. 407
(legge finanziaria 1990) .

4. I termini previsti dall 'articolo 47,
commi secondo e terzo, del decreto del
Presidente della Repubblica 30 aprile
1970, n . 639, sono posti a pena di deca-
denza per l'esercizio del diritto alla presta-
zione previdenziale . La decadenza deter-
mina l'estinzione del diritto ai ratei pre-
gressi delle prestazioni previdenziali e
l ' inammissibilità della relativa domanda
giudiziale. In caso di mancata proposi-
zione di ricorso amministrativo, i termini
decorrono dall'insorgenza del diritto ai
singoli ratei.

5. Le disposizioni di cui al comma 4
hanno efficacia retroattiva, ma non si ap-
plicano ai processi che sono in corso all a
data di entrata in vigore del presente de-
creto.

6. L 'articolo 1, commi 1 e 2, secondo
periodo, del decreto-legge 9 ottobre 1989,
n . 338, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 dicembre 1989, n. 389, si interpreta
nel senso che per i detenuti ed internati ,
ammessi al lavoro in carcere, il calcolo de i
contributi previdenziali ed assistenziali s i
effettua sulla determinazione della mer-
cede stabilita ai sensi dell'articolo 22 della
legge 26 luglio 1975, n. 354, nel testo modi-
ficato dall'articolo 7 della legge 10 ottobre
1986, n . 663.

7. L'articolo 13, secondo comma, dell a
legge 30 dicembre 1971, n . 1204, va inter-
pretato nel senso che il trattamento econo-
mico previsto dal combinato disposto degli
articoli 15, primo comma, e 17 della mede-
sima legge si applica anche alle lavoratric i
madri assunte a tempo determinato dall e
amministrazioni dello Stato, anche ad or-
dinamento autonomo, dalle regioni, dall e
province, dai comuni e dagli altri enti pub-
blici, salvo che i relativi ordinamenti pre-
vedano condizioni di migliore favore . Tale
trattamento economico viene corrispost o
direttamente dalle amministrazioni o ent i
di appartenenza .

8. L 'articolo 12 della legge 30 aprile
1969, n . 153, deve essere interpretato ne l
senso che sono escluse dalla base imponi-
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bile dei contributi di previdenza e di assi -
stenza sociale le somme a carico del datore
di lavoro e del lavoratore versate alle cass e
edili . I versamenti contributivi sulle pre-
dette somme restano salvi e conservano l a
loro efficacia se effettuati anteriormente
alla data di entrata in vigore del presente
decreto .

9. A decorrere dal periodo di paga in
corso alla data di entrata in vigore del pre -
sente decreto, le somme di cui al comma 8
sono assoggettate a contribuzione di previ -
denza e di assistenza nella misura pari al
15 per cento del loro ammontare .

10. Le disposizioni di cui ai commi 8 e 9
non si applicano alle somme che vengon o
versate alle citate casse per ferie, gratific a
natilizia e riposi annui, le quali restano
soggette a contribuzione per il loro intero
ammontare .

11. L'articolo 8, comma 3, della legge 28
febbraio 1987, n. 56, deve essere interpre -
tato nel senso che per l 'adempimento delle
proprie funzioni la direzione generale per
l'osservatorio del mercato del lavoro si
avvale degli osservatori istituiti dalle re-
gioni, nonché, ad integrazione di questi
osservatori, di istituti ed enti di ricerca ,
sulla base di apposite convenzioni stipu-
late dal Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale, rispettivamente, con re-
gioni, istituti ed enti interessati» .

A questo articolo, nel testo modificato
dalla Commissione (come risulta dall'alle -
gato all'articolo unico del disegno di legg e
di conversione), sono riferiti i seguenti
emendamenti :

Al comma 1, sopprimere le parole : indi-
pendentemente dal numero dei dipendenti
occupati dalle aziende interessate .

3. 5 .
Governo .

Dopo il comma 1 aggiungere il se-
guente:

1-bis . In attesa della riforma della cassa
straordinaria integrazione guadagni e de l
trattamento speciale di disoccupazione,

l'accertamento dello stato di ristruttura-
zione delle aziende di cui all'articolo 2 ,
quinto comma, della legge 12 agosto 1977 ,
n . 675, che abbiano cessato l'attività pro-
duttiva ha effetto anche ai fini delle pro-
roghe di trattamento speciale di disoccu-
pazione previste dall'articolo 4 della legge
8 agosto 1972, n. 464.

3 . 1 .
Rebecchi, Sanfilippo.

Al comma 3, sostituire il secondo periodo
con il seguente: Al l 'onere derivante dal l 'at-
tuazione del presente comma, valutato in
lire 3,371 miliardi per l 'anno 1990, si prov-
vede a carico del capitolo 6856 dello stato
di previsione del Ministero del tesoro per i l
medesimo esercizio, all'uopo utilizzando ,
per pari importo, l'accantonament o
«Estensione delle disposizioni dell'articolo
2 della legge n . 301 del 1979 ai dipendenti
di aziende sottoposte alle procedure di
amministrazione straordinaria»; .

3 . 6 .
La Commissione .

Al comma 3-bis, primo periodo, sostituire
le parole da: l ' iniziale assoggettamento fino
a: dello stesso gruppo con le seguenti: la
procedura .

3. 2 .
Sapienza.

Al comma 3-bis, primo periodo, dopo le
parole: sono considerate inserire le se-
guenti : fino a tutto il 1990 .

3. 7 .
La Commissione.

Al comma 3-bis, secondo periodo, soppri-
mere le parole: ex tunc .

3 . 3.
Sapienza.

Al comma 3-bis, primo periodo, dopo le
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parole: ex tunc inserire le seguenti : e fino a
tutto il 1990 .

3 . 8 .
La Commissione.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente :

11-bis . L'articolo 7, comma 3, del de-
creto-legge 21 marzo 1988, n . 86, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 1988, n . 160, s'interpreta nel senso
che il diritto alle prestazioni ivi previst e
sussiste anche nei confronti di quei lavora -
tori che, pur in possesso del requisit o
dell'anno di contribuzione nel biennio ,
hanno erroneamente avanzato domand a
entro i termini e secondo le modalità pre -
viste per l ' indennità ordinaria di disoccu-
pazione con requisiti ridotti, anziché entro
i termini e le modalità per l'indennità con
requisiti normali di cui al regio decreto -
legge 4 ottobre 1935, n . 1827 .

3 . 4 .
Pallanti, Sanfilippo, Rebecchi .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti -
colo 3 e sul complesso degli emendamenti
ad esso riferiti, ricordo che l'articolo 4 de l
decreto-legge è del seguente tenore:

(Norme in materia di pensionamento
anticipato) .

«1 . Gli articoli 16, 17 e 18 della legge 23
aprile 1981, n. 155, continuano a trovare
applicazione fino alla data di entrata in
vigore della legge di riforma della Cassa
integrazione guadagni, della disoccupa-
zione e della mobilità e, comunque, no n
oltre il 31 dicembre 1990, con esclusion e
delle disposizioni concernenti il contribut o
addizionale di cui all'articolo 12 della
legge 5 novembre 1968, n. 1115, che re-
stano confermate fino al periodo di pag a
in corso al 30 giugno 1990 .

2 . Ferma rimanendo, in materia di pen -
sionamento anticipato, la validità delle do -
mande presentate dalle aziende e giacent i
presso il CIPI alla data del 28 febbraio

1989, limitatamente ai lavoratori che a tale
data abbiano maturato i prescritti requisiti
di età e di anzianità contributiva, ai fini
dell'applicazione dell'articolo 5, comma 1 ,
del decreto-legge 11 gennaio 1989, n. 5 ,
nonché, previo accertamento e autorizza -
zione del CIPI, delle domande di pensiona-
mento anticipato presentate entro il 2
giugno 1989, nuove domande possono es-
sere proposte dai singoli lavoratori
quando, su richiesta del l ' impresa inoltrata
entro il 30 giugno 1990, una delibera de l
CIPI accerti l 'esistenza delle eccedenz e
strutturali di manodopera e la loro entità,
dichiarate dall'impresa medesima per cia -
scuna qualifica. La medesima delibera
fissa i termini di inoltro delle predette
domande all'impresa, fatte salve, in ogni
caso, le domande presentate anterior-
mente alla data di entrata in vigore del
presente decreto . Per le domande presen -
tate a partire dal lo marzo 1989, l'azienda è
tenuta al pagamento all 'INPS del contri-
buto di cui al comma 5, fatta esclusione
per i casi regolati dal predetto decreto -
legge 11 gennaio 1989, n. 5 .

3. Il numero dei lavoratori che per cia-
scuna qualifica può esercitare il diritto a l
pensionamento anticipato non può es-
sere superiore a quello accertato ai sens i
del comma 2. Ai fini dell'applicazione del
presente comma, i lavoratori che inten-
dono pensionarsi anticipatamente pre-
sentano la relativa domanda irrevocabil e
all'impresa nel termine stabilito nella de-
libera di cui al comma 2. L'impresa ,
entro dieci giorni dalla scadenza del pre-
detto termine, trasmette all'INPS le do-
mande dei lavoratori . Nel caso in cui
queste ultime siano superiori al numero
accertato, il datore di lavoro opera l a
selezione tra di esse in base alle esigenz e
dell 'impresa. Il rapporto di lavoro de i
dipendenti le cui domande vengono tra -
smesse all'INPS si estingue nell'ultimo
giorno del mese in cui l ' impresa effettua
la trasmissione .

4. La facoltà di pensionamento antici-
pato ai sensi della nuova disciplina conte -
nuta nel presente articolo è riconosciuta a i
lavoratori dipendenti da imprese per le
quali sia intervenuta delibera del CIPI ai
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sensi del l 'articolo 2, quinto comma, letter e
a) e c), della legge 12 agosto 1977, n. 675,
relativa a periodi successivi anche solo i n
parte al 30 giugno 1988 e che abbiano
maturato i prescritti requisiti di età e di
anzianità contributiva non oltre il 31 di-
cembre 1989 .

5. L'impresa, entro trenta giorni dal ri-
cevimento della comunicazione da part e
dell 'INPS, è tenuta a corrispondere al pre-
detto istituto, per ciascun dipendente che
ottenga il pensionamento a seguito dell a
procedura prevista nei commi 2 e 3, un
contributo pari al 50 per cento degli oner i
derivanti dall'applicazione dei commi
quinto e sesto dell'articolo 1 della legge 3 1
maggio 1984, n. 193 . Nei territori di cu i
all'articolo 1 del testo unico delle leggi
sugli interventi nel Mezzogiorno, appro-
vato con decreto del Presidente della Re -
pubblica 6 marzo 1978, n. 218, nonché
nelle zone industriali in declino indivi-
duate dalla decisione della Commission e
delle Comunità europee del 21 marzo 1989 ,
ai sensi del regolamento del Consiglio dell e
Comunità europee n . 2052/88 del 24
giugno 1988, la predetta misura percen-
tuale è ridotta al 25 per cento. La mede-
sima percentuale ridotta si applica altres ì
nei confronti delle imprese assoggettat e
alle procedure concorsuali di cui al regi o
decreto 16 marzo 1942, n. 267, ed al de-
creto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 aprile
1979, n. 95, e, per il relativo pagamento,
trova applicazione l 'articolo 111, primo
comma, numero 1), del citato regio decret o
n. 267 del 1942. Il datore di lavoro può
optare per il pagamento del contributo ,
senza addebito di interessi, in un numer o
di ratei mensili, di pari importo, non supe -
riore a quello dei mesi mancanti al compi -
mento dell'età pensionabile .

6. La misura del 25 per cento opera
anche nei confronti delle imprese che ,
entro il 31 dicembre 1988, abbiano rag-
giunto accordi con le organizzazioni sinda-
cali per la definizione di nuovi assetti pro-
duttivi ed occupazionali coinvolgenti l'uti-
lizzazione dell ' istituto del pensionamento
anticipato, limitatamente alle domand e
inoltrate dopo il 30 giugno 1990 ai sensi del

comma 2 il cui termine per le predette
imprese è differito al 31 ottobre 1990, con
un onere a carico dell'INPS valutato in lire
55 miliardi per il 1990, lire 28 miliardi per
il 1991 e lire 35 miliardi per il 1992, cui si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto al capi-
tolo 4577 dello stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e della previdenza social e
per l'anno 1990 e corrispondenti capitoli
per gli anni successivi, intendendosi corri-
spondentemente ridotta l'autorizzazione
di spesa di cui all'articolo 15, comma 52,
della legge 11 marzo 1988, n. 67.

7. Gli oneri derivanti dal presente arti-
colo sono posti a carico della gestione d i
cui all'articolo 37 della legge 9 marzo 1989 ,

n. 88, e ai fini della loro copertura si prov-
vede:

a) quanto all'onere relativo alle do-
mande di pensionamento anticipato pre-
sentate ai sensi dell'articolo 5, comma 1 ,
del decreto legge 11 gennaio 1989, n. 5 ,

valutato complessivamente in lire 720 mi-
liardi, quanto a lire 49 miliardi per l'anno
1989 ed a lire 45 miliardi per ciascuno
degli anni 1990 e 1991, a carico del capitolo
3659 dello stato di previsione del Minister o
del lavoro e della previdenza sociale pe r
l'anno 1989 e corrispondenti capitoli per
gli anni successivi, per essere corrisposto
all'INPS dietro presentazione di rendi -
conto; per la rimanente parte, mediant e
corrispondente utilizzo del gettito del con -
tributo di cui all'articolo 4, comma 1, de l
decreto-legge 30 maggio 1988, n . 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
luglio 1988, n. 291, relativo ai periodi di
paga in corso al 1 0 gennaio 1989 ed a quell i
successivi ;

b) quanto all'onere relativo alle altre
domande di pensionamento anticipato, va -
lutato per l'intero periodo di fruizione del
trattamento in complessive lire 706 mi-
liardi, mediante utilizzo della parte del get -
tito pari a lire 237 miliardi, richiamato
nella lettera a), il cui contributo è proro-
gato fino al 30 giugno 1990, del contributo
versato dai datori di lavoro ai sensi de l
comma 5, pari a lire 259 miliardi, nonché
delle economie derivanti, per l'anno 1990,
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dall 'applicazione dell'articolo 7, comma
17, valutate in lire 210 miliardi .

8 . La disciplina in materia di pensiona -
mento anticipato di cui all'articolo 1
della legge 31 maggio 1984, n . 193, con-
tinua a trovare applicazione fino al 3 1
dicembre 1991 nei confronti dei lavora-
tori dipendenti dalle imprese di cu i
all'articolo 1-bis del decreto-legge 1 0
aprile 1989, n. 120, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n.
181, alle condizioni e secondo i limiti pre -
visti dal medesimo articolo 1-bis . In fa-
vore dei predetti lavoratori che al 1 °
giugno 1990 fruivano del trattamento d i
integrazione salariale, il medesimo trat-
tamento è prorogato fino alla data d i
maturazione dei requisiti previsti per i l
pensionamento anticipato di cui al pre-
sente comma e, comunque, non oltre il 3 1
dicembre 1991 . Ai conseguenti oneri, va-
lutati in lire 8 miliardi per il 1990, in lire 9
miliardi per il 1991 ed in lire 3 miliard i
per il 1992, si provvede con gli stanzia -
menti di cui all'articolo 1-bis, comma 2,
del decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120,
convertito, con modificazioni, dall a
legge 15 maggio 1989, n. 181» .

A questo articolo, nel testo modificat o
dalla Commissione (come risulta dall'alle -
gato all'articolo unico del disegno di legge
di conversione), sono riferiti i seguenti
emendamenti :

Al comma 1, sostituire le parole: 31 di-
cembre 1990 con le seguenti: 31 dicembre
1991 .

4 . 1 .

Rebecchi, Sanfilippo, Masini .

Al comma 4, sopprimere le parole da : e
che abbiano fino alla fine del comma .

4 . 2 .
Sanfilippo, Rebecchi, Pallanti ,

Ghezzi, Masini .

il 31 dicembre 1989, con le seguenti : non
oltre il 31 dicembre 1991 .

4. 4 .
Orciari, Angeloni, Rinaldi, Mer-

loni, Pacetti, Ermelli Cupelli ,
Tiraboschi, Foschi, Ciaffi ,
Masini .

Dopo il comma 5, aggiungere il se-
guente:

5-bis . Le disposizioni di cui all'articolo 1
della legge 31 maggio 1984, n . 193, sono
prorogate fino al 31 dicembre 1990 in
favore dei lavoratori della cantieristica
pubblica, del fibro-cemento e dell'amianto
e delle imprese produttrici di material i
refrattari, di elettrodi e di grafite artifi-
ciale .

4 . 5 .
Sapienza .

Dopo il comma 5, aggiungere il se-
guente :

5-bis . Le disposizioni di cui all'articolo 1
della legge 31 maggio 1984, n . 193, già ope-
ranti al 31 dicembre 1987 a favore del set-
tore del fibrocemento ed amianto, sono
prorogate a favore dello stesso settore fino
al 31 dicembre 1990 .

4 . 6 .
Orciari, Angeloni .

Al comma 6, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo : Nei casi di imprese in am-
ministrazione straordinaria di cui al de-
creto-legge 30 gennaio 1979, n . 26, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 aprile
1979, n. 95, che abbiano raggiunto entro i l
31 dicembre 1988 accordi in sede governa-
tiva inerenti a piani di riassetto e reim-
piego, il termine di maturazione dei requi-
siti di età e di anzianità contributiva pre -
visto al comma 4, è differito al 31 dicembre
1990 .

4. 7 .
Al comma 4, sostituire le parole: non oltre

	

Foschi .



Atti Parlamentari

	

— 71023 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 OTTOBRE 1990

All'emendamento Foschi 4.7 è riferito i l
seguente emendamento :

Aggiungere, in fine, il seguente periodo:
All'onere, valutato in 17 miliardi, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto al capitolo 4577
dello stato di previsione del Ministero de l
lavoro e della previdenza sociale per
l'anno 1990, intendendosi corrispondente -
mente ridotta l 'autorizzazione di spesa d i
cui all'articolo 15, comma 52, della legge
11 marzo 1988, n . 67 . Le somme non impe -
gnate nel corrente esercizio potranno es-
serlo in quello successivo .

0 . 4 . 7 . 1 .
Governo.

Sono stati altresì presentati i seguent i
emendamenti :

Al comma 8, sopprimere il secondo pe-
riodo .

4 . 9 .
Governo .

Al comma 8, quarto periodo, sostituire l e
parole: 9 miliardi, con le seguenti: 8 mi-
liardi .

4 . 10 .
Governo .

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis . La disciplina in materia di pen-
sionamento anticipato, di cui all'artiocl o
1 della legge 31 maggio 1984, n . 193, trova
applicazione fino al 31 dicembre 1992 ,
anche per i lavoratori dipendenti, da dat a
anteriore al 1° gennaio 1988, e che ab-
biano compiuto cinquanta anni alla data
del 31 dicembre 1990, dalle imprese del
settore cantieristico a partecipazione sta -
tale .

8-ter. Il diritto al pensionamento antici -
pato per i dipendenti di cui al comma 8-bis
è esercitabile quando intervenga, su do -
manda dell'impresa, una delibera del CIP I
che accerti l'esistenza delle eccedenze

strutturali di manodopera e la loro entità,
dichiarate dall'impresa per ciascuna qua-
lifica fissando i tempi entro i quali devon o
essere presentate le domande di cui al

comma 8-quinquies .
8-quater. Per ciascun lavoratore posto in

pensionamento anticipato ai sensi de i
commi precedenti l'impresa è tenuta a ver -
sare alla gestione di cui all'articolo 37 della
legge 9 marzo 1989, n. 88, una somma par i
a sei volte l'importo mensile del tratta -
mento di pensione spettante al lavoratore ,
ridotto della metà nei territori di cui all'ar -
ticolo 1 del testo unico delle leggi sugl i
interventi nel Mezzogiorno, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 6
marzo 1978, n . 218 .

8-quinquies . Il numero dei lavorator i
che per ciascuna qualifica può esercitare
il diritto non può essere superiore a
quello accertato ai sensi del comma 8-ter .
Ai fini dell'applicazione del presente
comma i lavoratori che intendano pen-
sionarsi anticipatamente presentano la
relativa domanda irrevocabile all'im-
presa nei termini stabiliti dalla delibera
di cui al comma 8-ter. Nel caso in cui i l
numero dei lavoratori sia superiore a
quello accertato, il datore di lavoro oper a
la selezione sulla base dell'esigenz a
dell'impresa e trasmette all'INPS le do-
mande dei lavoratori .

8-sexies . Gli oneri derivanti dal present e
articolo, relativamente alle pensioni ed
alle indennità di modalità liquidate
dall'INPS, sono a carico della gestione d i
cui al l 'articolo 37 della legge 9 marzo 1989,
n . 88 .

4 . 3 .
Chella, Angelini Giordano, Pelli -

cani, Pallanti, Rebecchi, San -
filippo, Fagni, Borghini ,
Francese, Geremicca, San -
nella, Castagnola, Forleo ,
Strumendo, Pascolat, Pa-
cetti, Bassolino, Angeloni ,
Bordon, Mannino Antonino,
Rocelli, Reina, Iossa ,
D'Amato Carlo, Mastran-
tuono, Orciari, Cerfolini, Ti-
raboschi, Vazzoler, Orsin i
Bruno, Biondi, Ridi, Zoppi .
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Dopo il comma 8 aggiungere il se-
guente:

8-bis . Il numero complessivo dei lavora -
tori, esclusi i dirigenti, che possono otte-
nere i trattamenti di cui al decreto-legge 1°
aprile 1989, n . 120, convertito, con modif i -
cazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181 ,
articolo 2, commi 1 e 4, è elevato per l'anno
1990 di 4.147 unità e per l 'anno 1991 di
1 .063 unità. Con lo stesso procediment o
previsto al comma 8 dell'articolo 3 del pre -
detto decreto-legge, sono emanate entr o
trenta giorni le corrispondenti modifiche
alle norme di attuazione di quanto sopr a
disposto. Ai conseguenti oneri, valutati i n
lire 265 miliardi per il 1990 e lire 124
miliardi per il 1991, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio 1990-
1992, al capitolo 6856 dello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro parzial-
mente utilizzando l 'accantonamento «Pro -
roga fiscalizzazione dei contributi ma-
lattia ivi compreso il settore commercio».
Le somme predette sono iscritte nello stat o
di previsione del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale e saranno corri-
sposte all 'INPS dietro presentazione d i
rendiconto.

4 . 8 .
Vazzoler, Napoli, Viscardi, Fara-

guti, Orsini Bruno, Gelpi ,
Torchio.

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 4, sul complesso degli emendamenti e
sul subemendamento ad esso riferiti, ri-
cordo che l 'articolo 5 del decreto-legge è
del seguente tenore:

(Disposizioni a beneficio di lavoratori agri -
coli per le calamità naturali intervenute

negli anni 1988 e 1989) .

«1 . Agli impiegati ed operai agricoli co n
contratto di lavoro a tempo indeterminat o
dipendenti da imprese site in comuni di-
chiarati colpiti, negli anni 1988 e 1989, da
eccezionali calamità o avversità atmosfe-
riche ai sensi dell'articolo 4 della legge 1 5
ottobre 1981, n. 590, può essere concesso,

per i medesimi anni, il trattamento di cui
all'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n.
457, per un periodo non superiore a no-
vanta giorni.

2. Il trattamento di integrazione sala-
riale concesso ai sensi del comma i può
essere erogato, anche in mancanza dei re -
quisiti di cui all 'articolo 8, comma terzo,
della legge 8 agosto 1972, n. 457, ai lavora-
tori che, al momento della sospensione per
la quale il trattamento viene richiesto, pos -
sano far valere almeno un anno di anzia-
nità presso l ' impresa. I periodi di corre-
sponsione del predetto trattamento no n
concorrono alla configurazione del limite
massimo di durata previsto dall'articolo 8,
comma primo, della predetta legge n . 457
del 1972 e costituiscono periodi lavorativi
ai fini del requisito di cui all'articolo 8,
comma terzo, della citata legge n . 457 del
1972 .

3. Nel caso in cui gli operai agricoli a
tempo determinato iscritti negli elench i
anagrafici dei comuni dichiarati colpiti ,
negli anni 1988 e 1989, da eccezionali cala -
mità o avversità atmosferiche ai sens i
dell'articolo 4 della legge 15 ottobre 1981 ,
n . 590, siano rimasti privi di occupazione ,
nei medesimi anni, in conseguenza dei pre-
detti eventi, è ad essi riconosciuto, ai fini
previdenziali e assistenziali, in aggiunt a
alle giornate di lavoro prestate nell'anno
1988 e nell 'anno 1989, il numero di gior-
nate necessarie al raggiungimento del nu-
mero di giornate riconosciute, rispettiva-
mente, nell'anno 1987 e 1988, fermo re-
stando il trattamento eventualmente pi ù
favorevole risultante dalla effettiva atti-
vità lavorativa svolta . Lo stesso diritto alle
prestazioni previdenziali ed assistenziali è
esteso a favore dei piccoli coloni e compar -
tecipanti familiari delle aziende colpite
dalle predette avversità . Il termine di pre -
sentazione delle domande di prestazioni d i
disoccupazione da parte dei suddetti lavo-
ratori che si avvalgono, per il perfeziona -
mento del diritto, delle giornate ricono-
sciute nell'anno precedente, è fissato, ri-
spettivamente, al 30 giugno 1989 e al 30
giugno 1990 .

4. Gli oneri derivanti dall'applicazion e
del presente articolo, valutati in lire 3 mi-
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liardi per l'anno 1989 ed in lire 3,5 miliardi
per l'annp 1990, sono posti a carico dell a
gestione di cui all'articolo 37 della legge 9
marzo 1989, n. 88, con parziale utilizzo de l
contributo dello Stato di cui all'articolo 8,
comma 2, della legge 22 dicembre 1986, n.
910» .

A questo articolo, nel testo modificat o
dalla Commissione (come risulta dall'alle -
gato all'articolo unico del disegno di legg e
di conversione), sono riferiti i seguent i
emendamenti :

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis . In favore dei lavoratori occupati a l
20 luglio 1989, nel settore turistico (alber -
ghi, campeggi, pubblici esercizi, stabili -
menti balneari, agenzie di viaggio) e com-
merciale, nei comuni situati entro i dieci
chilometri dalla costa nelle regioni Friuli -
Venezia Giulia, Veneto, Emilia-Romagna ,
Marche, Abruzzo, interessati dagli eccezio -
nali fenomeni di eutrofizzazione verifica-
tasi nell'anno 1989, licenziati entro il 20
ottobre 1989, le giornate di disoccupazion e
riferite all'anno 1989 e da indennizzare a
norma dell'articolo 7, comma 3, del de-
creto-legge 21 marzo 1988, n. 86, conver-
tito, con modificazioni) dalla legge 20
maggio 1988, n. 160, comprendono anche
quelle non lavorate fino alla data del 20
ottobre 1989 .

3-ter. L'indennità di disoccupazione
spetta anche in assenza dei requisiti de i
due anni di assicurazione e dell'anno di
contribuzione nel biennio .

3-quater. L'onere di cui al presente arti -
colo, valutato in lire 20 miliardi, è posto a
carico della gestione degli interventi assi-
stenziali e di sostegno alle gestioni previ-
denziali di cui all'articolo 37 della legge 9
marzo 1989, n . 88 .

Conseguentemente, sopprimere il comm a
4.

5 . 2 .
Sanese, Borruso.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. L'onere di cui al presente articolo

valutato in lire 20 miliardi, è posto a caric o
della gestione degli interventi assistenziali
e di sostegno alle gestioni previdenziali di
cui all'articolo 37 della legge 9 marzo 1989 ,
n . 88

5. 1 .
Rebecchi, Lodi Faustini Fustini ,

Sanfilippo, Pellegatti .

Al comma 4, dopo le parole: per l'anno
1990, inserire le seguenti: ed in lire 4 mi-
liardi per il 1991 .

5. 3 .
La Commissione .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 5 e sul complesso degli emendamenti
ad esso riferiti, ricordo che l'articolo 6 del
decreto-legge è del seguente tenore :

(Interventi a favore dei cittadini italiani
rimpatriati dalla Libia) .

«1 . I cittadini italiani rimpatriati dall a
Libia possono ottenere dall'INPS la ricosti -
tuzione, nell'assicurazione generale obbli-
gatoria per l'invalidità, la veccchiaia ed i
superstiti, delle posizioni assicurative rela-
tive a periodi di lavoro dipendente ed auto -
nomo effettuato in Libia dal 1° luglio 1957

al 21 luglio 1970, previa presentazione d i
domanda corredata da documentazione
comprovante l'attività svolta e la durat a
dei periodi di assicurazione ovvero ,
nell'impossibilità di produrla, da dichiara -
zione sostitutiva ai sensi dell'articolo 4
della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e con
effetti dalla data di presentazione della

domanda medesima. La predetta facoltà
compete anche ai superstiti ai fini del con -
seguimento di pensioni indirette o di rever -
sibilità .

2 . La ricostituzione di cui al comma 1 dà
titolo ad un accredito, per ciascuna setti-
mana coperta da assicurazione in Libia,
del contributo base corrispondente alla
classe media di contribuzione in vigore in
Italia nei periodi cui i contributi si riferi-
scono ed i relativi oneri, determinati a i
sensi dell'articolo 13 della legge 12 agosto
1962, n. 1338, sono posti a carico della
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gestione degli interventi assistenziali e di
sostegno alle gestioni previdenziali di cui
al l 'articolo 37 della legge 9 marzo 1989, n.
88, che viene corrispondentemente reinte-
grata sulla base di apposita rendiconta-
zione.

3. L'importo dei contributi versati diret-
tamente dai lavoratori all'INPS per i pe-
riodi per i quali viene effettuata la ricosti -
tuzione in base ai commi 1 e 2 sarà rim-
borsato, a domanda degli interessati, de -
dotta la quota parte relativa ai periodi già
goduti della corrispondente pensione .

4. All'onere derivante dall 'applicazione
del presente articolo, valutato in lire 85
miliardi per l'anno 1989, si fa fronte me-
diante corrispondente riduzione dell o
stanziamento iscritto al capitolo 3652 dello
stato di previsione del Ministero del lavor o
e della previdenza sociale per il medesimo
anno» .

A questo articolo, nel testo modificato
dalla Commissione (come risulta dall'alle-
gato all'articolo unico del disegno di legg e
di conversione), sono riferiti i seguent i
emendamenti :

Al comma 2, sostituire le parole : coperte
da assicurazione, con le seguenti: di attività
lavorativa prestata .

6 . 1 .

La Commissione .

Al comma 2, sostituire le parole : cui i con -
tributi si riferiscono, con le seguenti : cui
l 'accredito si riferisce .

6. 2 .

La Commissione .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 6 e sul complesso degli emendament i
ad esso riferiti, ricordo che l'articolo 7 del
decreto-legge è del seguente tenore :

(Disposizioni diverse) .

«1 . Il periodo massimo previsto dall'ar-
ticolo 2 del decreto-legge 21 febbraio 1985 ,
n . 23, convertito, con modificazioni, dalla

legge 22 aprile 1985, n . 143, e dall 'articolo
4 del decreto-legge 30 dicembre 1985 ,
n . 787, convertito, con modificazioni ,
dalla legge 28 febbraio 1986, n. 45, per la
corresponsione del trattamento di Cassa
integrazione guadagni straordinaria ai di -
pendenti delle imprese in amministra-
zione straordinaria, per le quali sia cessata
la continuazione dell'esercizio di impresa ,
è aumentato a trentasei mesi fino alla dat a
di entrata in vigore della legge di riform a
della disciplina della Cassa integrazione
guadagni, della disoccupazione e della mo -
bilità e, comunque, non oltre il 31 di-
cembre 1990 . All 'onere valutato in lire 25
miliardi per il 1990 si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto al capitolo 4577 dello stato
di previsione del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale per l'anno 1990,
intendendosi corrispondentemente ri-
dotta l'autorizzazione di spesa di cui all'ar -
ticolo 15, comma 52, della legge 11 marzo
1988, n. 67 .

2. Fino alla data di entrata in vigore dell a
legge di riforma della disciplina dell a
Cassa integrazione guadagni, della disoc-
cupazione e della mobilità, i trattament i
previsti dal comma 1 si intendono proro-
gati al 31 dicembre 1990, purché entro il 24
aprile 1990 siano stati stipulati accordi sin-
dacali che precisino la durata temporale
della Cassa integrazione guadagni ed i ter-
mini di reimpiego o di prepensionamento
dei lavoratori interessati . L'onere, valutato
in lire 4 miliardi per l'anno 1989 e in lire 4, 1
miliardi per l'anno 1990, è posto a carico
della gestione di cui all 'articolo 37 della
legge 9 marzo 1989, n . 88, con parziale uti -
lizzo del contributo dello Stato di cui all'ar -
ticolo 8, comma 2, della legge 22 dicembre
1986, n . 910 .

3. Le disposizioni di cui agli articoli 10,
commi 2, 3, 4 e 5, 11 e 12, commi 1, 2, 3, 4 e
5, del decreto-legge 4 settembre 1987, n.
366, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 novembre 1987, n . 452, sono pro-
rogate per il periodo dal 1° gennaio 1989 al
31 dicembre 1990 . Al relativo onere, valu-
tato in lire 90 miliardi per l 'anno 1989 si
provvede a carico del capitolo 1584 dello
stato di previsione del Ministero dell'in-
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terno per l'anno medesimo; quanto
all'onere per l'anno 1990, valutato in lire
120 miliardi, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto al capitolo 6856 dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro per l'anno
finanziario medesimo, all'uopo parzial-
mente utilizzando l'apposito accantona -
mento «Misure in favore degli interventi di
cui alle leggi n . 96 del 1986 e n . 618 del
1984» .

4. Per le finalità e gli interventi di cui a i
decreti-legge 12 febbraio 1986, n. 24, con-
vertito dalla legge 9 aprile 1986, n . 96, è
autorizzata l'ulteriore spesa di lire 90 mi-
liardi per l'anno 1990. Al relativo onere s i
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto al capi-
tolo 6856 dello stato di previsione del Mini -
stero del tesoro per l'anno finanziario me -
desimo, all'uopo parzialmente utilizzando
l 'apposito accantonamento «Misure in fa-
vore degli interventi di cui alle leggi n . 96
del 1986 e n . 618 del 1984» .

5. A decorrere dal 1° gennaio 1989 i l
Fondo di incentivazione di cui all'articolo
9, comma 4, del decreto-legge 21 marzo
1988, n. 86, convertito, con modificazioni ,
dalla legge 20 maggio 1988, n. 160, opera
nei confronti del personale comunque in
servizio presso gli uffici centrali e perife-
rici del Ministero del lavoro e della previ -
denza sociale. All'onere di lire 40 miliardi
per l 'anno 1989 e di lire 50 miliardi per
ciascuno degli anni 1990, 1991 e 1992, deri -
vante dall'attuazione del presente comma,
si provvede a carico delle disponibilit à
finanziarie di cui all'articolo 26 della legge
21 dicembre 1978, n . 845. I suddetti im-
porti sono versati in apposito capitol o
dello stato di previsione dell'entrata dello
Stato per gli anni finanziari 1989, 1990,
1991 e 1992, ai fini della loro iscrizione
nello stato di previsione del Ministero de l
lavoro e della previdenza sociale .

6. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio .

7. A decorrere dal periodo di paga i n
corso al 1° gennaio 1989 le aliquote de i
contributi dovuti al Fondo pensioni dei
lavoratori dipendenti per tutti i lavoratori,

ivi compresi gli addetti ai servizi domestic i
e familiari ed i pescatori della piccola pe -

sca, sono elevate nella misura dello 0,4 1
per cento della retribuzione imponibile, d i
cui lo 0,27 per cento a carico del datore d i
lavoro e lo 0,14 per cento a carico del lavo -
ratore, con assorbimento dell'aumento
contributivo di cui al decreto del Ministr o
del lavoro e della previdenza sociale in
data 22 giugno 1989, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n . 151 del 30 giugno 1989.

8 . A decorrere dal periodo di paga in
corso al 1° gennaio 1989 le aliquote dei
contributi dovuti al fondo pensioni dei la -
voratori dello spettacolo sono elevate nella
misura dello 0,21 per cento della retribu-
zione imponibile, di cui lo 0,14 per cento a
carico del datore di lavoro e lo 0,07 per
cento a carico del lavoratore, con assorbi-

mento dell'aumento contributivo di cui a l
decreto del Ministro del lavoro e della pre -
videnza sociale in data 21 luglio 1989, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n . 216 del 1 5
settembre 1989 .

9. A decorrere dal periodo di paga in

corso al 10 gennaio 1989 le aliquote dei
contributi dovuti alla gestione speciale d i
previdenza integrativa dell'assicurazione
per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstit i
per i dipendenti da imprese esercenti mi -
niere, cave e torbiere con lavorazione an-
corché parziale in sotterraneo, preso l'Isti -

tuto nazionale della previdenza sociale ,

sono elevate nelle seguenti misure :

a) dello 0,30 per cento della retribu-
zione imponibile, di cui lo 0,20 per cento a
carico del datore di lavoro e lo 0,10 pe r
cento a carico del lavoratore, per i dipen-
denti addetti a lavori in sotterraneo ;

b) dello 0,15 per cento della retribu-
zione imponibile, di cui lo 0,10 per cento a
carico del datore di lavoro e lo 0,05 per
cento a carico del lavoratore, per i dipen -

denti non addetti a lavori in sotterraneo .

10. Sono reintegrati nelle graduatorie
predisposte a seguito dei concorsi di cui al

comma 2 dell'articolo 9 del decreto-legg e
21 marzo 1988, n . 86, convertito, con modi -
ficazioni, dalla legge 20 maggio 1988, n.

160, coloro che, pur avendo i requisiti di
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partecipazione ed avendo conseguito l'ido -
neità, sono stati successivamente esclus i
da dette graduatorie per meri vizi formali ,
fatta salva la validità dei contratti di assun -
zione sottoscritti alla data di entrata i n
vigore del presente decreto .

11. È elevata da dodici a ventiquattr o
mesi la durata del contratto di diritto pri -
vato stipulato per l 'assunzione, previst a
dall'articolo 9 del decreto-legge 21 marzo
1988, n. 86, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 maggio 1988, n. 160, di 2.000
unità di personale impiegatizio . All'onere
derivante dall'attuazione del presente
comma, valutato in lire 67 miliardi per
l'esercizio 1991 e lire 22 miliardi per l'eser -
cizio 1992, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziament o
iscritto al capitolo 4577 dello stato di pre -
visione del Ministero del lavoro e della pre -
videnza sociale per l 'anno 1990 e corri-
spondente capitolo per l'anno successivo,
intendendosi corrispondentemente ri-
dotta l'autorizzazione di spesa di cui all'ar -
ticolo 15, comma 52, della legge 11 marzo
1988 . n . 67 .

12. Fino alla data del 31 dicembre 1990,
il Ministero del lavoro e della previdenz a
sociale, al fine di completare l'ammoder-
namento ed il potenziamento dei propr i
servizi centrali e periferici per l'attuazion e
di quanto previsto dalla legge 28 febbraio
1987, n . 56, anche mediante l'utilizzo dell e
tecnologie informatiche, sull ' intero terri-
torio nazionale, può stipulare diretta -
mente contratti e convenzioni, per l 'acqui -
sizione di impianti, mobili ed attrezzatur e
varie, programmi, consulenza progettuale
e tecnico-organizzativa, con soggetti pub-
blici, università, centri di ricerca o soggett i
privati, anche in deroga alle norme dell a
contabilità generale dello Stato, alla legg e
30 marzo 1981, n. 113, al decreto-legge 7
novembre 1981, n. 631, convertito dall a
legge 26 dicembre 1981, n. 784, con esclu -
sione di ogni forma di gestione fuori bilan -
cio .

13. Il comma 2 dell'articolo 16 della
legge 28 febbraio 1987, n. 56, è sostituito
dal seguente :

«2 . I lavoratori di cui al comma 1 pos-

sono trasferire la loro iscrizione presso
altra circoscrizione ai sensi dell'articolo 1 ,
comma 4 . L'inserimento nella graduatori a
della nuova sezione circoscrizionale av-
viene con effetto immediato» .

14. Alle imprese che hanno beneficiat o
dei contributi previsti dall'articolo 32 della
legge 14 maggio 1981, n . 219, e che hanno

realizzato il piano globale dei dipendent i
previsto dal disciplinare di concessione
delle agevolazioni statali, non si applica la
disposizione contenuta all'articolo 8,
commi 7-ter e 7-quater del decreto-legge 26
gennaio 1987, n . 8, convertito, con modifi -

cazioni, dalla legge 27 marzo 1987, n.

120 .
15. Il lavoratore, il cui coniuge svolge

attività lavorativa all'estero in uno degl i
Stati membri della CEE ed il cui nucleo
familiare risiede in tutto o in parte in Ita-
lia, è tenuto a presentare all'Istituto nazio-
nale della previdenza sociale, su richiesta

dell'Istituto stesso, la dichiarazione reddi-

tuale prevista dalle norme in materia di
prestazioni familiari ai fini dell'applica-
zione delle disposizioni comunitarie di cui
al capitolo VII del regolamento del Consi-
glio delle Comunità europee n. 1408/71 del
14 giugno 1971 . Per il medesimo fine, il

datore di lavoro è tenuto a fornire all'Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale, s u
richiesta dell'Istituto stesso, ogni notizia e
documento utile . In caso di inottempe-
ranza si applicano le disposizioni di cui
all'articolo 85 del testo unico delle norme
concernenti gli assegni familiari, appro-
vato con decreto del Presidente della Re -

pubblica 30 maggio 1955, n. 797 .

16. Una quota pari all 'undici per cento
delle somme affluite, per l'esercizio 1989 ,

al fondo di cui all'articolo 5 del decreto
legislativo del Capo provvisorio dello Stat o
29 luglio 1947, n. 804, è ripartita tra gli
istituti di patronato e di assistenza sociale ,
operanti alla data di entrata in vigore del

presente decreto, che, avendo attuato un a

ristrutturazione della propria organizza-
zione, abbiano dovuto far ricorso al cre-
dito bancario per far fronte agli oneri d i
gestione, in misura proporzionale ai debit i
bancari e finanziari evidenziati da ciascu n
istituto nel rendiconto relativo all'eser-
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cizio 1987 e rettificati secondo le eventual i
osservazioni formulate al riguardo dal Mi -
nistero vigilante . Sulle somme disponibil i
il Ministero del lavoro e della previdenz a
sociale può erogare agli istituti interessat i
acconti nei limiti dei sette decimi delle
somme stesse. All 'attribuzione definitiva
delle somme si procede con decreto del
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, di concerto con il Ministro del te -
soro.

17 . All'articolo 3 del decreto-legge 30
ottobre 1984, n . 726, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n .
863, è aggiunto, in fine, il seguente
comma :

«18-bis . Il Ministro del lavoro e della pre -
videnza sociale, di concerto con i Ministr i
del tesoro e del bilancio e della program-
mazione economica, sulla base dell'anda -
mento dei tassi di disoccupazione giova-
nile e con riferimento alle aree non ricom -
prese nei territori di cui all'articolo 1 de l
testo unico delle leggi sugli interventi ne l
Mezzogiorno, approvato con decreto de l
Presidente della Repubblica 6 marzo 1978 ,
n . 218, determina il numero massimo de i
contratti di cui al presente articolo che cia -
scuna commissione regionale per l'im-
piego può autorizzare . Per l 'anno 1990 il
numero complessivo di detti contratti no n
può eccedere la misura del 75 per cento di
quelli ammessi per l 'anno 1989» .

A questo articolo, nel testo modificat o
dalla Commissione (come risulta dall'alle -
gato al l 'articolo unico del disegno di legge
di conversione), sono riferiti i seguent i
emendamenti :

Al comma 1, sostituire il primo period o
con il seguente :

1-bis . Il periodo massimo previsto
dall 'articolo 2 del disegno di legge 21 feb-
braio 1985, n. 23, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 aprile 1985, n. 143, e
dall 'articolo 4 del decreto legge 30 di-
cembre 1985, n . 787, convertito, con modi -
ficazioni, dalla legge 28 febbraio 1986, n .
45, per la corresponsione del trattamento
di Cassa straordinaria integrazione gua-

dagni ai dipendenti delle imprese già i n
amministrazione straordinaria per le quali
sia cessata la continuazione dell'esercizio
di impresa, è aumentato a trentasei mesi e
comunque non oltre il 31 dicembre 1991 .

7. 4 .
Orciari, Angeloni, Rinaldi, Mer-

loni, Pacetti, Ermelli Cupelli ,
Tiraboschi, Foschi, Ciaffi .

Al comma 7, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo : L'aumento dell 'aliquota
contributiva in questione non si applica al
fondo pensioni gestito dall'Istituto di pre-
videnza dei giornalisti italiani .

7 . 1 .
Colucci Gaetano, Valensise ,

Manna .

Al comma 11, secondo periodo, sostituire
le parole: per l'anno successivo con le se-
guenti : per gli anni successivi .

7 . 10
La Commissione.

Sopprimere il comma 13 .

7. 2 .
Colucci Gaetano, Valensise ,

Manna .

Al comma 13, aggiungere, in fine, le pa-
role : inferiore a tre mesi .

7 . 5 .
Colucci Gaetano, Valensise ,

Manna .

Al comma 16, primo periodo, sostituire l e
parole da: che avendo attuato una ristrut-
turazione fino alla fine del periodo con le
seguenti : che: a) avendo attuato una ri-
strutturazione della propria organizza-
zione, abbiano fatto ricorso al credito ban -
cario per far fronte agli oneri di gestione ,
in misura proporzionale ai debiti bancari e
finanziari secondo la media annuale risul-
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tante dai rendiconti relativi agli anni 1986 -
1989 e rettificati secondo le eventuali os-
servazioni formulate al riguardo dal Mini -
stero vigilante ; b) siano stati assoggettati a l
pagamento di sanzioni civili e di interess i
passivi per oneri contributivi arretrati in
via di estinzione ; c) abbiano fatto ricors o
ad anticipazioni bancarie, abbiano pro-
grammato la ristrutturazione e la mecca-
nizzazione per l'attività del patronato, ab -
biano fatto fronte ad oneri finanziari per l e
assicurazioni previdenziali ; d) abbiano
avuto esposizioni debitorie nei confront i
dell'INPS e del Ministero del lavoro e dell a
previdenza sociale .

7. 3 .
Colucci Gaetano, Valensise ,

Manna .

Dopo il comma 16 inserire il seguente :

16-bis . Le disposizioni di cui al comma
10 dell'articolo 4 del decreto-legge 9 ot-
tobre 1989, n. 338, convertito, con modifi -
cazioni, della legge 7 dicembre 1989 ,
n . 389, si applicano anche per le riparti-
zioni definitive tra gli istituti di patronato e
di assistenza sociale dei fondi di cui agl i
articoli 4 e 5 del decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 29 luglio
1947, n. 804, da effettuarsi per gli anni
1990, 1991 e 1992 .

7 . 11 .
La Commissione .

Sostituire il comma 17 con i seguenti:

17 . L'articolo 5 del decreto-legge 30
maggio 1988, n. 173, convertito, con modi -
ficazioni, dalla legge 26 luglio 1988, n. 291 ,
è abrogato.

17-bis. Il comma 6 dell 'articolo 3 del
decreto-legge 30 ottobre 1984, n . 726, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1 9
dicembre 1984, n . 863, è sostituito con i
seguenti :

«6 . La facoltà di assunzione ai sensi de l
comma 1 è esercitabile dai datori di lavoro

se al momento della richiesta dell'avvia-
mento risultino aver mantenuto in servizi o
almeno il 50 per cento dei lavoratori as-
sunti ai sensi del medesimo comma, il cui
contratto sia venuto a scadere nei 24 mesi

precedenti . Qualora la conferma sia al di
sotto del 50 per cento la facoltà di assun-
zione è esercitabile per un numero di lavo-
ratori equivalente a quello dei contratti
trasformati a tempo indeterminato nel pe-
riodo considerato . A tal fine non si compu-
tano i lavoratori licenziati per giusta caus a
e quelli che al termine del contratto ab-
biano rifiutato la trasformazione a temp o
indeterminato.

6-bis . Il numero dei lavoratori assunti
con contratto di formazione e lavoro non
può comunque essere superiore a quello
dei dipendenti in forza nella unità produt -
tiva con un rapporto di lavoro a tempo

indeterminato .
6-ter. Per i lavoratori assunti con il con-

tratto di formazione e lavoro nei territori
di cui all'articolo 1 del testo unico dell e
leggi sugli interventi nel Mezzogiorno ap-
provato con decreto del Presidente della

Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, nonché
nelle circoscrizioni che presentano un rap-
porto tra iscritti alla prima classe dell e
liste del collocamento e popolazione resi-
dente in età da lavoro superiore alla medi a
nazionale, la quota di contribuzione a ca-
rico del datore di lavoro è dovuta in misura
fissa corrispondente a quella prevista per
gli apprendisti dalla legge 19 gennaio
1955, n. 25, e successive modificazioni . La
predetta agevolazione contributiva con-
tinua a trovare applicazione, per un pe-
riodo pari a quello della durata del con -
tratto di formazione e lavoro, nel caso in
cui il lavoratore venga mantenuto in ser-
vizio con il contratto di lavoro a temp o
indeterminato .

6-quater . Per i lavoratori assunti con
contratto di formazione e lavoro nei rima-
nenti territori, i contributi previdenziali e
assicurativi a carico del datore di lavoro
sono ridotti al 25 per cento rispetto all a
misura prevista per gli altri dipendenti co n
pari qualifica .

6-quinquies . La quota di contribuzione a
carico del datore di lavoro è dovuta in
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misura fissa corrispondente a quella pre-
vista per gli apprendisti dalla legge 19 gen-
naio 1955, n . 25, e successive modifica-
zioni, indipendentemente dall'area territo-
riale interessata, nei confronti dei lavora-
tori assunti con contratto di formazione e
lavoro individuati nel titolo primo, articol i
da 1 a 10 della legge 2 aprile 1968, n.
482.

6-sexies . Nel caso di assunzioni con con -
tratto a tempo indeterminato di lavorator i
sospesi dal lavoro e beneficiari del tratta -
mento straordinario di integrazione sala-
riale da più di ventiquattro mesi, quand o
esse non siano effettuate in sostituzione d i
lavoratori dipendenti dalle stesse imprese
per qualsiasi causa licenziati o sospesi,
relativamente a tali assunzioni resta con -
fermato per un periodo di ventiquattro
mesi il beneficio contributivo nella misura
fissa prevista per gli apprendisti» .

7. 6 .
Sapienza.

Sostituire il comma 17 con i seguenti :

17 . Per i lavoratori assunti con contrato
di formazione e lavoro dopo l 'entrata in
vigore del presente decreto nei territor i
non compresi tra quelli di cui all'articolo 1
al testo unico delle leggi sugli interventi ne l
Mezzogiorno, approvato con decreto de l
Presidente della Repubblica 6 marzo 1978,
n . 218, i contributi previdenziali ed assi-
stenziali a carico del datore di lavoro ven-
gono determinati in misura pari a due terz i
dei contributi dovuti per i contratti di
lavoro subordinato.

17-bis . Per i lavoratori, che, nell'ambit o
dei territori di cui al comma 17, vengono
assunti con contratto di formazione e la-
voro tra gli iscritti negli elenchi di cui
al l 'articolo 19 della legge 2 aprile 1968, n .
482, ovvero nelle circoscrizioni in cui i l
rapporto tra gli iscritti alla prima class e
delle liste di collocamento e la popolazione
residente in età di lavoro è superiore alla
media nazionale, i contributi previdenziali
ed assistenziali sono determinati nella mi -

sura del 50 per cento dei contributi dovut i
per il contratto di lavoro subordinato.

17-ter. A decorrere dal l° gennaio 1991, i
datori di lavoro, che non abbiano mante-
nuto in servizio almeno il 50 per cento di
lavoratori, per i quali il contratto di for-
mazione e lavoro sia venuto a scadere o si a
stato risolto prima della scadenza nei do-
dici mesi precedenti il 1° gennaio di cia-
scun anno, non possono esercitare la fa-
coltà di assumere con il medesimo tipo d i
contratto un numero di unità superiore a
quelle che, nel corso dei dodici mesi pre-
detti, siano state mantenute in servizio
con rapporto di lavoro a tempo indetermi -

nato durante il rapporto di formazione e
lavoro o al termine di esso. Ai fini del cal-
colo della predetta percentuale, dal nu-
mero complessivo dei contratti di forma-
zione e lavoro venuti a scadere o risolt i
prima della scadenza si detraggono, salvo
diversa previsione degli accordi intercon-
federali o dei contratti collettivi nazionali
di lavoro:

a) i contratti per i quali, al termine del
rapporto di formazione e lavoro, i lavora -
tori abbiano rifiutato la proposta di rima-
nere in servizio con rapporto di lavoro a
tempo indeterminato ;

b) i contratti risolti nel corso o al ter-
mine del periodo di prova, nonché quelli
risolti, prima della scadenza, ad iniziativ a
del lavoratore, per fatto da lui dipendente
o a lui imputabile .

17-quater . Nel caso di assunzioni con
contratto a tempo indeterminato, da part e
dei privati datori di lavoro, di lavorator i
sospesi dal lavoro e beneficiari del tratta -
mento straordinario di integrazione sala-
riale da più di ventiquattro mesi, quand o
esse non siano effettuate in sostituzione d i
lavoratori dipendenti dalle stesse imprese
per qualsiasi causa licenziati o sospesi ,
relativamente a tali assunzioni resta con -
fermato per un periodo di ventiquattr o
mesi il medesimo benefi , io contributivo
nella misura fissa prevista per gli appren-
disti . A tal fine, sarà costituita in ogn i
regione apposita lista, dalla quale le assun-
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zioni potranno essere effettuate con ri-
chiesta nominativa .

7. 7 .
Vazzoler.

Sostituire il comma 17 con il seguente :

17 . Per i lavoratori assunti con contratt o
di formazione e lavoro dopo l'entrata i n
vigore del presente decreto nei territor i
non compresi tra quelli di cui all'articolo 1
del testo unico delle leggi sugli intervent i
nel Mezzogiorno approvato con decret o
del Presidente della Repubblica 6 marz o
1978, n . 218, i contributi previdenziali ed
assistenziali a carico del datore di lavoro
vengono determinati nella misura del 6 0
per cento dei contributi dovuti per i con-
tratti di lavoro subordinato .

7. 8 .
Gelpi, Torchio, Azzolini .

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente :

17-bis . Le disposizioni previste dall a
legge 9 marzo 1971, n . 98, sono estese a
tutti i cittadini italiani che, come civili ,
abbiano prestato servizio continuativo d a
almeno un anno alla data del 30 giugno
1990 alle dipendenze di organismi militar i
operanti nel territorio nazionale nell'am-
bito della Comunità atlantica e che siano
licenziati in conseguenza di provvediment i
di ristruttuazione o di soppressione degl i
organismi medesimi. Per il 'personale di
cui al presente comma si applica un trat-
tamento pari al trattamento speciale d i
disoccupazione in favore dei lavoratori li-
cenziati da imprese edili ed affini secondo
la vigente normativa relativamente al pe-
riodo compreso tra la data del licenzia-
mento e la data dell'inizio delle attivit à
lavorative connesse alle assunzioni di cui
alla legge 9 marzo 1971, n. 98 . Il Ministero
del lavoro e della previdenza sociale adotta
i provvedimenti di concessione dell'inden -
nità per periodi semestrali consecutivi e
comunque non oltre il 31 dicembre 1992 .
Agli oneri finanziari, valutati in lire 9,8

miliardi per ciascuno degli anni 1990, 199 1
e 1992, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritt o
al capitolo 4577 dello stato di previsione
del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale per l 'anno 1990 e corrispondente
capitolo per gli anni successivi, intenden-
dosi corrispondentemente ridotta l'auto-
rizzazione di spesa di cui all'articolo 15 ,
comma 52, della legge 11 marzo 1988, n.

67 .

7 . 12 .
Governo .

Dopo il comma 17 aggiungere i se-
guenti:

17-bis . Le disposizioni previste dall a
legge 9 marzo 1971, n . 98, sono estese a
tutti i cittadini italiani che, come civili ,

abbiano prestato servizio continuativo d a
almeno un anno dalla data del 30 giugno
1990 alle dipendenze di organismi militari
operanti nel territorio nazionale nell'am-
bito della Comunità atlantica e che siano

stati licenziati in conseguenza di provvedi-
menti di ristrutturazione o di soppression e
degli organismi medesimi.

17-ter . Per il personale di cui al comm a
17-bis si applica un trattamento pari al
trattamento speciale di disoccupazione i n
favore dei lavoratori licenziati da imprese
edili ed affini secondo la vigente norma-
tiva relativamente al periodo compreso tr a
la data del licenziamento e la data
dell 'inizio delle attività lavorative con-
nesse alle assunzioni di cui alla legge 9
marzo 1971, n . 98 .

17-quater. Il Ministero del lavoro e dell a
previdenza sociale adotta i provvediment i

di concessione dell'indennità di cui al trat-
tamento previsto al comma 17-ter per i
periodi semestrali consecutivi e comunque
non oltre il 31 dicembre 1992 .

7 . 9 .
Sapienza .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-

colo 7 e sul complesso degli emendamenti
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ad esso riferiti, ricordo che l'articolo 8 del
decreto-legge è del seguente tenore :

(Disposizioni in materia di sanzioni in caso
di ritardato od omesso versamento di con-
tributi o premi previdenziali ed assisten -

ziali) .

«1 . L'importo della somma aggiuntiva d i
cui all'articolo 4 del decreto-legge 30 di-
cembre 1987, n . 536, convertito, con modi -
ficazioni, dalla legge 29 febbraio 1988, n.
48, può essere ridotto con decreto del Mini -
stro del lavoro e della previdenza sociale ,
di concerto con il Ministro del tesoro, sen -
titi gli enti impositori, fino alla misura
degli interessi legali nei casi previsti da l
comma 1, lettera b), del richiamato arti -
colo 4 in relazione alla particolare rile-
vanza delle incertezze interpretative e ne i
casi di mancato o ritardato pagamento d i
contributi o premi, derivanti da fatto' do-
loso del terzo denunciato all ' autorità giu-
diziaria, in relazione anche a possibili ri-
flessi negativi in campo occupazionale di
particolare rilevanza

2. Per le aziende in crisi per le quali sian o
stati adottati i provvedimenti previsti dalla
legge 12 agosto 1977, n . 675, dalla legge 5
dicembre 1978, n. 787, e dal decreto-legge
30 gennaio 1979, n . 26, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 aprile 1979, n .
95, l ' importo della somma aggiuntiva di
cui all'articolo 4 del decreto-legge 30 di-
cembre 1987, n. 536, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 febbraio 1988, n .
48, può essere ridotto con decreto del Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale ,
di concerto con il Ministro del tesoro, sen-
titi gli enti impositori, fino alla misura
degli interessi legali, in relazione a possi-
bili riflessi negativi in campo occupazio-
nale di particolare rilevanza .

3. Nelle more dell'emanazione del de-
creto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale di cui ai commi 1 e 2, i sog-
getti che abbiano avanzato al Ministero de l
lavoro e della previdenza sociale ed agli
enti impositori motivata e documentat a
istanza per ottenere la riduzione ivi previ-
sta, procederanno alla regolarizzazione
contributiva mediante la corresponsione,

in via provvisoria e salvo conguaglio, delle
somme aggiuntive nella misura degli inte-
ressi legali . Ove il predetto decreto mini-
steriale non venga emanato entro sei mes i
a decorrere dalla data di presentazione
della istanza di riduzione delle somme ag-
giuntive, gli enti impositori provvede-
ranno all'addebito di tali somme nella mi -
sura di cui all'articolo 4 del decreto-legge
30 dicembre 1987, n. 536, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 febbraio

1988, n . 48 .
4. Con effetto dalla data di entrata in

vigore del presente decreto le disposizion i
di cui all'articolo 4 del decreto-legge 30
dicembre 1987, n . 536, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 febbraio 1988, n.
48, si applicano ai datori di lavoro che ope -
rano o hanno operato gli sgravi contribu-
tivi indebitamente o in misura maggiore di
quella spettante, in luogo della sanzione
prevista dall'articolo 18, comma sesto, del
decreto-legge 30 agosto 1968, n. 918, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2 5
ottobre 1968, n . 1089.

5. I soggetti che provvedono al paga -

mento dei contributi o premi dovuti alle
gestioni previdenziali ed assistenziali, iv i
compreso il Servizio per i contributi agri -
coli unificati, relativi ai periodi fino a tutto
il mese di giugno 1990, sono ammessi a
regolarizzare la loro posizione debitoria
con il versamento, per ciascun anno solar e
o frazione d'anno, di una somma aggiun-
tiva d'importo pari all'otto per cento i n
ragione d'anno del totale dei contributi o
premi pendenti, entro il limite massim o
del quaranta per cento dei contributi o
premi complessivamente dovuti in sostitu -
zione di quella prevista dall'articolo 4 del
decreto-legge 30 dicembre 1987, n . 536,
convertito, con modificazioni, dalla legge

29 febbraio 1988, n . 48, purché il versa-
mento, ivi compreso quello della somm a
aggiuntiva ridotta, venga effettuato, se-
condo le modalità fissate dagli enti impo-
sitori, in due rate di pari importo di cui la
prima entro il 30 novembre 1990 e la
seconda entro il 28 febbraio 1991 . I sog-

getti predetti sono tenuti, entro il 30 no-
vembre 1990 a presentare agli enti imposi-
tori, a pena di decadenza, apposita do-



Atti Parlamentari

	

— 71034 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 OTTOBRE 1990

manda secondo lo schema predisposto
dagli enti medesimi . La riduzione di cui al

presente comma spetta altresì ai soggett i
che, alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, abbiano provveduto al paga -
mento dei soli contributi o premi, relativi
ai periodi fino a tutto il mese di giugno

1990 e che versino, in unica soluzione, la
relativa somma aggiuntiva ridotta entro
trenta giorni dalla richiesta degli enti im -
positori. Il pagamento dei contributi o
premi e/o delle somme aggiuntive oltre i
termini sopra indicati, comporta la deca-
denza dal beneficio di cui al presente
comma .

6 . La riduzione di cui al comma 5 si
applica anche ai contribuenti i cui credit i
per contributi o premi sono stati inserit i
nei ruoli esattoriali ai sensi dell'articolo 2,
commi 5 e 7, del decreto-legge 9 ottobre
1989, n. 338, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 dicembre 1989, n . 389. A tal i

fini, i contribuenti che abbiano già provve -
duto a versare ai concessionari di cui a l
decreto del Presidente della Reptibblica 2 8
gennaio 1988, n. 43, i contributi o i prem i
senza pagamento di somme aggiuntive o v i
provvedano entro il 30 novembre 1990,
sono ammessi a regolarizzare la loro posi -
zione debitoria mediante la correspon-
sione ai concessionari medesimi, entro la
stessa data, delle somme aggiuntive deter-
minate ai sensi del comma 5 in sostituzion e
di quelle iscritte al ruolo.

7. La regolarizzazione estingue i reati
previsti da leggi speciali in materia di
versamenti di contributi o premi e le ob-
bligazioni per sanzioni amministrative e
per ogni altro onere accessorio conness i
con la denuncia ed il versamento dei con -
tributi o dei premi, ivi compresi quelli d i
cui all 'articolo 51 del testo unico delle
disposizioni per l'assicurazione obbliga-
toria contro gli infortuni sul lavoro e l e
malattie professionali, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124, nonché all 'articolo
18 del decreto-legge 30 agosto 1968, n.
918, convertito, con modificazioni, dall a
legge 25 ottobre 1968, n. 1089, in materia
di sgravi degli oneri sociali, con esclu-
sione delle spese legali e degli aggi con-

nessi alla riscossione dei contributi a

mezzo ruoli esattoriali .

8. Dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto e fino alla data del 28 feb-
braio 1991 sono sospesi i processi penali

relativi a fatti di cui al comma 7 .

9. Per le imprese che alla data di entrat a
in vigore del presente decreto si trovino i n
stato di amministrazione controllata o am -
ministrazione straordinaria, il termine pe r

il pagamento dei contributi o dei premi per

la regolarizzazione della posizione debi-
toria è differito all'ultimo giorno del mese
successivo a quello della cessazion e
dell'amministrazione controllata o straor-

dinaria.
10. Dopo il terzo comma dell'articolo 68

del decreto del Presidente della Repub-

blica 29 settembre 1973, n. 600, è aggiunto
il seguente :

«Non è altresi considerato violazione del
segreto di ufficio lo scambio di informa-
zione tra amministrazione finanziaria ,

l'Istituto nazionale di previdenza sociale e
l'Istituto nazionale per l'assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro, ai fini della
verifica sulla corettezza dei comporta -
menti dei soggetti tenuti all'adempiment o

degli obblighi contributivi e fiscali» .

A questo articolo, nel testo modificat o
dalla Commissione (come risulta dall'alle -
gato dell'articolo unico del disegno di
legge di Conversione), sono riferiti i se-
guenti emendamenti:

Sopprimerlo.

8 . 1 .
Pallanti, Sanfilippo, Rebecchi .

Dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2-bis . Nei casi di cui ai commi 1 e 2, i l
decreto ministeriale potrà disporre anch e
l'estinzione della obbligazione per san-
zioni amministrative connesse con la de-
nuncia ed il versamento dei contributi o

dei premi .

8. 8 .
La Commissione .
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Al comma 4, sostituire le parole : comma
sesto con le seguenti: comma nono .

8. 9 .
La Commissione .

sono esenti da ogni imposta di bollo e di
registro. Gli enti cessionari hanno facolt à
di trasferire i crediti ad essi ceduti al Mini -
stero del tesoro, a conguaglio delle antici -
pazioni di cui all'articolo 16 della legge 1 2
agosto 1974, n . 370 .

Al comma 5, primo periodo, sopprimere
le parole : per ciascun anno solare .

8. 2 .

	

Cafarelli, Borruso.
8. 10 .

La Commissione .

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: settembre
agosto 1990 .

1990 con le seguenti:

8 . 11 .
La Commissione .

Al comma 5, terzo periodo, sostituire le
parole: settembre
agosto 1990 .

1990 con le seguenti:

8. 12 .
La Commissione.

Al comma 6 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo : I concessionari sono tenut i
a comunicare agli enti impositori i dat i
relativi ai versamenti effettuati dai singol i
contribuenti che si sono avvalsi della rego -
larizzazione, secondo le modalità che sa -
ranno fissate dagli enti stessi .

8. 13 .
La Commissione .

Dopo il comma 6, aggiungere il se-
guente :

6-bis . I datori di lavoro che vantano cre -
diti maturati in base alla legge, a contratto
o ad altro titolo valido, nei confronti dello
Stato, di altre pubbliche amministrazioni o
di enti pubblici economici, sono ammessi
alla regolarizzazione del pagamento dei
contributi e dei premi e dei relativi oneri
accessori mediante cessione dei predetti
crediti. Tali cessioni non sono soggette
all'azione revocatoria di cui all'articolo 6 7
del regio decreto 16 marzo 1942, n . 267, e

Sostituire i commi 9-bis e 9-ter con i l
seguente:

9-bis . All'articolo 18 della legge 9 marzo
1989, n . 88, dopo il comma 3 è aggiunto i l
seguente :

3-bis . con effetto dal 1 0 gennaio 1991 gli
stanziamenti di cui al presente articolo
sono destinati, nella misura di due terzi, a l
finanziamento di compensi incentivanti
direttamente connessi al recuper o
dell'evasione contributiva. I predetti com-
pensi sono riconosciuti in proporzione a i
risultati conseguiti sulla base di parametr i
obiettivi stabiliti con decreto del Ministro
del lavoro e della previdenza sociale di
concerto con il Ministro del tesoro .

8. 14 .
Governo .

Al comma 9-bis, al capoverso 1-bis, sosti -
tuire le parole da : sulla base, fino alla fine
del capovreso con il seguente periodo: Detti
programmi, con l'indicazione delle speci-
fiche previsioni finanziarie, sono tra-
smessi al Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale .

* 8. 3 .

	

Sapienza .

Al comma 9-bis, al capoverso 1-bis, sosti -
tuire le parole da : sulla base, fino alla fine
del capoverso con il seguente periodo : Detti
programmi con l'indicazione delle speci-
fiche previsioni finanziarie sono trasmessi
al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale .

* 8. 4 .
Sanfilippo, Lodi Faustini Fu-

stini, Rebecchi, Pallanti .
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Al comma 9-ter, al capoverso 3-bis, primo
periodo, sopprimere la parola : diretta -
mente.

sione della mozione n . 1-00334, presentata
il 16 ottobre 1989 .

8. 5 .

	

Sapienza .
PRESIDENTE. Prendo atto di questa

sua dichiarazione, onorevole Savino .

Al comma 9-ter, al capoverso 3-bis, sosti-
tuire il secondo periodo con il seguente : La
quota e le modalità per la erogazione son o
fissate a seguito delle procedure di cui al
comma 2 e degli articoli 5, 12 e 13 del
decreto del Presidente della Repubblica 1 3
gennaio 1990, n . 43 .

8 . 7 .

Sanfilippo, Lodi Faustini Fu-
stini, Rebecchi, Pallanti .

Al comma 9-ter, al capoverso 3-bis, se-
condo periodo, sostituire le parole : dello
stanziamento complessivo con le seguenti:
della somma destinata a compensi incenti -
vanti .

8. 6 .
Sapienza .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 8 e sul complesso degli emendamenti
ad esso riferiti, avverto che all'articolo 9,
ultimo del decreto-legge, non sono riferit i
emendamenti .

Avverto che nessun emendamento è
stato presentato all'articolo unico del di -
segno di legge di conversione .

Il seguito del dibattito è rinviato alla
seduta di domani .

Per la discussione di una mozione .

NIcoLA SAVINO . Chiedo di parlare.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà.

NICOLA SAVINO. Signor Presidente, a i
sensi dell'articolo 111, primo comma, del
regolamento, preannuncio la volontà d i
chiedere all'Assemblea, nella seduta di do -
mani, la fissazione della data di discus -

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani .

Giovedì 18 ottobre 1990, alle 9,30:

1. — Assegnazione di progetti di legge a
Commissioni in sede legislativa .

2. — Votazione per l'elezione di un Vice-
presidente .

3. — Seguito della discussione del di -
segno di legge :

Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 15 settembre 1990, n.
259, recante norme in materia di tratta -
menti di disoccupazione e di proroga del
trattamento straordinario di integrazione
salariale in favore dei dipendenti dalle so-
cietà costituite dalla GEPI Spa e dei lavo-
ratori edili nel Mezzogiorno, nonché d i
pensionamento anticipato (5071) .

— Relatore: Cavicchioli .
(Relazione orale) .

4. — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 15 settembre 1990, n .
261, recante disposizioni fiscali urgenti in
materia di finanza locale, di accertament i
in base ad elementi segnalati dall'anagrafe
tributaria e disposizioni per il conteni-
mento del disavanzo dello Stato (5077) .

— Relatore: D'Amato Carlo .
(Relazione orale) .

5. — Discussione del disegno di legge:

S . 2437. — Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 20 set-
tembre 1990, n . 263, concernente il piano
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di interventi bilaterali a favore dei Paesi
maggiormente interessati dalla crisi de l
Golfo Persico (approvato dal Senato)
(5105) .

— Relatore: Crescenzi .
(Relazione orale) .

6. — Discussione del disegno di legge:

Ratifica ed esecuzione dell 'accordo fra i l
Governo della Repubblica italiana ed i l
Governo dell'Unione delle Repubbliche so -
cialiste sovietiche sulla protezione reci-
proca e sull'utilizzazione dei diritti di pro -
prietà industriale, fatto a Roma il 30 no-
vembre 1989 (4864) .

Relatore : Ciabarri .
(Articolo 79, comma 6, del regola -

mento) .

7. — Discussione del disegno di legge:

S. 2077 . — Approvazione, ai sens i
dell 'articolo 123, secondo comma, della
Costituzione, dello Statuto della regione
Emilia-Romagna (approvato dal Senato)
(4886) .

Relatore: Ciaffi .

8. — Domande di autorizzazione a proce-
dere:

Contro il deputato De Carolis, per il
reato di cui all'articolo 589 del codice pe-
nale (omicidio colposo) (doc . IV, n . 105) .

Relatore : Mastrantuono .

Contro il deputato D'Alema, per il reato
di cui agli articoli 595 del codice penale e
13 della legge 8 febbraio 948, n. 47 (diffa-
mazione a mezzo della stampa, aggravata )
(doc. IV, n . 112) .

— Relatore: Gorgoni .

Contro il deputato Zavettieri, per il reato
di cui agli articoli 81, capoverso, e 595 del
codice penale (diffamazione continuata )
(doc. IV, n . 117) .

— Relatore: Nicotra .

Contro i deputati Grosso, Filippini e Pro-
cacci, per concorso — ai sensi dell'articolo

110 del codice penale — nel reato di cu i
all'articolo 635 dello stesso codice (dan-
neggiamento) (doc . 1V, n . 118) .

— Relatore: Buffoni .

Contro il deputato Rubinacci, per con -
corso — ai sensi dell'articolo 110 del co-
dice penale — nei reati di cui agli articol i
81, primo comma, 337 e 339 (resistenza a
un pubblico ufficiale, aggravata) e agli
articoli 112, n. 1, e 340 dello stesso codice
(interruzione di un ufficio o servizio pub-
blico o di un servizio di pubblica necessità ,
aggravata) (doc . IV, n . 120) .

— Relatore: Vairo.

Contro il deputato Mundo, per il reato di
cui all'articolo 595, primo e terzo comma ,
del codice penale (diffamazione aggra-
vata) (doc. IV, n . 121) .

— Relatore: D 'Angelo .

Contro il deputato De Carli, per il reato
di cui all'articolo 3, secondo comma, del
decreto-legge 10 luglio 1982, n. 429, con-
vertito dalla legge 7 agosto 1982, n. 51 6
(violazione delle norme per la repressione
della evasione in materia di imposte sui
redditi e sul valore aggiunto e per agevo-
lare la definizione delle pendenze in ma-
teria tributaria) (doc . IV, n . 122).

— Relatore: D'Angelo .

Contro il deputato De Mita, per concorso
— ai sensi dell'articolo 110 del codice pe -
nale — nel reato di cui all'articolo 595,
primo e terzo comma, del codice penal e
(diffamazione a mezzo della stampa) (doc.
IV, n . 123) .

— Relatore: Caria .

Contro il deputato Gregorelli, per i l
reato di cui agli articoli 57 e 595 del codice
penale e all'articolo 13 della legge 8 feb-
braio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo
della stampa, aggravata) (doc . IV, n . 126)

— Relatore: Sinatra .

Contro il deputato Mundo, per il reato di
cui all 'articolo 9 della legge 4 aprile 1956 ,
n . 212, come sostituito dall'articolo 8 della
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legge 24 aprile 1975, n. 130 (violazion e
delle norme per la disciplina della propa-
ganda elettorale) (doc. IV, n . 129) .

— Relatore: Ceruti .

Contro il deputato Mundo, per il reato d i
cui all 'articolo 9 della legge 4 aprile 1956 ,
n . 212, come sostituito dall'articolo 8 della
legge 24 aprile 1975, n . 130 (violazione
delle norme per la disciplina della propa-
ganda elettorale) (doc . IV, n . 130) .

— Relatore: Ceruti .

La seduta termina alle 13,55 .

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO
STENOGRAFIA DELL 'ASSEMBLEA

DOTT . VINCENZO ARIST A

L 'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
PROF . TECIDOSIO ZOTTA

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Stenografia dell'Assemblea

alle 16.35 .
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Annunzio di proposte di legge .

In data 15 ottobre 1990 è stata presen-
tata alla Presidenza la seguente proposta
di legge dai deputati :

VINCENZO SCOTTI ed altri : «Norme in ma -
teria di editoria e di radiodiffusione»
(5154) .

In data 16 ottobre 1990 è stata presen-
tata alla Presidenza la seguente proposta
di legge dal deputato :

CAFARELLI : «Assunzione obbligatoria d i
non vedenti presso centri di elaborazione
dati» (5155) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio di un disegno di legge .

In data 16 ottobre 1990 è stato presen-
tato alla Presidenza il seguente disegno d i
legge :

dal Ministro della pubblica istruzione:

«Autorizzazione al Governo per l'emana -
zione di un testo unico delle leggi concer-
nenti l ' istruzione, relative alle scuole d i
ogni ordine e grado» (5156) .

Sarà stampato e distribuito .

Sostituzione di un deputato componente
della Commissione parlamentare per il

controllo sugli interventi nel Mezzo-
giorno.

Il Presidente della Camera ha chiamato
a far parte della Commissione parlamen-
tare per il controllo sugli interventi nel
Mezzogiorno il deputato Alessandro Tes-
sari, a seguito delle modifiche intervenute
nella composizione della Commission e
stessa per le dimissioni da deputat o
dell'onorevole Emilio Vesce .

Sostituzione di un componente dell a
Commissione parlamentare d'in-
chiesta sulla condizione giovanile .

Il Presidente della Camera ha chiamato
a far parte della Commissione parlamen-
tare d'inchiesta sulla condizione giovanile
il deputato Sergio Augusto Stanziani Ghe-
dini, a seguito delle modifiche intervenute
nella composizione della Commission e
stessa per le dimissioni da deputat o
dell'onorevole Emilio Vesce .

Annunzio di interrogazioni
e di interpellanze.

Sono state presentate alla Presidenza
interrogazioni e interpellanze . Sono pub-
blicate in allegato ai resoconti della sedut a
odierna.
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VOTAZIONI QUALIFICAT E

EFFETTUATE MEDIANTE

PROCEDIMENTO ELETTRONICO
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MICHELE ZOLL A

OGGETTO: Proposta di legge n. 1512, emendamento 37 .0 1

VOTAZIONE PALESE NOMINALE

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 348
Votanti	 346

Astenuti	 2

Maggioranza	 174

Voti favorevoli	 21 0
Voti contrari	 136

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Abbatangelo Massimo
Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alessi Alberto
Amato Giuliano
Andò Salvatore
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano

Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paol o
Benedikter Johan n
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Biondi Alfredo
Bodrato Guido
Borgoglio Felice

Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesc o
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Camber Giulio
Capacci Renato
Capria Nicola
Cardetti Giorgi o
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrara Andreino
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Pierluig i
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paol a
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvi o
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
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Coloni Sergio
Colucci Francesco
Colucci Gaetano
Colzi Ottaviano
Conte Carmelo
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costi Silvano
Cristofori Nino
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florind o
D 'Alia Salvator e
D 'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Del Bue Mauro
Del Donno Olind o
De Rose Emili o
Duce Alessandro

Ebner Michl

Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilm o
Ferrarini Giuli o
Fiandrotti Filippo
Fini Gianfranco
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Formigoni Robert o
Franchi Franco
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Gregorelli Aldo
Gunnella Aristide

Intini Ugo
lossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lattanzio Vito

Latteri Ferdinando
Leone Giuseppe
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacom o
Maceratini Giulio
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfred o
Martinazzoli Fermo Mino
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Mastella Mario Clemente
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antonio
Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Mensorio Carmin e
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Montali Sebastian o

Nania Domenico
Napoli Vito
Negri Giovanni
Nicotra Benedetto Vincenz o
Noci Maurizi o
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettor e
Parigi Gastone
Patria Renzo
Pavoni Benito
Pellegatta Giovann i
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
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Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adriana
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Principe Sandro

Rabino Giovanni Battista
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Rallo Girolam o
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Rojch Angelino
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rubinacci Giusepp e
Russo Ferdinando

Sanese Nicolamaria
Sangalli Carlo
Santuz Giorgio
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Scarlato Guglielmo
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Servello Francesco
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Sorice Vincenz o
Sospiri Nino
Susi Domenico

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vecchiarelli Bruno
Viti Vincenzo

Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zoppi Pietro

Hanno votato no:

Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Andreis Sergio
Angelini Giordano
Angeloni Luan a
Angius Gavin o

Balbo Laura
Barbera Augusto Antoni o
Bargone Antoni o
Bassanini Franco
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antonio
Bernasconi Anna Mari a
Bernocco Garzanti Luigin a
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Boselli Milvia
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capanna Mario
Caprili Milziade
Castagnola Luigi
Cavagna Mari o
Caveri Lucian o
Cecchetto Coco Alessandr a
Ceruti Gianluigi
Chella Mario
Ciancio Antonio
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
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Civita Salvatore
Colombini Led a
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

De Julio Sergio
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Donazzon Renato

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Brun o

Galante Michele
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgi o
Grassi Ennio
Guerzoni Lucian o
Guidetti Serra Bianca

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Masina Ettore
Masini Nadia
Mattioli Gianni Francesc o
Mellini Mauro
Menzietti Pietro Paolo
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovanni

Napolitano Giorgi o
Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nerli Francesco

Orlandi Nicoletta

Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renz o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellicani Giovann i
Perinei Fabio
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccirillo Giovann i
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Provantini Alberto

Quercioli Elio

Rebecchi Ald o
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Rizzo Aldo
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rubbi Antonio
Russo Franco
Russo Spena Giovann i

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanfilippo Salvator e
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Scalia Massimo
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Solaroli Brun o
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Teodori Massimo
Toma Mario
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Trabacchi Felice
Trabacchini Quarto

Umidi Sala Neide Maria

Violante Luciano
Visco Vincenzo
Viviani Ambrogio

Zangheri Renato

Si sono astenuti :

Loi Giovanni Battist a
Sapienza Orazi o

Sono in missione:

Angelini Piero
Babbini Paolo

Barzanti Nedo
de Luca Stefano
Facchiano Ferdinando
Foti Luig i
Francese Angela
Gottardo Settimo
Grippo Ugo
Martinat Ugo
Martini Maria Eletta
Matteoli Altero
Michelini Alberto
Novelli Diego
Ravasio Renat o
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rocelli Gian Franco
Russo Raffaele
Sacconi Maurizio
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Serra Giuseppe
Soddu Pietro
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MICHELE ZOLL A

OGGETTO: Progetti di legge n . 1512 e coll . votazione finale

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 406
Votanti	 404
Astenuti	 2
Maggioranza	 203

Voti favorevoli	 404
Voti contrari	

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Abbatangelo Massimo
Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenic o
Amato Giulian o
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreis Sergio
Andreoli Giuseppe
Angelini Giordan o
Angeloni Luan a
Angius Gavino
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizi a
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giusepp e
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura

Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Barbera Augusto Antoni o
Bargone Antoni o
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigin a
Berselli Filippo
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenz o
Biondi Alfredo
Bodrato Guido
Boniver Margherita
Bonsignore Vito
Borghini Gianfrancesco
Borgoglio Felice
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Botta Giuseppe
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Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesco
Bruni Giovann i
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andrea
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renato
Cappiello Agata Alm a
Capria Nicola
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrara Andreino
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luigi
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cederna Antonio
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvi o
Cerutti Giusepp e
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Albert o
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo

Ciocia Graziano
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Gaetano
Colzi Ottaviano
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costa Alessandr o
Costa Raffaele
Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D 'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvator e
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Donati Anna
Donazzon Renato
D'Onofrio Francesco
Drago Antonino
Duce Alessandro

Ebner Michl

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giuli o
Fiandrotti Filippo
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiorino Filippo
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Forleo Francesco
Formigoni Roberto
Fornasari Giusepp e
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Franchi Franco
Fumagalli Carulli Battistina

Galante Michel e
Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavini Andrea Sergio
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghezzi Giorgi o
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Goria Giovanni
Grassi Ennio
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grillo Salvatore
Guidetti Serra Bianca
Gunnella Aristide

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolam o
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Leccisi Pino
Leone Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lobianco Arcangel o
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodigiani Oreste
Loi Giovanni Battista
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lo Porto Guid o
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacom o
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giuli o
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Mangiapane Giuseppe
Mannino Calogero
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Masina Ettore
Masini Nadia
Massari Renato
Mastrantuono Raffaele
Mastrogiacomo Antoni o
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvator e
Melillo Savin o
Mensorio Carmine
Menzietti Pietro Paolo
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Monaci Alberto
Monello Paolo
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nappi Gianfranc o
Nardone Carmin e
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenz o
Noci Maurizi o
Nonne Giovanni
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Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Orciari Giusepp e
Orlandi Nicoletta
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettor e
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Parigi Gastone
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Prandini Onelio
Principe Sandro
Provantini Alberto
Pumilia Caloger o

Quarta Nicola
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo

Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ridi Silvano
Riggio Vito
Rivera Giovann i
Rizzo Aldo
Rodotà Stefano
Rojch Angelino
Romani Daniela
Romita Pier Luig i
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Wilmer
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rotiroti Raffaele
Rubbi Antonio
Rubinacci Giuseppe
Russo Ferdinando
Russo Franco

Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sanese Nicolamaria
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Maur o
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santarelli Giuli o
Santonastaso Giusepp e
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Scarlato Guglielm o
Scotti Virgini o
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Signorile Claudi o
Silvestri Giuliano
Sinatra Alberto
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
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Sorice Vincenz o
Sospiri Nino
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomas o
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Taurino Gianni
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarlo
Testa Antoni o
Tiezzi Enzo
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice
Trabacchini Quarto
Travaglini Giovanni

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Albert o

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo

Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti:

Mellini Mauro
Teodori Massimo

Sono in missione:

Angelini Piero
Babbini Paolo
Barzanti Nedo
de Luca Stefano
Facchiano Ferdinando
Foti Luig i
Francese Angela
Gottardo Settimo
Grippo Ugo
Martinat Ugo
Matteoli Altero
Michelini Alberto
Novelli Diego
Ravasio Renat o
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rocelli Gian Franco
Russo Raffaele
Sacconi Maurizio
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Serra Giuseppe
Tremaglia Mirko



Atti Parlamentari

	

— 71053 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 OTTOBRE 1990

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MICHELE ZOLL A

OGGETTO: Proposta di legge n . 56 b e coll . votazione finale

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 38 3
Votanti	 38 1
Astenuti	 2
Maggioranza	 19 1

Voti favorevoli	 38 1
Voti contrari	

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Abbatangelo Massimo
Agrústi Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenico
Amato Giulian o
Andreani Renat o
Andreis Sergio
Andreoli Giuseppe
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizi a
Artese Vital e
Artioli Rossell a
Astone Giusepp e
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Azzaro Giusepp e
Azzolini Lucian o

Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbera Augusto Antonio

Bargone Antoni o
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernocco Garzanti Luigina
Berselli Filippo
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Biondi Alfredo
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Wille r
Borghini Gianfrancesco
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franc o
Boselli Milvia
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
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Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andrea
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Caprili Milziade
Cardetti Giorgi o
Carelli Rodolfo
Carrara Andreino
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castagnola Luigi
Castrucci Siro
Cavagna Mari o
Caveri Lucian o
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paol a
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvi o
Cerutti Giuseppe
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Albert o
Ciancio Antonio
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenz o
Ciocci Carlo Albert o
Ciocci Lorenzo
Ciocia Grazian o
Civita Salvatore
Colombini Led a
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Colucci Gaetano
Colzi Ottaviano
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Crescenzi Ugo
Crippa Giuseppe

Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
Dal Castello Mario
D'Alia Salvator e
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Julio Sergio
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
De Rose Emilio
Diaz Annalisa
Diglio Pasqual e
Dignani Grimaldi Vanda
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Donazzon Renat o
D'Onofrio Francesco
Drago Antonino

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilm o
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Formigoni Robert o
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Franchi Franco
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
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Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gei Giovann i
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Goria Giovann i
Gramaglia Mariella
Grassi Ennio
Gregorelli Ald o
Grilli Renato
Grillo Salvatore
Grosso Maria Teresa
Guidetti Serra Bianca

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolam o
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Leone Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lobianco Arcangel o
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lo Porto Guid o
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacom o
Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mammone Nati a
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller

Mangiapane Giusepp e
Mannino Antonino
Mannino Calogero
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Masina Ettore
Masini Nadia
Massari Renato
Mastella Mario Clemente
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Menzietti Pietro Paolo
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Milani Gian Stefano
Mombelli Luig i
Monaci Alberto
Monello Paolo
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Nania Domenico
Napoli Vito
Napolitano Giorgi o
Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nerli Francesc o
Nicotra Benedetto Vincenz o
Noci Maurizi o
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Mari a

Orciari Giuseppe
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
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Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mari o
Perinei Fabio
Perrone Antonin o
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Poti Damiano
Prandini Onelio
Principe Sandro
Pumilia Caloger o

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenz o
Reina Giusepp e
Ricci Franco
Ridi Silvano
Riggio Vito
Rivera Giovann i
Rizzo Aldo
Rojch Angelin o
Romani Daniela
Romita Pier Luig i
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi

Rotiroti Raffaele
Rubbi Antonio
Rubinacci Giuseppe
Russo Ferdinando
Russo Franco
Russo Raffaele

Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sanese Nicolamaria
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Maur o
Sanna Anna
Santonastaso Giusepp e
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielm o
Scotti Virginio
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Signorile Claudi o
Silvestri Giuliano
Sinatra Alberto
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Spini Valdo
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
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Tiezzi Enzo
Tognoli Carlo
Torna Mari o
Torchio Giusepp e
Travaglini Giovanni

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore

Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zavettieri Saveri o
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti :

Mellini Mauro
Sannella Benedetto

Sono in missione:

Angelini Piero
Babbini Paolo
Barzanti Nedo
de Luca Stefano
Facchiano Ferdinando
Foti Luigi
Francese Angela
Gottardo Settimo
Grippo Ugo
Martinat Ugo
Matteoli Altero
Michelini Alberto
Novelli Diego
Ravasio Renato
Ricciuti Romeo
Righi Lucian o
Rocelli Gian Franco
Sacconi Maurizio
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Serra Giuseppe
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MICHELE ZOLL A

OGGETTO: Disegno di legge n . 5119, deliberazione ex articolo 96-bis

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 306

Votanti	 299

Astenuti	 7

Maggioranza	 150

Voti favorevoli	 114

Voti contrari	 185

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Abbatangelo Massimo
Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alberini Guido
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vital e
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco

Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Battaglia Pietro
Bianchi Fortunato
Bianco Gerardo
Bonsignore Vito
Botta Giuseppe
Brunetto Arnald o
Bruni Giovanni
Bubbico Mauro
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Carrara Andreino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo

Castagnetti Pierluigi
Cimmino Tancredi
Ciocia Graziano
Colucci Gaetano
Crescenzi Ugo

D'Acquisto Mario

D'Alia Salvatore
De Carolis Stelio
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
Diglio Pasquale

Ermelli Cupelli Enrico

Farace Luigi
Ferrari Bruno
Fini Gianfranco
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Gaspari Remo
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Grillo Luig i

Lamorte Pasquale
La Penna Girolam o
Latteri Ferdinando
Lia Antonio
Lobianco Arcangelo
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Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe

Maceratini Giulio
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfred o
Manna Angelo
Martuscelli Paolo
Mensorio Carmine
Merloni Francesc o
Merolli Carlo

Napoli Vito
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nucci Mauro Anna Mari a

Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Patria Renzo
Pellegatta Giovanni
Pellizzari Gianmario
Perani Mari o
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piredda Matteo
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adriana

Rabino Giovanni Battista
Rallo Girolamo
Ricci Franco
Rojch Angelino
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sanese Nicolamaria
Santonastaso Giusepp e
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Scarlato Guglielmo
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Servello Francesc o
Silvestri Giuliano

Sinesio Giusepp e
Stegagnini Bruno

Tealdi Giovanna Mari a

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Viti Vincenzo
Volponi Alberto

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Andreis Sergio
Angelini Giordano
Aniasi Aldo
Anselmi Tina

Balbo Laura
Bargone Antonio
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antonio
Benedikter Johan n
Bernocco Garzanti Luigina
Bertone Giuseppina
Biafora Pasqualino
Bianchi Beretta Romana
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Biondi Alfredo
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Boselli Milvia
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renato
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Caprili Milziade
Cardetti Giorgio
Carrus Nino
Castagnola Luigi
Castrucci Siro
Cavagna Mari o
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvi o
Cerutti Giuseppe
Chella Mario
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartol o
Ciocci Carlo Albert o
Civita Salvatore
Coloni Sergio
Colzi Ottaviano
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe
Cursi Cesare

D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Amato Carlo
d'Amato Luigi
D'Ambrosio Michele
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Julio Sergio
Diaz Annalisa
Donati Anna

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrara Giovann i
Ferrari Marte
Ferrarini Giuli o
Fiandrotti Filippo
Filippini Rosa
Fincato Laura
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Franchi Franco

Gangi Giorgio
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Gitti Tarcisio
Grassi Ennio
Grilli Renato
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianca

Labriola Silvano
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Leone Giuseppe
Levi Baldini Natali a
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macciotta Giorgi o
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Martino Guido
Masina Ettore
Massari Renato
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Mellini Mauro
Menzietti Pietro Paolo
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Nappi Gianfranc o
Nardone Carmine
Natta Alessandro
Nerli Francesco
Nicolini Renato
Noci Maurizio
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Orciari Giuseppe
Orlandi Nicoletta

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Poti Damiano
Prandini Onelio
Principe Sandro
Provantini Albert o

Quarta Nicola

Rais Francesco
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Riggio Vito
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Romani Daniel a
Ronzani Gianni Wilmer
Rossi di Montelera Luig i
Rubbi Antonio
Russo Franco

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sannella Benedetto
Savino Nicola
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Soddu Pietro
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tassone Mario
Tessari Alessandro
Tiezzi Enzo

Torchio Giuseppe
Trabacchini Quarto

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore

Vecchiarelli Brun o
Visco Vincenzo

Willeit Ferdinand

Zaniboni Antonino
Zoppi Pietro

Si sono astenuti:

Bertoli Danilo
Carelli Rodolfo
Ferrari Wilmo
Gregorelli Aldo
Grosso Maria Teresa
Sapienza Orazio
Zavettieri Saveri o

Sono in missione:

Angelini Piero
Babbini Paolo
Barzanti Nedo
de Luca Stefano
Facchiano Ferdinando
Foti Luigi
Francese Angela
Gottardo Settimo
Grippo Ugo
Martinat Ugo
Matteoli Alter o
Michelini Alberto
Novelli Diego
Ravasio Renato
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rocelli Gian Franco
Sacconi Maurizio
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Serra Giuseppe
Tremaglia Mirko
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MICHELE ZOLL A

OGGETTO: Disegno di legge n. 5084, deliberazione ex articolo 96-bis

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 306
Votanti	 297
Astenuti	 9
Maggioranza	 149

Voti favorevoli	 280
Voti contrari	 1 7

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alberini Guido
Alessi Alberto
Amalfitano Domenic o
Andreoli Giuseppe
Angelini Giordano
Angeloni Luan a
Aniasi Aldo
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizi a
Artese Vital e
Astone Giusepp e
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Azzolini Luciano

Balbo Laura
Balestracci Nello
Battaglia Pietro
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Bernocco Garzanti Luigina
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo

Biasci Mario
Binetti Vincenzo
Bodrato Guido
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borruso Andrea
Boselli Milvi a
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesco
Bruni Giovann i
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietr o
Cafarelli Francesco
Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Caprili Milziade
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Carrara Andreino
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
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Castagnola Luigi
Castrucci Siro
Cavagna Mari o
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paol a
Cellini Giuliano
Cerutti Giuseppe
Chella Mario
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Civita Salvatore
Coloni Sergi o
Colzi Ottaviano
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Crescenzi Ugo
Crippa Giuseppe
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carolis Stelio
De Julio Sergio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Diaz Annalisa
Diglio Pasqual e
Di Prisco Elisabetta
Drago Antonino
Duce Alessandro

Ermelli Cupelli Enrico

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrari Bruno

Ferrari Marte
Férrari Wilmo
Ferrarini Giuli o
Fiandrotti Filippo
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Gargani Giuseppe
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Gitti Tarcisio
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Guerzoni Luciano

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Leccisi Pino
Leone Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macciotta Giorgi o
Malvestio Piergiovanni
Mammone Natia
Mancini Vincenz o
Mannino Antonino
Mannino Calogero
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Masina Ettore
Masini Nadia
Massari Renato
Mastella Mario Clemente
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
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Meleleo Salvator e
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nappi Gianfranco
Nicotra Benedetto Vincenz o
Noci Maurizio
Nucci Mauro Anna Mari a

Orciari Giuseppe
Orlandi Nicolett a
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renz o
Patria Renzo
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Poti Damiano
Prandini Onelio
Principe Sandro
Provantini Alberto
Pumilia Caloger o

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rebecchi Ald o
Rebulla Luciano
Ricci Franco
Ridi Silvano
Riggio Vito
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Antonio
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sanese Nicolamaria
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luis a
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giusepp e
Santuz Giorgi o
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serra Gianna
Silvestri Giulian o
Sinatra Alberto
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Soddu Pietro
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
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Tiezzi Enzo
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice
Travaglini Giovann i

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvator e

Vairo Gaetano
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Albert o

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Abbatangelo Massimo
Baghino Francesco Giulio
Becchi Ada
Bianchini Giovanni
Binelli Gian Carlo
Colucci Gaetano
Del Donno Olind o
Forleo Francesco
Franchi Franco
Maceratini Giulio
Mellini Mauro
Pellegatta Giovanni
Rallo Girolamo
Serrentino Pietro

Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomas o

Tassi Carlo
Valensise Raffael e

Si sono astenuti :

Andreis Sergio
Bassi Montanari Franca
Cecchetto Coco Alessandr a
d'Amato Luigi
Donati Anna
Filippini Rosa
Guidetti Serra Bianca
Mazzuconi Daniela
Montessoro Antonio

Sono in missione :

Angelini Piero
Rabbini Paol o
Barzanti Nedo
de Luca Stefano
Facchiano Ferdinando
Foti Luig i
Francese Angela
Gottardo Settimo
Grippo Ugo
Martinat Ugo
Michelini Alberto
Novelli Diego
Ravasio Renato
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rocelli Gian Franco
Sacconi Maurizio
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Serra Giuseppe
Tremaglia Mirko
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INTERROGAZIONI
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

MASTRANTUONO, DI DONATO,
IOSSA e D 'AMATO CARLO . — Al Mini-
stro di grazia e giustizia . — Per sapere –
premesso che:

la costruzione del nuovo Palazzo di
giustizia a Marano di Napoli è stata pra-
ticamente ultimata nel febbraio scorso ,
mancando solo l'allacciamento SIP ed
ENEL per il collaudo tecnico definitivo ;

proprio al fine di verificare le ra-
gioni della mancata consegna dell'opera ,
si è tenuto sul posto mercoledì 26 settem-
bre 1990 un incontro con il presidente
della Corte d'appello di Napoli ;

la situazione di difficoltà della am-
ministrazione della giustizia è acuit a
dalla mancanza di strutture edilizie ido-
nee a garantire anche il funzionamento
del nuovo codice di procedura penale ;

la carenza di adeguate strutture giu-
diziarie ha costituito uno dei punti di
maggiore attenzione dell'assemblea del 1 7
settembre 1989 degli avvocati penalisti d i
Napoli, in astensione dalle udienze fino a l
2 ottobre 1990 ;

la prevedibile e prossima istituzione
del giudice di pace, la riforma del pro-
cesso civile ed il decentramento della
procura circondariale nelle più important i
sezioni distaccate, quale indubbiamente è
quella di Marano, richiedono strutture
edilizie adeguate ;

il nuovo Palazzo di giustizia, atteso
da anni, progettato e realizzato con fina-
lità funzionali alle specifiche esigenze de l
servizio di giustizia, contribuirà certa -
mente a soddisfare le legittime attese de -
gli utenti e degli operatori della giusti -
zia –:

se è vero che esistono richieste d i
mutamento dì destinazione d'uso, per al-
tro illegittime e non giustificate da al -
cuna esigenza ;

quali sono le ragioni che impedi-
scono l'immediato trasferimento dell a
Pretura di Marano di Napoli nel nuovo
Palazzo di giustizia in via Lazio . (5-02453 )

MONELLO, BELLOCCHIO, SERRA ,
SOLAROLI, UMIDI SALA, PASCOLAT ,
ROMANI, AULETA, POLIDORI, DI PIE-
TRO, BRUZZANI e TRABACCHI . — Ai
Ministri del tesoro e dell'interno. — Per
sapere – premesso che:

con legge n . 458 del 1988 il Parla -
mento, venendo incontro alle richieste dei
comuni italiani, ha sancito la possibilità
di accendere mutui da parte di quest i
ultimi al fine di fronteggiare l'onere degl i
espropri per pubblica utilità, lievitato a
dismisura rispetto ai costi iniziali sia per
le note sentenze della Corte costituzio-
nale, sia per le sentenze della magistra -
tura ordinaria ;

tale legge intendeva chiudere nume-
rose vertenze e tutelare sia gli interess i
pubblici sia quelli privati ; è stato neces-
sario però integrare e modificare tale nor-
mativa, al fine di consentire l'erogazione
delle somme da parte della Cassa depositi
e prestiti ;

i comuni hanno pertanto provveduto
a reimpostare la documentazione necessa-
ria e le pratiche in modo da godere de i
benefici di legge ;

risulta agli interroganti che i piani
di ripartizione sono stati approntati dagli
Uffici preposti, ma sono tuttora bloccati ;

nelle more, però, stanno comin-
ciando ad arrivare presso i comuni i
commissari ad acta per i giudizi di ot-
temperanza che vincolano grosse somm e
per pagare gli espropri, nonostante la
legge n . 458 del 1988 –:

per quale motivo sono stati bloccat i
i mutui concessi dalla legge n . 458 de l
1988 e successive modificazioni ;

quando i comuni potranno benefi-
ciare delle erogazioni stabilite per legge .

(5-02454)
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D ' AMATO CARLO . — Ai Ministri del
turismo e dello spettacolo e della sanità . —
Per sapere – premesso che :

il verificarsi di casi di utilizzazione
di sostanze dopanti rende sempre più ur-
gente l 'esigenza da parte del Governo di
promuovere la nuova regolamentazione i n
materia di tutela sanitaria delle attivit à
sportive ed una definizione del doping
con conseguente qualificazione penale, ac-
centuando altresì i controlli che possono
essere affidati alle strutture o enti pub-
blici, ma anche a strutture private quali-
ficate da effettuare, non solo al termine
delle gare, ma anche durante i periodi d i
allenamento e con puntuali visite di ido-
neità, tenendo, altresì conto, dell'esito
dell 'indagine conoscitiva promossa dall a
Commissione XII della Camera dei Depu-
tati – :

se non ritengono, per quanto di
competenza, di sottoporre ad indagine an-
tidoping le discipline sportive attual-
mente prive di qualsiasi controllo o con
controlli parziali e, comunque, insuffi-
cienti . In particolare nel settore del moto -
ciclismo professionistico dove è voce dif-
fusa che rilevanti interessi economici le-
gati al conseguimento dei risultati indu-
cano molto spesso i piloti ad assunzion e
di sostanze dopanti che hanno l'effetto d i
alzare la soglia del rischio, con conse-
guenze sull ' incolumità degli stessi, degl i
altri concorrenti e degli spettatori .

(5-02455 )

NICOTRA. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere se in relazione
alla carenza di magistrati e alla cris i
della giustizia non intenda sensibilizzare
il CSM in ordine all 'opportunità di riesa-
minare il tema delle autorizzazioni dat e
ai magistrati di far parte di organismi d i
giustizia sportiva, recuperando così a l
pieno lavoro giurisdizionale le unità fi-
nora distratte dal medesimo .

	

(5-02456 )

FAGNI, POLIDORI, BARZANTI, CA-
PRILI, COSTA ALESSANDRO, BULLERI,

CHELLA e TADDEI . — Al Ministro de i
trasporti . — Per sapere – premesso che :

si discute da lungo tempo e si con-
viene da parte di tutte le forze politiche ,
sociali, ambientaliste che per ragioni d i
sicurezza e di abbattimento dei livelli d i
inquinamento atmosferico e acustico, s i
deve perseguire una politica di riequili-
brio del trasporto merci e passeggeri a
favore del mezzo ferroviario ;

la rete ferroviaria tutta deve essere
messa in condizione di funzionare in
modo da rendere un servizio che inco-
raggi l'uso della ferrovia ;

in occasione dei cambi di orario e
specialmente nel passaggio dall 'orario in-
vernale a quello estivo nel marzo 1990 e
adesso nel nuovo orario invernale, sull a
linea tirrenica è stato soppresso, tra gl i
altri, I ' I .C. Genova-Roma (Genova Sprint )
che passava da Livorno alle 8 e partiva
da Roma al ritorno alle 18,50 sostituito
con un pendolino, IC 603, che fa il per-
corso Genova-Pisa-Firenze-Roma con par-
tenza da Pisa alle 8 e con arrivo a Roma
(quando è in orario) alle 10,25 a fronte
delle 10,45 del vecchio I .C. ed escludendo
dall'itinerario la maggior parte della To-
scana occidentale (Livorno e Grosseto) ;

a richiesta delle motivazioni dell a
soppressione dell ' I .C. Genova-Sprint fu ri-
sposto che si trattava di ragioni economi -
che e di pubblica utilità, chiarendo che s i
doveva rispondere ad esigenze crescent i
della popolazione ligure accorciando i
tempi di percorrenza e favorire un rap-
porto pieno-vuoto a favore del pieno, de -
terminando maggiori utili ;

avendo gli interroganti utilizzato più
volte questo treno con le difficoltà deri-
vate dalla necessità del trasbordo e delle
coincidenze, ed avendo rilevato che i l
rapporto pieno-vuoto è sbilanciato visto-
samente verso il vuoto – :

se il Ministro, a distanza di un anno
dall 'entrata in funzione del pendolino e
del nuovo percorso, sia a conoscenza dei
dati relativi al rapporto posti-passeggeri e
quindi costi-benefici ;
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se sono stati raggiunti in tutto o i n
parte gli obiettivi che il Ministero e per
esso l 'ente F.S. si erano posti in ordine
ad una maggiore economia e una mag-
giore efficienza.

	

(5-02457)

NARDONE, D 'AMBROSIO, SCHET-
TINI, FELISSARI, MONTECCHI, CIVITA ,
TOMA e BARZANTI . — Al Ministro dell 'a-
gricoltura e delle foreste. — Per sapere –
premesso che :

la strategia in atto di ristruttura-
zione della Federconsorzi, così come
hanno già denunciato le organizzazion i
sindacali, si caratterizza sempre più per
la sua estrema unilateralità e parzialità ;

tale strategia infatti evita di affron-
tare i nodi strutturali che sono alla bas e
della crisi dell'organizzazione come rap-
porto soffocante esistente tra Federcon-
sorzi e consorzi agrari, la non separa-
zione dell'attività agro-alimentare da
quelle speculative finanziarie e immobi-
liari e si limita ad attivare provvediment i
finalizzati ad una forte riduzione dell'oc-
cupazione e di ridimensionamento delle
attività dei Consorzi agrari ;

secondo informazioni raccolte un'i-
potesi di drastica riduzione degli occupati
sarebbe stata formulata anche per il con-
sorzio agrario interprovinciale di Avellino ,
Salerno e Napoli ;

tale eventualità appare preoccupante
non solo per le ragioni suddette ma an-
che per lo stato di crisi del settore agro -
alimentare in Campania, che necessite-
rebbe di una politica orientata alla rior-
ganizzazione al consolidamento e non cer-
tamente a semplici tagli occupazionali – :

quali valutazioni esprima nel merito
del processo di ristrutturazione in atto
nella Federconsorzi ed in particolare per
quanto concerne il rapporto dell 'organiz-
zazione con i consorzi agrari, l ' intreccio
esistente tra attività agro-alimentare e at-
tività speculative immobiliari e finanzia -
rie ;

se corrispondono al vero le ipotesi
di ristrutturazione e. di riduzione dell 'oc-
cupazione del consorzio agrario interpro-
vinciale di Avellino, . Salerno e Napoli e
quali iniziative intenda adottare, nel caso
di risposta affermativa, per evitare azion i
negative per i lavoratori e per il settore
agro-alimentare della Campania . (5-02458)
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TASSI. — Ai Ministri delle finanze e
della funzione pubblica. — Per sapere :

se siano a conoscenza del caso del -

l'avvocato Giorgio Bigarelli (C .F . : BRG
GRG 53M31 B819J), residente in Carp i
(MO) che si trova creditore nei confront i
dell 'amministrazione finanziaria dell o
Stato per maggiori imposte IRPEF ver-
sate come di seguito :

dei ministri e ai Ministri dell'interno, della
1981 :

	

lire 3 .821 .000 ;sanità e di grazia e giustizia. — Per sa-
pere : 1985: lire 17 .402 .000 ;

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

TASSI . — Al Presidente del Consiglio

se i funzionari dell 'USL di Casalpu-
sterlengo, competente per territorio an-
che per l'agro di Guardamiglio non ab-
biano di meglio da fare che controllar e
coloro che, già controllati, sono stati as-
solti dal magistrato dalle accuse risul-
tate infondate e inconsistenti, proprio
elevate da quei funzionari di quella USL
già antecedentemente al processo penale
conclusosi con l'assoluzione . Costoro
sono il dotor La Rosa e il perito indu-
striale Rivoli . Anche dopo il processo,
stanno settimanalmente a « controllare » ,
il che significa per le piccole aziende
artigianali che subiscono tali controlli ,
la perdita di un'intera giornata di la-
voro;

se sia stata opportuna e legittima
la costruzione di una fognatura per la
ditta MASTER (conceria di pelle) a
mezzo della quale possono essere scari-
cate tutte le acque e liquidi reflui,
senza che vengano fatti controlli, mentre
il piccolo artigiano deve essere persegui-
tato anche dopo l'assoluzione giudiziaria
nel merito;

se, in merito; siano in atto inchieste
amministrative o indagini di polizia giu-
diziaria o tributaria, anche per il con-
trollo dei tempi persi dai funzionari che
perseguitano ditte assolte' e non control-
lano ditte pericolose per l 'attività e l'in-
quinamento conseguente ;

se i fatti siano noti alla procura ge-
nerale presso la Corte dei conti anche pe r
l'esame delle responsabilità contabili con-
seguenti .

	

(4-21979)

1986: lire 21 .885.000;

1987: lire 16.879.000 ;

1988: lire 31 .106 .000 ,

e così complessivamente lire 91 .093.000
(novantunomilioninovantatremilalire) oltr e

agli interessi di legge ;

il sunnominato contribuente ha inol-
trato domanda per tutti i crediti sopra
citati e, benché le pratiche in questione
debbano essere liquidate manualmente
dagli uffici, a tutt'oggi non ha ancora
ottenuto nemmeno il pagamento del cre-
dito relativo all 'anno 1981, che pura è
stato confermato da una sentenza della
commissione tributaria di Modena pas-
sata in giudicato;

se i Ministri interrogati siano a co-
noscenza del fatto che l'intendenza di fi-
nanza di Modena adduce a giustificazione
del proprio ritardo nella liquidazione dei
rimborsi' l'accumularsi di lavoro arre-
trato, salvo destinare un solo adetto al

disbrigo delle pratiche in questione ;

se i Ministri interrogati siano a co-
noscenza del fatto che l'intendenza di fi-
nanza di Modena evade le pratiche d i
rimborso in base all'ordine cronologico d i
arrivo, senza curarsi del valore di cia-
scuna pratica né dell'anno di riferimento
del credito, dato che l'ordine cronologico
è quello di arrivo delle diverse pratich e
dai vari uffici distrettuali, per cui una

pratica relativa all 'anno 1989 può essere
posposta a una del 1988 ;

se i Ministri interrogati concordino
con un simile modo di agire, cui conse -
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gue il mancato utilizzo dei fondi a dispo-
sizione, con estremo disagio per i contri-
buenti e maggiori oneri per l 'amministra-
zione, che deve corrispondere interessi in -
genti ;

se piuttosto non sarebbe opportuno
disporre che le pratiche di più rilevant e
ammontare vengano definite prioritaria -
mente, onde evitare il carico di interess i
per l 'amministrazione finanziaria, consen-
tire l'utilizzazione integrale dei fondi
stanziati per far fronte ai rimborsi e sod-
disfare le aspettative di contribuenti, a i
quali l'indisponibilità delle somme a cre-
dito di ingente importo può effettiva -
mente creare serie difficoltà ;

se, nel caso specifico, l'arretrato ac-
cumulatosi dipenda da fattori soggettivi o
dalla incapacità dei funzionari dirigenti e
dalla inettitudine degli impiegati, posto
che nella vicina provincia di Reggio Emi-
lia risulta ben più efficiente il funziona -
mento di tutti gli uffici finanziari .

(4-21980)

TASSI. — Al Ministro delle finanze. —
Per sapere :

se non ritiene che il dottor Angelo
Milana, Presidente della commissione tri-
butaria di primo grado di Piacenza, sia
decaduto dall'incarico di giudice tributa -
rio, ai sensi dell 'articolo 6, lettera a), de l
decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n . 636, per aver perso i l
requisito della buona condotta, prescritto
dall 'articolo 4, lettera c), a seguito della
condanna per diffamazione a mezzo
stampa inflitta dalla Corte d 'appello di
Firenze il 21 marzo 1990, il rinvio a giu-
dizio per i reati di oltraggio a pubblico
ufficiale, oltraggio ad un corpo ammini-
strativo ed omissione di atti d 'ufficio per
cui è pendente procedimento avanti la
prima sezione del Tribunale penale di Fi-
renze, nonché a seguito della sanzione di-
sciplinare inflittagli dal Consiglio supe-
riore della magistratura per violazione d i
diritti costituzionali, sanzione riguardante
fatti diversi e ripetuti negli anni e a cu i
si è pervenuti dopo una indagine accu -

rata e laboriosa del Ministro di grazia e
giustizia, nonché dello stesso Consigli o
superiore della magistratura;

se risulti al Governo che durante
tale indagine sia emerso, fra l 'altro, che i
colleghi stessi del dottor Milana lo giudi-
cano affetto da turbe di paranoia ;

se non ritiene di adottare gli oppor-
tuni provvedimenti al riguardo . (4-21981)

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, della
sanità, del turismo e dello spettacolo e di
grazia e giustizia . — Per sapere :

quali controlli faccia il Governo e ,
in particolare i Ministri interrogati per l a
loro specifica competenza in materia, in
merito agli abusi che società sportive
commettono in danno di tesserati alle va -
rie federazioni sportive, specie a seguit o
di infortuni sul campo, che, spesso igno-
rati, non vengono denunciati dalle societ à
per colpa e pigrizia dei dirigenti locali e
si risolvono in gravi danni alla salute e
alla carriera anche sportiva dei giovani .

È il caso di Natale Adriano, nato a
Piacenza il 4 gennaio 1965, tesserato con
la US Sarmatese di Sarmato (Piacenza)
calciatore dilettante, il quale nel cors o
della partita Podio-Sarmatese ebbe un in-
fortunio alla gamba destra, che, come del
resto è costume mancando specifico ob-
bligo, non venne annotato dall 'arbitro, e
venne ignorato dai dirigenti della società .
L'infortunio avvenne il 22 ottobre 1989 ,
con notevoli e gravi postumi ancora rile-
vanti, sì che ancor oggi il giovane è im-
possibilitato alla attività sportiva, nono-
stante abbia seguito uno specifico corso
di riabilitazione in apposito e specializ-
zato centro. I dirigenti si difendono di-
cendo che essi hanno « conoscenze a
Roma » e quindi non rischiano nulla, ma
il giovane deve essere pure risarcito, se-
nonché anche una specifica diffida del 1 5
settembre 1990 è rimasta inevasa e senza
risposta (oltre alla ripetuta millantante
dichiarazione di cui sopra) ;
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se siano in atto inchieste ammini-
strative, indagini di polizia giudiziaria o
tributaria, procedimenti penali o, in ge-
nere, giudiziari, in proposito e se la cosa
sia nota alla procura generale presso l a
Corte dei conti anche per l'accertament o
delle responsabilità contabili addebitabil i
a pubblici ufficiali implicati nei fatti .

(4-21982 )

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, della
sanità, del lavoro e della previdenza sociale
e di grazia e giustizia. — Per sapere :

se sia noto al Governo, e ai ministr i
interrogati per la loro specifica compe-
tenza, lo stato di pericolo e di carenza di
rispetto delle norme antinfortunistiche e
di sicurezza di ascensori e montacarichi ,
nonostante i controlli che i funzionari ad-
detti eseguono, ancorché con lunga perio-
dicità . Uno dei casi più gravi è quell o
che ha portato alla morte di Romeo an-
gelo, nato a Messina il 17 dicembre 1912 ,
portiere da oltre dieci anni presso lo sta -
bile sito in Sesto San Giovanni, via Mo-
dena 1, morto per essere caduto nel vano
dell 'ascensore che non era arrivato a l
piano mentre era apribile, e aperta l a
porta di accesso .

In quello stabile, nel 1985 c 'era stata
una verifica da parte degli addetti alla
sicurezza, i quali avevano imposto dell e
pre3crizioni, tra cui il dispositivo speci-
fico che avrebbe reso impossibile il gra-
vissimo incidente, poiché il poverett o
cadde nel vuoto per lo spazio di cinque
piani, sfracellandosi sul tetto dell'ascen-
sore che era al piano terra ;

chi siano i responsabili delle gravis-
sime omissioni che hanno portato a s ì
luttuoso evento, e se in proposito siano in
atto inchieste amministrative o indagini
di polizia giudiziaria anche nei confront i
dei fabbricanti e della ditta UCE di Mi-
lano-Trezzano sul Naviglio, via Goldoni ,
che cura la manutenzione dell'ascensore e
se i fatti siano noti alla procura generale
presso la Corte dei conti per l'accerta -

mento di eventuali responsabilità conta-
bili da parte di pubblici ufficiali respon-
sabili in proposito .

	

(4-21983 )

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri degli affari esteri,
dell'interno e di grazia e giustizia . — Per
sapere:

cosa faccia e comunque cosa intenda
fare il Governo, e segnatamente i ministr i
interrogati per la loro specifica compe-
tenza, in merito ai veri e propri sequestr i
di persona che vengono perpetrati spess o
dai coniugi separati stranieri, in dann o
dei figli e dei genitori italiani . Infatti
spesso negli stati stranieri entrambi i co-
niugi hanno l 'autorizzazione all 'espatrio
dei figli sui passaporti di entrambi i geni -
tori e, comunque, specie la Svizzera ga-
rantisce tale autorizzazione ai suoi citta-
dini . Così possono poi essere consumat i
numerosi abusi anche in violazione d i
specifici provvedimenti anche giudiziar i
italiani . L'ultimo caso in materia è quell o
della piccola Soraya Ongeri di Morfasso
(Piacenza) affidata, dopo la separazione ,
alle cure e alla custodia dei genitori de l
padre e al medesimo con l'autorizzazione
alla madre a tenerla presso di sé, in Sal-
somaggiore, ove aveva fissato la sua resi-
denza, nei giorni di lunedì e martedì ,
salvo gli impegni scolastici . La piccola è
stata sottratta dalla madre e portata i n
Svizzera, anche in aperta violazione dello
specifico provvedimento giudiziario . Av-
vertita la procura della Repubblica presso
la pretura circondariale di Piacenza de l
ritorno della madre per prendere le cose
sue dall'appartamento di Salsomaggiore ,
di fatto non è stato fatto nulla se non
una semplice comunicazione di recarsi in
procura, ove la predetta telefonò per dire
che non si sarebbe presentata; e così è
sfumata la possibilità di poterla diffidare
anche ritualmente;

se siano in atto inchieste ammini-
strative in proposito o indagini di polizia
giudiziaria, e se in merito siano in istru-
zione procedimenti penali, e, comunqu e
se i fatti siano noti alla procura generale
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presso la Corte dei conti per l'accerta-
mento di eventuali responsabilità « conta -
bili » da parte di pubblici ufficiali .

(4-21984)

MITOLO, SERVELLO, PAllAGLIA ,
RAUTI e MENNITTI . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e ai Ministri degli
affari esteri e dell ' interno. — Per conoscere
– premesso che il quotidiano Il Giornale
nel numero di lunedì 15 ottobre 1990, a
pagina 2, ha pubblicato un articolo fir-
mato F. Gui dal titolo: « La SVP disse:
" Il Brennero non si tocca . Rivelata una
dichiarazione del luglio 1946 " », articolo
contenente la notizia dell 'esistenza di una
dichiarazione scritta rilasciata dal presi -
dente della SVP, Erich Amon e dal segre-
tario generale Josef Raffeiner, al prefett o
di Bolzano Silvio Innocenti il 24 luglio
1946, dichiarazione con la quale i mede-
simi assicuravano che il partito da essi
rappresentato rinunciava a sostenere da-
vanti agli alleati il punto 3 del pro-
gramma, concernente la rivendicazione
del diritto di autodeterminazione, rinun-
cia che doveva costituire la premess a
delle trattative con il governo austriac o
che si conclusero il 5 settembre 1946 con
la firma dell 'accordo De Gasperi-Gruber –
se non ritengano opportuno rendere d i
dominio pubblico il documento nel su o
testo integrale, posta la sua importanz a
storica, politica e giuridica, anche in con-
siderazione del fatto che qualificati e
autorevoli esponenti della SVP, come ri-
vela il quotidiano Alto Adige del 15 otto-
bre 1990, prendendo a pretesto la riunifi-
cazione della Germania, annunciano che
si propongono di rivendicare il pretes o
diritto di autodecisione (il quale, si badi
bene, contrariamente alle assicurazion i
contenute nel documento rivelato da I l
Giornale, fa ancora parte dello statut o
della SVP) per ottenere la riannessione
dell 'Alto Adige all 'Austria, nonostante l a
mancanza di fondamento storico-giuridic o
di tale pretesa, non fosse altro perché l a
popolazione dell 'Alto Adige non è compo-
sta soltanto di elementi di lingua tedesca ,
ma, per almeno un terzo, di elementi di

lingua italiana, oltre che di lingua ladina ,
affatto disposti a far decidere la loro
sorte nazionale dalla maggioranza di lin-
gua tedesca, come vorrebbe un grottesco
progetto proposto da un noto estremista
della SVP di cui ha dato notizia la
stampa di Vienna nei giorni scorsi (e la
stampa di Bolzano che l'ha ripresa), pro -
getto il quale prevede i seguenti punti :

1) il congresso della SVP proclama
il diritto dell'autodeterminazione ;

2) il consiglio provinciale dichiara l a
propria sovranità, la prevalenza delle
leggi provinciali su quelle statali, e sce-
glie lo scellino come valuta preferita ;

3) l'Austria viene chiamata come
madrepatria a difendere la richiesta de l
Sudtirolo davanti all'ONU e a sollecitare
l'Italia a consentire il ritorno del Sudti-
rolo all'Austria stessa . Contemporanea-
mente si offre la possibilità di dare agl i
italiani del Sudtirolo la doppia cittadi-
nanza e una serie di norme di tutela ,
sotto il controllo del Consiglio d 'Europa.
Pahl parla anche della possibilità di u n
periodo di « interregno », in cui Austria e
Italia avrebbero contemporaneamente l a
sovranità sul Sudtirolo ;

4) con uno scambio di lettere
Austria e Italia concordano la smilitariz-
zazione del territorio del Sudtirolo ;

5) il consiglio provinciale del Sudti-
rolo e la Dieta tirolese si fondono in u n
solo organismo e indicono nuove elezioni .

Il progetto, anche se non va preso su l
serio per ovvii motivi, è tuttavia merite-
vole di attenzione, perché rivela come al -
l'interno della SVP esistano elementi che
nutrono i propositi del personaggio in
questione .

	

(4-21985)

STAITI di CUDDIA delle CHIUSE . —

Al Ministro degli affari esteri . — Per sa-
pere :

quale sia il pensiero del Ministro in
ordine al fatto che il Presidente iracheno
Saddam Hussein, attualmente oggetto di
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una certa attenzione da parte di alcuni
organi di informazione, risulta esser e
membro dell'Internazionale socialista ;

se l 'onorevole Ministro degli esteri ,
autorevole esponente di un partito che fa
parte dell 'Internazionale socialista stessa ,
non ritiene di farsi promotore di una
sorta di embargo politico nei confronti di
Saddam Hussein, nell 'ambito di tale alto
consesso .

	

(4-21986)

d'AMATO LUIGI . — Ai Ministri del te-
soro e per gli affari regionali ed i problem i
istituzionali. — Per conoscere – premesso
che :

il signor Raffaele Cipolla, residente
in Cosenza, ha il diritto di riscuotere gl i
interessi legali e la svalutazione moneta -
ria maturati su emolumenti liquidati in
ritardo, a seguito dell'inquadramento ne i
ruoli della regione Calabria, ai sensi della
legge regionale 9/75 ;

gli uffici della citata regione hanno
riconosciuto il credito del signor Cipolla
ed hanno emanato gli ordinativi di paga -
mento numeri 503 e 504 del 1° marzo
1990 e 657 del 9 marzo 1990 per l ' im-
porto complessivo di 21 miliardi di lire ,
da commutare in assegni bancari da con-
segnare agli impiegati e pensionati indi-
cati in un apposito elenco, tra i quali il
signor Cipolla ;

l'agenzia della Cassa di risparmio di
Calabria e Lucania, distaccata presso l a
sede della giunta regionale in Catanzaro ,
ha consegnato agli interessati una parte
degli assegni fino alla somma di 13 mi-
liardi di lire ed ha sospeso la consegn a
dei rimanenti assegni per l'importo di 8
miliardi, tra i quali quelli del signor Ci -
polla e di tanti altri pensionati ;

di fronte alle proteste degli interes-
sati gli uffici hanno laconicamente chia-
rito che la sospensione del pagamento de -
riva da un « ordine del commissario di
governo » ;

ormai sono trascorsi più di sette
mesi dal momento in cui sono stati

emessi gli ordinativi di pagamento e
quindi il mancato accredito delle somm e
ha assunto le odiose forme di un seque-
stro di beni non consentito dal codic e
civile – :

se i signori ministri hanno in animo
di rimuovere la situazione illegale, che
sconfina nell 'abuso ;

entro quanto tempo il signor Cip-
pola e gli altri incolpevoli pensionati po-
tranno riscuotere le loro spettanze, dop o
avere dovuto ingoiare l 'amaro fiele dell a
prepotenza della mano pubblica . (4-21987)

CRESCO e PAVONI . — Al Ministro dei
trasporti . — Per sapere – premesso che :

alcuni dipendenti dell'ente Ferrovi e
dello Stato, del dipartimento ferroviario
di Verona, che hanno fatto domanda d i
usufruire del prepensionamento in base
alla legge n . 141/90, si sono vista respinta
la richiesta per non aver raggiunto il mi-
nimo di servizio utile a pensione di 1 9
anni, 6 mesi e 1 giorno, come previsto
dalla citata legge ;

l'ufficio organizzazione ferrovie dello
Stato di Verona ha ritenuto di non com-
putare, agli stessi dipendenti, i periodi
relativi a contributi INPS inerenti il ri-
scatto del corso di laurea ;

detti dipendenti hanno inoltrato alla
sede INPS di Verona domanda di riscatt o
del corso legale di laurea in base all'arti-
colo 50 della legge n. 153/69, sostituito

dall'articolo 2-novies della legge n. 114/
74, ottenendone risposta affermativa i n
quanto già in possesso di posizione assi -
curativa AGO presso l'INPS e di aver ,
poi, estinto l 'onere fissato dall 'INPS me-
desimo per il riscatto ;

detti dipendenti hanno inoltrato al -
l 'ente Ferrovie dello Stato domanda d i
ricongiunzione, in base all'ex articolo 2
della legge n . 29/79, dei contributi esi-
stenti presso la sede INPS di Verona a l
servizio che attualmente prestano presso
l 'ente Ferrovie dello Stato:
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in date diverse, in favore degli stess i
dipendenti, è stata approvata la ricon-
giunzione dei periodi pregressi al lavoro
nelle ferrovie dello Stato con delibera del
capo ufficio organizzazione ferrovie dell o
Stato del compartimento di Verona, con
conseguente incameramento da parte del-
l 'ente Ferrovie dello Stato stesso di
quanto versato a suo tempo all 'INPS da-
gli interessati ;

in seguito alla deliberazione dell a
Corte dei conti n. 2132 del P giugno
1989, riguardante alcuni dipendenti del
Ministero della pubblica istruzione, il di-
partimento organizzazione ferrovie dell o
Stato, con circolare n . O .RI/P.02/CI – CO-
ORD .22 del 3 aprile 1990, ha escluso che ,
nel computo degli anni di servizio utili a
pensione necessari per usufruire dei bene-
fici previsti dalla legge n . 141/90, potesse
essere inserito il periodo corrispondent e
al riscatto della laurea, negando così a
tali dipendenti la possibilità di usufruir e
della legge medesima ;

l 'ente Ferrovie dello Stato continua
ancora ad incamerare, da alcuni dei di-
pendenti sopracitati, oneri agli stessi ad-
debitati in base alla ricongiunzione ex ar-
ticolo 2 della legge n . 29/79;

da parte dell 'ente Ferrovie dello
Stato, nei confronti di alcuni dipendent i
già in pensione a domanda, sono stati
computati, ai fini dell'anzianità pensiona-
bile, anche gli anni corrispondenti al ri-
scatto della laurea, senza i quali non
avrebbero maturato diritto alla pensione
stessa, ed ai medesimi non è stato notifi-
cato alcun provvedimento di sospension e
delle pensioni ;

l'ente Ferrovie dello Stato, inoltre ,
nei confronti di alcuni dipendenti ha ope-
rato una ricongiunzione parziale, relativ a
ai soli contributi obbligatori INPS, esclu-
dendo i periodi relativi al riscatto dell a
laurea, anche se regolarmente indicati ne l
mod. TRC dell'INPS ;

gli interroganti ritengono doveroso
che agli aventi diritto venga concessa l a
possibilità di ricongiungere, al servizio

che attualmente prestano, il periodo cor-
rispondente agli studi universitari, come
previsto dall 'ex articolo 2 della legge
n . 29/79;

l 'INPS di Verona ha a suo tempo

interpellato la direzione generale di
Roma in merito alle domande di riscatt o
della laurea accettate dall'istituto, otte-
nendo una risposta affermativa sulla con-
formità del proprio operato alle leggi at-
tualmente in vigore ;

non è, comunque, possibile ammet-
tere la retroattività della citata decisione
della Corte dei conti a domande di ri-
scatto regolarmente accettate sia dal -
l 'INPS che dall 'ente Ferrovie dello Stato
in anni precedenti, con incameramento di
contributi, per un elementare diritto alla
certezza ed alla sicurezza della propria
posizione cui ogni individuo ha diritto – :

quali direttive uniformi s'intendano
impartire agli uffici periferici affinché
non s'incorra in assurde, anacronistiche e
contrastanti decisioni, che da un lato non
danno certezza della normativa applicata
e dall 'altro assoggettano i lavoratori a
differenti trattamenti ;

se il Governo non ritenga necessaria
una sanatoria nei confronti di coloro ch e
attualmente sono in pensione, alla luc e
della citata interpretazione della sentenza
della Corte dei conti ;

se il Governo non ravvisi l 'urgenza
di un chiarimento, considerando che dop o
il 10 novembre 1990 scadono i termin i
per il prepensionamento in questione .

(4-21988)

CARDETTI. — Ai Ministri dell'indu-
stria, commercio e artigianato e del lavoro
e della previdenza sociale. — Per sapere –
premesso che :

la Olivetti ha annunciato, attraverso
gli organi di informazione, che anche per
il 1991 verranno operati ulteriori tagl i

occupazionali (si parla di un esubero d i
manodopera di oltre 3 .000 unità) ;
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nel corso della recente riunione del
Consiglio di Amministrazione della So-
cietà, l 'ingegner Carlo De Benedetti h a
confermato che tale scelta si rende neces-
saria per il superamento delle attuali dif-
ficoltà aziendali ;

lascia perplessi, nel « caso Olivetti » ,
il modo con il quale l ' impresa manifesta
i suoi intendimenti, al di fuori cioè di
corrette relazioni sindacali, mentre le
scelte strategiche dell ' impresa andrebbero
rese esplicite, anche per le cospicue ri-
sorse pubbliche di chi ha beneficiato l a
Olivetti per la sua riconversione, per gl i
investimenti in ricerca e per la forma-
zione professionale;

non è chiaro se la Olivetti è desti -
nata nella prospettiva a diventare un a
azienda che possiede « prodotti e solu-
zioni » competitive sul mercato, oppure, a
causa delle scelte operate in questi anni ,
ed è una preoccupazione ormai diffus a
anche tra i suoi dipendenti, la linea de i
continui tagli occupazionali è coerente
con la scelta di abbandonare l'evoluzione
dei suoi prodotti per commercializzare
quelli di altri produttori ;

se così fosse, un ridimensionament o
produttivo del gruppo Olivetti non po-
trebbe che avere ricadute traumatiche su
tutto il tessuto produttivo ed economico
dell'area canavesana, caratterizzata da un
indotto di micro-aziende che in quest i
anni ha recuperato solo in parte il rile-
vante calo occupazionale operato dall a
azienda motrice ;

l 'elettronica, la componentistica, le
biotecnologie, le telecomunicazioni, l ' in-
formatica (di cui la Olivetti è l 'azienda
leader a livello nazionale) sono settori
per i quali occorrono una strategia indu-
striale nazionale, che sia in grado di con-
frontarsi con una politica comunitaria d i
riequilibrio industriale, nonché politich e
nazionali e comunitarie di sostegno alla
cooperazione tra le imprese nella ricerca
nell'utilizzazione delle nuove tecnologie ,
nella creazione dei mercati – :

quali iniziative i Ministeri compe-
tenti intendano assumere per chiarire la

situazione, favorire progetti nel senso
dello sviluppo ed evitare soluzioni tradi-
zionali quali il ricorso alla Cassa integra-
zione ed il taglio dell 'occupazione .

(4-21989)

TASSI . -- Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per sapere :

se il dottor Angelo Milana, magi -
strato, quando ha assunto a suo tempo l e
funzioni di procuratore .della Repubblica
di Piacenza, abbia rinnovato al Consiglio
superiore della magistratura l ' istanza di
autorizzazione per la prosecuzione dello
svolgimento dell 'incarico di president e
della commissione tributaria di primo
grado di Piacenza, affinché detto Consi-
glio potesse valutare la compatibilità del -
l'incarico con le nuove funzioni . Infatti i l

Consiglio superiore, anche recentemente ,
nella seduta del 15 febbraio 1990, ha de -
liberato che il mutamento di funzioni

comporta la necessità di rinnovare la ri-
chiesta di autorizzazione ai fini di valu-
tare la compatibilità dell'incarico con l e
nuove funzioni ;

se il Governo non ritenga che l'even-
tuale mancanza di tale rinnovo di istanz a
non comporti decadenza dalla precedente
autorizzazione, rilasciata quando il dottor
Milana esercitava altre funzioni ;

quale sia la posizione del dottor An-
gelo Milana relativamente ad altri incari-
chi, quali consulenze ad enti pubblici, e
se il medesimo sia in possesso di regolar i
autorizzazioni, rinnovate a seguito de l
mutamento delle funzioni .

	

(4-21990)

TESTA ANTONIO . — Al Ministro del-
l'interno . — Per sapere – premesso che :

a seguito delle elezioni del 6 maggio
nel cumune di Piombino Dese (Padova) è
stata eletta una giunta formata da demo-
cristiani e socialisti ;

la giunta eletta aveva la maggio-
ranza in consiglio comunale nonostante
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nove consiglieri DC si siano dimessi ne l
tentativo maldestro di impedire la forma-
zione della giunta ;

i dimissionari si richiamano all a
corrente del Ministro Gava (dorotei), pe r
cui, ad avviso dell ' interrogante, ritengono
di poter contare sulla particolare atten-
zione del Ministro pro tempore dell ' in-
terno ;

dopo il pretestuoso annullamento
delle elezioni da parte del Coreco, il Tar
del Veneto deciderà l ' intera questione ne l
mese di dicembre c .a., con udienza gi à
fissata, e dunque attendere la decision e
del tribunale amministrativo appare es-
senziale per rispettare í principi di lega-
lità democratica e di giustizia nella tutel a
dei diritti del cittadino;

si ha invece notizia che il Ministro
pro tempore dell'interno Antonio Gava ha
iniziato la procedura per lo scioglimento
del consiglio comunale, il che non pu ò
non apparire come un atto a favore di
amici di partito contro i valori di legalità
e contro il rispetto della funzione giudi-
ziaria, essendo evidente che una sentenz a
del Tar dopo lo scioglimento del consigli o
comunale sarebbe totalmente inutile ed
irrilevante

se sia vero che il ministro interro-
gato abbia iniziato la procedura di scio-
glimento del consiglio comunale di Piom-
bino Dese (Padova) ;

se si renda conto, in caso afferma-
tivo, che ciò non può non apparire com e
un atto di partigianeria politica con
chiaro abuso di poteri istituzionali e di -
sprezzo della funzione giurisdizionale de l
Tar del Veneto che deve decidere in di-
cembre il caso in questione .

	

(4-21991 )

STRADA, NOCI e REBECCHI . — Al
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale . — Per sapere – premesso che :

contro i responsabili della sezione
dell'ufficio del lavoro di Crema (CR )
emergono accuse numerose e gravi, tal i
da prefigurare, se comprovate, un com-

portamento persistentemente irregolare e
tali da far supporre che si sia in presenza
di una gestione clientelare dell'ufficio, s e
non in presenza di illeciti compiuti pe r
interesse privato ;

in particolare si parla di casi di la-
voratrici diversamente trattate nella ri-
scossione dell'indennità di disoccupa-
zione; di immotivata e irregolare sele-
zione nell 'avviamento al lavoro degl i

iscritti alla lista di disoccupazione; di
mancato rispetto dei termini di comuni-
cazione della cessazione dei rapporti d i
lavoro; di elusione delle norme concer-
nenti i limiti di età dei giovani da assu-
mere in attività particolari e insalubri, e
così via elencando ;

tale situazione suscita grave disagi o
nel resto del personale dell 'ufficio e so-
prattutto si va diffondendo malumore e
protesta tra i lavoratori, che percepiscono
di essere in presenza di una conduzione
dell 'ufficio improntata al favoritismo ;

d'altronde, è certo che in generale ,
soprattutto in questi uffici, comporta -
menti limpidi e rigore nell 'osservazione
delle norme sono condizione essenziale a l
fine di regolare il mercato del lavoro in
modo corretto ed equo, nell'interesse si a
dei prestatori d 'opera che degli imprendi -
tori – :

se è a conoscenza dei problemi pre-
senti nell 'ufficio del lavoro, sezione d i
Crema (CR), quali in premessa indicati ;

se e quando intende avviare un 'ispe-
zione per accertare lo stato delle cose ;

se, nel frattempo, non intenda so -
spendere temporaneamente dalle funzion i
i responsabili dell 'ufficio .

	

(4-21992 )

MACERATINI, POLI BORTONE e
RALLO. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere – premesso ch e
esistono docenti di ruolo, utilizzati ne l
sostegno ai portatori di handicaps, perché
in possesso anche del tit& lo di specializ-
zazione, e docenti di ruolo con cattedra
di sostegno perché immessi in ruolo sul
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sostegno anche se in possesso di laurea
ed abilitazione in altre materie d 'insegna-
mento, con titolo di specializzazione poli -
valente (psico-vista-udito )

se nella formazione degli organic i
« di diritto » per le operazioni di trasferi-
mento sia possibile formare cattedre ora -
rio per portatori di handicaps di diversa
tipologia (psico+vista, psico+udito, udito -
+vista, psico+udito+vista), essendo i do-
centi interessati tutti in possesso di titolo
polivalente;

se nella formazione degli organici ,
« di fatto » sia possibile formare cattedre
orario per portatori di handicaps di di-
versa tipologia (come sopra) per la resti-
tuzione di sede di precedente titolarità ai
docenti trasferiti d 'ufficio, con titolo poli -
valente ;

se sia corretto affidare a docenti di
ruolo utilizzati a domanda su sostegno ,
senza titolo ed a docenti con nomina an-

nuale del provveditore agli studi, senza
titolo, cattedre orario o spezzoni su por-
tatori di handicaps di diversa tipologia
(come sopra) ;

se sia corretto affidare prioritaria -
mente cattedre o cattedre orario di unica
tipologia a docenti, di ruolo e non, in
possesso di titolo polivalente e lasciare a i
restanti docenti di ruolo e non, senza ti-
tolo, la responsabilità di effettuare il so-
stegno a portatori di handicaps di diversa
tipologia su cattedre orario e spezzon i
con ulteriori danni per gli allievi loro
affidati ;

se, infine, il Ministro interrogat o
non ritenga necessario, per la gravità del
problema, intervenire urgentemente i n
materia perché al sostegno ai portatori di
handicaps sia assicurato il giusto interes -
samento, evitando che in futuro, come ne l
passato, questo delicato lavoro educativo
sia affidato a docenti inesperti, al solo
scopo di assicurare un posto di lavoro
non lontano dalla abitazione del docente .

(4-2'1993)

GABBUGGIANI, NERLI, SERAFINI

ANNA MARIA, BRUZZANI, MINOZZI ,

CAPECCHI e PALLANTI . — Al Ministro
per i beni culturali e ambientali . — Per
sapere – premesso che :

con sentenza del 5 giugno 1990 e
depositata il 6 agosto scorso, il Tribunale
amministrativo regionale per la Toscana
ha annullato il decreto del Ministro per i

beni culturali e ambientali del 22 giugno
1989, col quale l 'ex Ministro, alla sogli a
dello scadere del proprio mandato, e con

del tutto inusuale ed arbitraria procedura

rispetto alle norme di legge che nel me -

rito regolano la materia, nominò il nuov o
soprintendente ai beni ambientali e archi -

tettonici di Firenze ;

contestualmente, il 5 giugno 1990, i l
TAR per la Toscana ordinò all 'autorità
amministrativa competente l 'esecuzione

di detta sentenza ;

a distanza di oltre quattro mesi da
tali atti del TAR per la Toscana nessun

conseguente e doveroso provvedimento è
stato posto in atto da parte del Ministro
per restituire piena titolare legittimit à
alla direzione della soprintendenza a i
beni ambientali e architettonici di Fi-
renze; si è diffuso intanto lo sconcerto fra

gli operatori del settore e in ambienti
culturali e artistici della città, memori
dell 'anomalo atto di nomina del citato ex
Ministro (si veda nostra precedente inter-

rogazione n . 3-01841 del 26 luglio 1989 ,

pienamente confortata dalla menzionat a
sentenza del TAR per la Toscana) dinanz i
alla carenza, al riguardo dell'attuale am-
ministrazione, che non ha provveduto alla
regolarizzazione della situazione dirigen-
ziale della soprintendenza, i cui atti a

seguito della sentenza appaiono illegit-
timi;

se non ritenga di dare immediata
esecuzione alla succitata sentenza de l
TAR per la Toscana e di restituire presto

la dovuta necessaria legittimità alla dire-
zione della soprintendenza ai beni am-
bientali e architettonici della città di Fi-



Atti Parlamentari

	

— 71081 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 OTTOBRE 1990

renze, una delle più prestigiose del Paese
e punto importante di riferimento per i l
governo artistico della città e dell 'area
fiorentina .

	

(4-21994)

SANGIORGIO, SOAVE, MONTANARI
FORNARI, MASINI e GABBUGGIANI . —
Al Ministro della pubblica istruzione. —
Per sapere – premesso che :

l 'Istituto nazionale per il moviment o
di liberazione in Italia (INSMLI) è for-
mato da una rete di 52 istituti tra loro
federati, presenti in altrettanti centri del
paese;

dal 1967, anno del riconosciment o
giuridico, gli stessi istituti furono am-
messi a fruire dei comandi ;

tali comandi ricadono nell'ambito
considerato dall 'articolo 18 della legge
n . 270 del 1982, e sono disciplinati dal -
l 'articolo 7 della legge n . 3' del 16 gen-
naio 1967, recante il riconoscimento giu-
ridico dell 'Istituto nazionale per la stori a
del movimento di liberazione . In base a
tale legge nessun limite di tempo è fis-
sato per la loro durata ;

alla data odierna non sono stati rin-
novati i comandi per i docenti titolari
nella scuola media inferiore, con grave
pregiudizio per il funzionamento di nu-
merose sedi –:

quali sòno le ragioni per cui tali
comandi non sono stati rinnovati ;

se non intenda il Ministro provve-
dere urgentemente alla risoluzione de l
problema.

	

(4-21995 )

RALLO. — Al Ministro del tesoro. —
Per sapere – premesso che :

il signor Biondi Santo, nato a Cen-
turipe (EN) il 9 settembre 1916 ed ivi
residente in viale Lazio 53 (posizione
n. 7511220), ha da tempo presentato do-
manda per ottenere la pensione di
guerra ;

l ' interessato è stato sottoposto a vi -
sita, in data 21 gennaio 1988, presso la
commissione medica per le pensioni di
guerra di Messina, che ne ha riscontrat o
l 'invalidità permanente a qualsiasi profi-
cuo lavoro ai sensi del decreto del Presi -
dente della Repubblica 23 dicembre 1978,
n. 915, dandone comunicazione ai compe-
tenti uffici del Ministero del tesoro e al -

l ' interessato con lettera in data 9 marz o
1986, protocollo 52/C;

questa pratica di pensione di guerra
è ben distinta da quella della di lui mo-
glie signora Di Benedetto Prospera, ma-
dre di Barbagallo Salvatore, sposata con
il Biondi in seconde nozze – :

se non intenda intervenire urgente-
mente per quanto di competenza affinché
venga stabilita la classificazione definitiv a
della invalidità del signor Biondi Santo e
per dar luogo al riconoscimento del di -
ritto al trattamento pensionistico .

(4-21996)

TASSONE. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere :

se risponde a verità la notizia se-
condo cui l'ufficio decentrato dall'INAI L
della Locride dovrebbe essere destinato a
Reggio Calabria per una presunta man-
canza di locali idonei . L'interrogante fa
presente che esistono nel territorio dell a
Locride locali per ospitare gli uffici dell ' I-
NAIL, per cui la motivazione è del tutto
infondata, ma serve da copertura a dise-
gni a dir poco punitivi nei confronti di
140.000 cittadini che risiedono lungo un a
fascia di territorio che va dai comuni di
Stilo a Brancaleone, ricadenti nelle Unit à
Sanitarie Locali n . 24 e 28 . L'interro-
gante fa presente che gli utenti andreb-
bero incontro a gravissimi disagi anche
per il difficilissimo collegamento dell a
Locride con Reggio Calabria . Tale disagio
sarebbe anche di ordine morale ed
umano, che va oltre a quello materiale ,
facilmente immaginabile, per un numero
vasto di utenza ;
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quali provvedimenti il Ministro in-
tende assumere, se la notizia di cui sopr a
dovesse essere vera, per evitare che an-
cora una volta si perpetui, nei confronti
delle popolazioni calabresi e di onesti la-
voratori, un atto di ingiustizia . (4-21997)

ARNABOLDI. — Al Ministro dell 'am-
biente . — Per sapere – premesso che :

da circa quattro anni nella valle del
Chiampo, come si è a conoscenza da fonti
ufficiali, esiste una situazione a rischio
per quanto riguarda l'inquinamento at-
mosferico da idrogeno solforato e sol -
venti ;

a seguito di una forte mobilitazione
popolare, gli organi competenti dell a
giunta regionale del Veneto e la USL
n. 34 sono stati costretti a installare ne l
territorio alcune centraline di rilevamento
e ad impegnarsi a comunicare alla popo-
lazione i dati rilevati ed elaborati ;

a quasi otto mesi dalla scadenza fis-
sata nessun dato è stato reso pubblico ;

a seguito di richieste da parte d i
cittadini e organi locali di informazione è
stata negata copia dei dati elaborati fino
a luglio, i quali risultano depositati
presso la USL n . 34 – :

cosa si intenda fare per garantire
l 'accesso da parte dei cittadini ai dati
relativi all 'inquinamento atmosferic o
nella valle del Chiampo ;

come si intenda procedere nei con-
fronti della regione Veneto e del presi -
dente della USL n . 34, che con il loro
comportamento violano quanto dispost o
dalle norme vigenti in materia ambien-
tale e nello specifico quanto previsto
dalla legge istitutiva del Ministero per
l 'ambiente ;

se non si ritenga infine opportun o
assumere dettagliate informazioni in me -
rito alla omessa pubblicazione dei dati d i
cui sopra, poiché non è da escludere ch e
si tratti di scelta deliberata. Qualora in-
fatti, come successo in precedenza, i ri-
sultati fossero allarmanti, qualora venis-
sero resi di pubblico dominio, costituireb -

bero un valido deterrente per bloccare ,
causa la incompatibilità ambientale, pian i
e progetti della regione che nella zon a
prevedono: la più grossa piattaforma re-
gionale per il trattamento dei rifiuti tos-
sico-nocivi e speciali ; l 'essiccatore termico
per il trattamento dei fanghi di risult a
del depuratore consortile di Arzignano ,
l'ampliamento della strada statale n . 246
e la costruzione di una arteria pressoch é
parallela, quale la pedemontana, ch e
comporterebbero un ulteriore aumento d i
inquinamento atmosferico da gas di sca-
rico degli autoveicoli in transito . (4-21998)

BERSELLI, SERVELLO, POLI BOR-
TONE, PARIGI e RUBINACCI . — Al Presi -

dente del Consiglio dei ministri . — Per sa-
pere – premesso che :

da anni si parla e giustamente della
droga, degli spacciatori, della necessità d i
aiutare i tossicodipendenti ad uscire dal
« giro » anche attraverso i servizi pubblici
e privati e le esperienze in comunità ;

è stato però sempre sottovalutat o
l'angoscioso stato in cui versa l'alcolista ,
che subisce gravi conseguenze a livello
personale (indebolimento psicofisico), a li -
vello sociale (difficoltà di rapporti), a li -
vello economico (incapacità di impegno
lavorativo, ricoveri ospedalieri sempre pi ù
frequenti) ;

raramente l 'alcolista trova la forza
di recarsi presso gli appositi servizi della
USL di competenza ;

è peraltro assai difficile trovare co-
munità disposte ad aiutare un alcolist a
attraverso l'ospitalità notturna e diurna
accompagnata da una terapia medico-so-
ciale ;

sono purtroppo assai frequenti i cas i
di alcolisti che commettono reati in fun-
zione del loro stato e che poi finiscono i n
un carcere che a livello terapeutico non
offre davvero nulla – :

quante siano in Italia le comunità
che ospitano gli alcolisti e quali iniziativ e
intenda adottare per favorirne il sorgere e
lo sviluppo .

	

(4-21999)
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BERSELLI . — Ai Ministri delle finanz e
e di grazia e giustizia. — Per sapere –
premesso che :

il ministro delle finanze, con propria
circolare del 10 giugno 1986, n . 37, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale del 21 giu-
gno 1986, ha indicato gli uffici del regi-
stro come competenti a procedere all a
registrazione a debito delle sentenze d i
condanna al risarcimento del danno pro -
dotto da fatti costituenti reato;

con successiva circolare del 30
marzo 1989, n. 16, firmata dal Direttore
generale delle tasse e delle imposte indi -
rette sugli affari, il Ministero delle fi-
nanze ha mutato radicalmente la portata
della precedente circolare, indicando nell e
cancellerie gli uffici competenti a recupe-
rare l ' imposta prenotata a debito ;

a seguito della circolare 16/89 l e
cancellerie vengono oberate di compit i
particolarmente onerosi e non tipici dell a
loro funzione, in quanto di mero recupero
di imposta e del tutto avulsi da un conte -
sto giudiziario;

è stata data prevalenza ad una cir-
colare di una direzione generale rispetto
ad una del ministro, pubblicata sulla
Gazzetta Ufficiale ed utilizzata dalla Corte
costituzionale nella motivazione della sen-
tenza n . 414 del 6-18 luglio 1989 – :

se non ritengano opportuno riesami-
nare la complessa questione della indivi-
duazione degli uffici competenti a proce-
dere alla registrazione a debito delle sen-
tenze di condanna al risarcimento de l
danno prodotto da fatti costituenti reato ,
ripristinando le disposizioni impartit e
dalla circolare del ministro delle finanz e
n . 37 del 10 giugno 1986 ;

quali iniziative, necessarie ed ur-
genti, intendano adottare per la soluzion e
di un problema che è molto sentito, an-
che sotto il profilo di precise responsabi-
lità, dai funzionari di cancelleria addett i
ai servizi interessati, e che potrebbe fru-
strare pesantemente le aspettative dell 'e-
rario per danni spesso di ragguardevole
entità .

	

(4-22000)

PELLEGATTA . — Ai Ministri del turi-
smo e dello spettacolo e dell'interno. — Per
sapere – premesso che :

è in atto in tutta Italia attraverso TV ,
radio e giornali, una campagna di sensibi-
lizzazione contro la violenza negli stadi ;

le forze dell'ordine, pur in carenza
di organici, fanno il possibile per far s ì
che negli stadi, in occasione degli incon-
tri di calcio, il pubblico possa assistere
tranquillamente a quello che viene defi-
nito « il gioco più bello del mondo » ;

tali indirizzi non sembrano compati-
bili con la presenza sui campi da gioco d i
un arbitro irresponsabile, che offende la
benemerita categoria, come tale Stracqua-
danio di Ancona, il quale domenica 1 4

ottobre, allo stadio Speroni di Busto Arsi -
zio, in occasione della partita Pro Patria -
Sparta Novara (interregionale-tra l 'altro
senza che vi fosse scorrettezza alcuna d a
parte dei giocatori in campo) ha voluto
deliberatamente aizzare il pubblico sca-
gliandosi contro la squadra locale con
quattro ammonizioni, due espulsioni, ne-
gando due rigori nettissimi alla Pro Patri a
e concedendone uno inesistente al novante-
simo minuto alla squadra ospite. Lo stesso
arbitro, protagonista negativo in campo ,
rimaneva per ore ed ore negli spogliatoi ,
anche se invitato da agenti di PS e carabi-
nieri a lasciare il campo scortato ;

il signor Stracquadanio di Ancona
sembra sia recidivo per precedenti analo-
ghi comportamenti ;

ad avviso dell 'interrogante, occorre-
rebbe far impartire disposizioni ai re-
sponsabili delle designazioni arbitrali per
una maggiore oculatezza nella scelta del
direttore di gara nonché, in casi gravis-
simi come quello segnalato dall ' interro-
gante ed ampiamente riportato dall a
stampa, promuovere indagini per far s ì
che un arbitro indegno di indossare l a
« giacchetta » dell 'AIA possa essere pu-
nito, e non sempre, a pagare debban o
essere le società o i calciatori – :

se quanto sopra esposto e visto i n
campo a Busto Arsizio domenica 14 otto-
bre non contrasti con la conclamata cam-
pagna di lotta alla violenza negli stadi .

(4-22001)
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BERSELLI, SERVELLO, RAUTI, PA-
RIGI, RUBINACCI, MITOLO, MATTEOLI ,
MASSANO, MARTINAT, PELLEGATTA ,
MACERATINI, CARADONNA, FINI, AL-
PINI, STAITI di CUDDIA delle CHIUSE ,
FRANCHI, TREMAGLIA, BAGHINO e
TASSI . — Al Presidente del Consiglio dei
ministri. — Per sapere – premesso che :

il Ministro del lavoro attraverso un
telex inviato 1'11 ottobre 1990, a tutti gli
uffici regionali del lavoro del Nord e Cen-
tro Italia, ha disposto che, da subito, no n
vengano rilasciate autorizzazioni per ulte-
riori contratti di formazione e lavoro d i
qualsiasi tipo ;

tale fatto appare di inaudita gravità
e senza nessuna giustificazione, poiché i
contratti di formazione e lavoro hanno
rappresentato in questi anni uno stru-
mento strategico indispensabile per la
crescita dell 'occupazione ;

dall 'entrata in vigore della legg e
(1985) ad oggi, infatti, nelle piccole e me -
die aziende italiane sono stati assunti co n
contratti di formazione e lavoro decine d i
migliaia di giovani ;

con la suddetta decisione del Mini-
stro del lavoro numerose domande di as-
sunzione con contratto di formazione e
lavoro, attualmente pendenti, rischiano di
non andare a buon fine, mentre il ritm o
dei progetti presentati dalle piccole e me -
die aziende italiane è particolarmente ele-
vato ;

è incomprensibile che il Ministro del
lavoro, con questa disposizione, chiami i n
causa un provvedimento (il decreto-legge
n . 259 del 15 settembre scorso, che gi à
poneva alcune limitazioni non condivisi -
bili per la stipulazione dei contratti d i
formazione e lavoro) non ancora divenuto
legge e che, comunque, non andava a
toccare gli accordi delle commissioni bi-
laterali tra associazioni di categoria e sin-
dacati relativi a contratti di formazione e
lavoro ;

la disposizione del Ministro del la-
voro appare, perciò, assolutamente unila-
terale ed avrà, come unico risultato im -

mediato, quello di ridurre drasticamente
lo sviluppo dell'occupazione giovanile . Al
tempo stesso, non se ne vedono gli scop i
neppure sul piano del contenimento de l
deficit pubblico, poiché gli effetti indott i
che un tale provvedimento avrà immedia-
tamente sull'attività produttiva – essendo
rivolto a realtà quali Torino, Milano, Ve-
nezia, Genova, Bologna, Firenze, Roma ,
Trieste, Trento, Ancona, Perugia – non
potranno che generare un rallentamento
dell 'economia –:

se non ritenga di intervenire con l a
massima urgenza per conseguire la re-
voca o comunque la sostanziale modifica
del suddetto provvedimento, per favorir e
da un lato la crescita dell 'occupazione
giovanile e dall'altro l'aumento dell'atti-
vità produttiva con beneficio per l 'econo-
mia nazionale .

	

(4-22002 )

BELLOCCHIO, RIDI, BENEVELLI e
FERRARA . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro della sanità . —
Per conoscere – premesso che :

ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 30 luglio 1980, n . 613,
la C.R.I . elaborò un progetto di nuovo
staturo le cui linee caratterizzanti sono :
a) mutamento della natura giuridica del -
l 'Ente, che da privato tout court diventa
privato d'interesse pubblico ; b) l'opzion e
del criterio elettorale nelle nomine de i
dirigenti centrali e periferici dell'ente
stesso;

lo statuto, in parola fu consegnato i l
14 dicembre 1982, al Ministro della sa-
nità affinché lo rendesse esecutivo ;

a tutt'oggi tale doveroso adempi -
mento non è stato effettuato, nonostante
reiterate sollecitazioni e interrogazion i
parlamentari ;

a seguito di detto inspiegabile ri-
tardo il Commissario straordinario pro
tempore dell'Associazione italiana dell a
Croce Rossa, onorevole Carra, con diret-
tiva del 17 giugno 1988, disponeva che –
in caso di rinnovo totale dei consigli d i
comitato o di sostituzione di alcuni com-
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ponenti – fossero inseriti nei consigl i
stessi esponenti delle unità volontarie, e
ciò allo scopo di anticipare, comunque ,
quanto previsto dal decreto del Presidente
della Repubblica n . 613' del 1980, in
tema di adesione al principio volontari-
stico della CRI ;

contrariamente a quanto è avvenut o
altrove, tale principio non è stato osser-
vato nel consiglio del comitato CRI d i
Napoli : infatti il Presidente del comitato
provinciale CRI di quella provincia, pro-
fessor Italo Covelli (primo dei non elett i
nella lista PLI al consiglio comunale d i
Napoli) ha escluso la componente dei vo-
lontari del soccorso (costituita da citta-
dini lavoratori e studenti di età fra i 18 e
i 65 anni, sovente qualificatissimi profes-
sionalmente, che pongano gratuitamente
la loro opera a disposizione dell'Associa-
zione) ;

nei posti che avrebbero dovuto es-
sere assegnati alla componente di dona -
tori del sangue nonché a quelle dei volon-
tari del soccorso, il professor Covelli, co n
chiara e gretta ottica clientelare e lottiz-
zatrice – in dispregio di ogni principio d i
professionalità oltre che di elementar e
etica – ha cooptato nell'organismo l'avvo-
cato Amerigo Crispo nonché la consort e
del Ministro pro tempore della sanità, en-
trambi com'è noto di matrice partitic a

quali provvedimenti urgenti s ' inten-
dano adottare per dare immediata attua-
zione al disposto. normativo del decreto
del Presidente della Repubblica n. 61 3
del 1980, nonché per assicurare una tra-
sparenza di comportamenti tale da ripri-
stinare la vulnerata legalità .

	

(4-22003 )

. RONZANI e MANGIAPANE. — Al Mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni .
— Per sapere – premesso che:

i collezionisti di francobolli lamen-
tano la difficoltà se non la vera e propri a
impossibilità di reperire il francobollo
emesso in occasione dei campionati mon-
diali di calcio;

la motivazione addotta da alcun i
sportelli filatelici è che, essendo stata li-
mitata la tiratura, non è possibile soddi-
sfare le richieste venute in tal senso da
parte dei collezionisti ;

iI francobollo viene fatto pagare una
somma spropositata: 5.000 lire contro le
600 che dovrebbe costare, con ciò deter-
minando la giusta protesta di molti colle-
zionisti –:

se risponde a verità la notizia se-
condo cui sarebbero stati inviati in Ger-
mania 2.850.000 francobolli ;

perché non si è provveduto a stam-
pare un numero di francobolli sufficiente
a soddisfare l ' intero fabbisogno ;

cosa intende fare per ovviare a tale
incredibile situazione .

	

(4-22004)

BRUZZANI, BELLOCCHIO, PELLI-
CANI, SERRA, AULETA, PASCOLAT, PO -
LIDORI, DI PIETRO, MONELLO, TRA-
BACCHI, ROMANI e UMIDI SALA . — A i
Ministri del lavoro e della previdenza so-
ciale e dell'industria, del commercio e del -
l 'artigianato. — Per sapere – premes-
so che:

il settore assicurativo è tormentato
da vertenze contrattuali (riguardanti i di -
pendenti delle direzioni e delle agenzie )
che si trascinano da tempo e per le qual i
non si intravedono ipotesi di soluzione e
persino di negoziato ;

i conflitti in corso hanno inevitabil i
ricadute sulla qualità di un servizio che
per larga parte – si pensi alla RCA – è
obbligatorio e che comunque riveste ca-
rattere di interesse collettivo ;

il clima determinatosi nelle aziende
a causa della mancata soluzione dei pro-
blemi contrattuali provoca un grave tur-
bamento nel momento in cui le impres e
devono impegnare se stesse, l ' insieme del
personale di ogni ordine e grado, nonch é
le proprie reti distributive per avviare
quel processo di riqualificazione in man-
canza del quale difficilmente il sistema
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assicurativo italiano sarà in grado di mi-
surarsi nella sfida europea – :

se non ritengano ormai inevitabile
ed urgente un loro intervento volto a
riavviare le trattative interrotte a causa
dell ' intransigenza dell'ANIA nella ricerc a
di un onorevole e necessario accordo.

(4-22005 )

BATTISTUZZI. — Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere – premesso che :

dopo le consultazioni amministrative
del maggio scorso sono stati presentati a l
TAR della Campania ricorsi diretti ad ot-
tenere l 'annullamento delle operazion i
elettorali del comune di Salerno relativ e
ad una trentina di sezioni ;

le contestazioni sollevate in tali ri-
corsi riguarderebbero, tra l'altro, la scom-
parsa di voti e di verbali, la non coinci-
denza del numero delle schede con quello
dei votanti, l 'attribuzione delle preferenz e
e la violazione di norme riguardanti i l
personale dei seggi elettorali – :

in attesa della pronuncia del TAR
per l'adozione delle iniziative del caso ,
quali siano gli elementi in possesso de l
Governo circa la regolarità e la validit à
delle operazioni elettorali nel comune di
Salerno, nonché il numero delle sezion i
in cui si sarebbero verificate le eventual i
irregolarità .

	

(4-22006 )

FINI . — Al Ministro dell' interno. — Per
sapere – premesso che :

l 'amministrazione comunale di S .
Vincenzo La Costa in provincia di Co-
senza, a quanto è dato di sapere, da oltre
8 mesi non corrisponde più lo stipendio
ai propri dipendenti e si accinge a chie-
dere lo stato di dissesto ;

in tale ipotesi, 14 dipendenti d i
detto comune sarebbero trasferiti ad altr i
comuni, la pianta organica sarebbe ri-
dotta di un corrispondente numero di po-
sti, sarebbe accollato ai cittadini l'onere
del 100 per cento del costo dei servizi

comunali, non sarebbero realizzate opere
pubbliche per i prossimi cinque anni ;

in sostanza il comune sarebbe para-
lizzato ed i cittadini ne pagherebbero
ogni conseguenza, a prescindere dalle re-
sponsabilità connesse agli indubbi error i
gestionali del comune stesso, come ad
esempio la gestione dei fondi e le somme
dovute e non incassate nei modi e nei
termini stabiliti dalla legge – :

se è a conoscenza dei fatti di cu i
sopra e se, in conseguenza dei gravi pre-
giudizi che può arrecare alla popolazion e
la dichiarazione di dissesto, non ritenga
di dover intervenire attraverso gli organ i
periferici dello Stato, per richiamare
l 'amministrazione comunale di S . Vin-
cenzo La Costa ad una corretta ammini-
strazione e gestione delle attività comu-
nali .

	

(4-22007 )

MANGIAPANE . — Al Ministro dell'am-
biente . — Per conoscere – premesso che :

nello specchio d 'acqua antistante la
passeggiata a mare della città di Messin a
è stato progettato un approdo per l'at-
tracco di natanti da diporto per una lun-
ghezza di m . 260 e una larghezza di
m . 10 ;

nello stesso specchio d 'acqua sarà
costruita una torre di avvistamento alta
20 m . per collocarvi il sistema di con-
trollo VTS

se tali opere non compromettono l 'e-
quilibrio paesaggistico ed ambientale de l
sito ;

se è stato espresso il prescritto pa-
rere della soprintendenza ai beni ambien-
tali e culturali .

	

(4-22008 )

BUFFONI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per sapere – premesso
che:

subito dopo il ritrovamento delle
lettere dell 'onorevole Aldo Moro nell'ex
covo brigatista di via Monte Nevoso l a
Commissione d'inchiesta sulle stragi ed il
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terrorismo ne aveva richiesto l ' immediata
visione ;

per l 'ennesima volta, ad avere l e
prime copie di documenti tanto « riser-
vati » ed importanti sono stati degli or-
gani di stampa – :

se non ritenga di dover intervenire
con la massima fermezza e determina-
zione al fine di accertare i responsabili d i
questa inquietante fuga di « lettere » ch e
di certo non giova alla buona immagine
della nostra magistratura e che oltretutto
ha contribuito ad innescare un vero e
proprio gioco al massacro alimentando
sospetti, manovre poco chiare e vere e
proprie speculazioni politiche .

	

(4-22009)

SOSPIRI. — Ai Ministri della sanità ,
del tesoro e di grazia e giustizia . — Per
sapere – premesso che :

le attività di controllo, contabilità e
finanziamento delle unità sanitarie locali
sono disciplinate, in origine, dalla legg e
23 dicembre 1978, n. 833, capo IV, arti-
coli 49, 50 e 51, e successive modifica-
zioni ;

l 'attività finanziaria degli enti pub-
blici deriva, nella sua disciplina, dall a
legge 5 agosto 1978, n . 468, che all 'arti-
colo 25 impone, in relazione alla legge di
riforma sanitaria, l'obbligo, entro un
anno dalla entrata in vigore, di adeguar e
il sistema della contabilità ed i relativi
bilanci a quello annuale di competenza e
di cassa .dello Stato, provvedendo all a
esposizione della spesa sulla base dell a
classificazione economica e funzionale ,
evidenziando, per l 'entrata, gli introiti in
relazione alla provenienza degli stessi, al
fine di consentire il consolidamento delle
operazioni interessanti il settore pubblico ;

la gestione finanziaria degli enti
pubblici si articola in termini di compe-
tenza e di cassa, con inizio al primo gen-
naio e fine al 31 dicembre di ogni anno ;
ed anche in termini di preventivo e di
consuntivo: preventivo da predisporre en-
tro il 10 luglio per l 'anno successivo e
consuntivo da presentarsi entro il 31 di-

cembre dell 'anno, salvi diversi tempi di-
sposti da leggi di sanatoria ;

la legge 23 dicembre 1978, n . 833 ,
ha armonizzato i singoli adempimenti ,
ponendoli in sintonia con le leggi general i
dello Stato, attraverso una serie di att i
dovuti ;

in particolare, l'articolo 50, second o
comma, prevede che « le unità sanitari e
locali devono fornire alle regioni i rendi-
conti trimestrali entro il termine perento -
rio di trenta giorni dalla data di sca-
denza del trimestre in cui si dia conto
dell 'avanzo o disavanzo di cassa, nonché
dei debiti e crediti dei bilanci già accer-
tati alla data della resa del conto anzi-
detto, dettagliando gli eventuali impedi-
menti obiettivi per cui, decorsi i termini
di cui al n. 8 del comma primo, non
sono stati effettuati i pagamenti per for-
niture. Nei casi di inosservanza del ter-
mine suindicato, le regioni sono tenute a
provvedere alla acquisizione dei rendi-
conti stessi, entro i successivi trenta
giorni » ;

è, pertanto, evidente che collegando
le ipotesi previsionali dei bilanci delle
unità sanitarie locali, nell'obbligo di ri-
pianare i disavanzi per ogni esercizio fi-
nanziario, anche e soprattutto per conse-
guire il consuntivo, le unità sanitarie lo-
cali stesse hanno una serie di obbligh i
imposti dalla legge ;

nel generale e rilevante obiettivo di
ripianare i disavanzi ed estinguere i de-
biti fuori bilancio, infatti, la legge 2 6

aprile 1989, n. 155, prevede, all 'articolo
10, secondo comma, che « ai fini del com-
pletamento delle operazioni di ripiano di
cui al decreto-legge 25 gennaio 1985 ,
n. 8, convertito, con modificazioni, nell a
legge 27 marzo 1985, n. 103, le unità sa-
nitarie locali, gli istituti di ricovero e
cura a carattere scientifico di diritto pub-
blico sono tenuti a trasmettere al Mini-
stero del tesoro, nel termine del 31 mag-
gio 1989, a pena di decadenza, apposit a
dichiarazione sottoscritta dal presidente
del Comitato di gestione, dal coordinatore
amministrativo e dal presidente del Colle-
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gio dei revisori dei conti, attestante l ' im-
porto dell'effettivo residuo di disavanzo
di amministrazione ancora da ripianare ,
di cui al conto consuntivo relativo al -
l 'anno 1983 già debitamente approvato
dall 'organo di controllo regionale con l 'in-
dicazione delle partite debitorie e credito -
rie ancora in essere, aggregate per catego-
rie omogenee e dei motivi di vigenz a
delle partite medesime » ;

l'articolo 19 del decreto-legge 2
marzo 1989, n . 65, conferma la obbligato-
rietà della trasmissione della documenta-
zione finanziaria, sia in termini di entrate
che in termini di uscite, con le seguent i
modalità: « l 'atto ricognitivo delle spese e
delle entrate deliberato dai comitati d i
gestione delle unità sanitarie locali ai fin i
delle leggi di ripiano dei disavanzi d i
amministrazione e controfirmato dal co-
ordinatore amministrativo e dal presi -
dente del Collegio dei revisori, che con-
giuntamente ne attestano la corrispon-
denza alle scritture e documentazion i
contabili, deve essere trasmesso, unita -
mente alla documentazione afferente la
gestione cui si riferisce il ripiano, alla
delegazione regionale della Corte de i
conti per il controllo di regolarità conta -
bile e di legittimità . La determinazione e
le eventuali osservazioni della Corte deb-
bono essere allegate agli atti da inviars i
alla regione »

se la unità sanitaria locale di Pe-
scara, attraverso i suoi organi, abbia re-
datto gli atti ricognitivi rappresentanti le
entrate e le uscite, i disavanzi o gl i
avanzi di amministrazione, le eventuali
ipotesi di ripiano e i necessari consuntivi ;

se tali atti siano stati trasmessi an-
che all 'assemblea comunale del comune
di Pescara, secondo quanto previsto dall a
legge 26 aprile 1989, n. 155 ;

se, nel caso in cui la predetta unit à
sanitaria locale non avesse – come pare –
mai adempiuto agli obblighi previsti
dalla legge, sia per la obbligatoria tra-
smissione degli atti ricognitivi dei disa-
vanzi di amministrazione, sia per i ri-
piani (secondo quanto previsto dalla ri-

chiamata legge 23 dicembre 1978, n . 833 ,
articolo 50); e non avesse, inoltre – come
ancora pare – mai presentato i consuntiv i
da sottoporre alla delegazione regionale
della Corte dei conti per il controllo d i
regolarità contabile e di legittimità, s i
configuri, a giudizio dei ministri interro-
gati, a carico degli organi della stessa
unità sanitaria locale, l 'ipotesi di omis-
sione e rifiuto di atti di ufficio, così come
previsto dall 'articolo 16 della legge 26
aprile 1990, n. 86 (relativamente alla mo-
difica dell 'articolo 328 del codice penale) ,
che richiederebbe l ' intervento della magi-
stratura per le sanzioni corrispondenti ;

se, in particolare, considerato che i l
disavanzo complessivo della unità sanita-
ria locale di Pescara ammonta a 37 mi-
liardi e 800 milioni di lire, di cui solo 3
miliardi si riferiscono al 1983, siano stat i

presentati, in termini di disavanzo, i con-
suntivi corrispondenti agli anni 1980 e
1983 e siano stati rispettati i termini e le
modalità previste dalle norme vigenti per
l'adempimento della attività finanziaria .

(4-22010)

DEL DONNO . — Al Ministro del te-
soro. — Per conoscere – premesso che :

la signora Di Silvestri Rosanna, nata
a Molfetta il 29 luglio 1950 e abitante a
Bari in via Fiorini 1/C, assunta presso
l 'ospedale « Domenico Modugno » in Bari ,
il 3 maggio 1976, con la qualifica di capo
sezione amministrativo, ed attualmente
dipendente dalla USL BA/9, ha chiesto
diversi anni fa il riscatto degli anni de l
corso di laurea in scienze politiche ai fini
pensionistici . La domanda fu inoltrata in

data 2 ottobre 1982 e l ' interrogante, circa
sei mesi or sono, ebbe a presentare una
interogazione in merito – :

quali siano i motivi del grave ri-
tardo nel disbrigo della pratica sopra in-
dicata .

	

(4-22011 )

STRADA, CAPRILI, MANGIAPANE ,
BARBIERI, MINOZZI, MAINARDI FAVA ,
MONTECCHI. PICCHETTI, UMIDI SALA,
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CICERONE e RECCHIA. — Al Ministro
del turismo e dello spettacolo. — Per sa-
pere – premesso che:

il Movimento consumatori, come è
oramai consuetudine al termine di ogni
stagione turistica, ha presentato un bilan-
cio delle segnalazioni giunte al centralin o
del servizio S.O.S . del turista, gestito dal
Movimento stesso ;

dalle comunicazioni dello stesso Mo-
vimento consumatori emerge che le se-
gnalazioni giunte sono circa 5 .000 ;

i casi in cui il turista ha verosimil-
mente almeno un diritto disatteso son o
4.410 ;

la ripartizione del contenzioso ri-
guarda :

Tour operators, agenzie di viaggio
11 per cento; Alberghi, pensioni, villaggi
52 per cento; Campeggi 11 per cento ;
Appartamenti in affitto 17 per cento; Ri-
storanti 3 per cento; Aerei 3 per cento;
Treni, navi 2 per cento ; Altri (bar, assi-
stenza auto, ecc .) 1 per cento ;

le segnalazioni, giunte da tutta Ita-
lia, hanno evidenziato un leggero calo de l
contenzioso con le compagnie di viaggi ;
per contro, risultano notevolmente i n
aumento i casi di disservizio relativi ad
alberghi e locazioni di appartamenti pe r
il periodo estivo ;

molte segnalazioni sono giunte d a
turisti italiani e stranieri, che lamentan o
l 'assenza di forme di « abbonamento » ,
abituali all'estero, per visitare i musei
nonché l'impossibilità o grave difficoltà
nell 'acquisto di tesserini forfettari per tra -
sporti urbani (molto contestate sono le
città d'arte);

tenuto conto di ciò, risulta che sa-
rebbe opportuno realizzare, a livello lo-
cale e nazionale, forme di abbonament o
integrato che permettano la fruizione age-
volata, da parte del turista, di servizi
collegati ;

le lamentele dei turisti, dunque,
sembrano sempre più incentrarsi sull'a-
spetto qualitativo complessivo del servizio

turistico; la singola prestazione, cioè, non
viene più considerata nella sua individua-
lità, ma come porzione di un tutto che è
esattamente, il servizio turistico come ag-
gregato ovvero la qualità dell '« ambiente
turistico » ;

un suggerimento è quello di inserire
tra i vari parametri che definiscono, ad
esempio, le classi degli alberghi, anche
delle . voci che considerino la qualità de l
contesto ambientale entro il quale l a
struttura alberghiera è situata ;

in particolare si propone che l'anno
1991 sia destinato al soft tourism; così
che infine, ad esempio, un albergo di ca-
tegoria elevata, inserito in una localit à
con grave degrado ecologico, debba ri-
durre i propri prezzi mentre opportune
indicazioni dovrebbero essere contenut e
nei cataloghi e nei depliants;

numerose telefonate di turisti inoltre
hanno rivendicato il diritto ad essere
trattati come persone e non solo come
merci e, in quest 'ottica, pretendono, i n
caso di disservizi, il risarcimento dei
danni morali (lunghe attese, perdita d i
periodo di riposo; ansia; arrabbiature ;
ecc.) subiti dal turista pur se di difficil e
quantificazione e che comunque l'attual e
legislazione esclude dalla possibilità di ri-
sarcimento – :

se si tratta di segnalazioni ch e
vanno ad aggiungersi ad altre già rac-
colte negli ultimi anni ;

quali provvedimenti, anche alla luc e
delle considerazioni e delle propost e
avanzate, intende adottare per diminuire
i disagi provocati ai turisti e per tene r
conto delle proposte qui formulate.

(4-22012 )

PAllAGLIA . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere, con riferimento a prece -
dente atto di sindacato ispettivo ed all a
risposta del Ministro, se lo stesso Mini-
stro non ritenga di mutare opinione circ a
l 'opportunità di costruire il nuovo Ospe-
dale militare di Cagliari nella zona dell e
Caserme sul viale Poetto, e non ritenga
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invece di dare corso alla soluzione previ -
sta in area di Monserrato ; ciò in quanto
non hanno rilievo le osservazioni circa l a
necessità di trasferimento di militari d i
leva bisognosi di controlli ospedalieri si a
per il modesto numero di detti, sia per l a
possibilità di trasporto giornaliero con
mezzi militari .

L ' interrogante fà osservare che è indi-
spensabile superare la difficile situazione
di stallo che rischia di procrastinare ec-
cessivamente, magari per parecchi anni ,
l 'urgente liberazione degli attuali, peral-
tro superati ed insufficenti locali di S .
Michele .

	

(4-22013 )

POLI BORTONE . — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere :

se non ritenga che in occasione di
recenti esami per le abilitazioni riservat e
sia stato tradito lo spirito della legg e
n. 417 del 1989, che in sostanza volev a
essere una sanatoria per le residue posi-
zioni di precariato del personale ;

se non ritenga di dover verificare
tale circostanza, anche alla luce di risul-
tati che in talune regioni (per esempio l a
Puglia per la classe di matematica e fisi-
ca) hanno visto il 50 per cento di boc-
ciati ;

per sapere infine se non ritenga d i
dover procedere all 'annullamento delle
prove orali per le quali i commissari d 'e-
sami, non si sono attenuti aI programma ,
omettendo la discussione sulla prova
scritta .

	

(4-22014)

POLI BORTONE. — Ai Ministri dell'in-
dustria, commercio e artigianato e della sa-
nità. — Per sapere :

se non ritengano di dover disporr e
una inchiesta nella FIAT-ALLIS di Lecc e
in rapporto alla tutela della salute degl i
operai, per verificare tra l 'altro se ri-
sponde al vero che non si opera in alcun
modo in termini di prevenzione, dato che
non vi sarebbero le cappe di aspirazione
sulle macchine da taglio al plasma ;

se risponde al vero che gli operai
non dispongano di cuffie, pur lavorand o
in una officina dove vi sono sino a 11 0
decibel, sicché molti di loro hanno perso
l 'udito.

	

(4-22015)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
per gli affari regionali e i problemi istitu-
zionali, della sanità, delle partecipazion i
statali e di grazia e giustizia. — Per sapere
– premesso che:

la risposta n . 4346/i/1-2/160 all'inter -
rogazione 4/01158 per la sua assoluta
stringatezza non è riuscita minimamente
a dissolvere i dubbi che avevano generat o
i quesiti posti ;

venticinque anni di ritardo ed un
bel gruzzolo di pubblici miliardi spesi
per non riuscire a costruire il « nuovo »
ospedale di Torre Annunziata, avrebbero
dovuto costituire motivi più che validi
per compiere una approfondita inchiesta ,
mentre alla richiesta di individuare i fatt i
da cui derivassero le responsabilità della
Regione Campania in merito alla que-
stione sollevata, il Ministro per gli affar i
regionali ha ritenuto di non fornire al -
cuna risposta, nemmeno ricercandoli . .
L'aver saputo che « . . .la USL 34 ha i n
corso un giudizio presso il Tribunale d i
Napoli contro la Società APEGA » è cosa
di scarso significato in quanto non si rie-
sce a indovinare il « petitum », la rispo-
sta della convenuta ed a qual punto si a
l'iter processuale, né a conoscere l'esatta
entità dei danni diretti ed indiretti deri-
vati dalla mancata consegna del nosoco-
mio, così come, l'aver appreso che l a
USL 34 ha in corso di emanazione un
provvedimento concernente il conferi-
mento, in concessione, cosiddetta « d i
committenza » alla INFRASUD Progetto
SpA, si è rivelato di scarsa utilità perché
si continuano ad ignorare i costi ed i
tempi necessari alla ultimazione ed all a
consegna del manufatto alla città ;

infine, poiché la risposta ministe-
riale non chiarisce i criteri che hanno
determinato la scelta della solita INFRA-
SUD Progetti per il completamento dei
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lavori, ciò alimenta nuovi pesanti dubbi
circa la legittimità stessa dell 'affida-
mento

se non ritengano indispensabile av-
viare un'indagine per stabilire con cer-
tezza le responsabilità delle inadempienz e
e delle omissioni che hanno caratterizzato
negativamente il corso dell 'intera vi-
cenda ;

quando sarà presumibilmente ulti-
mato l'ospedale « nuovo » di Torre An-
nunziata;

i criteri di trasparenza e di pubbli-
cità seguiti per la gara e il contenuto
delle offerte comparate di più imprese ,
posti a base dei motivi che hanno deter-
minato l 'affidamento dei lavori per i l
completamento della struttura ospedaliera
alla INFRASUD Progetti SpA .

	

(4-22016)

PARLATO e MANNA. — Al Ministro
dei beni culturali ed ambientali . — Per
sapere – premesso che :

a Napoli, subito dopo il ponticello
che collega via Giustiniano con via Pigna,
quasi come se fosse stato estruso dall e
erbacce che lo sommergono, spunta tutt 'a
un tratto a far bella mostra di sé l'opus
reticolatum di un antico sepolcro romano :
undici nicchie disposte su due file, incor-
niciate dai soliti, inconfondibili rifiuti ur-
bani. I duemila anni di storia purtroppo
non lo hanno, infatti, reso degno dell'at-
tenzione dei paladini delle antichità, per
cui continua a subire, in un dignitoso
silenzio, l 'aggressione distruttiva del van-
dalismo incivile ;

sfortunatamente, il sepolcreto in
questa triste condizione non è solo . Gli
fanno degna compagnia a Napoli e tra gl i
altri monumenti la crypta neapolitana, i
resti della via Antoniana e l 'elegante
mausoleo sepolcrale della Mostra d 'Oltre-
mare, i ruderi degli edifici termali d i
Agnano (tutti completamente abbandona-
ti) !

quali iniziative intendano promuo-
vere per riscattare dall 'avvilente ed igno-

bile stato di totale abbandono queste ve-
stigia forse non di notevole rilevanza m a
di significativo interesse storico perché te-
stimoniano l'antica origine dei vincoli so-
cio-economici che ancora oggi legan o
Fuorigrotta alle cittadine dell 'hinterland
flegreo .

	

(4-22017)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
dei beni culturali ed ambientali e dell ' in-
terno. — Per conoscere – premesso che :

il saccheggio dell 'arte sacra sembra
essere l'attività criminosa preferita dalla
delinquenza campana per la semplicità
con cui può essere esercitata e per l a
consistente rimunerazione che ne deriva ;

in tutta la regione il numero dell e
chiese profanate è elevatissimo e la cre-
scente specifica attività criminosa non ac-
cenna ad arrestarsi ;

dopo i furti perpetrati ai danni dell a
chiesa di San Domenico e della Catte-
drale di Aversa, è stata la volta dell a
chiesa di Santa Maria Minore, da cui i
malviventi hanno asportato indisturbat i
preziose opere d 'arte del '600 e del '700 ;

la chiesa di Santa Maria Minore di
Aversa, può, per le sue incredibili vicessi-
tudini, essere assunta a simbolo della col-
pevole inerzia dei pubblici amministratori
e delle autorità deputate alla difesa del
patrimonio artistico . La collaborazione
data da questi ultimi e dalle altre auto-
rità istituzionali al degrado ed alla « di-
spersione » sistematica delle tessere che
costituiscono il ricco mosaico della nostr a
storia, della nostra tradizione, non pu ò
essere sottaciuta ;

il tempio, gravemente danneggiat o
dal sisma del 1980, attende da circa 1 0
anni che vengano effettuati i doverosi ed
ormai urgentissimi restauri ;

nel frattempo, al posto di un vec-
chio capannone, nelle immediate adia-
cenze della chiesa, è stato costruito un
fabbricato di tre piani, in palese viola-
zione dei vincoli di tutela dell 'area su cui
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sorge, ricchissima di testimonianze d'art e
e di storia normann a

quali iniziative vogliano intrapren-
dere per tutelare concretamente il patri-
monio artistico e le testimonianze dell'an-
tica civiltà normanna di Aversa dalle de-
gradanti e distruttive inadempienze dell e
autorità preposte alla difesa ed alla valo-
rizzazione dei beni storici ed artistici ca-
sertani ;

quali oscuri motivi abbiano impe-
dito l'esecuzione dei restauri occorrenti a
rimarginare le ferite prodotte dal terre -
moto del 1980 alle strutture murarie de l
tempio di Santa Maria Minore, detto an-
che V. Martella;

se il fabbricato, costruito pratica -
mente a ridosso della chiesa, sia con -
forme alla concessione edilizia e se il suo
rilascio sia stato rispettoso dei vincoli d i
tutela esistenti sull 'area e delle indica-
zioni del PRG di Aversa e non sia stato
invece condizionato ed imposto dalle de-
bite ingerenze dei potentati partitici lo-
cali .

	

(4-22018)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
della pubblica istruzione, dell'interno e della
sanità. — Per sapere – premesso che :

il provveditore agli studi di Napol i
recentemente, al fine di ottenere un inter -
vento straordinario a sanatoria della disa-
strata situazione scolastica, ha rimarcato
la probabile dichiarazione d'inagibilità
per una serie di edifici scolastici dichia-
rati a rischio dal Ministero della sanità e
della pubblica istruzione ;

il ricorso a tale inevitabile provvedi -
mento comporterebbe l'impossibilità per
il quaranta per cento della popolazion e
studentesca di seguire regolarmente i
corsi di studio;

circa duecento istituti su un totale
di 460 non presentano i requisiti neces-
sari ad accogliere gli studenti per le ca-
renze più disparate ed impensabili : dall'i-
nesistenza dei servizi igienici all ' impianto
di illuminazione poco o per niente sicuro;

il comune di Napoli per la cronica
insufficienza numerica delle aule, annual-
mente è costretto a pagare più di dodici
miliardi di lire per l 'affitto di 3524 vani
utilizzati, dopo le opportune trasforma-
zioni, dai tre ordini scolastici su un to-
tale complessivo di 7143 aule ;

le circoscrizioni, che dovrebbero in-
tervenire per la manutenzione ordinaria e
straordinaria delle strutture scolastiche
sono impossibilitate a farlo per la man-
canza di fondi . Da due anni, infatti, l'am-
ministrazione comunale, che presenta per
sua eccessiva leggerezza un deficit di oltre
1000 miliardi, non reintegra la dotazion e
circoscrizionale per cui gli edifici scola-
stici diventano sempre più fatiscenti ; l'e-
vasione scolastica a Napoli è sicurament e
incentivata dai doppi e tripli turni e dal
degrado dei locali . Gli impianti di riscal-
damento sono inesistenti così come le pa-
lestre ed i laboratori di chimica, e d i
fisica mentre la vigilanza interna degl i
istituti e la presenza saltuaria delle forze
dell 'ordine non sono in grado di assicu-
rare agli studenti un minimo di tranquil-
lità e di sicurezza – :

quali siano i rischi a cui sono sotto-
posti gli studenti che frequentano gli edi-
fici dichiarati non idonei dai Ministeri
della sanità e della pubblica istruzione ;

quali siano esattamente gli istituti a
rischio a cui il provveditore ha fatto rife-
rimento nel corso del suo accorato ap-
pello;

se non ritengano di dover avviare
un'indagine approfondita per individuare
le eventuali responsabilità, il numero e d
il tipo degli interventi operati dal co-
mune di Napoli per rimuovere le condi-
zioni di pericolo a cui sono esposti quoti-
dianamente migliaia di studenti napole-
tani ;

perché questo continui a spendere
miliardi all 'anno per fittare locali da
adattare a scuola e non abbia mai con-
cluso – nonostante i fondi disponibili co n
la legge Falcucci – la costruzione ex novo
degli edifici scolastici necessari a soddi-
sfare la domanda di scolarità ;
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se risponda al vero che :

a fronte della tranche '86 della
legge Falcucci, il consiglio comunale ,
dopo l'approvazione nel dicembre de l
1988 di ventuno delibere per la costru-
zione di 49 scuole, ne abbia vanificato
l'efficacia per la mancata stipula dei con -
tratti – probabilmente per motivi cliente-
lari e poco trasparenti – con le ditte in -
caricate di eseguire i lavori ;

al momento attuale soltanto tre-
dici edifici siano in fase di costruzione ;

il comune di Napoli stia per per-
dere i fondi della tranche '87 e che non
abbia inviato i progetti relativi alla co-
struzione di 15 scuole elementari, delle 8
medie e delle due superiori finanziate con
la legge Falcucci ;

per la provincia di Napoli non si a
stata indetta ancora nessuna gara di ap-
palto, per cui, nella migliore delle ipotesi ,
la prima scuola dovrebbe essere pront a
non prima del 1995 ;

di tali gravissime responsabilità
nessun amministratore né comunale né
provinciale sia stato chiamato sostanzial-
mente in qualche forma, anche quella di
un mero sollecito, a rispondere, né dal
ministro della pubblica istruzione, né da
quello dell ' interno .

	

(4-22019 )

D'AMATO LUIGI . — Ai Ministri dell ' in-
terno e degli affari sociali. — Per sapere –
in relazione alle lagnanze ed alle protest e
degli anziani ricoverati presso la casa ex
Onpi di Montefiascone (Viterbo) – se e
quali iniziative intendano promuovere per
garantire ai ricoverati dei pasti migliori e
più consistenti nonché una più adeguata
assistenza anche sotto il profilo di ele-
mentari esigenze di collegamento, attra-
verso una linea di autobus, con il capo -
luogo della provincia .

	

(4-22020)

NARDONE, ALINOVI, D ' AMBROSIO ,
AULETA e CALVANESE . — Al Ministro
dell'interno. — Per sapere – premesso che :

il giorno 13 ottobre 1990 alle ore
1,30 circa veniva bruciata l 'auto A 112

targata BN 156076 di proprietà . del signor
Varrella Nicola e in tale circostanza son o
state notate tracce evidenti di attentato
(tanica lasciata sul posto, ecc .) ;

tale grave episodio è avvenuto dopo
l 'esperimento di una azione legale (espo-
sto alla Procura di Benevento e ricorso a l
TAR) promossa da una cittadina di Apol-
losa con l 'aiuto dei coniugi Varrella, con-
tro la graduatoria definitiva predisposta
dall 'IACP di Benevento per l 'assegnazione
delle case popolari in via Vaccari Apol-
losa (BN) ;

questa azione intimidatoria è conse-
guente ad una iniziativa dei cittadin i
volta a tutelare i loro diritti, come i l
diritto alla trasparenza nell 'assegnazione
delle case popolari – :

quali iniziative intenda promuovere
al fine di garantire la sicurezza dei citta-
dini e dei loro diritti ed in particolare al
fine di far luce sui responsabili di tale
grave episodio di violenza, in considera-
zione anche di un estendersi degli episod i
di violenza in provincia di Benevento.

(4-22021 )

POLI BORTONE. — Ai Ministri della
difesa e dell'interno. — Per conoscere i l
motivo per il quale ancora non è in
grado di operare la caserma dei carabi-
nieri di Veglie (Lecce) nonostante il dila-
gare preoccupantissimo della criminalit à
e nonostante gli impegni ministriali uffi-
ciali di far entrare in funzione la Ca-
serma dal 1° gennaio 1990.

	

(4-22022 )

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, d i
grazia e giustizia, delle finanze e della fun-
zione pubblica . — Per sapere :

se il Governo e, in particolare i mi-
nistri interrogati, anche in relazione alla
grave situazione nascente dalla crimina-
lità organizzata e comune, attualment e
così mortalmente efficiente ed efficace i n
Italia, e del gravissimo stato del deficit e,
quindi del bilancio pubblico, che rende
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necessario recuperare, anzitutto tutte l e
forze ed energie possibili, intendano revo-
care tutte le scorte ai politici (le cui auto ,
convenientemente e con risparmio, po-
tranno essere dotate di radiotelefono, s ì
da potere all 'occorrenza chiamare il 11 2
o il 113, con il vantaggio sui cittadin i
comuni di poterlo fare dal veicolo !) e a
tutti i magistrati comandati presso i var i
ministeri . Si pensi che solo al Ministero
di grazia e giustizia sono distaccati be n
120 – diconsi centoventi – magistrati, 1 3
addetti al funzionamento del CSM, 1 6
presso la Corte costituzionale e ben 8
presso il Ministero dell 'agricoltura e delle
foreste, nonché altri 24 presso altri mini-
steri compresi alcuni « senza portafo-
glio ») ;

quanto sopra sia lecito, dal mo-
mento che presso il tribunale di Nicosia ,
in Sicilia, non è possibile, per carenza d i
magistrati, nemmeno comporre un nor-
male collegio (di tre giudici !) ;

se, in merito, siano in atto inchieste
amministrative o indagini di polizia giu-
diziaria o tributaria, anche per le evi -
denti omissioni e abusi e se i fatti e l e
circostanze esposti siano noti alla procur a
generale presso la Corte dei conti, anch e
per l 'accertamento delle evidenti respon-
sabilità contabili .

	

(4-22023 )

MANGIAPANE . — Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni . — Per cono-
scere – premesso che :

l 'ufficio postale patrimoniale del -
l 'amministrazione delle poste del comune
di Patti (ME) resta inutilizzato dal 1982
perché deve essere ristrutturato ;

il servizio postale da allora è allo-
cato in locali privati in affitto ove lavo-
rano in appena 300 mq. 50 dipendent i
postali in violazione delle più elementar i
norme di igiene ;

una situazione analoga si verific a
dal 1987 per l 'ufficio postale di Barcel-
lona Pozzo di Gotto (ME) – :

per quali motivi a distanza di tanti
anni non si è provveduto alla ristruttura-

zione dei predetti uffici postali di Patti e
Barcellona Pozzo di Gotto .

	

(4-22024 )

POLI BORTONE e RALLO . — Al Mini-
stro della pubblica istruzione. — Per sa-
pere :

quale sia l 'elenco delle utilizzazioni
autorizzate dal Ministero della pubblic a
istruzione in virtù dell 'articolo 14 dell a
legge n . 270 del 1983 nell'anno 1989-
1990, specificando in particolare, oltre ai
dati anagrafici, il titolo di studio, l 'ente
presso cui i soggetti prestano stabilmente
servizio, l'ente presso cui sono utilizzati ,
con quali mansioni o, eventualmente, pe r
quale ricerca ;

con quali criteri sono state asse-
gnate le utilizzazioni .

	

(4-22025 )

BORRUSO. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere – premesso che :

i maggiori quotidiani italiani hanno
dato ampio risalto alla denuncia, da
parte di un sindacalista della Cisl di Mi-
lano, di delibere dell 'Istituto case popo-
lari del capoluogo lombardo assunte –
per notevoli importi – senza bando pub-
blico né selezione preventiva delle ditte ;
il tutto in assenza, stando alle dichiara-
zioni riportate dalla stampa, di motiva-
zioni di urgenza o di altra natura previ-
ste dalle vigenti disposizioni per autoriz-
zare trattative private ;

il massimo di trasparenza nella ge-
stione di risorse ed interventi pubblic i
costituisce norma di comportamento no n
eludibile, meno che mai in un moment o
in cui le istituzioni sono impegnate in
una lotta durissima alla criminalità ma-
fiosa, che prolifera proprio nelle situa-
zioni meno chiare di conduzione dell a
cosa pubblica – :

quali iniziative il Ministro interro-
gato abbia posto o intenda porre in es-
sere per la verifica delle circostanze de-
nunciate e, contestualmente, dell 'operato
dell'ente regione, cui sono affidate la vigi-
lanza ed il controllo degli Istituti cas e
popolari della Lombardia .

	

(4-22026)
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POLI BORTONE. — Al Ministro dell ' a-
gricoltura e delle foreste. — Per sapere –
premesso che :

la federazione provinciale coltivator i
diretti, l 'unione provinciale agricoltori, l a
confcoltivatori provinciale, l'associazion e
tra produttori olivicoli della provincia di
Lecce (APROL), l 'associazione salentin a
olivicoltori (A.S .O .) e il consorzio salen-
tino degli olivicoltori (C .S.O.), in sede di
esame del problema della certificazione
antimafia da produrre per poter incassar e
l 'aiuto alla produzione dell 'olio di oliva
ai sensi della legge n . 55/90 hanno rile-
vato :

a) la polverizzazione delle aziende
olivicole ed il conseguente elevatissimo
numero di domande per importi irrisori ;

b) l'impossibilità di poter raggiun-
gere tempestivamente tutti i produttori
interessati ;

c) i disagi che conseguono all 'ap-
plicabilità della norma e la vanificazion e
degli sforzi sin qui prodotti per far conse-
guire l 'aiuto comunitario in tempi reali ;

d) l'enorme carico di lavoro per
gli enti locali –:

se non ritenga di dover intervenire
con apposito decreto per fissare una fa-
scia esente per contributi fino a lire
5 .000.000 (cinquemilioni), in rapporto all e
norme previste dalla legge n . 55/90.

(4-22027 )

POLI BORTONE . — Al Ministro delle
finanze. — Per sapere :

per quali motivi, con riferimento al
decreto

	

ministeriale n. 00/74040, regi-
strato dalla Corte dei conti il 22 marzo
1990 e riferentesi all 'assunzione di altri
tre candidati a seguito del concorso pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale del 26 lu-
glio 1988 vale a dire il « concorso pub-
blico, per esami, a 14 posti di collabora-
tore della sesta qualifica funzionale d a
destinarsi presso gli uffici, opifici e stabi-
limenti situati nelle regioni Campania ,
Calabria, Puglia e Sicilia », nell 'articolo 1

del decreto medesimo si apprezzi una
graduatoria che non trova rispondenz a
nell 'articolo 2, segnatamente (sarà un ca-

so ?) per i posti eccedenti i 14 . In partico-
lare, la signorina Ferrara Laura, che nell a
graduatoria di cui all'articolo 1 compare
al' 16° posto, nell 'articolo 2, nell 'elenco
dei concorrenti dichiarati vincitori, viene
collocata al 10 posto degli idonei, cioè
oltre il 17° posto ;

se quanto sopra possa essere deter-
minato da titoli di precedenza (che pure
avrebbero già dovuto trovare adeguata
valutazione nella graduatoria di cui al -
l 'articolo 1), e, nel caso affermativo, s i
chiede di conoscere per i singoli nomina-
tivi dei vincitori di concorso tutti i titoli ,
compresi i preferenziali, che sono stati
presentati all'atto del bando;

in base a quali necessità effettive ed
a quali richieste sono stati quantificati i
posti da mettere a concorso, per quali
sedi e per quali qualifiche e mansioni, ed
infine da quali eventuali ulteriori esi-
genze è stato determinato l 'ampliamento
ad altri tre posti .

	

(4-22028 )

POLI BORTONE. — Al Ministro dell 'a-
gricoltura e delle foreste. — Per sapere –
premesso che :

dalla risposta del ministro dell'agri-
coltura all'interrogazione n . 4-04956 con-
cernente l 'azienda faunistico venatori a
« Arneo » Si deduce che il competente as-
sessorato alla caccia della regione Puglia
avrebbe già provveduto alla revoca della
stessa concessione, non sono sulla scort a
delle infrazioni riscontrate, ma anche i n
base alla considerazione che al 31 gen-
naio 1990 la 'suddetta azienda non aveva
fornito i piani faunistici, come previsto
dalla legge regionale 2/87 ;

in data 9 settembre 1990, alle ore
6,30, l 'azienda faunistica Arneo ha ria-
perto battenti con la gestione precedente ,
senza tener dunque in alcun conto le di-
chiarazioni del Ministro ;
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evidentemente, ancora non è interve-
nuta la Regione Puglia – :

se il Ministro interrogato non ri-
tenga di dover prontamente intervenire
per definire la questione.

	

(4-22029 )

PACETTI, RECCHIA e BARGONE. —
Al Ministro di grazia e giustizia . — Per
sapere – premesso che:

vengono sollecitate da più parti del
Paese e da parte di operatori ed utent i
misure di impegno di risorse che consen-
tano lo svolgersi di quello che dovrebb e
essere l'ordinario funzionamento dell'am-
ministrazione della giustizia ;

la situazione degli uffici giudiziar i
con sede ad Ancona e provincia (preture ,
tribunale, corti di appello) per le carenz e
ormai croniche degli organici è tale per
cui i cittadini, invece che vedere ristabi-
lita l'equità del diritto, finiscono per es-
sere vittime di veri e propri casi di dene-
gata giustizia ;

situazioni di questa natura, oltre ch e
determinare una ulteriore frattura tra cit-
tadino e istituzione-giustizia, creano ter-
reni fecondi all 'estendersi della crimina-
lità o comunque al crearsi di « canali
diversi » da quelli delle istituzioni, non
sempre privi di ambiguità, anche per l e
soluzioni delle controversie ;

si assiste all ' incremento di alcuni in-
dici di criminosità ;

il pretore del precesso del lavoro ,
nonostante il suo impegno, ha un carico
arretrato di 5 .000 cause; il tribunale ci-
vile non è in grado di operare ; la sezione
del lavoro del tribunale ha un collegi o
« zoppo » che deve essere costantemente
intègrato con applicazione di magistrat o
di altro settore ; le esecuzioni immobiliar i
sono ferme da anni ; la battitura a mac-
china di una sentenza per la pubblica-
zione richiede un anno; il sindacato e
l 'ordine degli avvocati e dei procuratori
della provincia e le organizzazioni sinda-
cali del settore giustizia hanno più volte
denunciato questa situazione ;

il Governo è chiamato ad assumere
misure urgenti per la giustizia – :

quali provvedimenti, tra gli altri, in-
tende assumere in tempi brevi per col -
mare intanto le carenze di organico degl i
uffici giudiziari di Ancona .

	

(4-22030)

CIMA. — Ai Ministri dell'ambiente e
della sanità . — Per sapere – premesso
che:

dal 1986 a S. Maria del Cedro (CS) ,
in località S . Andrea, esiste una discaric a
di liquami che vengono prelevati me-
diante autospurgo dai pozzi neri dell a
zona mare, che è priva della rete fo-
gnante e di idoneo impianto di depura-
zione ;

tale discarica è costituita da quattr o
vasche perdenti fatte di terra riportata, è
abusiva, incontrollata, non recintata e a
cielo aperto ;

a circa 200 metri dalla discarica v i
sono abitazioni di uso civile, esposte alle
esalazioni che provengono dai liquami ;

il signor Saverio Adduci, proprieta-
rio della strada di accesso alla discarica e
di parte del terreno adibito a discarica
ha più volte cercato di bloccare la strad a
di accesso per impedire la continuazione
dello scarico di liquami, ma l'ammini-
strazione comunale di S . Maria del Ce-
dro, con ordinanza del 14 luglio 1989 ,
n. 3968, ha autorizzato lo scarico dei li-
quami, imponendo tuttavia alcune pre-
scrizioni, che non risulta siano mai stat e
rispettate ;

con ordinanza del 14 luglio 1989 ,
n. 3969, la stessa amministrazione ha di -
sposto la requisizione provvisoria della
strada di accesso ;

entrambe le ordinanze sono state re-
vocate in data 4 ottobre 1989;

il 4 luglio 1990, con ordinanza
n. 3123, è nuovamente stato disposto lo
scarico dei liquami e la requisizione della
strada ;



Atti Parlamentari

	

— 71097 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 OTTOBRE 1990

la nuova denuncia presentata da l
proprietario ha provocato, in data 18 lu-
glio scorso, l'emanazione di una ordi-
nanza di revoca (n . 3341/1) delle prece -
denti in quanto non prevedevano l'inden-
nizzo per i danneggiati ;

sempre il 18 luglio, con ordinanza
n. 3341/2, è stato nuovamente autorizzato
lo scarico ed è stata nuovamente requi-
sita la strada; in risposta a questa enne-
sima ordinanza il proprietario della
strada e di parte del terreno ha bloccato
la strada stessa ed è stato arrestato in-
sieme alla moglie per interruzione d i
pubblico servizio e rilasciato il giorno
successivo ;

l'ufficiale sanitario dell'USL n . I di
Praia a Mare, in seguito ad un sopral-
luogo eseguito il 9 agosto 1990, giorno
dell'arresto del signor Adduci, ha consta-
tato la non conformità alle leggi vigent i
del sistema adottato per lo smaltimento ,
in quanto causa fenomeni putrefattivi ed
esalazioni moleste, favorisce lo sviluppo
di insetti ed inquina il suolo compromet-
tendo le falde acquifere sottostanti ;

l'ufficiale sanitario ha pertanto pro-
posto la sospensione dello smaltimento

dei liquami, la recinzione dell 'area e la
sua bonifica – :

quali siano le ragioni della man-
canza di una rete fognante e di un im-
pianto di depurazione dei liquami ;

se siano in corso lavori per la co-
struzione della rete fognante e dell 'im-
pianto di depurazione e, nel caso, d a
quanto tempo tali lavori siano in corso ,
quale sia il loro costo e quale sia l'im-
presa che li sta eseguendo;

quali provvedimenti intendano adot-
tare, ciascuno per quanto di sua compe-
tenza, allo scopo di sollecitare l 'ammini-
strazione comunale di S . Maria del Cedro
a provvedere alla realizzazione delle
opere necessarie per impedire che con la
prossima stagione turistica si debba nuo-
vamente verificare quanto è già accadut o
più volte nel passato, fino all 'episodio
dell 'arresto riportato in premessa, e con
gravi rischi per l 'igiene, la salute pub-
blica e l'ambiente ;

quali provvedimenti si intendano
adottare per la bonifica della discarica ,
che è resa urgente e necessaria dalla
mancanza di impermeabilizzazione delle
vasche .

	

(4-22031 )

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORALE

MELLINI, CALDERISI e TESSARI . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri e a i
Ministri dei trasporti, dei lavori pubblici e
del turismo e dello spettacolo . — Per cono-
scere :

quale sia stato il costo complessiv o
delle opere relative al collegamento ferro-
viario Roma Ostiense-Aeroporto di Fiumi-
cino con le due stazioni, opere effettuate
con la dichiarata finalità di sopperire alle
necessità relative alle manifestazioni spor-
tive dei campionati mondiali di calcio de l
giugno-luglio 1990 ;

quale sia stato nel periodo dei cam-
pionati il movimento complessivo e
quello giornaliero dei passeggeri su tal e
linea ed il numero medio di passeggeri
trasportato da ogni treno e quali siano l e
cifre relative a tali dati rapportate all ' in-
tero periodo dall 'inaugurazione della li-
nea ad oggi ;

quale sia il costo di esercizio giorna-
liero di tale linea e quale l'incasso medi o
giornaliero ;

se risponda a verità che il defici t
giornaliero superi di gran lunga il cost o
del trasporto in taxi di tutti i passeggeri
che attualmente si valgono della linea e
di buona parte di quelli che per lo stess o
tragitto si avvalgono di altri mezzi pub-
blici ;

se, prima di intraprendere i lavori
suddetti, fosse stato effettuato un piano
di previsione in ordine all 'effettivo movi-
mento passeggeri realizzabile con la
nuova linea e chi sia responsabile di tale
previsione ;

quali siano le determinazioni ch e
l'ente Ferrovie dello Stato intende adot-
tare di fronte al palese fallimento dell'ini-
ziativa relativa all'istituzione di tale li-
nea;

se siano stati instaurati procedi -
menti in sede amministrativa, contabile o
penale in ordine a responsabilità relative
alle opere suddette e quale ne sia lo

stato .

	

(3-02661 )

MACERATINI. — Ai Ministri dei tra -
sporti e dell'interno . — Per sapere – pre-
messo che:

il giorno venerdì 12 ottobre 1990 i l

volo Palermo-Roma della compagnia
« Alisarda », con partenza prevista dal ca-
poluogo siciliano alle ore 16,40, ha ritar-
dato la partenza di oltre venti minuti ;

tale ritardo – verificatosi quando
l'aereo già trovavasi in assetto di par-
tenza con i portelloni chiusi – è sicura -
mente da attribuire all'imbarco che è
stato consentito fuori termine al gesuita
Padre Pintacuda ed alle persone (presumi-
bilmente la scorta) che lo accompagna -

vano ;

all'arrivo a Roma, il predetto Padre
Pintacuda è stato prelevato, sotto le sca-
lette del velivolo – da tre vetture – an-
ch'esse presumibilmente della polizia –
che lo hanno portato a tutta velocità

fuori dall'aeroporto – davanti agli occhi
sbalorditi degli altri passeggeri che ave -
vano già apprezzato – con il ritardo de l

volo – l 'onore di viaggiare insieme all'il-
lustre ecclesiastico – :

quali particolari privilegi consentono
al predetto Padre Pintacuda di utilizzare
orari di viaggio diversi da quelli degl i
altri cittadini della Repubblica, e qual i
sono detti orari – per opportuna cono-
scenza e regolamento degli stessi cittadin i
– che ad essi sono evidentemente costrett i

ad uniformarsi ;

chi – se tali privilegi non esistono –
abbia ritenuto, e per quali plausibili ra-
gioni, di consentire il ritardo nella par-
tenza del velivolo, e ciò al fine di « age-
volare » la partenza di Padre Pintacuda ;

quali speciali ragioni autorizzano in -
fine scorte di polizia così cospicue per i l

predetto sacerdote, quale sia la consi-



Atti Parlamentari

	

— 71099 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 OTTOBRE 1990

stenza di tali scorte e quali siano per
questo servizio gli oneri a carico del con-
tribuente .

	

(3-02662)

ANSELMI, COSTA SILVIA, BODRATO ,
GITTI, SERAFINI ANNA MARIA, FIAN-
DROTTI, GUIDETTI . SERRA, CASINI
CARLO, PEDRAllI CIPOLLA, VIO-
LANTE, BREDA, MARTINI, . FRONZA
CREPAZ, MAllUCONI, NUCCI MAURO ,
AllOLINI, ZANIBONI, SERRA GIU-
SEPPE, PELLEGATTI, TADDEI, BIANCHI
BERETTA, GELPI, BEEBE TARANTELLI ,
ZOLLA, PELLIZZARI, RABINO, VAIRO ,
TEALDI, ARTESE, RIVERA, AGRUSTI ,
ZAMBON, BIANCHINI, VISCARDI, MI-
GLIASSO, FINOCCHIARO FIDELBO, CA-
STAGNETTI PIERLUIGI, SARETTA, MO-
NACI, BENEDIKTER, NICOTRA, CASATI ,
CARELLI, CAVIGLIASSO, UMIDI SALA e
ROMANI . — Al Presidente del Consiglio dei
ministri. — Per sapere – premesso che :

nelle pubblicazioni della Casa edi-
trice ACME, con sede in Via Chiaravalle
n. 10, Milano, e in particolare in « Splat-
ter » e « Primi delitti », si descrive come
uccidere la nonna, i fratellini, il padre ,
un vecchio ammalato, presentando l'ucci-
sione come un gioco ;

nel periodico « Lobotomia » un pa-
dre sodomizza la sua bambina e un poli-
ziotto sodomizza e poi uccide una ra-
gazza ;

tali pubblicazioni possono o di fatto
sono acquistate nelle edicole anche dai
minori ;

l 'espandersi della violenza contro i
minori è un fenomeno grave anche ne l
nostro Paese; comunque i minori vanno
tutelati anche dalla violenza morale che
nei fatti riportati viene certamente perpe-
trata nei loro confronti sia con i fumetti ,
sia con i racconti – :

quali provvedimenti il Governo e i n
particolare il Ministero dell ' interno e
della giustizia intendano adottare in con-
formità ai compiti loro assegnati dalla

legge nella prevenzione e vigilanza dell e
pubblicazioni che contengono istigazione
a delinquere e grave violenza morale nei
confronti dei minori .

	

(3-02663)

POLI, ANGELINI GIORDANO, RON-
ZANI e FERRANDI . — Al Ministro dei

trasporti. — Per sapere – premesso che :

a seguito della sospensione dell 'auto-
rizzazione al transito è rimasto completa-
mente bloccato il traffico merci tra Itali a
e Austria ;

la situazione diviene di ora in ora
sempre più difficile ;

la decisione del Ministro dei tra-
sporti di sospendere le autorizzazioni al
transito dei mezzi austriaci, ancorché ne-
cessaria, lascia completamente aperto il
problema di come e su quali basi rinego-
ziare l'accordo tra Austria e Germania ;

tale accordo deve essere negoziato al
più presto per porre fine alla situazione
di emergenza determinatasi ai nostri vali -
chi – :

quali inziative abbia intrapreso per
sbloccare una situazione che si ripercuote
pesantemente sulle attività economiche
del nostro Paese ;

a che punto è la trattativa volta a
rinegoziare l'accordo con l'Austria ;

qual è lo stato di attuazione delle
misure annunciate un anno fa concernent i
il trasferimento di quote di traffico merci

dalla strada alla ferrovia e con cui dar e
risposte alla legittima richiesta di ridurr e
l'inquinamento provocato dal traffico dei
mezzi pesanti ;

cosa intende fare per scongiurare il
fermo indetto dalle- associazioni di catego-
ria degli autotrasportatori per il 19 no-
vembre e se non ritiene di dover intanto
adeguare lo stanziamento previsto dall a
finanziaria nel 1991 per favorire l 'associa-
zionismo tra le imprese di autotrasporti
nonché incentivi all 'esodo.

	

(3-02664)
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DEL DONNO . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri . — Per sapere :

data la crisi del Golfo, se non ri-
tenga opportuno far interrompere a mez-
zanotte le trasmissioni televisive (un ap-
parecchio a colori consuma quanto diec i
lampadine) e ridurre le scorte delle aut o
blu dei politici, che, solo a Roma, impe -

gnano qualche centinaio di potenti auto -

mobili ed oltre duemila poliziotti ;

se, volendo ridurre i rischi della
crisi del Golfo, intende mettere in can-
tiere nuovi progetti ed attuarli tempesti-
vamente . Le tergiversazioni e le indeci-
sioni governative danno infatti spazio a d
una posizione rinunziataria e ad una cris i

selvaggia .

	

(3-02665)
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i l
Ministro degli affari esteri, per sapere –
premesso che :

la Repubblica popolare di Cina h a
condannato l 'uso della forza contro il Ku-
wait da parte dell 'Iraq ed ha aderito e
sostenuto, in seno al Consiglio di sicu-
rezza dell 'ONU, le risoluzioni di sanzione
politica e di embargo contro Saddam
Hussein ;

la stessa Repubblica popolare di
Cina, diversamente da quanto verificatosi
in altri momenti storici, reputa oggi de-
terminante ed insostituibile il ruolo dell e
Nazioni Unite ;

l'interscambio tra la Cina e l'Italia
ha subito nel corso dell'ultimo anno una
maggiore flessione rispetto a tutti gli altr i
Paesi della Comunità Europea ;

tutti i contratti stipulati nel 198 8
dalle aziende italiane con l'avallo del Go-
verno, risultano bloccati e, conseguente -
mente, i cantieri fermi, con gravissimo
danno per le imprese italiane e le loro
maestranze e con il pericolo – per Italim-
pianti e Ansaldo GIE – di dover corri-
spondere forti penali (per il ritardo pro-
vocato dal blocco dei crediti previsti) alle
imprese estere impegnate anche esse nell a
realizzazione del grande tubificio di Tian-
jin e della centrale termoelettrica di Li -
gang, laddove i partners spagnoli, tedesch i
ed americani hanno, da tempo, comple-
tato le commesse di loro pertinenza ;

perfino il contributo della direzione
della cooperazione allo sviluppo del Mini-
stero degli affari esteri alla Nuova SAI P
del Gruppo IRI per la realizzazione di u n
centro alloggi antisismici, a Pechino, non
è stato ancora elargito, anche se, per le
sue finalità umanitarie, esso era esclus o
dalle sanzioni ;

considerato :

che è in calendario un incontro al-
l'ONU tra il Ministro degli esteri di Cina
ed i tre Ministri rappresentanti della Co-
munità Europea guidati dal Ministro De

Michelis, per riesaminare e ridurre il li -
vello delle sanzioni decretato dopo i fatt i
del giugno 1989, il cui superamento è
stato auspicato da Stati Uniti e Giappon e
nel corso del vertice di Huston ;

che occorre ribadire, pur nel rispetto
delle diversità storiche e culturali, la con -
danna di ogni violazione delle libertà in-
dividuali e del libero esercizio . delle pro-
prie opinioni, già espresse dal Parlamento
italiano in occasione della repressione d i
Tien An Men ;

che la cooperazione economica e fi-
nanziaria tra la Cina e i maggiori Paes i
dell'Occidente, è proseguita con l'aggiunta
di nuovi ed importanti recenti accordi ,
nonostante le sanzioni sopra menzionate ;

che le massime autorità di Pechino
hanno ribadito in più sedi e in occasioni
diverse la loro determinazione a portare
avanti la politica di apertura internazio-
nale e di modernizzazione, accompagnat a
anche da misure di liberalizzazione tese a

superare le conseguenze interne ed inter -
nazionali degli avvenimenti tragici del
giugno 1989 – :

quale sia l 'avviso del Governo circa
la possibilità di riprendere il dialogo poli-
tico con la Cina, in sintonia con i segnali
di « apertura » di Pechino, evitando ch e

quell'immenso Paese ricada nell'isolazio-
nismo, con ripercussioni interne che vani-
ficherebbero le pur insufficienti misure d i

liberalizzazione, e con conseguenze tut-
t'altro che trascurabili sul piano interna-
zionale. Ciò mentre le diplomazie di altr i
Paesi si sforzano per evitare che l 'attuale
crisi del Golfo si riduca ad uno scontro
fra il Nord e il Sud di cui la Cina è

l 'espressione maggiore ;

quale posizione intendano assumere ,
il Consiglio Europeo e la Presidenza ita-
liana, in vista dell ' incontro tra il Ministro
degli esteri di Cina e quelli rappresenta-
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tivi della Comunità, per il superament o
delle decisioni assunte dopo i fatti di
Tien An Men ;

se il Governo non intenda onorare i
contratti stipulati precedentemente ai
fatti del giugno 1989, pur nel rispetto e
nello spirito delle sanzioni, le quali –
come è stato per tutti gli altri Paesi del -
l 'Occidente e della Comunità – si applica -
vano alle successive ed eventuali com-
messe e non alle precedenti .

(2-01160) « Sarti , Capria, Del Pennino ,
Caria, Battistuzzi » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro dell 'interno, per conoscere :

quale sia il giudizio del Govern o
sull 'affermazione del professor Massim o
Giannini, uno dei massimi esperti di di -
ritto amministrativo del nostro Paese ,
sulle carenze che impediscono la vittoria

sulla criminalità . Secondo il professor
Giannini, « questo Stato non può vincere
la guerra alla criminalità perché troppe
sono le carenze strutturali . La prima d i
queste carenze è la divisione delle forze
dell 'ordine in tre polizie . La divisione in-
cide sull 'operatività » ;

se il Governo, insieme alla soluzion e
di tale problema, non ritenga opportuno
contenere nei giusti limiti l 'eccesso di ga-
rantismo che non solo disarma la polizia ,
a cui toglie i mezzi operativi, ma anche
la magistratura di cui diminuisce l ' impe-
gno;

quali siano i propositi governativi
per una revisione della normativa vigent e
per quanto riguarda la criminalità, gl i
arresti e i facili permessi . Va infatti te-
nuto presente, come dice il professor
Giannini, che « non si possono applicare
principi severi a situazioni sudameri-
cane » .

(2-01161)
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